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La seduta comincia alle 14.5. 
MOLINA, segretario, legge il processo 

verbale della t o rna t a precedente. ' 

Dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertesi ha 
chiesto di par lare sul processo verbale. Ne. 
lia facol tà . 

B E R T E S I . Dichiaro che, se giovedì fossi 
s ta to presente alle votazioni nominali , 
avrei risposto no nella prima, e nella se-
conda votazione, per convinzione, e no nella 
terza per coerenza. 

P R E S I D E N T E . Si te r rà conto di que-
sta dichiarazione nel processo verbale della 
seduta d'oggi. 

Non essendovi al tre osservazioni, s'in-
tenderà approva to il processo verbale della 
seduta precedente. 

(È approvato). / 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 
delle petizioni. 

MOLINA, segretario, legge : 
7219. La Deputazione provinciale di Na-

poli fa voti perchè il decreto luogotenen-
ziale 10 marzo 1918, n. 448, relat ivo all 'isti-
tuzione del l 'Ente autonomo del por to di 
Napoli, presenta to al Par lamento per la 
conversione in legge, sia modificato nel 
senso che vengano chiamati a fa r pa r t e del 
Consiglio di amminis t razione dell' E n t e 
stesso uno o più rappresen tan t i della pro-
vincia di Napoli. 

7220. Odierna Giuseppe, segretario capo 
del comune di Sarno, ha inviato una peti-
zione con la quale propone ta lune innova-
zioni alla legge comunale e provinciale ed 
alla legge sulle istituzioni pubbliche di be-
neficenza. 

7221. Giannat tas io Giuseppe ed al tr i pen-
sionati dello Stato , residenti a Grot tam-
mare (Marche), fanno voti perchè venga loro 
a u m e n t a t a la pensione e sia parif icato il 
t r a t t a m e n t o degli impiegati che andarono 
in pensione nel 1910 o prima a quello dei 
pensionat i degli anni successivi. 

7222. Gallo Luca ed al t r i impiegati ad-
det t i alle scuole medie di Girgenti fanno 
vot i che il personale adde t to alle scuole 
medie del Regno passi alle dipendenze dello 
S ta to e venga ammesso a godere dei mi-
gl ioramenti p roge t ta t i dal Governo in fa-
vore del personale insegnante delle scuole 

.stesse. „ 

7223. Del Guerra Enrico, intendente dì 
finanza a riposo ed al tr i pensionati dello 
Stato fanno voti che venga concessa ai 
pensionati stessi una indennità per il rin-
caro della vi ta . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Gi-
nori-Conti , di giorni 2; Joele, di 5; Asten-
go, di 3; per motivi di salute, gli onorevoli: 
Di Saluzzo, di giorni 5; Lucchini , di 10; 
Caron, di 5; Ceci, di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l Presidente del Senato 
del Regno ha. trasmesso, con le modifica-
zioni in t rodot te da quell 'Alto Consesso, la 
proposta di legge d ' iniziat iva della Camera 
dei deputa t i sulla « Costituzione del comu-
ne di Par i » . 

" Sarà s t ampata , dis tr ibui ta e trasmessa 
alla ^Commissione che già l 'ebbe in esame. 

Decreti di scioglimento 
di Consigli provinciali e comunali. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell'interno 
ha trasmesso gli elenchi- dei decreti di scio-
glimento dei Consigli provinciali e comu-
nali r iferibilmente ai mesi di' settembre, ot-
tobre, novembre e dicembre 1918 e gennaio 
e febbraio 1919. 

H a pure trasmesso l'elenco dei decreti 
di rimozione di sindaci riferibilmente al 
t r imestre dicembre 1918-febbraio 1919. 

Saranno s tampat i e distribuiti . 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia & 
g i u s t i z i a ha trasmesso una nota del p r o c u -
ra tore del Re di Messina, con la quale, ri-
chiamandosi agli articoli 313, n. 8, e 314 
del Codice di procedura penale, rettificala» 
sua precedente domanda di a u t o r i z z a z i o n e 
a procedere contro il deputa to Toscano per 

calunnia. 
S a r à s t ampata , distr ibuita è t r a s m e s s a 

alla Commissione che esamina la det ta do-
manda . 

I l ministro stesso ha comunicato che il 
p rocura tore del Re presso il tribunale eli 
Catanzaro ha chiesto che non abbia ulte' 
riore corso la domanda di autorizzazione * 
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procedere contro il depu t a to Casolini An-
tonio, pad r ino in duello, essendo d e t t a im-
pu taz ione compresa ne l l ' amnis t ia del 21 feb-
braio 1919. 

Così pure i p rocu ra to r i del R e p r e s s o l a 
Corte di appe l lo ,d i Bologna e presso i Tri-
bunal i di Torino, Roma e Biella hanno di-
ch ia ra to di non insistere r i s p e t t i v a m e n t e 
nelle domande di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Graziatici pei rea to 
previs to dal l 'a r t icolo 3 del Regio decreto 
23 maggio 1915, n. 674 ; contro il d e p u t a t o 
Casalegno per le due domande per t e n t a t e 
lesioni e per ingiurie con t inua te ; cont ro il 
d e p u t a t o Germi per ingiurie e vie di f a t t o ; 
contro il d e p u t a t o R o n d a n i per la sola do-
m a n d a per il r ea to previs to dal l ' a r t icolo 1 
del decre to luogotenenziale 4 o t tobre 1917, 
n. 1710. 

Le de t t e d o m a n d e sa ranno qu ind i to l te 
dall 'ordine, del giorno e gli ^ t t i re la t iv i sa-
r anno r inv ia t i al minis t ro di grazia e giu-
stizia. 

Elenco dei prelevamenti dal fondo di riserva 
per opere di bonificazione. 

P R E S I D E N T E . I l minis t ro dei lavor i 
pubblici ha t rasmesso l 'elenco dei preleva-
men t i dal fondo di r iserva per opere di 
bonif icazione eseguiti nel t r imes t re gennaio-
marzo 1919. 

Sarà depos i ta to in archivio a disposi-
zione degli onorevoli depu ta t i . 

Elenco delle registrazioni con riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei cont i ha 
t rasmesso gli elenchi delle registrazioni con 
r iserva eseguite nei mesi di febbra io , marzo, 
apr i le e maggio 1919, 

Sa ranno s t ampa t i , d i s t r ibu i t i "e inv ia t i 
alla Giunta p e r m a n e n t e . 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I d e p u t a t i Basagl ia , 
Pa la , Tovini e Agnelli hanno p r e sen t a to 
q u a t t r o p ropos te di legge : il d e p u t a t o Co-
lonna di Cesarò, una mozione. 

Sa ranno t rasmesse agli Uffici per l 'am-
missione alla l e t tu ra . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 
della pubbl ica i s t ruzione e gli onorevoli 
so t tosegre ta r i di S t a to hanno t rasmesso le 

r isposte scr i t te alle in terrogazioni dei de-
p u t a t i : 

Vinaj , Vicini, Beghi, F a r a n d a , Monti-
Guarnier i , Bouvier , Saudino, De Felice-
Gi ufi'il da, Musat t i , Peano, Abisso, Ciriani , 
Nuvoloni , Somaini, Facch ine t t i , Colonna 
di Cesarò, Sciaioja , Ro ta , Bel la t i ; Bonino, 
Lucci, Roi, Modigliani, Pezzullo, Casolini 
Antonio , Rossi Gaetano, Lar izza , Cappelli , 
Ar tom, Rober t i , F inocc l ra ro-Apr i le , Bru-
nelli, Toscano, Labr iola , Bussi, Brezzi, Re-
stivo, Macchi, Mazzoni, Medici, Astengo, 
Parod i , Daneo, Valvassor i -Peroni ? Gar-
giulo, Faus t in i , Soleri, Gaudenzi , Casalini, 
Mondello', Facch ine t t i , Tura t i , Lombard i , 
Canepa, Ollandini , Pietravalle> Giaracà , So-
l ida t i -Tiburz i r Mosca Gaetano, La Pegna, 
Bonomi Paolo, Carboni, Cimati , Cannav ina , 
Micheli, De Capi tani , Rava , Larussa , Fr i-
soni, Bet toni , Di Robi lan t , Dentice, Gavina, 
Caron, Albertelli , Vigna, Chiaradia , De Rug-
gieri, Schiavon, Joele, Quaglino, Amici Gio-
vann i , Congiu, Savio, Queirolo, Bignami, 
Dorè, Maffi, Rubi Hi, Cucca, Rodino, Soglia, 
Drago, Pispol i , Chimienti , Renda , Lembo, 
Rubilli , Leone, Gor tàni , Sioli-Legnani, Cap-
pa, Ber t in i , Matef i , Miari, Montemar t in i , 
Centurione-, Montresor , Morelli-Glialt ierotti , 
Cart ia , Borromeo, Hlerschel, Ciccotti, Pa l -
lastfell i , Chiara vaglio, Mendaia, Di Saluzzo, 
Gerini, Federzoni , Tambor ino , P a p a r o , Gi-
re t t i , Cotugno, Teodori , Sanarell i , Giordano, 
Giuliani, Gazelli, S toppa to , N a v a Ot to r ino , 
Giovanell i Alber to , Masini, Sandull i , Fal -
cioni, Loero, Rossi Eugenio, Mancini , Li-
ber t in i Gesualdo, Cicarelli, Soderini , Sipari , 
Adinolfi , Bert ini . 

Sa ranno inseri te a norma del l 'a r t icolo 
11 Q-bis de l 'Rego lamento , nel resoconto ste-
nografico della seduta d'oggi (1). 

Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi ! 
Gravi lu t t i hanno colpi to in questo pe-

riodo la nos t ra Assemblea : colleghi i l lustr i 
per fe rvore di opere e per esempio cos tan te 
di sicuro pa t r i o t t i smo ci hanno lasciato per 
sempre. 

I l 27 marzo, dopo breve ma la t t i a , ve-
niva a mor te , qui in Roma , il marchese 
Paolo Ricci, d e p u t a t o d a p p r i m a per il col-
legio di Macera ta e poi l ungamen te per 
quello di P o r t o Recana t i . 

Egli era t r a gli anziani in questa Assem-
blea, perchè ne faceva p a r t e dalla X V I I Le-

(1) Vedi in fine. 
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gis la tura , e cioè dal 1890; e la fiducia, con-
fe rmatag l i i n in t e r ro t t amen te dagli elet tori , 
era s t a t a sempre accompagna t a dalla sim-
pa t i a dei colleglli. Poiché Paolo Ricci era 
s o p r a t u t t o una schiet ta e nobile an ima 
marchig iana , capace so l tan to di p ropos i t i 
generosi e a p e r t a ad ogni idea benefica. 

L 'ope ra p a r l a m e n t a r e del l 'es t into , pure 
•diii.gentissi.mo alle nost re sedute, non lascia 
t raccie ampie nei nos t r i annal i . T u t t a v i a 
egli fu sempre sollecito nel pa t roc in io dei 
giust i interessi della provincia che rappre-
sen tava ed ebbe a t tes taz ion i della fiduciosa 
s impat ia dei colleghi quando fu ch iamato 
alla carica di segretar io della Camera, di 
Commissario per la sorveglianza del l 'ammi-
nis t raz ione del D e b i t a Pubbl ico e di quella 
del F o n d o per il culto. 

Res ta nei nos t r i cuori memore af fe t to 
per Paolo Ricci e res ta"v ivo il r imp ian to 
per il collega p e r d u t o che all 'ufficio par la-
m e n t a r e corrispose con cos tan te digni tà e 
con lodevole solerzia. 

Alla sua t o m b a va il nos t ro sa luto com-
mosso e reverente . (Approvaz ióni ) . 

I l 15 aprile, un malore improvviso,, t ron-
cava a Spello l 'esistenza preziosa e feconda 
per opere al te e buone di Luigi Dari , an-
cora in e tà fiorente, poiché egli era n a t o a 
Xereto di Teramo il 13 dicembre 1852. Gra-
vissimo lu t to questo, onorevoli colleglli, il 
quale ha to l to alla R a p p r e s e n t a n z a nazio-
nale un uomo eminente , un c i t tad ino esem-

" piare, un giuris ta acuto,, u n ' a n i m a nobilis-
sima. Si può fa re di Luigi Dar i un elogio 
r a r o : egli emerse nella nostra . Assemblea 
so l t an to per il singolare valore, so l tan to 
per la sua paro la e loquente , per la vigoria 
del suo intel le t to . 

La i n n a t a - quasi r i t rosa modes t ia lo 
t e n n e per parecchi ann i sol i tar io e silen-
zioso in questa Assemblea, perchè egli pre-
fe r iva s tudiare lungamente e p r o f o n d a m e n t e 
i p roblemi offerti a l l 'esame del P a r l a m e n t o 
e acqu i s t a rne in t i e ramente il dominio, piut-
t o s t o che p o r t a r v i il con t r ibu to prezioso 
dei suoi discorsi. 

E nella XYIT, X V I I I , X I X Legis la tura , 
r a p p r e s e n t a n t e d a p p r i m a di Ascoli Piceno 
e poi di Osimo, prese assai r a r a m e n t e la pa-
ro l a : fece p a r t e t u t t a v i a di Commissioni 
cospicue, nelle qual i diede subi to p rova 
della sua g rande saggezza e della sua ro-
bus t a co l tu ra ammin i s t r a t i va . 

Lasciò poi la v i t a poli t ica per due Le-
gislature, t o r n a n d o t r a noi nella X X I I con i 
suffragi degli e le t tor i di San Benede t to dei-
Tronto , da allora r imast i sempre a lui fedeli . 

La g rande r inomanza che Luigi Dar i si 
era acqu i s t a t a nel foro e la r e t t i t u d i n e in-
defe t t ib i le delle sue convinzioni poli t iche, 
lo a d d i t a v a n o oramai m a t u r o per le mag-
giori responsabi l i tà , per i più al t i uffici. E 
nel secondo Ministero pres ieduto da Ales-
sandro Eort is , fu ch iamato a coprire i l .posto 
di sot tosegretar io di S t a t o per i lavor i pub-
blici, carica nella quale fu r i confe rma to nel 
successivo Minis tero e che rese più p e r f e t t a 
la sua p reparaz ione ad assumere nel 1917, 
dopo essere s ta to minis t ro di grazia e giu-
stizia nel Ministero Sa landra , il Dicas tero 
dei lavor i pubbl ic i nel Ministero Or lando . 
I n questo ufficio come in quello di guar-
dasigilli, Luigi Dar i fu esempio di aus te ra 
e feconda ope ros i t à : seppe dar prove co-
s t an t i di vigore, di elet to spir i to di inizia-
t iva , di a t t i v i t à ins tancabi le . 

L ' acume del giur is ta insigne, la compe-
tenza deh p r o v e t t o ammin i s t r a to re , l ' a r -
den te e d is in teressa to amore per la P a t r i a , 
fecero di Luigi Dar i un c i t t ad ino e un uo-
mo politico, di eccezionale valore. 

I discorsi di lui res tano come o rnamento 
prezioso negli a t t i nos t r i , poiché egli era 
ora tore fo rb i to e convincente . Alieno da 
ogni violenza, come da ogni debolezza, egli 
intese v e r a m e n t e la funz ione pol i t ica come 
una missione, come il cont inuo sforzo per 
t r a d u r r e in rea l tà tangibi le le p ropr ie -con-
vinzioni e le p ropr ie speranze. Se l le ore 
più a rdue in cui la P a t r i a è cos t r e t t a a 
t endere t u t t a la vo lon tà dei suoi figli per 
toccare le mète più al te , gli u o m i n i come 
Luigi Da r i sono un p r e s i d i o ' f o r m i d a b i l e , 
poiché la loro r e t t i t ud ine , il loro a l to spi-
r i to di sacrifìcio, la loro aus te r i t à esem-
plare sono a l imento prezioso per r a v v i v a r e 
nel popolo i nobil i proposi t i . 

Per questo, onorevoli colleglli, sono si-
curo che innanz i a ques ta t o m b a si susci ta 
quella s a n t a u n a n i m i t à di consensi che 
l 'Es t in to , commemorando un a l t ro nos t ro 
collega, p r o c l a m a v a sicura in ques ta As-
semblea quando sorge il nobile sen t imento 
della p ie tà pensosa e il r i spe t to alla v i r t ù 
ed alla fede se rba ta . (Vive approvazioni). 

A n c o r a un g rave lu t to , p u r t r o p p o da 
t empo t e m u t o , colpiva la R a p p r e s e n t a n z a 
nazionale il 23 maggio. Dopo lunghe e do-
lorose a l t e r n a t i v e di speranze e di scon-
fo r t i per la g rave m a l a t t i a che lo affliggeva, 
ven iva a m o r t e in Xapol i l 'onorevole Er r ico • 
De Marinis e con lui la nos t r a Assemblea 
pe rdeva uno spir i to nobilissimo, un fo r t e 
pensa to re poli t ico. L ' ope ra cospicua e com-
plessa del l 'es t into come giuris ta , come so-
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ciologo, come deputato, come ministro, ri-
chiederebbe una analisi ben più ampia e 
accurata di quella consentita dai limiti di 
una commemorazione. . 

Egli disse un giorno, in un discorso alla 
Camera, che la mente dell'uomo politico 
deve essere complessa sia nel programma ge-
nerale sia negli adempimenti particolari; e 
tale fu la sua mente fervida e a t t iva , ri-
volta di continuo allo studio dei problemi 
più diversi e pronta sempre a prospet tarne 
soluzioni geniali. 

Tut ta ia vita di Errico De Marinis ri-
splendette come una sintesi di lavoro, di 
desiderio di sapere, di instancabile atti-
vità. 

Egli era nato a Cava dei Tirreni il 12 ot-
tobre 1863 e della nobile terra salernitana, 
feconda di uomini di alto valore, egli rias-
sumeva le doti singolari di fervido ingegno, 
di operosità e di incisiva eloquenza". Gio-
vane, egli emerse rapidamente come seguace 
delle dottr ine sociali più avanzate. Ent rò 
alla Camera nella Legislatura X I X come 
rappresentante del collegio di Salerno, clie 
gli fu poi costantemente e plebiscitaria-
mente fedele. 

Le questioni che nella nostra Assemblea 
p iù - appass ionarono il suo spirito agile e 
attuto-, furono quelle relative al riordina-
mento della pubblica istruzione, alla poli-
tica estera e sopra t tu t to alla necessità per 
l ' I tal ia di una politica coloniale essenzial-
mente apportatr ice di civiltà e determina-
trice di sviluppo commerciale. Tale argo-
mento fu da Errico De Marinis t r a t t a to con 
genialità d'intuizione e rara preveggenza in 
molteplici, sapienti discorsi, t ra i quali de-
gno di essere ricordato, quello del 12 mag-
gio 1905, nel quale l 'Est into invocò con fer-
vore di convinzione quella spedizione in 
Tripolitania, che pochi anni dopo doveva 
ricondurre i soldati della nuova I tal ia nelle 
terre che erano state dominio di Roma. 

Componente di Commissioni important i , 
diede contributo di s tudi e di proposte 
pregevoli alla Giunta del bilancio, per la 
quale riferì r ipetutamente e con grande 
dottr ina sul bilancio degli esteri. Fu segre-
tario della Presidenza, e presidente della 
Giunta t r a t t a t i e tariffe, di cui aveva te-
nacemente propugnata la istituzione. 

Nella Legislatura X X I I venue assunto 
al Governo come ministro della pubblica 
istruzione: in tu t t i gli uffici ricoperti l 'E-
stinto lasciò la impronta della sua genialità. 

Da alcuni anni un male implacabile 
spezzò l 'operà di lui, dalla quale la Rap-

presentanza nazionale tan to ancora poteva 
attendere. E a soli 56 anni il nostro indi-
menticabile collega veniva a morte. 

Mentre la Patr ia , raggiunta la sua unità, 
si prepara ai fecondi r innovamenti della 
pace, riesce anche più dolorosa la morte 
di Errico De Marinis che ne sarebbe stato 
un collaboratore prezioso. La. tomba di lui 
avrà culto perenne nei nostri cuori ! (Vive 
approvazióni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pa-
cetti. 

PACETTI. Onorevoli colleghi, alla me-
moria venerata e cara di Luigi Dari , spen-
tosi improvvisamente a Spello il 15 aprile, 
mando un reverente affettuoso saluto, al 
quale la rappresentanza nazionale t u t t a 
certamente si associa. 

Luigi Dari, che da ventot to anni quasi 
ininterrot tamente faceva par te della Ca-
mera dei deputat i , era di quei rari e for-
tuna t i carat teri , per ingegno e per virtù, 
i quali a sè at traggono affetti e simpatie, 
ma non producono odi e rancori, neanche 
t ra i militi di opposta fede. 

Sorto da umili origini, egli t u t to do-
vet te al suo ingegno, al suo lavoro ed anche 
alla sua bontà. 

Appena affacciatosi alle lotte del foro, 
si rivelò argomentatore formidabile e passò 
di successo in successo, part icolarmente 
nell 'arringo cibile. 

Le sue alte qualità lo trassero, lui no-
lente, nell' agone della vita amministra-

t i v a nella sua patr ia di adozione, Ancona, 
che lo elesse sindaco t ra il 1889 e il 1891. 

In questo anno egli fu eletto la prima 
volta deputa to per il collegio, a scrutinio 
di lista, di Ascoli Piceno. 

Nell'Assemblea nazionale si fece subito 
notare per l 'acume e l 'esattezza de' suoi 
giudizi. 

Mai non si volle mettere in evidenza ; 
furono altri che lo andarono a cercare per 
molteplici impor tant i commissioni, ed in 
fine per l'ufficio di sottosegretario ai la-
vori pubblici, e poi di ministro alla giu-
stizia e quindi ai lavori pubblici. 

E dove egli è passato, se non ha raccolto 
attestazioni clamorose, ha lasciato di sè la 
fama, che anche all 'uomo -pubblico può ed 
anzi deve convenire, di indiscussa integrità. 

Nel silenzioso ininterrot to lavoro, al quale 
egli era, come spesso soleva dire, ferrato, 
molte 'cose ha preparato, specie nell 'ultimo 
suo. Ministero, le quali a t tes tano la saldezza 
della sua mente e come sapesse abbracciare 
e comprendere i vasti problemi dello Stato. 
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Ministro nel periodo di preparazione alla 
guerra, ministro dopo la sventura di Ca-
poretto, ebbe sempre fiducia piena, fede illu-
minata e sicura nella vit toria del nostro 
grande Paese. 

In mirabile armonia egli sapeva, fondere 
il suo affetto famigliare con la fede appas-
sionata nei destini d ' I tal ia ; e di queste ener-
gie clie lo muovevano lasciò attestazioni 
tali da illuminarne di vivida luce il suo 
carattere adamantino. 

E r a , all 'apparenza, freddo, ed era invece, 
nelle intime espressioni dell 'animo, un sen-
t imentale ; così delicato e sensibile che la 
morte della sua compagna, spentasi nel di-
cembre, ne determinò ìa rinuncia all'ufficio 
di ministro dei lavori pubblici, e ne affrettò 
rapidamente la fine. 

La morte di Luigi Dari, che era tra i par-
lamentari eminente, t ra i giuristi insigne, 
se fu per la Camera una perdita dolorosa, 
per la regione marchigiana fu un lutto gra-
vissimo ; chè egli era t ra i primissimi d'ei 
nostri per la forza dell'ingegno, e per le 
doti dell'animo, che lo facevano cittadino 
eletto ed esemplare. 

Propongo che la Camera esprima con-
doglianze alla famiglia, al comune di San 
Benedetto del Tronto, capoluogo del col-
legio elettorale di lui, al comune di Nereto, 
che gli diede i natal i , ed al - comune di 
Ancona, che fu sua residenza per oltre 
quarant 'anni . (Vive approvazioni — Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Storoni. 

S T O R O N I . Porto alla memoria di Luigi 
Dari il tr ibuto di affetto di discepolo de-
voto e di amico di lunga data. Nato da 
modestissimi natali , per sola virtù d'in-
gegno e per tenace operosità assurse ad uno 
dei posti più eminenti del foro italiano. 
Chiamato tre volte al poterej portò nel-
l'esercizio di questa altissima funzione una 
rettitudine, una integrità, una operosità sin-
golarissima. L a memoria di quello, che egli 
ha compiuto in prò della sua c i t tà , della 
sua regione, di tutto il nostro Paese, resterà 
impressa in modo imperituro, e le Marche, 
vedranno in lui la figura più alta e più 
nobile di un lungo periodo di vita citta-
dina e parlamentare. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pellegrino. 

P E L L E G R I N O . Per incarico di altri 
colleghi chiedo alla Camera di poter ricor-
dare brevemente, come lo consentono l'a-
normalità dell'ora e la commozione ancora 

viva dell'animo, un caro ed illustre col-
lega, l 'onorevole Err ico De Marinis. 

Verso il t ramonto del 23 maggio testé 
decorso, in Napoli, in un' umile cameretta , 
testimone di ansie e di dolori inenarrabili , 
che per cinque anni ne afflissero l'esisten-
za, Err ico De Marinis moriva, mentre chiu-
deva la sua giornata di .lavoro scrivendo 
pel pubblico il suo pensiero, chiaro e lun-
gimirante, così come aveva fat to durante 
lunghi anni di sofferenze. 

La sua fine improvvisa suscitò in I ta l ia 
à i più largo compianto : nella provincia di 
Salerno, in ispecie, Errico, De Marinis non 
è stato pianto solamente come il rappre-
sentante politico autorevole e stimato, ma 
come l 'amico affettuoso, e sincero, che per 
lunghi anni, rappresentò-in tut to il Saler-
nitano il faro, che irradiò luce nuova nelle 
giovani coscienze e nelle agili menti della 
nuova generazione. 

Err ico De Marinis, come uomo politico, 
va studiato e giudicato non alla stregua, 
delle apparenze, ma in base a quello che 
veramente fu il suo pensiero politicò ed il 
suo programma riformatore. 

E b b e poca fortuna perchè gli mancò il 
tempo e l 'opportunità di poter integrare il 
suo pensiero con l'azione efficace, con opera 
di Governo. r 

Ministro della pubblica istruzione nel 
Gabinetto Fort is , fu travolto dalla cat t iva 
fortuna, che concesse a quel Ministero sol-
tanto poche settimane di vita. 

Se però gli mancarono gli onori delle 
alte cariche, fu largamente compensato 
dalla generale estimazione di tut t i i colle-
ghi durante la non breve vita parlamentare. 

A provare tale estimazione bastano le 
plebiscitarie votazioni, con le quali fu chia-
mato a portare i lumi della sua chiara in-
telligenza e de' suoi fort i studi,"in quasi 
tut te le più importanti Commissioni. 

Anche in questa Legislatura la Camera 
lo elesse tra i primi a componente la Giunta 
del bilancio e quella dei t ra t ta t i , della quale 
fu anche presidente. 

Afflitto da male ribelle, dovè ritrarsi, per 
fìsica impossibilità, dall 'agone politico : fu 
una sventura per lui e pel Paese ; chè, se 
Err ico De Marinis avesse potuto dedicarsi 
al servizio della cosa pubblica, mentre dovè 
limitarsi a dare a questa il suo pensiero, 
certamente molti errori, nella nostra poli-
t ica estera specialmente, sarebbero stati 
evitati . 

Come uomo di studi Err ico De Marinis 
lascia molti scritti , che vanno lett i e stu-
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-disiti. Pubbl icò Lo Stato secondo la mente di 
San Tommaso, Dante e Machiavelli, e f r a 
t a n t e a l t re pubbl icazioni diè alle s t a m p e 
u n Trattato di sociologia, che gli mer i tò la 
nomina a membro de l l ' I s t i tu to internazio-
nale di sociologia di Parigi . 

Spir i to veggente, coerente sempre a sè 
stesso, ebbe in ore difficili il coraggio della 
p rop r i a opinione : s tudente , gridò in faccia 
a l Kaiser , per le vie di Napol i , il suo di-
sprezzo, e mer i tò per questo il carcere. 

P iù t a rd i , e n t r a t o ne l l ' agone polit ico, 
da socialista, quando ciò po teva costare la 
l ibe r tà ed il resto, ebbe a resistere a t u t t e 
le reazioni di Governi e di organizzazioni 
borghesi . . v

 r" Y 
Salerno, che in Er r ico De Marinis ve-

d e v a l 'uomo, che degnamente po t eva rap-
presen ta r l a in P a r l a m e n t o , lo elesse plebi-
sc i t a r i amente ed i n i n t e r r o t t a m e n t e per 24 
ann i a suo d e p u t a t o . 

Oggi ne piange la pe rd i t a improvv i sa : 
a l cuore, di quella c i t t à , o rba t a del suo 
figlio migliore, sono convinto che giun-
gerà di confor to il r icordo della Camera e 
la mani fes taz ione del comune cordoglio. 

Pe r questo, onorevoli colleghi, vi prego 
di del iberare che la Pres idenza espr ima ta l i 
sen t iment i di t u t t i noi al la c i t tà di Salerno, 
capoluogo del collegio, alla c i t tà di Cava 
dei Tirreni, pa t r i a de l l ' ama to collega, ed 
alla famigl ia dolorante . (Approvazioni). 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Reggio. 
R E G G I O . I n nome dei colleghi liguri, 

desidero por taresqui una paro la di comme-
moraz ione e di r imp ian to per l 'onorevole 
G i a m b a t t i s t a Bot ter i , e x - d e p u t a t o di Sam-
p ie rdarena ; e par lo anche a nome del col-
lega Agnesi, d e p u t a t o di Oneglia, prèsso la 
qua le t rovas i Ranzo , che f u luogo di na-
sci ta del Bot te r i . I l Bo t t e r i f u lo-seienziato, 
il medico e il chirurgo il lustre, ma sopra t -
t u t t o fu uomo di cuore. Egli era universal-
m e n t e a m a t o in Sampie rda rena per ques te 
sue dot i alt issime, che lo f acevano apprez-
za r e da t u t t e le classi. Nel 1904 f u elet to 
d e p u t a t o di Sampie rda rena per la vent i -
duesimo Legis la tura ; nel 1909 si r i t i rò a 
v i t a p r i v a t a . 

Po t r e i c i tare molt i f a t t i della v i ta del 
Bot te r i , che a t t e s t ano la sua immensa bon tà ; 
m a r icordo questo solo : che G iamba t t i s t a 
Bo t t e r i , non ancora uomo poli t ico, diret-
to re del l 'ospedale di Sampie rda rena , ri-
nunziò ai suoi assegni in f a v o r e dei più 
umili dei suoi col laborator i . 

All ' e tà di s e t t a n t a s e t t e anni egli ha 
chiuso la sua v i t a operosa. Oggi ancora gli 

amici, che lo r i cordano , possono pensare che 
la sua paro la in questo momento a Sam-
pie rdarena , c i t t à indus t r ia le e operaia , po-
t r ebbe suonare a m m o n i m e n t o e consiglio, 
al fine di quel la cooperazione di classe, su 
cui si poggia la f o r t u n a della P a t r i a . 

P ropongo che alla famigl ia Bo t t e r i la 
Camera espr ima il suo cordoglio. (Appro-
vazioni). 

Debbo anche dire due parole di comme-
morazione in nome dei colleghi liguri, per 
l 'onorevole Francesco Croce, e x - d e p u t a t o 
per H Capannor i . N a t o da famigl ia di indu-
str ial i e indus t r i a l e egli stesso, impian tò a. 
Piaggione, in quel di Lucca , un g rande co-
tonifìcio e ne assunse le mansioni di diret-
tore , v ivendo in mezzo a ' suoi operai e 
facendos i a l t a m e n t e apprezzare . F u elet to 
d e p u t a t o nel 1904 e r ielet to nel 1909, ma 
non si p resen tò nelle elezioni del 1913. 

L ' e x - d e p u t a t o Francesco Croce ha la-
sciato' di sè una memoria così v iva in t u t t i 
i suoi conc i t t ad in i e in t u t t i coloro, che po-
t e rono apprezzare le sue al t i doti , che il suo" 
nome non sarà d imen t i ca to . Cavaliere del 
lavoro e p res iden te dell 'Associazione del 
comrqercio di Genova , por tò sempre nelle 
mansioni aff idategli larghissimo senso di 
b o n t à e concezione esa t t a di quello, che 
deve essere la missione dèi vero indu-
str ia le . . 

P ropongo che alla famigl ia del l 'ex-de-
p u t a t o Francesco Croce siano inv ia te le 
condoglianze della Camera . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Grabau , 

(Non è presente). 

I la faco l tà di pa r l a r e l ' onorevo le Arca . 
ARCA. Mi ^consenta la Càmera di ram-

m e n t a r e che ques ta n o t t e è mor to l 'ono-
revole Raffae le Colarubso, che d u r a n t e la 
X V I I I e la X X • Legis la tura degnamen te 
r app re sen tò in ques t 'Assemblea il collegio 
di Palmi . 

P ropongo che sia i n v i a t a alla famigl ia 
del l 'es t into l 'espressione del l ' a f fe t tuoso rim-
p ian to della Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI . Mi pe rme t t a la Camera di ri-
cordare il professore Pasqua le De Murtas , 
che r app re sen tò il collegio poli t ico di Sas-
sari nella diciasset tesima legis la tura . Egli 
è mor to dopo lunghe sofferenze, che lenta-
mente ne h a n n o logorato il corpo, sebbene 
lo spir i tose l ' i n t e l l e t t o r imanessero sempre 
v iv i e lucidi ; è mor to dopo una t enace 
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lotta fra la resistenza della fibra e la gra-
vità del male. 

Come avvocato colse la palma del pri-
mato ; e specialmente nell'arringo penale 
la sua poderosa eloquenza tempra vasi alla 
sorgente del cuore. Cultore profondo delle 
discipline giuridiche) insegnò, con non co-
mune attività scientifica, il diritto ammi-
nistrativo nell'Università di Sassari e di 
Genova, e la procedura civile nell'Univer-
sità di Roma. Lasciò orma luminosa di in-
telletto e di valore nei consessi ammini-
strativi del suo paese natale. 

Eletto per molti anni presidente del 
Consiglio provinciale, fece spesso sentire la 
sua parola di sdegno contro le ingiustizie, 
che si commettevano in danno della Sar-
degna e specialmente della sua Sassari. 

Nel 1890 la fiducia degli elettori lo mandò, 
con splendida votazione, alla Camera ove 
propugnò sempre le riforme più democra-
tiche. • 

Si era da qualche tempo ritirato dalla 
vita pubblica, che reca sempre sconforti e 
dolori, per trovare sollievo alle sue tor-
mentose sofferenze nella quiete domestica. 

Io, che in questo momento sento affollarsi 
alla mente i pensieri di giorni lontani, provo 
grande amarezza per la scomparsa di Pa-
squale De Murtas; e, nel mandare alla sua 
memoria l'estremo saluto, propongo che la 
Camera esprima le sue condoglianze alla 
famiglia ed alla città di Sassari. (Approva-
zioni). " -

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Toscanelli. 

IOSCANELLI. Dirò poche parole per 
ricordare ai colleghi la nobile 'figura di 
Francesco Orsini-Baroni, che fu per sette 
legislature deputato prima di Pisa e poi di 
Pontedera. 

Ebbi per lui affetto filiale, ed egli ebbe 
per me affetto paterno. Alla memoria di 
lui, che ebbe sempre animo mite, che fece 
tu t to quello che potè per il suo paese, vada 
oggi.il nostro affettuoso rimpianto. 

Propongo che alla famiglia siano inviate 
le condoglianze della Camera. (Approva-
zioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Storoni. 

STORONI. Un altro grave lutto ha col-
pito la deputazione marchigiana con la 
scomparsa di Paolo Ricci. 

Democratico di antica data, tenne ferma 
fede a' suoi principi, dei quali fu sempre, 
anche in tempi diffìcili, valido assertore. 

Rappresentante del collegio di Recanati 
per otto legislature, nei giovani anni come 
nell'età matura diede tu t t a la sua energia 
operosa pel bene della propria regione e 
della Patria. 

Y.ada alla memoria di lui il commosso e 
reverente saluto nostro. 

Propongo che la Camera mandi alla fa-
miglia e alla città natia l'espressione delle 
sue profonde condoglianze. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Mi associo cordial-
mente alle parole, con le quali tanto au-
torevolmente e nobilmente l'onorevole no-
stro Presidente e gli altri coUeghi hanno 
commemorato gli estinti, la cui perdita è 
così grave lutto per la Camera e per il 
Paese. 

Aggiungerò solo un ricordo, un pensiero 
personale, per Luigi Dari, che ebbi compa-
gno in questo' periodo così arduo e difficile 
di governo, e di cui potei apprezzare a 
fondo, nell ' intima collaborazione quotidia-
na, le insigni qualità: le qualità dell'intel-
letto, che era come una lente rifrangente, 
per guisa che tu t t i i problemi più ardui e 
più diffìcili, attraversandola, diventavano 
semplici e piani ; le qualità del carattere, 
mite sì, ma fermo e fedele; le qualità del-
l'animo, buono e affettuoso, tanto che un . 
profondo dolore ne spezzò, col cuore, l'esi-
stenza. (Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE. Pongo a parti to le pro-
poste fat te dai vari oratori per l'invio di 
condoglianze. • . 

(Sono approvate). 

Discussione del disegno di legge : Autorizza-
zione all'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa 
dell'anno finanziario 1919-20 fino e non 
oltre il 31 luglio 1919. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Auto-
rizzazione all' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell 'entrata e della spesa 
dell'anno finanziario 1919-20 fino e non oltre 
il 31 luglio 1919. 

Se ne dia lettura. 
MOLINA, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1119-A). 
PRESIDENTE. La discussione generale 

e aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Treves. 
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T R E V E S . Mi rendo p ienamente conto 
della non gra ta meraviglia che deve animare 
ognuno di noi vedendo un depu ta to levarsi a 
ques t 'ora per discutere il presente disegno di 
legge. Vi d i r e t e : Ma che-vuole costui? Per 
una esibizione personale è t roppo t a r d i ; 
per un a t tacco contro gli esibiti è t roppo 
presto. I l Governo non c'è. Per chi, contro 
chi, perchè discutere un bilancio provvi-
sorio la cui approvazione in via ammini-
s t ra t iva si impone? Ora io debbo, sia pur 
sommariamente , r ispondere a queste do-
mande. Sì, noi socialisti, abbiamo deciso 
di discutere oggi pr incipalmente come riaf-
fermazione della recente v i t to r ia conse-
guita per opera nos t ra dal l ' i s t i tu to par la-
m e n t a r e ; la Camera non è un 'appendice 
del potere esecutivo, essa ha un ' au tonomia 
funzionale che cont inua perenne, paral lela 
alla cont inui tà di t u t t i gli a l t r i organi e 
poter i dello Sta to , di cui il controllo perciò 
non cessa mai. Cotesta au tonomia della Ca-
mera comincia con l 'esprimersi col dir i t to 
che pure u l ter iormente r ivendichiamo alla 
Camera di autoconvoòarsi , cessando dalla 
consuetudine che la Camera si convoca per 
il controllo quando piace al Governo di 
convocarla per esserne control la to . È per 
cagione di questa t r is te consuetudine che 
l ' i s t i tu to pa r l amen ta re si coprì di discre-
dito, in quanto , come sop ra tu t to si vide 
nella polit ica della guerra, la Camera f u 
sempre convocata a f a t t i compiut i dal Go-
verno, in guisa che la sua l ibertà di giu-
dizio era iugulata a morte. . . 

'Ma la guerra ha aper to gli occhi a> molti, 
persuadendol i così della ingiustizia di certi 
a t t acch i a l l ' i s t i tuto pa r l amenta re come della 
necessità di profonde r i forme nel l ' i s t i tuto 
pa r l amenta re stesso. Tanto più questo si 
deve dire di f ron te alle fazioni demago,giche-
nazionaliste-mili tariste che tengono il cam-
po, come por t a to della guerra, e che oggi si 
indus t r iano .in ogni modo di avanzare con-
t ro il regime pa r l amenta re auspicando il 
coronamento dell 'azione reazionaria col t re-
mi to della d i t t a t u r a mili tare, verso cui spin-
gono lo scioglimento della crisi. 

Ah ! mai f u più pericolosa e folle cotesta 
p ropaganda , ment re non solo l ' I ta l ia , ma 
t u t t a l 'Eu ropa è t r avag l i a ta alle radici da 
un 'agi tazione profonda r ivoluzionaria, che 
è pur essa un po r t a to della guerra. Non 
solo in I ta l ia , ma in t u t t i gli S ta t i vinci tor i 
un ' i r requie tudine si palesa nei grandi mo-
viment i e nei vas t i scioperi, a cui ormai 
pa r tec ipano non più sol tanto gli operai (pen-
sate ai maestri., agli impiegati). Che impor ta 

sapere se cotesti scioperi - come grave-
mente si discute in F ranc ia - siano econo-
mici o politici, evolut ivi o r ivoluzionari , se 
non t rovano la loro soluzione nel f a t t o eco-
nomico, se implicano per la loro soddisfa-
zione le più gravi t ras formazioni polit iche 
nazionali e ancor più . in ternazional i? La 
real tà è che coteste agitazioni sono l 'espres-
sione del malessere, del mara sma in cui la 
guerra ha lasciato l ' E u r o p a depaupe ra t a , 
salassata, anemizzata . I r imedi possibili si 
vedono sol tanto nella connessione della po-
litica in terna alla polit ica estera. 

Noi in fa t t i siamo p r o f o n d a m e n t e scet-
. t ic i sui r imedi a disposizione dei singoli 
Governi per oppugnare l ' esasperante rin-
caro dei viveri, considerat i dal pun to di 
vista individualist ico, par t icolar is t ico della 
concorrenza capital is t ica e nazionalist ica. 
Noi siamo profondamente convint i che la 
r iuscita non ver rà dal piano della compe-
tizione t radizionale , secondo il quale ognuno 
crede di poter arricchire p rendendo al vi-
cino, ma anzi da una azione generale degli 
S ta t i in forma cooperat iva, solidaristica, co-
munist ica, europea, da cui sol tanto non illu-
soriamente scenderà la soddisfazione delle 
par t icolar i esigenze. Fuor i di ciò noi vedia-
mo che si seminano illusioni. Che si ot t iene 
aumen tando con gli scioperi di categoria i 
salari, se gli scioperi di t u t t e le a l t re cate-
gorie incidono immedia tamente sui prezzi di 
t u t t e le cose? Che cosa dà rea lmente lo 
S ta to ai suoi impiegat i allorché aumen ta 
ad essi lo st ipendio, se una forza oscura 
dopo accresce i dispendi del consumo ? D a 
una pa r t e gli S ta t i fìngono di largheggiare, 
per togliersi imbarazzi del momento e dal-
l ' a l t ra tolgono subito quello che hanno 
dato, semplicemente facendo girar il tor-
chietto.. . degli assegnati . 

Che cosa ci vuole immedia tamente per 
cominciare a p lacare le esasperazioni della 
carestia ? Ci vuole la pace, la pace, la pace, 
con la smobili tazione immedia ta e il r i torno 
delle masse dei lavora tor i alla produzione. 
Solo la pace permet te di in t raprendere 
l 'opera di r iparazione. 

Senonchè invece della pace, che ci danno 
i Governi? I l mondo è t u t t o sospeso al 
pensiero che lunedì, se la Germania non 
firma i p a t t i di Versailles, la guerra ri-
prenda; la più orrida guerra, quella che non 
rappresen te rebbe neppure il cozzo estetico 
d i ' d u e violenze omicide, ma non sarebbe 
che una unilaterale persecuzione sopra gente 
già v in ta e perciò pass iva ; una guerra che 
non è più una guerra, ma una sevizia siste-
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mat ica , in cui i soldati non sono più sol-
dat i , malboia e aguzzini; una guerra che 
avrebbe più deleteria che mai l ' a rma del 
blocco, la mor te di fame pei" i bambini e 
per le donne.. . Ebbene, contro simile even-
tua l i t à l ' an ima del mondo protes ta in nome 
de l l 'umani tà calpestata . (Oìi ! oh ! — Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

A cotestà prospe t t iva cont rapponiamo 
più che mai l 'azione internazionale dei pro-
le tar ia t i per una pace di ragione. Certo la 
v i t to r i a ha- ter r ib i lmente feri to e compro-
messo la pace auspicata . I socialisti du-
ran te la guerra non nascosero mai che essi 
p ropugnavano una pace di accordi anziché 
una pace di v i t tor ia . Essi ben sapevano 
che la v i t tor ia avrebbe dato la prevalenza 
a quello degli imperialismi cozzanti che 
fosse più agguerri to e perciò la pace sarebbe 
s ta ta necessar iamente di violenza. Solo la 
pace di accordi poteva met tere i suoi risul-
t a t i sot to le garanzie di dir i t to come la So-
cietà dèlie Nazioni, le convenzioni di arbi-
t r a to , di l imitazione degli a rmament i , ecc. 
Invece la prevalsa pace di v i t tor ia richiede 
garanzie dr forza e di coercizione. La Fran-
cia non finisce dal richiedere misure per 
impedire la risurrezione della Germania. 

Le garanzie che essa insegue sono le an-
nessioni terr i tor ial i , lo smembramento della 
nazione tedesca, il suo impover imento per 
mezzo dei t r ibu t i e degli impediment i alla 
produzione. Sopra tu t to essa si affida allo 
smembramento; p ropugna nuovi S ta t i tede-
schi. proibisce la r iunione dei tedeschi di Au-
str ia a quelli di Germania, regala tedeschi a 
t u t t i quelli che li vogliono, ed anche a chi sag-
giamente non li vuole come la Danimarca; dà 
tedeschi ai francési, ai polacchi, ai boemi, per-
sino agli i tal iani cui nulla si dà. (Commenti). 

' Dono di cui noi facciamo a meno. Noi non 
concepiamo che la difesa s t rategica del l ' I ta-
lia, implichi il possesso della pun t a più al ta 
se-essa deve essere commessa ai figli del pa-
t r i o t a aust ro- tedesco Andrea Hofer ! .Cote-
stà forza strategica che prescinde dal fat-
to re uomo sarà nella logica del mili tarismo, 
ma è nella follìa della civiltà. La civiltà 
nuova r ipudia t u t t i gli i rredentismi, e la ga-
r anz ia più sicura della pace vede nel ri-
spe t to delle nazional i tà e che in ogni S ta to 
le popolazioni siano compat te , solidali, f ra-
t e rne , senza oppressi e senza oppressori, e 
che si ins taur i il principio della sicura in-
dipendenza e della aper ta cooperazione dei 
popoli . Tu t t e codeste cosidette garanzie 
della pace di v i t tor ia mediante la forza 
di coercizione sono le più sicure garanzie 

di guerra prossima, a brevissima scadenza. 
La via di Versailles perciò non è la via della 
pace. Quel t r a t t a t o in ogni sua piega con-
tiene la guerra, che è t u t t o ciò che abor-
rono i popoli. 

La compiuta dimostrazione di questa 
tesi mi t ra r rebbe fuor i dei limiti che mi 
sono prefisso per questo discorso e forse 
di quelli che la Camera sareb.be disposta a 
consentirmi. Dirò soltanto che ci voleva 
la v i t tor ia piena del l ' In tesa e questa pace 
per cresimare s tor icamente la prova di ciò 
d i e i socialisti sempre dissero sugli spiri t i 
essenzialmente e universalmente imperia-
listi della guerra. I n f a t t i appena conseguita 
la v i t tor ia , la vagheggiata Società degli 
S ta t i d iventa la Società dei vincitori , la 
quale impone e comanda non sol tanto per 
i vinti , ma per i neutr i , disponendo di t u t t o 
e di t u t t i ; non solo: ma nella stessa So-
cietà delle Nazioni vi t toriose si forma una 
gerarchia nella quale vale la regola del-
l ' accumulamento capi ta l is t ico: i ricchi di-
ven tano più ricchi, i poveri più poveri . , 
Così il Giappone può involare alla Cina la 
provincia di Shiantung con la bellezza di 
32 milioni di ab i tant i . Il Portogal lo deve 
res tare pago dei sacrifizi fa t t i . E l ' I ta l ia 
deve vedere che uàa piccola Fiume ita-
l iana divent i una colonia mercant i le ame-
ricana sotto bandiera più o meno jugoslava. 
(Vive approvazioni — Applausi). 

Duran te la guerra voi sapete che cosa 
significava nelle polemiche poli t iche l'e-
spressione « l iber tà d e i ' m a r i » nella con-
cezione inglese,- tedesca e americana come 
si era inca rna ta nel secondo, salvo il vero, 
dèi .14 punt i wilsoniani. Ora nessuno lo sa 
più da £he, dopo la v i t tor ia , Lloyd Geor-
ge e Wilson si sono t rova t i in un paese 
della Scozia, presso le tombe degli avi del 
presidente americano, par lando dell ' immor-
ta l i tà del l 'anima e bevendo wisky .e si so-
no intesi su ciò che da Suez a Panama , da 
Gibil terra alle isole del Pacifico debbano 
pensare i popoli. . . delle, l ibertà dei mari . 
(Si ride). Con la congiunzione con la nost ra 
di let ta sorella" la t ina (Commenti) le due 
grandi nazioni anglo-sassoni rappresentano 
non sol tanto la maggior forza mil i tare e 
navale , ma pressoché t u t t o il mondo colo-
niale necessario al r i fornimento della pro-
duzione, t u t t o il tonnellaggio di t raspor to , 
ed allora con le terre, coi mari, cpn le ma-
terie prime, le navi. . . 

TJna voce. I l carbone. 
T R E Y E S . ...il carbone, ecc. si domanda 

se il d i r i t to di v ivere al mondo non sia una 
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graz iosa concessione del l iberalismo anglo-
amer icano. Ecco, a che ha concluso la g rande 
•epopea c o m b a t t u t a per così alti , al t issimi 
ideal i di l iber tà delle genti, al più.colossale 
monopol io che la storia r icordi . E dire che 
l ' I t a l i a l a quale aveva scr i t to il suo dest ino 
di po tenza med i t e r ranea , ba lcan ica e cen-
t r o e u r o p e a nella stessa sua geografìa fìsica, 
pe r cui era il pernio di ro teaz ione dei due 
g r a n d i sistemi imperial is t i equi l ibrant i s i in 
E u r o p a , l 'anglo-germanico e l ' aus t ro-russo, 
e che in questo equilibrio aveva la sua sola 
ga r anz i a di v i ta e di ind ipendenza , si è 
d a t a t a n t o pena per dis truggerlo ! 

Ma ciò non 1) cb St/£t • 
Lo spiri to di dominazione imperial is t ico-

borghese che an ima la società dei v inc i tor i 
l 'ha f a t a l m e n t e p o r t a t a a f a re la guerra ai 
regimi comunist i cost i tui t is i in E u r o p a . L'ul-
t imo a t to , il più offensivo degli al tr i , è il ri-
conosc imento de l l ' avven tur ie ro K o l t c h a k . 
Ecco la « guèrra r ivoluzionar ia » che finisce 
con la « g u e r r a con t ro r ivo luz iona r i a» per 
la r e s t au raz ione di quel regime dispotico la 
cu i c a d u t a era s t a t a s a l u t a t a da app laus i 
da t u t t a la Camera quando credeva fosse 

in serv iz io della guerra . I l p ro l e t a r i a to so_ 
cial is ta in ternazionale in tende t u t t a la pox-
t a t a di ques ta poli t ica, in cui la concent ra-
zione dei v inci tor i d iven ta l 'organo della 
classe borghese per comba t t e r e la classe 

- i n t e rnaz iona le lavora t r ice nella sua unica 
spe ranza , la speranza del socialismo. ( A p -
provazioni all' estrema' sinistra —• Commenti). 

Orribile per t u t t i , per l ' I t a l i a una simile 
pol i t ica è "pure un t r a d i m e n t o ai suoi più 
ev iden t i interessi mater ia l i , economici. Chi 
non vede come, una vo l ta che t u t t o il mondo 
coloniale ut i le al r i fo rn imen to della pro-
duzione e u r o p e a ' è s t a to po r t a to via dal le 
g r a n d i potenze monopolizzatr ic i del mondo, 
la Russ ia , cotes to immenso serbatoio- di 
r icchezze vergini, di metal l i , di n a f t a , di 
g r ano , ecc., d iven ta il centro di a t t r az ione 
di t u t t e le Nazioni di E u r o p a os t rac izza te 
che sognano di avv ia re col regime comu-
n i s t a r a p p o r t i economici. Ma un simile con-
ce t t o rec lama come premessa-necessar ia il 
r i spe t to più assoluto al popolo russo ed 
Rjllct sua ind ipendenza . E d ecco perchè (e 
n o n è la p r ima volta) le offese alla l iber tà 
ed ai p r inc ip i si t r a d u c o n o in un suicidio 
dei più vi ta l i interessi . ( A p p l a u s i all'estrema 
sinistra). 

Ciò a cui dobbiamo t ende re con t u t t e 
le nos t re forze è il r i o rd inamen to della v i t a 
in te rnaz iona le per assiderla su basi s icure 
di sol idar ie tà e di cooperazione. La vecchia 

illusione individual is t ica , di concor renza , 
di arr icchire d e p a u p e r a n d o il vicino, e fal-
l i ta . Ogni paese, anche ma te r i a lmen te con-
s iderando le cose, è un merca to ed ogni 
a b i t a n t e vi è, even tua lmen te , un c l i en te ; 
depaupera r lo è fa re il p ropr io danno . I l 
problema'*è di organizzare la p roduz ione , 
l ' economia europea , mondiale, su basi so-
l idar is t iche. 

I l regime individual is t ico, capi ta l i s t ico 
di produzione ai bagliori degli incendi della 
guerra si mos t ra in pieno fa l l imento ; il r e - , 
c lamo di un regime comunis ta che organi 
p r o f o n d a m e n t e t u t t e le forze della p rodu-
zione e regoli la dis t r ibuzione d iven ta una 
necessità di v i ta ; è una vera quest ione di 
v i t a o di morte.- Signori ! I l socialismo do-
veva essere mor to dopo la guerra ; il socia-
lismo non è s t a to mai più vicino agli uo-
mini come una necessità assoluta di r ipa-
razione e di r icostruzione. (Applausi all'e-
strema sinistra). 

Ora, dopo di ciò, che i m p o r t a a noi se 
abb iamo t a n t a ragione nei f a t t i , di avere 
t o r t o d a v a n t i ai p a r t i t i ! Che impor t a se 
«siamo dileggiati, persegui ta t i , minacciati1? 
(Proteste — Rumori). Che serve se una nuo-
va democrazia di S t a to crede debel larci 
con t r apponendo in un an tagonismo che sa-
rebbe un f ra t r ic id io , operai e soldati1? Io 
vorrei che nessun governo i ta l iano, nè di 
quelli che fu rono , nè di quelli che saranno, 
fosse ad aver pensa to a diffondere circolari 
ai comandi di guarnig ione per organizzare 
la p r o p a g a n d a dell 'odio dei soldat i cont ro 
i con tad in i e gli operai, quali sa ranno essi 
domani con la smobil i tazione. Cotal propa-
ganda vuole indicare al l 'eserci to il prole ta-
r ia to come lo s f r u t t a t o r e dei suoi sacrifizi, 
che dopo essere s ta to nei giórni della p r o v a 
e del dojjbre t r a n q u i l l a m e n t e a casa, ora si 
agi ta t u rbo len to per avere i grossi sa lar i 
(che in defini t iva se rv i ranno a quelli che 
r i to rneranno) e sarebbe causa del loro per-
manere sot to le armi , men t re ciò d ipende 
dalla pace. . . che non viene. 

Ma t a l p r o p a g a n d a è s to l ta , nessun Go-
verno in nessuna circolare, dovrebbe m a i 
aver la concepi ta e o rd ina t a finché lo S t a to 
r iposa sul l 'eguagl ianza civica dei c i t t a d i n i , 
di quelli che sono s t a t i al f r o n t e e di quell i 
che h a n n o p re s t a to il loro concorso a l la 
f o r t u n a nazionale in a l t ro modo, e p a r t i -
co la rmente nella fo rma più an t ica , più no-
bile, più u m a n a , col lavoro che crea. ( A p -
provazioni all'estrema sinistra). 

Noi con t inu iamo la nos t r a via, consc i 
delle nos t re responsabili tà, - con t inu iamo i 
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nostri sfòrzi per organizzare un'azione in-
ternazionale e i e simultaneamente ammo-
nisca i Governi o li travolga per attuare 
le condizioni della pace cui aspiriamo. Ma 
per ciò stesso abbiamo bisogno che nel no-
stro paese cessino le persecuzioni e le con-
seguenze del regime speciale politico e giu-
diziario della guerra, si integrino i diritti del 
popolo con la riforma elettorale, nella quale 
insistiamo, non potendo comprendere che 
si voglia ancora consultare le masse eletto-
rali con i vieti sistemi condanni/ti, i cui 
difetti sono le cagioni dei vizi del sistema 
che i nemici del parlamentarismo vantano 
a favore della loro tesi, si attuino le aspi-
razioni dei contadini concretate nell'ultimo 
grande Congresso di Bologna per la reden-
zione delle terre incolte e per il demanio 
nazionale, si intenda la necessità di domi-
nare la produzione da parte della colletti-
vità per l'accrescimento della produzione 
e del lavoro che non si ottiene con pres-
sioni assurde su chi non può o non sa la-
vorare... 

Se tutto ciò sarà inteso, se chi ne ha la 
responsabilità intuisce ciò che si agita in 
quest'ora nel vasto mondo proletario, ita-
liano e internazionale, forse la irresistibile 
fiumana del proletariato che cerca tutto il 
suo diritto, potrà contenersi fino allo sboc-
co, fino alla mèta, in certe dighe. Se no, 
sarà quel che vorrà essere. Quanto a noi 
questo solo possiamo dire, che la nostra 
fede, quella che ci detta il nostro dovere, 
sta sicura che dopo la guerra, dopo tanto 
dolore e tanta distruzione, il mondo non si 
ricomporrà che nel socialismo e per il so-
cialismo. (Vivi applausi all' estrema sinistra). 

P B E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo j 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura". 

Articolo unico. 

« Il Governo del Be è autorizzato a 
esercitare provvisoriamente, fino a quando 
sieno approvati per legge, e non oltre il 
31 luglio 1919, i bilanci delle Amministra-
zioni dello Stato per l'esercizio .1919-20 se-
condo gli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa ed i relativi disegni di legge, 
con le successive modificazioni già comu-
nicate alla Presidenza della Camera dei de-
putati ; ed è autorizzato altresì a provve- ! 
dere i mezzi straordinari per fronteggiare j 
ogni eventuale deficienza di bilancio ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: " Esercizio 
provvisorio degli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa del fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1919-20 
a tutto il 31 luglio 1 919 „. 

P B E S I D E N T E . Segue la discussione del 
disegno di legge : « Esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1919-20"a tutto il 31 lu-
glio 1919 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MOLINA, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato, n. 1133-A). 
P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell'articolo 

unico di cui dò lettura: 

Articolo unico. 

« Il Governo del Be è autorizzato ad e-
seroitare provvisoriamente, sino a quando 
non sieno rispettivamente tradotti in legge 
e in ogni modo non oltre il 31 luglio 1919r 

gli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1919:20 e quindi è au-
torizzato a riscuotere le entrate ordinarie 
e straordinarie ed a pagare le spese ordi-
narie e straordinarie del Fondo stesso e 
quelle dipendenti da leggi e da obbliga-
zioni anteriori in conformità degli stati di 
previsione presentati per la loro approva-
zione alla Camera dei deputati nella seduta 
del 19 giugno 1919 e secondo le disposizioni, 
i termini e le facoltà contenute nel relativo 
disegno di legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà alla votazione segreta di questo di-
segno di legge. 

Votazione segreta. 

P B E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 
votazione segreta dei due disegni di legge 

! testé discussi. • » 
Si faccia la chiama. 
MOLINA, segretario, fa la chiama. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione df relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Fal-
letti, Marcello e Caccialanza a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

F A L L E T T I . Mi onoro di presentare alla 
•Camera la relazione sul disegno di legge : 

Stat i di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio 1918-19. (963) ' 

CACCIALANZA. Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
eli legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
tenenziale 3 febbraio, n. 194, col quale dal 
1° luglio 1912 è assegnata a favore del co-
mune di Castellammare di Stabia una quota 
•di concorsò suppletiva a carico dello Stato 
per l'abolizione del dazio sui farinacei nella 
parte chiusa del comune; (967) 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per la gestione dei Regi stabilimenti 
termali di Salsomaggiore nell'esercizio 1919; 
(984) 

Conto consuntivo sulla gestione dei . 
Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore 
nell'esercizio 1° luglio 1916-31 dicembre 1917 ; 
<985) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 febbraio 1918, 11.« 347, con-
cernente esonero da imposta e sovrimposta 
sui terreni e fabbricati riferibili all'anno 
1915 nei comuni danneggiati dal terremoto 
del 13 gennaio 1915; (968) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 23 maggio 1918, n. 736, concer-
nente l'applicazione del dazio nei comuni 
aperti sulle carni provenienti dall'estero; 
(991) ' -

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 18 aprile 1918, n. 576, che detta 
norme circa la registrazione dei contratti 
di mutuo stipulati dalla Cassa dei depositi 
e prestiti, a favore degli impiegati e sala-
riati dello Stato. (997) 

M A R C E L L O . A nome dell' onorevole 
Alessio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge : 

S ta to 'd i previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1918-19. (896) 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge : 

. Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 26 luglio 1917, n. 1191, concer-
nente la costruzione del nuovo porto di 
Venezia. (879-a) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampatele distribuite. 

Risultamento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione a scrutinio se-
greto sui disegni di legge : 

Autorizzázione all'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario 1919-20 fino 
e non oltre il 31 luglio 1919 (1119): 

Presenti e votanti . . . . . 287 
Maggioranza . . , . . . . 144 

Favorevol i . ^ . . . . . 245 
Contrari 42 

(La Camera approva). 

Esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione dell 'entrala e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1919-20 a tutto il 31 luglio 1919 (1133) : 

Presenti e votanti 287 
Maggioranza - . . . . . . . 144 

Favorevol i . . . . . . . 241 
Contrari . . - 46 

„.(La Camera approva) 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruz-zese — Abisso— Ab o zzi — Adi-
nolfi — Aguglia — Albanese — Albertelli — 
Angiolini —. Arca — Arrigoni — Artom — 
Astengo. 

Badaloni — Balsano —• Barnabei — 
Basaglia — Basile — Battaglieri — Bellat i 
— Beltrami — Benaglio — Bentini — Be-
renini — Bernardini — Bertarelli — Bertesi 
— Berti — Bertini — Bettoni — Bianchi 
Leonardo — B i a n c h i Vincenzo— Bianchini 
— Bignami — Bissolati — Bocconi — Bo-
nicelli — Bonino Lorenzo — Borromeo — 
Borsarelli — Boselli — Brezzi —. Brunelli 
— Bruno — Buccelli — Buonvino — Bussi. 

Caccialanza — Callaini — Camera — Ca-
meroni — Canevari — Cannavina — Cao-
Pinna — Capitanio — Caputi — Cartia — 
Cassin — Cassuto — Ca vallera — Gavazza 
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— Cavina — Celli — Centur ione — Cerme-
n a t i — Chiaravigl io — Chimient i — Ciacci 
Gaspero —• Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Cicootti — Cimati — Cimorelli — Oioffrese 
— Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — Codacci-
Pisanell i — C o l o s i m o — Congiu — Corniani 
— Cot t a fav i — C o t u g n o — Credaro — Cucca 
— Curreno. 

Da Como — Daneo — De Àmicis — De 
Bellis — De Capi tan i — De Giovanni — 
Degli Ocelli — Delle P iane — De Ruggieri 
— De V a r g a s — De Vito — Di Bagno — 
Di Campola t t a ro — Di Giorgio — Di Mi-
rafìori — Di Robi lan t — Di San t 'Onof r io 
— Di Scalea — Di S te fano — Dorè — Drago. 

Facch ine t t i — F a c t a — Faelli — Falc ioni 
— Fa l l e t t i — F a r a n d a — Faus t in i — Fe ra — 
Fer r i Enr ico — F i a m b e r t i — Finocchiaro-
Apri le — F e r r a r i — Foscar i — Fraccac re t a 
— F r a d e l e t t o — Frugon i — Fumaro la . 

Gallenga — Galli — Gali ini — Gamba-
r o t t a — Gaudenzi — Gerirli — Giacobone— 
Giaracà — Gioli t t i — Giordano — Giova-
nelli Alber to — Girardin i — Giret t i — Gu-
glielmi. 

Indr i . 
Labr io la — La Lumia — La Pegna — 

Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — 
Loero — Lombard i — Lo Pres t i — Lucci 
— Luciani — Lucifero. 

Maffi — Malcangi — Malliani Giuseppe 
— Manfred i — Mango —• Manzoni — Ma-
rangoni — Marazzi — Marcello — Marche-
sano — Marciano — Marzot to — Mascian-
tonio — Masini — Matèr i — Mauro — 
Maury — Mazzarella — Mazzoni — Meda 
— M e n d a j a — Miari — Modigliani — Mon-
dello — Montemar t in i — "Monti-Guarnieri 
— Montresor — Morando — Morelli-Gual-
t i e ro t t i — Morisani —• Morpurgo — Mosca 
Gae tano — M o s c a Tommaso — Musat t i . 

JSFava Cesare — Nava. Ot to r ino — Ne-
gro t to — "Nuvoloni. * ' 

Ol landini — Orlando Salva tore . 
P a c e t t i — Padu l l i — Pais-Serra — Pa la 

— Pal las t re l l i — Pans in i — P a p a r o — Pa-
ra to re — P a r o d i — Pav ia — Peano — Pen-
nisi — Pe r rone — Pescet t i — Pezzullo — 
Pietr iboni . — P ip i tone — Pizzini — P r a m -
polini. 

Rainer i — Rampo ld i — R a v a — Reggio 
— Rellini — Rest ivo — Riccio Vincenzo — 
Rindone — Risset t i — Rizzone — Rodino 
— Roi — R o m a n i n - J a c u r — Romeo — R o n -
dan i — Rosadi — Rossi Cesare — Rossi 
Eugenio — R o t a — Rubil l i — Ruspoli . 

Sacchi — Salomone — Salter io — Sana-
relli — Sandr in i — San jus t — Saraceni — 

Sarrocchi — Saudino — Savio — Scalori —• 
Schiavon — Sciacca-Giardina — Scialoja — 
Serra — Sioli-Legnani — S i p a r i — S i t t a — 
Soderini — Soleri — Somaini — Speranza 
— Spetr ino — Storoni — Suardi . 

Tambor ino — Tassara — Tave rna — 
Tedesco — Teodori — Teso — Todeschini — 
Toscanelli — Toscano — Tosti — Tovini — 
Treves — Tura t i , 

Vaccaro — Valenzani — V a l v a s s o r i -
Peroni — Vendi t t i — Venino — Venzi —-
Vicini — Vigna — Vinaj-. 

Zegret t i — Zibordi. 

Sono -in congedo : 

Ginori-.Conti. 
Joele. 

Sono ammalati: 

Car.on — Ceci. 
Di Saluzzo. 
Giovanell i E d o a r d o . 
Lucchini . 
Rossi Luigi — Roth . 

Assenti per ufficio pubblico: 

I n n a m o r a t i . 
S toppa to . 

La Camera s OJ r si convoca ta a domicilio. 

La seduta t e rmina alle 16. 

Risposi-? scr i t t i ; -ad inter re gazicni . 

. I N D I C E . 
' . Pag.. 

ABISSO : Ufficiali ascritti alla r iserva . . . . 18906 
— Soldati condannat i con pena sospesa . . . 18906 
— Vendi ta di quadrupedi agli agricoltori re-

duci dal f ronte . 18906 
— Indenn i tà dovute ai militari feriti o muti-

lati . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18906 
— Cessione di animali agli agricoltori meri-

dionali reduci dal f ronte . 18907 
— Sospensione dei giudizi penali 18907 
ADÌNOLFI : Provvediment i economici per il 

personale di bassa forza delle capitanerie 
di porto. 18908 

ALBERTELLI : L inea Parma-Spezia. . . . . . 18908 
AMICI GIOVANNI ed altri : Licenze illimitate 

per i lavori agricoli 18908 
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A P P I A N I : I ndenn i t à di missione ai funzionari 

giudiziari rimasti in Treviso . . . . . . 18909 
A R R I G O N I DEGLI O D D I : Sopraprezzo di pro-

duzione dei cereali agli agricoltori della 
provincia di P a d o v a . . . . . . . . . . 18909 

A R T O M : Ri torno dei riservisti all'estero . . 18909-11 
A S T E N G O : Licenziamento di ufficiali richia-

mati dal congedo 18912 
BARBERA: Prezzo del citrato di calcio. . . . 18913 
B E G H I : Commissari prefettizi . . . N . . . . 18913 
B E L L A T I : Trasferimento di battaglioni alpini. 18913 
— Esecuzione di lavori rielle terre liberate 

agli operai veneti 18914 
— Scarsezza di medicinali nel Feltrinese e 

• • * * 

condizione della vita civile in quella re-
gione 18914 

— ed altri : Inv io in licenza dei soldati delle-
Provincie liberate . . . . . . . . . . . . 18916. 

B E R T J N I ed altri : Inservient i e maestri d 'arte 
dèi riformatori 18 916 

— Permanenza di un soldato a Podul. . . . 18916 
— Anticipata licenza illimitata dei militari di 

3 a categoria . . . . . . . . . . . . . . . 18916 
— Condizioni degli agenti carcerari 18917 
B E T T O N I ed altri : Promozione degli ufficiali 

e soldati tornati dalla prigionia . . . . . 18917 
B E V I O N E : Estensione dell' indennità di con-

gedo ai cappellani militari . . . . . . . 18917 
B I G N A M I ed altri : Secondo binario Pavia-Co-

dogno-Cremona-Mantova-Monselice. . . . 18918 
— Inizio di lavori pubblici. 18918-19 
BONINO : Rimpatr io dei prigionieri di guer ra . 18920 
BONOMI PAOLO : L i c e n z i a m e n t o de l p e r s o n a l e 

della magistratura dal servizio militare. . 18920 
— Richieste del bronzo di cannoni presi al 

nemico . . . . . . . . . . 18920 
BORROMEO : Congedo di ufficiali medici non 

effettivi . 18921. 
B O U V J E R : Ri torno dei militari alle loro fa-

miglie in Franc ia . . . . . 18921 
— Congedo o licenza agli studenti d ' ingegne-

ria ufficiali di complemento, 18922 
— Diplomi e medaglie assegnati agli impie-

gati e agenti delle ferrovie dello Stato. . 18922 
'— Agenti carcerari 18922 
— Assegni ai veterani della campagna del 

1870 18922 
— Fi rme delle perizie . 18923 
BREZZI: Aumento di musicanti militari . . . 18923 
— Licenza provvisoria a tutti gli studenti per 

esami arretrati 18924 
B R U N E L L I : Congedo degli ufficiali medici . . 1 8 9 2 4 
— Misure di controllo alla stazione di Bolo-

gna . . . > . . . . . . . 18925 
— Mezzi di trasporto animali o meccanici ai 

medici condotti 18926 
BUSSI : Ritiro di prigionieri austriaci nei din-

torni di Bobbio 18926 
— Provvediment i contro i delinquenti comuni. 18926 
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B u s s i : Detenzione di un cittadino al reparto 

psicopatico di Sant 'Onofr io di Campagna 
di Roma 18927' 

— Indenn i tà corrisposte a sottufficiali caporali 
e soldati . . . . . 18927 

— Trattamento di favore alla classe 1892 in 
istato di congedo 18928 

— Rapida smobili tazione. 18928 
— Soppressione dell'ufficio di njobilitazione 

agraria . . . . . . . . . . . . . . . . 18929 
— Indenn i tà ad un operaio infortunato . . . 18930 
CAMAGNA : Guardie carcerarie. . . . . . . . 18930 
— Guardie di pubblica sicurezza . . . . . . 18930 
CANEPA : Congedo dei sacerdoti militari e aiu-

tanti di san i tà . . . . . '. . . . t . . . 18931 
CANNAVINA : Esclusione • dall 'esonero agricolo > 

• della classe 1696. 18931 
CAPPA: Congedo degli ufficiali già funzionari 

del Genio c ivi le . . . . . . . . . . . . 18932 
— Pon te stabile sul Po , tra P ieve Por to Mo-

rone e Castel S a n Giovanni . . . . . . 18932 
C A P P E L L I : Inviò di cavalli alla provincia di 

Aqui la . . . . . . . . . . > . . . . . 1 8 9 3 3 . 
CARBONI : Concordi per le condotte mediche . 18933 
— Miglioramento economico degli impiegati 

d 'ordine delle amministrazioni militari . . 18933 
CARON ed a l t r i : Indenni tà agli emigranti al-

l'estero reduci dal servizio militare . . . 18934-
C A R T I A : Maestri provvisori e supplenti . . . 18935 
CASALINI : Licenza illimitata sino alla classe 

1899' . . . . . . 18935 
CASOLINI : Osservatorio meteorologico . di Ti-

riolo 18935 
— Disservizio ferroviario in Calabria . . . . 18936 
—; Benzina per il servizio autoposta di Catan-

zaro . . . . . . . . . - . . . . ; . . 18936 . 
CAVINA e i 'aliri : Servizio trasporto delle t ruppe 

f ra l ' I ta l ia e Yalona 18937 
— Comunicazioni postali f ra l ' I ta l ia e l'Al-

ban ia . . . . . . V . . . 18937 
CENTURIONE : Sezione socialiste nelle Camere 

del lavoro. 18937 
— Rappor t i inviati a R o m a dal questore di 

Torino . . : . . . 18937 
— Manifestazioni bolsceviche in Italia. . . . 18938 
— Istituzione di scuole bolsceviche in I t a l i a . 18938 
C H I A R A D I A : Indenn i t à speciale a tutti i fun-

zionari dello Stato nelle terre liberate . . 18939 
— Treni speciali per il r impatrio dei profughi. 18939 
— Ufficiali giudiziari nelle terre liberate. . . 18939 
— Arretra t i di congrue ai parroci rimasti nelle 

zone invase . 18940 
— Indenn i tà speciali a tutti i funzionari dello 

Stato nelle terre liberate . 18941 
CHIARA VIGLIO : C o n t r a i t i di f o r n i t u r a de i ca-

mions ed autovetture. . • . . 18941 
C H I M I E N T I : Utilizzazione dei comitati per l'as-

sistenza civile 18941 
— ed altri : Provvediment i a favore degli uf-

ficiali di complemento 18942-

% 
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OICARELLI : Posizione dei militari che perdet-

tero un grado per mancanze'disciplinari 18942 
•OICCOTTI : Concessione di. cavalli alle guardie 

forestali . . . . . . . . . . . . . . . . 18943 . 
— Vendita di quadrupedi agli agricoltori . . 18943 
— Concessione delle polizze per l'invalido di 

guerra . , ... . . . . . . . . . , . . . 18944 
— Ritardo nella distribuzione della polizza di 

assicurazione agli ufficiali e soldati . . . 1 8 9 4 4 
CIMATI: Licenza di sei mesi agli studenti di 

medicina . . . . . . . 18945 
CIRI ANI ; Stipendio alle persone che durante 

l'invasione insegnarono nelle scuole eie-
• mentari. . . . . . . . . . . . . . . . . 18945 

— Diritto-al'a licenza illimitata dei militari 
condannati . . . . . . . . . . . . . . . 18945 

— Polizza di assicurazione anche ai prigionieri.. 18945 
— Buoni del tesoro scaduti durante l'inva-

' sione . . . . . . . . . . . ... . 18948 
— Revoc-.t di provvedimenti d'internamento 

presi dal Comando supremo. 18946 
— Riattamento di ponti e strade delle terre 

liberate . . , ,, . . . v . . . . , . . . 18946 
— Risarcimento di danni derivati ai cittadini. 

italiani negli Stati nemici. 18947 
•— Continuazione del sussidio alle famiglie dei 

militari residenti nelle terre liberate. . . 18948 
— Sussidio ai profughi che tornano alle loro 

case . . . . . . . . . 18948 
— Ufficiali comandati presso i tribunali mili-

tari 18949 
— Ripartizione del seme bachi oggetto di preda 

bellica , . . . . . . . . . . . . . -, . 18949 
— Licenziamento degli ufficiali richiamati dal 

congedo, . . . , . . . . . . . . . . . 18949 
COLONNA D I CESARÒ : Accertamento dei danni 

di guerra nei territori redenti. . . . . . 18949 
— Comune dell' isola del Giglio. . . . . . . . 18950 
— Comando del 1° battaglione 155° fanteria. 18950 
— Provvedimenti per gli ufficiali delle classi 

libiche . . . . . . . . . . . . . . . . 18951 
— Prezzi delle sete . ; 18951 
CONGI! ' : Patente provvisoria di segretario co-

munale 18951 
— Servizio postale Golfo Aranci-Civitavecchia. 18951 | 
— Rimando alle loro sedi dei veterinari co-

munali . . . . . . . . . . . . . ... . . 18952 ' 
— Imbarco da Livorno e da Civitavecchia di 

militari per la Sardegna . . . . . . . . 18953 
— Indennità di guerra ai militari ex prigio-

nieri . . . T . . . . 18953 
— Posizione degli studenti universitari in ser-

. vizio militare 18954 
— Cessione ai comuni di animali per l'agri-

coltura . . . . . . . . . . . . . . . . 18954 
— Ufficiali appartenenti a classi congedate 

trattenuti in servizio 18954 
— Pensione ai militari colti da febbre mala-

rica. . . . . . . . . . . . . . . . . . 18954 
— Calmiere sul latte in Sardegna 18955 
— Congedo ai militari figli unici di madre ve-

dova o di padre ultra sessantenne. . . . 18955 
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CONGIÙ: Clemenza sovrana per i condannaii 

all'ergastolo . . . . . . . . . . . . . ..18956 
— Uscieri delle conciliatine . 18956 
COTTÀFAVI : Provvedimenti per la produzione 

calce, cementi e laterizi. . . . . . . . 18957 
COTOGNO : Prezzi massimi del grano 189o7 
CUCCA : Indennità di congedo agli ufficiali già 

iscritti alla Croce Rossa . . . . . . . . 18957 
— Congedo dei soldati impiegati' delle classi 

anteriori al i8'.'l. . . . . . . . . . . . 18957 
Provvedimenti.per gl'impiegati dello Stato 
reduci dalle armi . , . . . . . . . . . 18958 

DANEO : Preferenza negli impieghi di Stato 
ai mutilati e invalidi. . . . . . . . . . 18958 

• — Licenza agli studenti ufficiali di comple-
mento. . . . ; . . . 18958 

— Provvedimenti per gli ufficiali generali o 
-superiori collocati a riposo . . . . . . . 18959 

D E CAPITANI ed altri : Premi particolari ai. 
militari rimpatriati dall'estero. . . . . . 18959 

— Apertura dei pubblici esercizi fino alla mèz-
, zanotté . . . . . . , . . . . . . . . . . 18960 

— Concorsi ai posti di maestri elementari e 
direttori didattici. . : . . . . . . . . 18960 

D E PELICE-GIUFFRIDA : Restituzione di mae- -
stri elementari alla scuola . . . . . . . 18961 

— Condizione dei prigionieri di guerra . . . 18961 
DENTICE : Soppressione delle Commissioni mi-

litari di controllo nei trasporti e incetta 
d'agrumi . . . . . . . . . . . . . . . . 18962 

— Servizio ferroviario passeggeri INapoli-Ro-
- ma . .- . . . , . . . . . . . . . . . . . 18962 

— Compensi speciali al personale dell'istituto 
geografico militare . . . . . . . . . . . 18963 

— Congedo degli ufficiali di riserva. . . . . 18963 
— Assistenti farmacisti forniti di patentino . 18964 
D E RUGGIERI : Opere pubbliche a favore del 

Mezzogiorno (ferrovie Calabro-Lucane, ecc. 18964 
— Caro-viveri ai supplenti delle ricevitorie 

postali . . . . . . . . . 18964 
— Conservazione e custodia delle tombe dei 

soldati caduti . . . . . . . . . . . . . . 18965 
— Fornitura di carbon fossile alla ferrovia 

Bari-Matera . . . . 18965 
— Tariffe dei notai . . . . . . . . . . . . 18965 
D I ROBILANT : Compenso ai maestri elemen-

tari di tirocinio di Chivasso 18966 
— ed altri : Estensione del diritto alla pen-

sione ai genitori dei caduti . . . . . . . 18966 
D I SALUZZO ed altri : Vendita di fieno e pa-

glia esuberanti per i bisogni militari. . . 18967 
— Svincolo del foraggio nel circondario di Sa- •. 

. limo . . . . . . . . . 18967 
— Caro-viveri al personale femminile avven-

tizio presso uffici militari 18968 
DORÈ : Conservazione della brigata Sassari. . 18969 
— Ripristino degli esoneri per le classi 1885-

1888 18969 
DRAGO : Passaggio sui ferry-boat^ dei treni 

Roma-Palermo e Roma-Siracusa. . . . . 18969 
— Sistemazione dei supplenti delle scuole me-

die e normali 18970 
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FACCHINETTI .: Pa ten te di segretario comunale. 18970 
— Nomina ad effettivo degli ufficiali farma-

cisti. . . . . . . . . . V 18970 
— Diritti degli ufficiali volontari di u n anno. 18971 
FALCIONI : Rinunzia alle requisizioni del be-

stiame e foraggi nelle regioni montane . 18971 
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dici dell 'ospedale di Messina 18971 
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FEDEHZONI : Restrizioni imposte agli ufficiali 
e soldati degenti negli ospedali di Roma. 18972 

— Agenti carcerari 18973 
— Sussidio di smobilitazione agli impiegati 

pr iva t i 18973 
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<— Indenn i tà di congedo agli ufficiali impie-

gati \ . . 7 . . . . . . . . 18973 
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anz ian i 18974 

FINOCCHIARO-APRÌLE : Riammissione in servi-
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r i ch iamat i 18974 
— ed altri : P roroga di licenza agli allievi del-

l 'Accademia militare di Torino 18974 
FRISONI : Requisizione di vaccine nella provin-

cia di Arozzo 18974 

GARGIULO : Ufficiali medici richiamati d 'au- ** 
tor i tà . . . . . 18975 

GAUDENZI ed a l t r i : Licenza illimitata ai figli 
unici sotto le armi . . ' 1 8 9 7 5 

GAZELLI : Prezzo di calmiere p e r - l a filatura 
dei bozzoli . 18975 

CERINI : Inv io in congedo, dei militari orfani 
di padre e inabili alla fatiche di g u e r r a . 18976 
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ministrativo delle intendenze di finanza . 18976 
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GIOVANELLI ALBERTO : Agevo laz ion i a i r educ i 
della guerra aspiranti a lauree ed impie-
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zucchero 18978 
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Abisso. — Al ministro della guerra. — 1 

« Per sapere se non creda" di emanare un 
p rovved imen to a t t o a soppr imere le a t t ua l i 
condizioni di infer ior i tà in cui gli ufficiali 
ascr i t t i alla r iserva vengono a t rova r s i agli 
effe t t i della pensione, -rispetto agli ufficiali 
della posizione ausi l iar ia , d isponendo clie 
l ' accresc imento della loro pensione primi-
t iva , fissato, in caso di mobil i tazione dal 
tes to unico sulle pensioni, in un 'epoca in 
cui era ce r t amen te fuor i di ogni previ-
sione un r ichiamo così lungo come quello 
che, in effetti , nella presente guerra si è 
verif icato, ,sia calcolato non sullo s t ipendio 
medio, che servì di base alla l iquidazione 
della pensione in occasione del loro pas-
saggio a riposo, m a sulla media degli as-
segni del grado o dei gradi r ives t i t i du-
r a n t e il r ichiamo stesso, come a p p u n t o è 
s tabi l i to per gli ufficiali della posizione au-
siliaria e come evident i ragioni di equi tà e 
di giustizia cons ig le rebbero anche verso 
quella così benemer i ta categoria di uffi-
ciali, specialmente se, come logicamente è 
facile prevedere , l 'Amminis t raz ione mili-
t a r e vorrà in questo i m p o r t a n t e per iodo 
di asses tamento e di r iorganizazione, ser-
virsi ancora per a l t ro t empo del l 'opera 
lo ro nella duplice . considerazione ch'essi, 
p rovv is t i come già sono di assegno vita-
lizio, g ravano in minima p a r t e sul bi lancio 
dello S ta to e recano in par i t empo indubbia-
men te un cont r ibu to prezioso di esperienza-
e di capac i t à ». • • 

KISP.OSTA. — « La quest ione p r o s p e t t a t a 
da l l 'onorevole in t e r rogan te circa la possi-
bil i tà di f a r luògo in f avo re degli ufficiali 
di r iserva, r i ch iamat i per la guerra , a d u n a 
nuova l iquidazione di pensione sulla base 
degli assegni del g rado o dei gradi rive-
sti t i d u r a n t e il r ichiamo stesso, fu già og-
get to di intese f r a questo Ministero, quello 
del tesoro e gli a l t r i Ministeri in teressat i , 

" e p resen temente è in corso di definit ivo 
esame un p rovved imen to nel senso che : 
agli ufficiali di r iserva r ich iamat i , per il 
t empo che abbiano a v u t o comandi di t r u p p e 
c o m b a t t e n t i o siano s t a t i a d d e t t i a servizi 
di pr ima linea, sarà f a t t a una nuova liqui-
dazione di pensione tenendo conto dei gradi 
r ives t i t i e degli s t ipendi raggiunt i d u r a n t e 
il periodo, stesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Abisso. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere come mai i soldat i condan-
na t i con pena sospesa siano m a n t e n u t i in 

carcere per dei mesi e, liberati,, con t inu ino 
a res ta re in s ta to di detenzione nelle ca-
serme »* • 

R I S P O S T A . — « Non r isul ta a questo Mi-
nistero che vi siano s t a t i mi l i ta r i condan-
na t i con pena sospesa o d i laz iona ta i qual i 
siano s t a t i i l legalmente de tenu t i ; f r a le 
decine di migliaia di casi verif icat isi può 
essere accadu to qualche inconveniente do-
vu to ad erronee esecuzioni od in te rp re ta -
zioni. E non è nemmeno da escludere che, 
t a lo ra , l ' e r rore abbia p o t u t o passa re inos-
serva to per la t ac i t a acquiescenza degli in-
teressa t i che, per l ' e r rore stesso, ev i t avano 
l ' invio in zona di guerra . 

« L ' ammin i s t r az ione ha p o r t a t o in questo 
campo, a mezzo degli organi della giusti-
zia mil i tare , ogni sua cura più diligente; a 
r imuovere pe ra l t ro qualsiasi inconveniente , 
è indispensabi le che gli ineressat i e le loro 
famiglie, o gli avvoca t i difensori facc iano 
present i i singoli casi e non si manche rà di 
a d o t t a r e i p rovved iment i che fossero ne-
cessari. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « B A T T A G L I E R I » . 

Abisso, — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se n o n in tenda t r o v a r e il modo 
per vendere , con preferenza agli agr icol tor i 
reduci da l f ron te , gli an imal i che dallo S ta to 
dovranno essere c e d u t i l e ciò per ev i ta re 
il dep lora to metodo di fa r ar r icchi re pochi 
specula tor i a danno della general i tà dei 
c i t t ad in i ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra , 
fino dal 23 novembre ul t imo scorso, ha ema-
n a t o le disposizioni del caso perchè i qua-
d ruped i di qualche mer i to vengano c e d u t i ' 
agli agricoltori , indust r ia l i ed . esercent i a 
semplice prezzo di s t ima, incar icando ap-
posi to Comita to creato in ogni provinc ia 
di s tabi l i re la g radua to r ia dei r ichiedent i . 

« I l solo mate r ia le di scar to sarà elimi-
na to per mezzo di pubbl ica as ta . 

« Inf ine, con circolare 589/1482 in d a t a 
3 febbraio , ven ivano inv i t a t i i Comita t i sud-
de t t i a da re la preferenza ai mi l i tar i reduci 
da l f r o n t e che eserc i tavano pr ima della 
guerra un mest iere per il quale il possesso 
di un q u a d r u p e d e si r i t iene indispensabile . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda doveroso proce-
dere d isc ip l inarmente e pena lmen te cont ro 
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quei numerosissimi comandanti di depositi 
che ri tardano per mesi ed anni il pagamento 
delle indennità dovute ai militari feriti o 
mutilati , i quali con la loro miseria offrono 
al Paese uno spettacolo, che offusca lo 
splendore della nostra vittoria ». 

R I S P O S T A . — « Sono state date replicate 
ed energiche disposizioni affinchè ai mili-
tari feriti o mutilati siano pagate con pun-
tual i tà le indennità di licenza. Eisulta che 
il servizio procede, in massima, regolar-
mente, ed i ritardi nei pagamenti avven-
gono, il più delle volte, dalla difficoltà 
degli accertamenti sui singoli individui. Se 
t u t t a v i a viene a risultare che qualche mili-
tare non riceve a tempo debito le indennità 
per trascuratezza di taluno, non si manca 

_ di punire i responsabili. 
« II sottosegretario di Staio 

« B A T T A G L I E R I » . 

Abisso. — Ai • minisiri . di agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere come«mai, dopo 
gli avvisi pubblicati e gli inviti fat t i , non 
siano stat i inviati nelle provincie meridio-
nali gli animali da cedere agli agricoltori 
ed in special modo ai reduci dal f ronte» . 

R I S P O S T A . — « L a distribuzione dei qua-
drupedi da eliminarsi dall 'esercito procede 
gradatamente ed a seconda del progredire 
della smobilitazione dei corpi e servizi di 
cui i quadrupedi stessi fanno parte. 

« Le gravi difficoltà di trasporto impe-
discono eh' GSSCL abbia effetto con tut ta 
quella celerità che sarebbe desiderabile. In 
ogni modo si stanno emanando, man mano 
che se ne riconosce l 'opportunità, tut te 
quelle disposizioni necessarie per accele-
rarla tenendo inoltre presenti i bisogni 
delle provincie meridionali per le quali si 
è disposto perchè vi affluiscano quadrupedi 
provenienti dalle truppe dislocate oltre 
mare. 

« Con apposita circolare diramata alle 
Regie Prefet ture del Eegno, si è disposto 
perchè vengano favorit i nelle distribuzioni 
i reduci dalla fronte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Abisso. — Al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. — « Per conoscere se non creda 
che, col cessare delle ostilità, siano venute 
meno le ragioni, che giustificarono l 'ema-
nazione dei decreti luogotenenziali, riflet-
tent i la sospensione dei giudizi penali, e 

se, pertanto, non ritenga indispensabile 
provvedere alla revoca dei provvedimenti 
suddetti per evitare, che con offesa a qualun-
que principio di giustizia, ci siano degli im-
putat i t ra t tenut i in carcere per tempo in-
determinato » . 

R I S P O S T A . L e generali disposizioni del 
decreto luogotenenziale 10 giugno 1915, 
n. 811 circa la sospensione dei procedimenti 
penali per ragione di servizio militare o per 
altre cause dipendenti dallo stato di guerra, 
ebbero già una prima limitazione col de-
creto luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1354, 
il quale all 'articolo 1° stabilisce : 

1° che la sospensione non può essere 
ordinata se non quando l 'autorità militare, 
formalmente richiesta, dichiari di non po-
tere lasciare pel tempo necessario, a dispo-
sizione dell 'autorità' giudiziaria, i militari 
per l ' istruzione o per il giudizio ; 

2° che nei processi con detenuti, di cui 
sia s tata disposta lo sospensione, ogni tre 
mesi l 'autori tà giudiziaria deve rinnovare 
al l 'autori tà militare la richiesta di porre a 
sua disposizione i militari, il cui impedi* 
mento ha determinato la sospensione nie-
desima. 

Inoltre, lo stesso, decreto 23 agosto 1917, 
riferendosi al l 'art icolo3deldecretolOgiugno 
1915, a proposito, del divieto di rilasciare, 
durante la guerra, mandati di comparizione, 
di arresto e di cattura in persona di imputati 
sotto le armi, consenta tut tav ia che si rilasci-
no i detti mandati quando, concorrendo spe-
ciali ed eccezionali motivi, i ministri della 
guerra o della marina interpellati lo con-
sentano, o di loro iniziativa lo richiedano. 

Inoltre, allo scopo di l imitare sempre 
più l 'applicazione delle suaccennate dispo-
sizioni, si è esaminata se la revoca delle 
disposte sospensioni possa operarsi per i 
procedimenti a carico di militari inviati in 
licenza l imitata, ed in proposito si è inte-
ressato il Ministero della guerra. E poiché 
questo ha ora comunicato la sua determi-
nazione di facil i tare il libero svolgimento 
delia giustizia penale comune in confronto 
dei militari inviati in licenza i l l imitata seb-
bene essi - a suo avviso - siano da consi-
derare tut tora alle armi e come tali sog-
getti alle disposizioni contenute nei c i tat i 
decreti, saranno emanate nei sensi suac-
cennati dal predetto Ministero le opportune 
disposizioni da pubblicarsi nei Giornale Mi-
litare. Con che in linea di fat to , verranno 
a cessare le sospensioni dei giudizi penali 
in cui siano degli imputati detenuti sem-
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pre che le sospensioni stesse siano s t a t e 
disposte per l ' imped imento di mi l i tar i i 
qual i ora si t rov ino in l icenza i l l imi ta ta . 

« Inf ine si è r i ch i ama ta l ' a t t enz ione dello 
stesso Ministero della guer ra per o t t enere 
che dia is t ruzioni alle au to r i t à d ipendent i , 
aff inchè le d o m a n d e delle a u t o r i t à giudi-
ziarie d i re t t e ad avere a disposizione (an-, 
che m e d i a n t e rilascio di manda t i ) i mi l i ta r i 
per fini di giustizia, s iano accol te e quando 
ci rcostanze eccezionali non vi si oppongano, 
e con la sollecitune necessaria, 

« Ciò premesso, non a p p a r e l ' impel lente 
necessità, nè l ' o p p o r t u n i t à di revocare , sen-
z 'a l t ro , le no rme suaccennate , men t r e uri. 
for t i ss imo cont ingen te di uomini si t r o v a 
a t t u a l m e n t e so t to le armi, e non è perciò 
cessa ta del t u t t o la ragione i n f o r m a t i v a 
delle norme medesime. 

« Al r iguardo si deve anche no ta re c h e l a 
sospensione dei p rocediment i , se f u disposta 
p r ec ipuamen te per le esigenze mil i tar i rap-
presen ta anche una garanzia per le stesse 
persone cointeressa te nel p roced imento (giu-
dicabili , tes t imoni , peri t i , difensori , ecc.) in 
relazione al loro rec iproco interesse che il 
p roced imen to segua in condizioni normal i , 
e cioè quando , cessate la cause d ipenden t i 
dal la guerra , ciascuno p o t r à assolvere libe-
ramente , al compi to di giustizia al quale è 

• ch iamato . 
« Il sottosegretario di Stato 
.« PASQUALINO-VASSALLO » 

Aditioifi. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non creda giusto a d o t t a r e 
di urgenza, in vis ta delle a t t ua l i cr i t iche 
condizioni del paese, p rovved imen t i che 
va lgano a migliorare la carr iera e lo s t a to 
economico del personale d i b a s s a forza delle 
cap i t aner ie di por to , che ha reso sempre 
ut i l i servizi e t a n t e p rove di pa t r i o t t i smo 
e di abnegazione ha dato d u r a n t e la guerra . 
Tali p rovved imen t i dovrebbero s o p r a t u t t o 
consistere nel l 'equo aumento degli s t ipendi , 
che ora sono veri s t ipendi di f ame ; nella 
concessione della indenni tà di a l loggio^data 
alle guardie di finanza e di c i t tà , men t re a 
mol t i ufficiali di por to è pur da to l 'alloggio 
g ra tu i to ; della indenn i t à vest iar io e della 
razione viveri , concessa agli ufficiali di 
por to , d ich ia ra t i mil i tar i col decreto luogo-
tenenzia le 1° febbra io 1918; e ne l l ' aumento 
della tabel la del personale a f f a t to insuffi-
ciente alle a u m e n t a t e esigenze del ser-
vizio ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero ha sempre 
t enu te present i le condizioni del personale 

di bassa forza delle cap i taner ie di por to , e, 
compa t ib i lmen te con le disponibi l i tà del 
bi lancio, le ha migl iorate . I n f a t t i , se allo 
s t ipendio, che compete in base al ruolo or-
ganico, si aggiungano gli assegni di caro-
viveri ed il compenso per lavoro s t raordi -
nar io , si o t tengono le seguenti mercedi mi-
nime mensili : 

Marinaio di porto di 2a classe s L. 196.69 L. 228.51 
» » » l a » . » 216.14 » 247 76 

Secondo nocchiere di porto . . » 235 34 » 266 96, 
Nocchieri di porto di 2a classe » 254.39 » 286.01 

» » » l à » » 273.44 » 305.03 

ideile mercedi p r e d e t t e non è compreso 
il p r o v e n t o di a lcuni s p e d a l i servizi, il 
quale non è infer iore alle 20 lire mensili . 
T u t t a v i a sono in corso gli s tudi per una 
nuova sis temazione di ques to personale in-
tesa a migl iorarne la carr iera e lo s t a to 
economico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T e s o » . 

Albertelli. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sent i re se non sia 
da t empo d imos t ra to l ' enorme d a n n o deri-
v a n t e da l l ' asso lu ta insufficienza di un unico 
t reno viaggia tor i ogni 24 ore per le comu-
nicazioni lungo la linea Parma-Spezia , che 
f u sempre una delle più reddi t iz ie d ' I t a l i a , 
del Veneto e del l 'Emil ia col golfo di Ge-
nova e con la Toscana occidentale ». 

RISPOSTA. — « La r iduzione nel numero 
dei t ren i v iaggia tor i si dove t t e e f fe t tuare , 
ovunque , per le no te diff icoltà di esercizio. 
Pera l t ro , a misura che vengono a diminuire 
queste diff icol tà , l ' amminis t raz ione delle 
fer rovie si p ropone di r i a t t i va re gradual -
mente i servizi. Così, anche sulla linea Par-
ma-Spezia, dal 15 marzo cor rente è isti-
t u i t a una seconda coppia di t r en i viaggia-
tor i in pa r t enza da P a r m a alle 5,40 e in 
a r r ivo a Spezia alle 9.55 e in p a r t e n z a da 
Spezia alle 16,15 e in a r r ivo a P a r m a alle 
20,20. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI ». 

i Amici Giovanni, ed altri. — Al ministro 
della guerra. — -« Per sapere quali p rovve-
diment i urgent i i n t enda escogitare allo 
scopo di fa r f ru i re di licenze i l l imita te t u t t i 
coloro che sono indispensabi l i ai l avor i 
agricoli ed alle a l t re a t t i v i t à nel paese, es-
sendosi t o l t a con la abolizione delle Com-
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missioni di esonero a moltissimi che ne ave-
vano il diritto, e che non fecero, per quanto 
volenterosi, in tempo, la possibilità di go-
dere dello immediato legittimo benefìcio ». 

R I S P O S T A . — « Le esonerazioni sono 
chiuse perchè col graduale licenziamento 
delie classi anteriori al 1896 attualmente in 
corso veniva a cessare la loro ragione di 
essere non potendosi esonerare i militari 
delle classi dal 1896 in poi per effetto dei 
decreti luogotenenziali 9 dicembre 1917 e 
31 dicembre 1918. 

« In relazione a tale situazione di fatto 
con la circolare n. 200 G. del 6 gennaio 1919, 
d'accordo fra i ministri del tesoro, della 
guerra e della marina, venne stabilito il 
noto termine per la presentazione delle do-
mande e fu pure disposto che le conces-
sioni di nuovi esoneri dovessero essere in-
formate a criteri progressivamente più re-
strittivi, fino a cessare del tutto in brevis-
simo termine. 

« Giò perchè dato il tempo necessario 
per esaurire gli accertamenti e le procedure 
stabiliti per gli esoneri, i provvedimenti 
sarebbero giunti tardivamente e si sareb-
bero mantenuti in vita per un lavoro inu-
tile, organismi che non avevano più ragione 
di essere con la smobilitazione in fatto ini-
ziata e ormai già compiuta per più della 
metà delle classi da congedare. 

« Nè fu estraneo a tale determinazione 
il fatto che subito dopo la conclusione del-
l'armistizio si era largheggiato in esoneri 
chiesti per i bisogni delle industrie e dei com-
merci accogliendo (per le classi per cui ciò 
era consentito) tutte le domande presen-
tate, che con gli esoneri agricoli si era as-
sicurata ad ogni famiglia la presenza di un 
uomo giovane per i lavori della terra, che, 
infine, così le une che le altre concessioni 
erano tutte state prorogate a tempo inde-
terminato con la circolare 25 gennaio 1919, 
in modo che, con le esonerazioni accordate 
e con la disponibilità di mano d'opera ri-
sultante dai congedamenti delie classi, do-
veva ritenersi che si fosse provveduto in 
modo sufficiente ai bisogni dell'economia 
nazionale. 

« In tale stato di cose non sarebbe op-
portuno far rivivere con altre forme con-
cessioni che per le esposte ragioni si vol-
lero abolire, e ciò non sarebbe nemmeno 
praticamente possibile, perchè dato la mag-
giore celerità con cui si intende procedere 
.al licenziamento delle classi fino al 1895, ed 
i l tempo occorrente agli accertamenti che 

sono indispensabili per ogni forma di con-
cessione individuale, i provvedimenti giun-
gerebbero tardivi, e si addosserebbe di 
nuovo agli uffici militari quell'inutile la-
voro che si era voluto evitare. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Appiani. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei culti e del tesoro. — « Sul perchè 
a Treviso ai soli funzionari dell'autorità 
giudiziaria che rimasero sempre in Treviso 
dopo il disastro di Caporetto, fu negata 
l'indennità di missione accordata indistin-
tamente ai funzionari delle altre ammini-
strazioni, e sul perchè mentre ad alcuni 
funzionari di queste ultime amministrazioni 
sì provvide al pagamento delle due men-
silità promesse, ai funzionari giudiziari an-
che tale compenso non corrispose a tut-
t'oggi ». 

R I S P O S T A . — « Secondo le disposizioni 
date dal Ministero del tesoro, l 'indennità 
di missione viene accordata ai funzionari 
dello Stato, destinati a prestare servizio 
nelle terre liberate dalla invasione nemica 
ed in quelle redente. 

« E, poiché Treviso non è tra le città in-
vase, non si è potuto concedere agli impie-
gati ivi residenti l'indennità di missione, a 
norma delle suaccennate disposizioni. 

« Quanto alla seconda parte dell'inter-
rogazione, che sembra voglia alludere alle 
due mensilità di stipendio accordate dal 
Ministero del tesoro, con circolare 21 set-
tembre 1918, ai funzionari già residenti nel 
territorio invaso ed in "quello sgombrato 
per ordine dell'autorità militare, si fa no-
tare che vennero chiesti, a suo tempo, dal 
Ministero ai capi della Corte d'appello 
di Venezia, gli elenchi degli aventi diritto 
al sussidio, e i e altre notizie da fornirsi al 
tesoro, occorrenti per , la concessione dei 
fondi. Sennonché i funzionari di Padova e 
di Yenezia si agitarono per ottenere che 
fosse loro esteso il benefìcio suddetto, e per-
ciò si è scritto in proposito al Ministero 
del tesoro e sollecitata una risposta per 
poter provvedere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PASQUALINO-VASALLO ». 

Arrìgom degli Oddi. — « Al ministro d'a-
gricoltura. — « Per sapere se non creda giusto 
ed opportuno di estendere a favore degli 
agricoltori della provincia di Padova il 
provvedimento per la concessione del so~ 
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praprezzo di produzione dei cereali, già 
a d o t t a t o a f a v o r e degli agr icol tor i delle 
Provincie di Treviso, Venezia, Bel luno, 
Udine, e Vicenza ». 

RISPOSTA . — « Da indagin i eseguite tem-
pes t ivamen te , e cioè d u r a n t e la s tagione 
ut i le per semine, r isul tò che i t e r ren i agrar i 
della provinc ia di P a d o v a h a n n o subito, 
per effet to della guerra , dann i ben diversi, 
per indole,* estensione ed en t i t à , da quelli 
verif icatisi nelle Provincie di Treviso, Bel-
luno, Udine, Venezia e Vicenza. In queste, 
i n fa t t i , i t e r ren i subirono devas taz ion i cau-
sa te da d i re t te p repa raz ion i bell iche e da 
d i s t ru t t i ve azioni di guerra; m e n t r e nella 
provinc ia di P a d o v a i dannegg iament i ri-
scont ra t i , occasionat i genera lmente da t ran- ' 
sito ed a c c a n t o n a m e n t i di t r u p p e , non pos-
sono r i tenersi ta l i da modif icare gli ele-
ment i della produzione agrar ia , in modo 
da creare condizioni di es trema difficoltà 
alla col t ivazione delle te r re , come pu r t rop -
po si è ver i f icate nelle a l t re provinole so-
p ra nomina te . 

« È ques ta la ragione essenziale per la 
quale la p rov inc i a di P a d o v a non fu com-
presa f r a quelle con templa te dai decret i 
luogotenenzial i nn. "21 e 22 del 22 gennaio 
1919. Né si r i t iene sia ora il caso di esten-
dere agli agr icol tor i della provincia di Pa-
dova i benefici disposti con quei decret i , 
perchè, in t a l caso, ragioni di giustizia im-
porrebbero che analoga estensione si fa-
cesse nei r iguard i di zone di a l t re provincie , 
in base ad acce r t amen t i assolut i e compa-
ra t iv i , spos tando i cr i ter i che si r i t enne 
giusto ed oppo r tuno di a d o t t a r e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« SITTA ». 

Àrtom. — Ai ministri dell' interno, degli 
esteri e della guerra. — « Per sapere se non 
i n t endano accogliere i vo t i p r e sen t a t i al 
regio Governo da I s t i t u t i che par t ico lar -
men te si occupano della s i tuazione degli 
i ta l ian i al l 'es tero, r i ferent is i al p roblema 
del r i to rno dei r iservis t i nei più lon tan i 
centr i t ransoceanic i , delle nos t re col le t t iv i tà 
al l 'es tero, i qual i debbono, alla soddisfa-
zione del l 'a l to dovere compiuto , po te r as-
sociare sen t iment i di j>erenne r iconoscenza 
verso la P a t r i a , ed essere esempio e moni to 
e p r o p a g a n d a fe rv ida ed efficace d ' i ta l ia-
n i tà a l l 'es tero. 

« Chiede perciò: che si fo rmi uno speciale 
p iano di smobil i tazione p e r ' i r i servis t i che 
debbono r i t o rna re al l 'estero, che siano creat i 

d 'u rgenza uffici mi l i ta r i per assisterl i a l la 
pa r t enza , che il regio Governo conceda loro 
anche il r impa t r io g ra tu i to delle famiglie, 
conceda uno speciale d is t in t ivo per la cam-
pagna d igue r r a a cui presero p a r t e ed ogni, 
a l t r a agevolazione che venga ad a t t e s t a r e 
in modo perenne la g r a t i t u d i n e della P a -
t r ia verso i figli lon tan i accorsi per assi-
sterla e d i fender la nei gloriosi c imenti per 
il compimento della sua epopea nazionale ». 

RISPOSTA . — « L 'organizzazione del ser-
vizio del r iespa t r io dei mil i tar i , i quali , 
r i en t r a t i nel Regno, reduci dal l 'es tero, pe r 
r i spondere alla ch i ama ta alle a rmi pe r mo-
bil i tazione, sono s ta t i inv ia t i in congedo o 
in licenza i l l imi ta ta dopo l 'armist iz io , per 
la speciale impor tanza ' che r ives te r iferen-
dosi ad uno dei più gravi problemi del 
dopo guerra , è s t a t a ogget to di sollecita-
cura da p a r t e del regio Governo, come può 
desumersi dalle molteplici p rovv idenze ado t -
t a t e , d ' accordo con le diverse amminis t ra -
zioni in teressate , e delle quali si r i t iene 
oppor tuno di fa re un b reve e s intet ico 
cenno. 

« Anz i tu t t o il regio Governo, allo scopo 
ev iden te di non pregiudicare con preven-
t ive ed a f f r e t t a t e concessioni del genere 
t u t t o il complesso delle nuove norme con 
cui dovrà in avven i re essere d isc ip l ina ta 
la nos t ra emigrazione decise in un pr imo 
m o m e n t o di negare il r iespat r io dei mi l i ta r i 
l icenziati dalle armi. Sennonché, subito dopo,, 
vis to che ta le divieto po t eva non sembrare 
r i sponden te alle speciali benemerenze a c -
quisi te da quest i nazional i che pure f r a le 
fo r tunose vicende dell 'esilio hanno sapu to 
serbare i n t a t t o il sen t imento de l l ' i t a l ian i tà 
fino*5 al p u n t o di a b b a n d o n a r e al l 'estero le 
famiglie e il lavoro, spesso p rocu ra to con 
s ten t i per accorrere in difesa della P a t r i a 
nel momen to della necessità suprema, , sta-
bilì di consent i re ad essi, a l l ' a t t o del con-
gedamento , il r i to rno al l 'es tero a spese ed 
a cura dello S ta to sot to d e t e r m i n a t e con-
dizioni. I n conformi tà di t a le del iberazione 
del Consiglio dei ministr i , il Ministero della 
guerra , con circolare n. 11 della quale si 
allega copia per o p p o r t u n a conoscenza, ema-
nò le norme per discipl inare il r iespatcio 
dei mi l i ta r i l icenziati . 

« Si r i t iene superfluo di r iassumere le 
benefiche disposizioni emana t e al r iguardo 
con ta le c i rcolare ; due p e r t a n t o vanno po-
ste in pa r t i co la re evidenza, l ' u n a re l a t iva 
alla f aco l t à f a t t a ai mi l i ta r i -stessi di t r a t -
teners i alle a rmi in a t t e sa del l 'autor izza-
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zione di riespatrio, e che ha i l precipuo 
scopo , di r isparmiare ogni superfluo disagio 
a quelli di essi sprovvist i di mezzi di sus-
sistenza, e l 'a l tra per effetto della quale la 
concessione del passaporto è stata subor-
dinata all 'assenso del Commissariato del-
l 'emigrazione. 

« Sono per se stèsse intuit ive le ragioni 
che rendono indispensabile di lasciar sussi-
stere lo speciale istituto del l 'assenso al 
passaporto introdotto durante la guerra ; 
basta porre mente alla imprescindibile ne-
cessità di tener conto delle condizioni del 
mercato del lavoro in tut to il mondo, alle 
speciali disposizioni emanate dai diversi 
Stat i per l ' immigrazione di stranieri, per con-
vincersi come sia indispensabile che il Com-
missariato dell 'emigrazione, cui è per legge 
devoluta la tutela dei nostri nazionali che 
si recano all 'estero, esamini vo l ta per vol ta 
se sia conveniente, nell ' interesse dei nazio-
nali medesimi, che essi si rechino in una 
determinata regione. T u t t a v i a per non por-
tare intralcio alla concessione del 
porto, e per non far subire agli interessati 
perniciosi ritardi, il Commissariato, in vi-
sta delle numerosissime domande che a ta l 
fine gii pervenivano, ha ritenuto utile di 
decentrare in gran parte tale funzione, de-
legandola ai prefett i ed ai sottoprefett i ed 
alle questure del Regno, che sono incari-
cat i di concedere direttamente i passaporti 
a tut t i i militari l icenziati che provino di 
avere all 'estero la propria famiglia, mentre 
si è soltanto r iservato di esaminare le do-
mande di coloro che non trovandosi in tale 
condizione, affermano di aver lasciato in 
paese straniero interessi, concretantis i in 
una industria, o in un commercio, o in u% 
negozio che reclamino la loro presenza. 

« Né è possibile prescindere da tale inda-
gine, se si vuole evitare ai nostri nazionali , 
appena giunti all 'estero delusioni ben più 
gravi cui possono andare incontro a causa 
di una non improbabile disoccupazione. 
I n f a t t i da alcune autorità diplomatiche e 
consolari specialmente del l 'America del Sud 

"e della Svizzera, è stato segnalato, come 
data la crisi economica che tormenta i ri-
spett ivi paesi, non sia prudente di f a r v i , 
affluire i nostri nazionali , quando non sia 
p r o v a t o che essi abbiano garenti ta una oc-
cupazione ed un lavoro cont inuat ivo che 
li ponga in grado di v ivere decorosamente. 

« Se ciò malgrado e se nonostante la de-
ficienza dei mezzi di trasporto, che, come 
è noto, per cause molteplici che qui non è 
il caso di accennare, si verifica nel l 'at tuale 
momento, è stato finora possibile di rin-

viare all 'estero diverse migliaia di militari 
l icenziati, è faci le comprendere come da 
parte del Governo in generale, e del Com-
missariato dell 'emigrazione in particolare, 
sia stata posta la maggiore cura per faci-
l itare e rendere più agevole, compatibil-
mente con le peculiari condizioni attual i , 
il ritorno al l 'estero di questi nostri nazio-
nali. 

« A d ogni modo dalla breve esperienza 
f a t t a in questo f rat tempo si sono t ra t t i 
utili ammaestramenti per correggere even-
tual i difett i e manchevolezze che possono 
inevitabi lmente essersi- veri f icat i in un pri-
mo momento. 

<< In rapporto poi agli speciali provve-
dimenti invocat i , pur non sembrando il 
caso, per amore di brevi tà , di venire a 
maggiori e più specifici dettagli , si crede 
t u t t a v i a utile di far cenno che, nei porti 
d' imbarco in attesa d^lla partenza di pi-
roscafi, è corrisposto, per disposizioni e del 
Ministero della guerra e del Commissariato 
dell 'emigrazione, il v i t to e l 'al loggio ai mi-
litari espatrianti p i ù bisognosi; a tut t i poi 
è distribuito un abito borghese molto buono 
e pesante, a coloro che si recano in paesi 
d 'oltreoceano è ri lasciato uno speciale at-
testato di benemerenza per essere accorsi 
in difesa della Patr ia , ed è pagata una in-
dennità di lire cinque per ogni giorno di 
t raversata , e tut to ciò oltre al premio spe-
ciale che l 'amministrazione militare ha in 
via di massima deliberato di concedere a 
tut t i i militari l icenziati. 

« Inoltre il viaggio gratuito , dapprima 
negato, è stato poi anche concesso alle fa-
miglie che si recano all 'estero con i militari. 

« Per rendere poi più sollecito e spedito 
il ritorno di questi militari all 'estero, in 
una riunione testé tenutasi presso il Com-
missariato dell 'emigrazione dai rappresen-
tant i d„ei Ministeri della guerra, dell'assi-
stenza militare e pensioni di guerra, e dei 
trasport i marit t imi e ferroviari , sono stati 
presi important i accordi per dare un più 
soddisfacente assetto al l 'organizzazione di 
tale- servizio. 

• « Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
« B o r s a r e l l x ». 

Arlotti» — Ai ministri dell'interno, degli 
affari esteri e della guerra. — « Per sapere 
se non intendano accogliere i v o t i presen-
t a t i al Regio Governo da ist i tut i che par-
t icolarmente si occupano dalla situazione 
degli i tal iani al l 'estero, riferentisi al pro-
blema del ritorno dei riservisti nei più lon-
tani centri transoceanici delle nostre col-
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lett ività all 'estero, i quali debbono, alla 
soddisfazione dell' alto dovere compiuto, 
poter associare sentimenti di perenne rico-
noscenza verso la patria ed essere esempio 
e monito e propaganda fervida ed efficace 
di i tal ianità al l 'estero; chiede perc iò : che 
si formi uno speciale piano di smobilita-
zione per i riservisti che debbono ritornare 
all 'estero, che siano creati d'urgenza uffici 
militari ner assisterli alla partenza, che il 
Regio Governo conceda loro anche il rim-
patrio gratuito delle famiglie, conceda uno 
speciale distintivo per la campagna di guerra 
a cui presero parte ed ogni a l tra agevola-
zione che valga ad attestare in modo pe-
renne la gratitudine della patria verso i 
figli lontani accorsi per assisterla e difen-
derla nei gloriosi cimenti per il compimento 
della sua epopea nazionale». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha ema-
nato una serie di disposizioni tendenti a 
favorire il t ra t tamento economico dei mi-
litari licenziandi e già residenti all 'estero. 

« Per quanto si riferiferisce all ' istitu-
zione di speciali uffici militari presso le,sta-
zioni di confine ed i porti d'imbarco, e alla 
concessione dell'espatrio gratuito alle fami-
glie dei militari già residenti in paesi tran-
soceanici è già stato fat to da vario tempo. 

« Queste disposizioni, insieme a tut te le 
altre emanate dal Ministero della guerra, 
in accordo còl Commissariato dell'emigra-
zione a favore dei militari residenti all'e-
stero , tendenti a facil i tare la produzione 
ed il rilascio dei documenti occorrenti per 
il loro rimpatrio, la loro affluenza ai posti 
dì concentramento, il loro t ra t tamento sia, 
durante il periodo d'attesa della partenza, 
sia, durante il viaggio di rimpatrio, ecc. ecc. 
riassunte in una circolare già da, tempo di-
ramata nel Giornale Militare, costituiscono 
appunto il piano di smobilitazione per i ri-
servisti che debbono ritornare all 'estero al 
quale accenna l 'onorevole interrogante. 

Nella considerazione Che i militari già 
residenti oltre oceano, che sollecitamente 
accorsero in patria a compiere il loro do-
vere di soldati, sono già fregiati del distin-
tivo istituito per le fat iche di guerra, que-
sto Ministero ha reputato conveniente di 
distribuire loro, al l 'at to del congedamento 
dalle armi, anziché un nuovo distintivo che 
deve rispondere a speciali condizioni di 
guerra, un at testato di benemerenza a fir-
ma di S. E . il ministro. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

, Astengo. — Al ministro della guerra. — 
| « Per sapere : 

« 1° se non ritenga opportuno prov-
vedere ad un più- largo congedamento di 
ufficiali r ichiamati dal congedo, attenendosi 
piuttosto al cri terio del contributo che 

j questi cittadini possano portare nella vi ta 
j sociale che non a quello della classe cui 
1 appartengono e licenziando intanto tut t i 

coloro che facendo domanda logicamente 
lascerebbero supporre di non avere preoccu-
pazioni circa la loro .posizione civile ; 

« 2° se, per lo meno, per coloro per i 
quali viene differito per ragioni militari il 
congedamento, non ritenga opportuno au-
torizzare largamente il loro trasferimento 
nella sede delle loro abituali residenze, co-
me già si annunzia essere stato disposto 
per gli avvocat i e procuratori ; , provvedi-
mento questo che oltrecchè permettere loro 

| di riprendere in parte la vita civile, sarebbe 
! di notevole vantaggio allo erario, che evi-, 
j terebbe di corrispondere numerose inden-
! nità fuori di residenza ». 

R I S P O S T A . — « Tenuto conto delle esi-
genze di personale tut tora notevoli per i 
vari servizi militari, il Ministero sta prov-
vedendo il più largamente possibile al licen-
ziamento degli ufficiali, tanto che quello 
dei militari di truppa lo precede ormai sol-^ 
tanto di una classe. E d ove si consideri, 
tut tavia , che negli ultimi tempi si è lar-
gheggiato in esoneri ed in congedi inver-
nali, e che tal i provvedimenti hanno assor-
bito all ' incirca il contingente di una classe 
di ufficiali, si può affermare senz'altro che 
l 'invio in congedo di ufficiali e quello di 
militari di truppa procedono ora di pari 
passo. 
» « Comunque però non sarebbe assoluta-

mente possibile adottare il criterio del li-
cenziamento degli ufficiali a lóro,domanda, 
giacché, a prescindere dal fatto che è ormai 
in pieno svolgimento la smobilitazione per 
classi, è da soggiungere che col sistema cui 
accenna l 'onorevole interrogante, l 'Ammi-
nistrazione militare verrebbe a privarsi su-
bito dell 'opera di quasi tut t i gli ufficiali, 
poiché, come è risultato al Ministero, gli 
ufficiali che sarebbero disposti a rimanere 
in servizio per qualche tempo ancora, sono 
una minoranza. 

« I l Ministero, d'altra parte, come sugge-
risce l 'onorevole interrogante, è disposto ad 
agevolare per quanto è possibile, il movi-' 
mento degli ufficiali vers.o i centri delle loro 

' residenze civili; tal i concessioni però ri-
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guardano tut t i gli ufficiali e non soltanto 
che siano avvocat i o procuratori , per i quali 
infatt i non è stata emanata alcuna partico-
lare disposizione. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Barbera. — Al ministro- dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere quali 
sono state le ragioni clie hanno indotto a 
consentire alla Camera agrumaria la ven-
dita del c i trato di calcio a lire 430 il quin-
tale, quando era stato fissato e pubblicato 
che il prezzo per l'esercizio 1918-19 sarebbe 
stato elevato a lire 700. 

« Lo interroga altresì, per conoscere le 
ragioni che consigliano a mantenere da ol-
tre sei anni alla Camera agrumaria una 
Amministrazione Commissariale, quando 
ciò non è consentito dalle precise disposi-
zioni di legge; e se non creda sia tempo di 
ripristinare l 'amministrazione di legge». 

RISPOSTA. — « C o m ' è noto, l'esercizio 
annuale della Camera agrumaria comincia 
al 1° dicembre. Ma i prezzi del c i trato deb-
bono essere stabiliti con notevole anticipo 
perchè essi servono di base alle compra-
vendite dei limoni, che cominciano in ot-
tobre-novembre di ciascun anno. 

« Per tanto il prezzo del c i trato di calcio 
per l'esercizio 1° dicembre 1918-30 novem-
bre 1919 fu stabilito con decreto 7 novem-
bre 1918. Tale prezzo fu di lire 700, mentre 
quello dell'esercizio 1917-18 era stato di 433. 

« I l notevole aumento, accordato in se-
guito a speciali accertamenti , è in relazione 
con gli aumenti allora verificatisi nel costo 
di produzione. 

« In presenza del sensibile aumento dei 
prezzi, non applicabile immediatamente, il 
Ministero previde che il consumo avrebbe 
cercato di coprirsi largamente sotto l ' im-
pero del prezzo precedente, cioè, di lire 433. 
E poiché per molte ragioni non era oppor-
tuno nè possibile, nè utile, sospendere le 
vendite, il Ministero adottò il tempera-
mento di autorizzare le vendite al prezzo 
di lire 433, l imitatamente alle quanti tà de-
stinate al consumo dell'esercizio 1917-18. 

« Istruzioni su questo senso furono date 
al Regio commissario della Camera agru-
maria. 

«L 'onorevole interrogante forse t rova 
queste norme assai larghe ; invece il Mini-
stero si è t rovato in presenza di proteste 
vivaci degli interessati specialmente di 
quelli stranieri : la via seguita dal Governo 
sembra rappresenti il giusto mezzo. 

« I n quanto poi all 'amministrazione della 
Camera agrumaria, senza ricordare le pas-
sate vicende dell ' Ist i tuto, si osserva che la 
gestione straordinaira è dipesa dalle ecce-
zionali circostanze del periodo di guerra. 
Ma è intenzione del Ministero ristabilire 
al più presto la normale amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E ». 

Beghi. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non creda utile e conveniente, 
tostochè verrà ad integrarsi, col ritorno dei 
consiglieri comunali dal servizio militare, 
la maggioranza legale delle Amministra-
zioni, dispensare sollecitamente dall ' inca-
rico della reggenza i Commissari prefettizi, 
per restituire così alla sovranità popolare 
il diritto della sua legittima rappresen-
tanza ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero dell 'interno 
ha constantemente interpetrato il decreto 
luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 89, nel 
senso che il richiamo sotto le armi costi-
tuisca un legittimo impedimento alle fun-
zioni di consigliere, ma non produca la» 
decadenza del consigliere richiamato. 

« Per conseguenza, quando per il ritorno 
di riformati o di congedati, il Consiglio co-

t munale viene numericamente a trovarsi di 
nuovo nella possibilità di funzionare, la 
gestione straordinaria del Commissario pre-
fettizio deve cessare e l 'Amministrazione 
del comune deve essere restituita alla rap-
presentanza ordinaria, salvi i provvedi-
menti che per speciali circostanze fossero 
necessari e che dovrebbero essere promossi 
nei modi di legge. 

« Istruzioni in questo senso sono state 
date a i prefetti che ne avevano fatto ri-
chiesta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Beliati. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda opportuno prendere 
pronto provvedimento onde far al più pre-
sto trasferire,^ alle rispettive sedi delle Pro-
vincie liberate, i battaglioni alpini, che, es-
sendo costituiti di elementi quasi esclusi-
vamente indigeni, darebbero a dette regioni 
un preziosissimo contingente di contadini 
dei' luoghi che sarebbero di aiuto alla po-
polazione rurale, nella tutela e cura , della 
loro proprietà, nel lavoro dei campi e nella 
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collaborazione ad una più rap ida ripresa [ 
della vi ta regolare nelle disgraziate regioni 
già invase» . 

R I S P O S T A . — « iTon è pra t icamente at-
tuabi le il provvedimento di t rasfer i re alle 
r ispet t ive sedi delle provincie invase i bat - j 
taglioni alpini, dato che ciò, oltre impor tare 1 
complessi spostamenti con- grave danno 
della sistemazione delle t ruppe dislocate j 
sulla linea di armistizio e nei ter r i tor i di | 
occupazióne mili tare fuor i della linea stessa, I 
richiederebbe numerosi t raspor t i ferroviar i : 
che sarebbe impossibile fornire senza arre- j 
s tare quasi completamente quelli messi a j 
disposizione delle 'popolazioni di quelle re- j 
gioni. 

« Ino l t re è .da ritenersi che, quand 'anche - | 
le ragioni sopraesposte non avessero impe- ; 
dito l ' a t tuaz ione del provvedimento desi- : 
derato dall 'onorevole in te r rogante / i l prov I . 
vedimento stesso non sarebbe riuscito che di ! 
scarsa efficacia dato che per la necessità di J 
guerra i bat tagl ioni alpini hanno ormai | 
quasi completamente perduto la loro pri- j 
mit iva fisonomia regionale. 

« Per favorire le popolazioni delle regioni ! 
già invase dal nemico, questo Ministero ha ; 
autorizzato i Comandi dei corpi di Armata j 
di Verona e di Bologna a non t rasfer i re | 
dai r ispett ivi depositi ad al tre località, i j 
militari alpini affluiti ai medesimi reduci i 
dalla prigionia di gueira . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Sellati. — Al ministrò della guerva. — 
« Per sapere se non ri tenga conveniente e 
doveroso di affidare agli operai del nostro 
paese e specialmente a quelli delle Pro-
vincie venete l 'esecuziono dei lavori nelle 
terre l iberate ai quali a t tendono ora ben 
se t tan tami la prigionieri di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Il to ta le complessivo di , 
prigionieri adibit i in lavori della zona di 
guerra è di circa 60,000, dei quali sol tanto 
la metà è impiegata in esecuzione di lavori 
civili nelle terre liberate; la res tante par te 
è adibi ta in lavoro di ras t re l lamento e ri-
cupero dei material i bellici e nei lavori di 
r isanamento e bonifica delle locali tà mag-
giormente devas ta te dalle operazioni di 
guerra, impiego questo non ricercato da 
operai borghesi. * 

« La mano d 'opera civile reperibile nei 
paesi lungo il Piave, dove per i lavori di 
r i a t t amento è impiegato notevole numero 
di prigionieri è s ta ta t u t t a recluta ta , ma • 

essa non è sufficiente al bisogno t an to è 
vero che il Magistrato delle acque che im-
piega esclusivamente mano d' opera bor-
ghese, solo in questi giorni ha potu to ini-
ziare i lavori di a rg ina tura nella pa r t e ad 
esso devoluta, causa la scarsezza di mano 
d 'opera , mentre quella disponibile in altre 
località delle provincie venete non intende 
recarsi a lavorare lungo il Piave. 

«At tua lmente in zona di guerra t r o v a n s i ' 
impiegati circa 130,000 operai borghesi in 
grande maggioranza delle provincie venete, 
essendo s ta to a suo tempo proibito dal Co-
mando Supremo il rec lutamento di mano 
d ' opera fuori della zona di guerra, ap-
punto per evi tare la disoccupazione nelle 
popolazioni dei terr i tor i l iberati . 

« Il sottosegretàrio di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

BellatL — Al ministro dei lavori pubblici, 
al presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
ministri del commercio e della g'uerra. — 
« Per sapere se non r i tengano conveniente 
e doveroso di aff idare agli operai del nostro 
paese e specialmente a quelli delle provin-
cie venete l 'esecuzione dei lavori nelle terre 
l iberate ai quali a t tendono ora ben se t tan-
tamila prigionieri di guerra. 

R I S P O S T A . — «Si assicura l 'onorevole 
in terrogante che al magis t ra to alle Acque,, 
per le provincie Venete, al quale è aff idata 
l 'esecuzione dei più urgenti lavori da com-
piere nelle terre l iberate, è s t a t a già segna-
lata l ' oppor tun i tà di adibire possibilmente 
nei lavori stessi sol tanto operai nazionali 
con esclusione dei prigionieni di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Sellati. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — «Per sa-
pere se sia a conoscenza che nel feltrinese 
i medicinali scarseggiano per quant i t à e 
qual i tà ; 

che si r imove ostacolo alla destina-
zione di medici alle armi ai lavori comuni; 

che i r i fornimenti da pa r t e dell' eser-
cito sono cessati ; 

che, a tenore di vigenti disposizioni, il 
Consorzio agrario e Comitato provinciale 
di approvvigionament i esige dai comuni e 
conseguentemente i comuni dalla popola-
zione nel momento della distribuzione dei 
generi di pr ima necessità il pagamento in-
tegrale in corone o in car ta della Cassa ve-
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l ieta (in ragione del 40 per cento e per pic-
coli importi) , mentre le Amministrazioni 
comunali sono esauste e prive di en t ra te ed 
agli abi tant i duran te la dominazione, fu 
coa t t ivamente sosti tuito quasi al completo 
il danaro con buoni della Cassa veneta ; 
che d 'a l t ro canto non si è p rovveduto ad 
alcun mezzo di t raspor to per i commer-
ciant i ed industr ia l i i quali vorrebbero im-
por ta re le merci che posseggono e possono 
procurarsi al trove ; 

che non meno tr iste sotto altro aspet to 
è la condizione a t tua le di quei luoghi e cioè: 
alla distruzione tota le o parziale dei pont i 
si è r ipara to solo t emporaneamente me-
diante passerelle in legno inadeguate alla 
violenza dei fiumi e dei tor rent i per l 'ap-
prossimarsi di ingrossamento delle acque ; 
l 'esercizio ferroviario difet toso di manu-
fa t t i , giungono solo apparentemente a 'Fel-
t r e con vogli dì due o tre vagoni e con divieto 
rigoroso ai ci t tadini di usarne, l ' au tor i tà mi-
l i tare ha perentor iamente vieta to di avva-
lersi dei camions; nè fu disposto in alcun 
modo per coloro che, giungendo a Treviso . 
•e a Montebeìluna, estremo limite ferroviario, 
debbano, autorizzat i , r impatr iare; nè veruna 
distribuzione finora si fece di quadrupedi e 
di carri per modo che manca 1'allaccia-
mento f ra i centri maggiori (ove esistono 
anche i pochi magazzini a l imentari di ri-
fornimento) e gli al tr i paesi, numerosi, sparsi 
e lontani . Dife t ta perciò anche la provvis ta 
del combustibile oltreché per la scarsità di 
esso, per la impossibilità del t raspor to , e, 
come conseguenza, d i fe t tano la panifica-
zione e «il r iscaldamento ; 

che è annuncia ta l' esportazione dal 
feltrinese dei pochi material i ed impiant i 
militari esistenti, mentre incalza la neces-
sità di costruzioni di baracche ove esistono 
appena i ruderi dei paesi t ravol t i dalla fur ia 
guerresca e dovunque è sentito il bisogno 
di creazione di depositi ; 

che i quat t romila dei t rentanovemila 
animali r imasti nel circondario di Pel t re 
mancano quasi a t tua lmente di fieno per cui 
sarebbero dest inat i a sparire t ra poco ; 

che la ripopolazione bovina esige non 
solo l ibertà di esportazione e di precet ta-
zione, ma anche credito commisurato, sia 
pure a l ' r i sarc imento deh danno e garant i to 
da r i tenute sullo s tesso; 

che i servizi governat ivi o sono'disor-
ganizzat i come è degli Uffici postal i del te-
legrafo (a disposizione appena della auto-
ri tà con r i ta rdi e gravi inconvenienti) e 
della pubblica sicurezza e persino della 

P re fe t tu ra pr iva dei suoi funzionari - o 
mancano del t u t t o — come è della au tor i tà 
giudiziaria, delle so t topréfe t tu re e dei no-
ta r i ; 

e se si stia pensando e provvedendo 
realmente a queste dolorose necessità per 
il riaccendersi graduale della vita civile, 
t a rda , povera e difficile nei centri mag-
giori, spenta negli altri , di guisa che le po-
polazioni traggono forza ad a t tendere dalla 
convinzione che il Governo si avvii verso 
metodi e programmi aff idanti ». 

R I S P O S T A . — « I o Appena avvenuta la 
liberazione delle provineie già invase, il 
Ministero dell ' interno ha inviato sul luogo, 
d 'accordo con l 'autor i tà militare, t u t t e le 
possibili scorte di medicinali, affidandone 
la distribuzione ai sanitari , ed ha provocato 
l ' aper tura di a rmadi farmaceutici , oltre che 
di quasi t u t t e le farmacie del feltrese, 
preesistenti all ' invasione. I l servizio di as-
sistenza medica fu organizzato promiscua-
mente per le t ruppe e per la popolazione 
civile non consentendo di fare a l t r iment i 
la scarsezza numerica dei medici e le con-
dizioni economiche della popolazione che 
non poteva offrire le risorse necessarie a 
professionisti liberi esercenti ; 

2° la distribuzione gra tu i ta dei viveri 
cessò solamente il 16 dicembre, nè poteva 
essere ul ter iormente p ro t r a t t a per ovvie 
ragioni, ed anche perchè avrebbe favor i to 
gli accaparrament i . E f r a t t an to , per non 
gravare le esauste economie private, il Go-
verno poneva allo studio provvediment i 
pernii cambio della va lu ta austr iaca, ormai 
concertat i ; mentre l ' au tor i tà mili tare ed il 
Ministero dei t raspor t i acceleravano coi 
mezzi e material i possibili il r ipristino delle 
vie di comunicazione; 

3° il Commissariato dei combustibili ha 
messo a disposizione dell 'Intendenza- gene-
rale quan t i t à r i levanti di legna è di car-
bone; ed il Ministero di agricoltura, d'ac-
cordo con quello della guerra, ha provve-
duto i foraggi pel bestiame; promuovendo 
inoltre deroghe al decreto luogotenenziale 
18 agosto 1918, n. 1279, circa la esportazione 
dei bovini verso le provineie già invase, ed 
organizzando speciali concessioni di credito 
agli agricoltori per l 'acquisto dei bovini 
medesimi ; 

4° r i a t t iva to , subito dopo lo sgombro 
delle t r uppe nemiche, il funzionamento de-
gli uffici di p re fe t tu ra e so t toprefe t tura , il 
Ministero dell ' interno ha p rovveduto a de-
s t inarvi appena possibile i funzionar i am-
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minis t ra t iv i e di p u b b l i c a sicurezza neces- » 
sari, per quan to era ma te r i a lmen te consen-
t i t o dalle condizioni generali del personale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Bellati ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda o p p o r t u n o prov-
vedere aff inchè la disposizione con tenu ta 
nella circolare 6 dicembre 1918, n. 45138-2, 
per l ' invio in licenza i l l imita ta dei soldat i 
delle provincie già invase (purché appar t e -
nen t i a classi an te r io r i a quella del 1896) 
raggiunga rea lmente lo scopo di accelerare 
il r isorgere delle te r re l iberate; e se non 
creda di disporre onde ev i ta re ingiust if icat i 
r i t a rd i e ingiust i f icat i r if iuti che t u t t i i co-
m a n d i appl ichino le concessioni con giusta 
larghezza e doverosa sollecitazione ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra , 
per a f f r e t t a r e il r i to rno alle condizioni di 
v i ta normale delle popolazioni già invase 
dal nemico, sin dallo scorso dicembre, 
aveva consent i to l ' invio in licenza illimi-
t a t a dei mil i tar i di classi anter ior i a quella 
del 1896 la cui opera fosse r ichiesta dai pre-
f e t t i di quelle provincie . 

« Per ev i ta re r i t a rd i che po t evano veri-
ficarsi nelle p ra t i che per ta l i concessioni, il 
Ministero ha ammesso che le r ichieste delle 
p re fe t tu re , t a n t o per i mil i tar i mobi l i ta t i che 
per quelli nel te r r i tor io , sieno inv ia te di-
r e t t a m e n t e ai corpi e r e p a r t i cui i mil i tar i 
a p p a r t e n g o n o ed ha da to faco l tà a ta l i 
corpi e r epa r t i di p rovvedere a l l ' immedia to 
l icenziamento dei mil i tar i stessi, e l iminando 
così una p rocedura che inev i tab i lmente dava 
luogo a r i t a rdo nel l ' accogl imento delle ri-
chieste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Berlini ed altri. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere se non creda provve-
dere il Governo, senz 'a l t ro indugio, alle 
condizioni e s t r emamen te d isagia te ed in-
soppor tab i l i degli inservient i e dei maes t r i 
d ' a r t e dei r i fo rma to r i governa t iv i e delle 
case di correzione, i quali si t r o v a n o nella 
impossibi l i tà di con t inuare ad assolvere il 
p ropr io servizio se, insieme alla sistemazio-
ne loro d 'organico e di pensione non si dia 
mano ad in teg ra rne l ' i rr isorio t r a t t a m e n t o 
economico ed a mi t igarne il penoso ed ec-
cessivo carico di lavoro ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero dell'interno» 
ha già s tud ia to p ropos te concrete di mi-
g l iorament i economici al personale dell 'Am-
minis t raz ione delle Carceri e dei R i fo rma-
tori , t r a cui quelle re la t ive ai maes t r i d ' a r t e 
ed agli inservient i dei r i f o rma to r i governa-
t iv i e delle case di correzione. 

« Ma essendo s t a t a nomina t a un ' appo-
sita Commissione con l ' incar ico di presen-
t a r e concrete p ropos te di r i fo rma in t u t t i 
i r ami de l l 'Amminis t raz ione dello S ta to , è 
sembra to o p p o r t u n o a t t e n d e r e i r i su l t a t i 
degli s tudi e le p ropos te definit ive della 
stessa per po te re decidere anche sui miglio-
r amen t i da a p p o r t a r s i al personale degli 
inservient i e dei maes t r i d ' a r t e dei rifor-
m a t o r i e delle case di correzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B Ò N I C E L L I » . 

Bertini. — Al ministro della guerra. —-
« P e r sapere le ragioni della pe rmanenza a 

'Podul , del soldato Ezio Cesarmi, fe r i to di 
guerra , nè pregiudica to nè i m p u t a t o , pro-
posto per una dist inzione al valore ». 

R I S P O S T A . — « A seguito della r i spos ta 
in d a t a 3 marzo, secondo le informazioni 
assunte prèsso il nos t ro a d d e t t o mi l i tare in 
R u m a n i a circa il mi l i tare Cesarmi Ezio ^ h e 
si dice t r a t t e n u t o ancora a Podul , si co-
munica che non è s t a to possibile r in t rac -
ciare de t to mi l i ta re che, mai r i su l ta essersi 
p re sen ta to alla nos t ra Legazione I t a l i ana a 
Bukares t . 

« Si prega quindi fornire , se possibile, 
maggiori indicazioni che siano util i elemen-
t i alle nos t re A u t o r i t à mi l i ta r i per la ri-
cerca in quest ione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bertini. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se non creda an t i c ipa re l 'in-
vio in licenza i l l imi ta ta dei mil i tar i di 3 a 

categor ia , ancora so t to le armi , alle cui 
condizioni di famigl ia , bisognose di assi-
s tenza, a p p a r e dovu t a ques ta speciale con-
siderazione d ' e q u i t à » . 

R I S P O S T A . — « Le condizioni di famigl ia 
che hanno confer i to t i to lo a l l 'assegnazione 
alla 3 a ca tegor ia non sono dissimili e in 
mol t i casi così g rav i come t a n t e a l t re con-
dizioni c rea te dal la guer ra e che pur t u t -
t a v i a non po t rebbero confer i re il t i to lo 
sudde t to . 
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« Quindi se si acconsentisse alla richie-
sta dell'onorevole Bertini Terrebbe a crear-
si un trattamento di disparità per molti 
casi anche meritevoli di eguale, se non mag-
giore, considerazione, il cui accertamento 
peraltro non potrebbe essere facile nè sol-
lecito. 

« Quindi, di fronte alle difficoltà mate-
riali che non consentono di applicare un 
benevolo provvedimento a tutti i casi so-
praccennati (difficoltà che potrebbero eli-
minarsi con pratiche le quali richiedereb-
bero un tempo non breve per essere com-
piute, frustrando così lo scopo del provve-
dimento e complicando sensibilmente le 
operazioni di smobilitazione eseguite col 
criterio delle classi) il Ministero non ha ri-
tenuto di poter stabilire un titolo di pre-
ferenza al licenziamento per i militari di 3a 

categoria. 
« Il sottosegretario di Stato 

« B A T T A G L I E R I » . 

Bertini. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non creda doveroso rendersi conto 
del grave malcontento esistente fra gli 
agenti carcerari e assecondarne le aspira-
zioni ad un più giusto trattamento morale 
ed economico, cominciando col concedere 
ad essi l'indennità caroviveri nella misura 
stessa che agli altri dipendenti dello Stato, 
e con l'esonerarli dal pagamento della tas-
sa di ricchezza mobile, alla stregua d-egli 
agenti di pubblica sicurezza ». 

R I S P O S T A . — « In data 2 0 febbraio 1 9 1 9 
è stato firmato un decreto luogotenenziale 
con cui si migliorano le condizioni econo-
miche degli agenti di custodia, equiparan-
do questi nelle paghe e nelle altre compe-
tenze, alle guardie di città ed esentandoli 
dal pagamento dell'imposta di ricchezza 
mobile. 

« Sono in corso nuovi provvedimenti 
per la concessione agli agenti stessi di altri 
sensibili miglioramenti, non solo economici, 
ma anche di carriera, che varranno effica-
cemente a migliorare le condizioni del corpo. 

« Con decreto ministeriale del 12 feb-
braio prossimo passato, è stata nominata 
una Commissione per studiare e proporre 
le innovazioni opportune per il regolamento 
sul personale di custodia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I »'. 

Bettoni ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere quali immediati prov-
vedimenti intenda di prendere perchè gli 

ufficiali e soldati ritornati dalla prigionia 
godano prontamente della promozione, che 
loro spetti, a ricevere quelle ricompense al 
valore che si sieno meritate, distinguendoli 
dai pochi, che in un momento di debolezza 
dimenticarono il loro dovere, e compensan-
doli almeno in parte, dèi patimenti atroci 
della captività ». 

R I S P O S T A . — « Tutti gli ufficiali e mili-
tari di truppa reduci dalla prigionia di 
guerra, debbono, com'è noto, essere sotto-
posti ad una rapida inchiesta intorno alle 
circostanze nelle quali ebbe a verificarsi la 
loro cattura, e ciò spiega perchè, tenuto 
conto del loro numero,-si renda inevitabile 
un qualche ritardo nel conferimento della 
promozione che ai detti militari possa spet-
tare o nella concessione di ricompense per 
le quali essi siano stati a suo tempo pro-
posti. 

« È opportuno, infatti, soggiungere che 
le promozioni vengono conferite in base a 
regolare proposta d'avanzamento, e che 
questa non può essere compilata se non in 
seguito al rapporto che sui reduci dalla 
prigionia debbono compilare le autorità mi-
litari incaricate delle inchieste. 

« I l Ministero, nondimeno, ha già viva-
mente invitato le dette autorità ad accele-
rare il più possibile il loro còmpito, ed ha 
provveduto altresì perchè all'esame di tali 
proposte, una volta che siano state qui inol-
trate, si proceda senza il minimo indugio. 

« Se ve ne sarà la necessità, non si tra-
scurerà di adottare ancora in generale, o 
per casi particolari quei provvedimenti che 
risulteranno possibili e opportuni. 

« Il Ministero, tuttavia, mentre si com-
piace riaffermare che nessuna sfavorevole 
prevenzione lo anima verso questi militari 
sfortunati che nella quasi totalità hanno . 
dimostrato di aver saputo compiere nobil-
mente tutto il loro dovere, (ed è perciò suo 
intendimento alleviarne il più possibile il 
danno e le sofferenze della prigionia), d'al-
tra parte non può non far presente come 
per un complesso di circostanze spesso ine-
vitabili, non possa eliminarsi nel modo che 
si vorrebbe, la possibilità di qualche ritardo 
nella sistemazione della posizione degli an-
zidetti ufficiali e militari di truppa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bèvione. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno estendere i provvedimenti adottati a 
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f a v o r e degli ufficial i c o m b a t t e n t i i n v i a t i in 
congedo ( i ndenn i t à fìssa e va r i ab i l e , inden-
n i t à ves t i a r i , polizza) ai c a p p e l l a n i mil i tar i» . 

R I S P O S T A . — «Con gli a r t i co l i 1 e 3 del 
dec re to luogo tenenz ia le 20 f e b b r a i o 1919, nu-
mero 176, sono s t a t e es tese a n c h e ai cap-
pe l lan i mi l i t a r i le concessioni d e l l ' i n d e n n i t à 
di c o n g e d a m e n t o e di ves t i a r io s t ab i l i t e per 
gli uff icial i r i co l loca t i in congedo, soli p rov -
v e d i m e n t i che, nel la p r o p r i a c o m p e t e n z a , 
a b b i a p o t u t o a d o t t a r e ques to Ministero. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bignaini ed al tr i . — Ai ministri dei tra-
sporti marittimi e ferroviari e della guerra. — 
« Pe r s ape re se t r a le opere de l l ' immed ia to 
d o p o - g u e r r a non i n t e n d a n o di inc ludere la 
posa del secondo b ina r io sulla l inea fe r ro-
v i a r i a P a v i a - C o d o g n o - C r e m o n a - M a n t o v a -
Monselice, in cons ide raz ione dei v a n t a g g i 
no tevo l i s s imi che u n a t a l e ope ra a v r e b b e 
p o r t a t o ne l l ' a l l ev ia re le eno rmi di f f icol tà dei 
t r a s p o r t i d u r a n t e la gue r ra e che, anche 
p r i m a , la g r a n d e i m p o r t a n z a ne era s t a t a 
r i conosc iu t a col p r e d i s p o r r e a l l ' uopo , in 
m a s s i m a p a r t e , la sede della l inea e le opere 
d ' a r t e fino da l l ' epoca della cos t ruz ione del-
l ' a t t u a l e sempl ice b ina r io , o r m a i insuffi-
c i en te ai g r a n d i t r a f f i c i t r a i g r a n d i cen t r i 
i m p o r t a n t i che collega ». 

R I S P O S T A . — « L ' A m m i n i s t r a z i o n e delle 
f e r rov ie , che è la p r i m a e m a g g i o r m e n t e in-
t e r e s sa t a ad ave re le linee a dopp io b ina r io , 
p u r r i conoscendo l ' u t i l i t à e l ' i m p o r t a n z a 
del secondo b ina r io sul la l inea P a v i a - C r e -
m o n a - M a n t o v a - M o n s e i i c e , non ha però po-
t u t o finora, nè r i t i ene di p o t e r c o m p r e n d e r e 
ques to l avo ro f r a i più u rgen t i , nel la con-
s ideraz ione che a l t r e linee, per maggior 
t r a f f i co e per in tenso m o v i m e n t o di t r en i , 
devono a v e r e in p r e c e d e n z a il r a d d o p p i a -
m e n t o del b ina r io . E ciò a n c h e nel la con-
s ideraz ione , che d u r a n t e la guer ra , e per 
rag ion i di in te resse mi l i t a re , la l inea sud-
d e t t a o t t e n n e no tevo l i m i g l i o r a m e n t i i qua l i 
ne a u m e n t a r o n o già la p o t e n z i a l i t à , come 
a m p l i a m e n t i di s taz ioni , n u o v i b ina r i di in-
crocio, i m p i a n t o di pos t i di m o v i m e n t o , ecc. 

« I n p rogresso di t e m p o , e in re laz ione 
ai p r o v v e d i m e n t i che si a d o t t e r a n n o per 
l inee di non minore i m p o r t a n z a , a n c h e la 
cos t ruz ione del secondo b ina r io sul la l inea 
P a d o v a - C r e m o n a - M a n t o v a - M o n s e l i c e p o t r à 
a v e r e a t t u a z i ó n e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« C I A P P I » . 

Bignami ed altri. — Ai ministri dei tra-
sporti marittimi e ferroviari e della guerra. — 
« Pe r sape re se t r a le opere d e l l ' i m m e d i a t o 
d o p o - g u e r r a n o n i n t e n d a n o di i nc lude re la po-
sa del secondo b ina r io sulla l inea f e r r o v i a r i a 
P a v i a - C o d o g n o - C r e m o n a - M a n t o v a - Monse-
lice e in cons ide raz ione dei v a n t a g g i note-
vol iss imi che u n a t a l e opera a v r e b b e por-
t a t o ne l l ' a l l ev ia re le eno rmi d i f f icol tà dei 
t r a s p o r t i d u r a n t e la gue r r a , e che a n c h e 
p r i m a , la g r a n d e i m p o r t a n z a ne era s t a t a 
r i conosc iu t a col p r e d i s p o r r e a l l ' uopo , in 
mass ima p a r t e , la sede della l inea e le opere 
d ' a r t e fino da l l ' epoca della cos t ruz ione del-
l ' a t t u a l e sempl ice b ina r io ; o rma i insuffi-
c ien te ai g r a n d i t r a f f i c i t r a i g r a n d i cen t r i 
i m p o r t a n t i che co l l ega» . 

R I S P O S T A . — « Le condiz ioni della n o s t r a 
r e t e f e r r o v i a r i a al l ' inizio della guer ra , i ri-
l evan t i s s imi ed u r g e n t i l avo r i eseguit i nel 
Vene to , la def ic ienza di m a t e r i a l e fìsso, la 
spesa i ngen te ed il lungo t e m p o occor ren te 
non fecero d u r a n t e la gue r ra p r e n d e r e in 
cons ide raz ione il r a d d o p p i o della l inea Pa -
v ia -Co dogno-Man ' t o va -Monse l ice . 

« M i l i t a r m e n t e esso è s t r e t t a m e n t e con-
nesso al la cos t ruz ione della l inea Po-Ve-
ne to per b o g a r a e P o i a n a , i n t e r m e d i a alle 
due es i s ten t i V e r o n a - V i c e n z a e Monse l ice -
P a d o v a , l inea i cui l avor i in iz ia t i con cri-
t e r i sped i t iv i e p u r a m e n t e mi l i t a r i ( t r acc i a to 
p iù d i r e t t o , p o n t i in legno, s t az ion i a t t e al 
solo m o v i m e n t o .mil i tare) , in segui to alle 
necess i tà r i l eva t e da l l ' o f fens iva a u s t r i a c a 
del g iugno 1918, v e n n e r o dopo la v i t t o r i a 
delle n o s t r e a r m i sospesi e d a t i in Consegna 
alle f e r rov i e di S t a t o a f f inchè li r i p r e n d a in 
esame e li p rosegua con c r i t e r i commerc ia l i . 

« P o t e n d o s i f a r e a s s e g n a m e n t o su q u e s t a 
l inea, si i m p o r r à anche m i l i t a r m e n t e il r ad -
dopp io del la P a v i a - C o d o g n o - M a n t o v a - M o n -
selicé a l m e n o fino al suo p u n t o di smis ta-
m e n t o della l inea i n t e r m e d i a P o - V e n e t o 
(s tazione di B o g a r a ) t r o v a n d o a l lora i due 
b i n a r i il loro p r o s e g u i m e n t o nel Vene to : 
uno , come a t t u a l m e n t e sulle l inee M a n t o v a -
Verona e Nogara -Monse l i ce , l ' a l t r o sulla 
n u o v a l inea B o g a r a - V e n e t o . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I »". 

Bignami, ed al tr i . — Ai ministri dei la-
vori pubMiei, della guerra, dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, e del tesoro. — « Pe r sa-
pe re se non c r e d a n o necessar io di p r o c e d e r e 
a l l ' i m m e d i a t a concess ione agli uffici del Ge-
nio civile, delle f e r rov i e dello S t a t o , e degli 
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-enti locali, di quanto è necessario in fondi, 
personale, materiali e mezzi d'opera - scio-
gliendoli tra quelli a disposizione dell'au-
tor i tà militare - per l ' immediato inizio di 
quei lavori pubblici che sono già concretati 
in progetti definitivi». 

R I S P O S T A . — « Per il personale delle Fer-
rovie di Stato venne disposto il rinvio dalle 
armi di tut t i i militari di truppa sino alla 
classe 1897 inclusa ; e così anche con recente 
circolare si dispone per l ' invio in licenza 
i l l imitata dei militari di truppa delle classi 
anteriori al 1896 (esclusi quelli impiegati in 
servizi automobilistici delle classi dal 1889 
al 1895 inclusa) che siano agenti di ferrovie 
secondarie e tranvie, ecc. 

« Per gli ufficiali del ruolo organico delle 
ferrovie di S tato , ferrovie secondarie e ser-
vizi lacuali e maritt imi si congedano quelli 
nat i sino al 1895 incluso, eccettuat i gli uf-
ficiali alla diretta dipendenza della Inten-
denza generale. . 

« Per le altre amministrazioni e quindi 
anche per quella del Genio civile, venne 
disposto il rinvio in temporaneo congedo 
dei militari di truppa nati anteriormente 
al 1893, tranne gli addetti a servizi auto-
mobilistici delle classi 1889-90-91-92. 

« Per gli ufficiali che siano assistenti, ra-
gionieri ed ingegneri del Genio civile è stato 
disposto per il congedo sino al 1895 incluso. 

« In quanto più particolarmente si at-
t iene alle amministrazioni comunali è stato 
disposto l 'invio in temporaneo congedo dei 
sindaci nati fino al 1895 incluso e dei segre-

• t a r i comunali sino al 1896 incluso, sia uffi-
ciali, sia militari di truppa. 

« Per quanto si riferisce alla concessione 
di materiali e mezzi d'opera disponibili del-
l 'Amministrazione militare, si è sempre data 
la precedenza agli enti di S ta to (e fra questi 
in special modo agli uffici del Genio civile 
ed alle ferrovie di Stato) e per accelerare 
le operazioni di trapasso conformemente 
alle decisioni del competente Comitato in-
terministeriale per la sistemazione delle in-
dustrie di guerra, si sono fat te fare le con-
segne dei materiali contro semplici opera-
zioni di passaggio di carico, senza preten-
dere il rimborso del materiale consegnato. 

« II sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bignami ed altri. — Ai ministri dei lavori 
pubblici, della guerra, dei trasporti marittimi 
e jerrroviari e del tesoro. — « Per sapere se 
non credano necessario di procedere all'im-
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mediata concessione agli uffici del Genio 
civile, delle ferrovie dello Stato e degli 
enti locali di quanto è necessario in fondi, 
personale, materiali e mezzi d ' o p e r a - s c e -
gliendoli t ra quelli a disposizione dell 'auto-
rità militare - per lo immediato inizio di 
quei lavori pubblici che sono già concretati 
in progetti definitivi. 

R I S P O S T A . — Questo Ministero, non ap-
pena avvenuta la stipulazione dell 'armisti-
zio, conscio del grave compito ad esso 
affidato per l'esecuzione di un vasto pro-
gramma di opere pubbliche nel dopo-guerra, 
ebbe a far presente al ministro della guerra 
del tempo l 'impellente necessità di potersi 
avvalere, per tale scopo del materiale da 
lavoro, mezzi d'opera, autoveicoli sinora 
impiegati nella esecuzione dei vari lavori 
occorsi per le operazioni militari e che si 
sono resi, o si renderanno esuberanti ai 
bisogni dell 'esercito. 

« I l ministro della guerra, convenendo 
pienamente nella anzidetta necessità, comu-
nicò di aver interessato della cosa il Co-
mando Supremo ed il commissariato gene-
rale per le armi e munizioni, essendo l'ar-
gomento soprattutto di loro competenza. 

« Soppresso nel frattempo il detto com-
missariato generale, si rivolsero, al riguardo, 
nuove premure al Ministero della guerra 
ed al Comando Supremo, proponendo la 
costituzione di una speciale Commissione 
di tre membri in rappresentanza rispetti-
vamente di questa amministrazione del 
Ministero della guerra e del Comando Su-
premo, allo scopo di poter concretare pron-
tamente gli accordi necessari per la deter-
minazione della quantità e qualità del ma-
teriale cedibile e delle modalità della ces-
sione stessa. 

« I l Comando Supremo ha fatto però 
presente che, secondo le informazioni ad 
esso pervenute all 'infuori di qualche mac-
chinario speciale, l 'entità dei materiali at-
tualmente disponibili ed utilizzabili sarebbe 
inadeguata alle esigenze di questa ammi-
nistrazione specialmente tenuto conto che 
parte del materiale medesimo trovasi a 
disposizione del Genio militare, che ne ha 
tut tora bisogno per i lavori in corso di sua 
competenza- Per gli autocarri si avrà una 
disponibilità di quelli da riparare. 

« Comunque, essendo stato, nel frattempo 
stabilito che qualsiari cessione di materiale 
metall ico debba essere riservata al comi-
ta to interministeriale presso il Ministero 
del tesoro, anche sulla questione di che 
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t r a t t a s i dovrà decidere il comi t a to mede-
simo, t e n e n d o p resen te che la maggior 
p a r t e del ma te r i a l e servi rà per le t e r re 
r eden te . 

« Pe r q u a n t o r i g u a r d a poi il p rob l ema 
della d isponibi l i tà del personale suff iciente 
per l ' a l l es t imento dei p roge t t i e l 'esecuzio-
ne delle opere pubbl iche ques to Minis tero 
ebbe pu re a p r o p o r r e fin dallo scorso no-
vembre a quello della Guerra , di impiegare 
a l l ' uopo ufficiali e mi l i ta r i di t r u p p a appa r -
t e n e n t i a corpi special izzat i . 

« Ma m e n t r e è s t a to possibile o t t ene re 
che siano c o m a n d a t i in Sardegna a lcuni 
ufficiali del Genio mi l i t a re , - ingegneri e 
geomet r i - p a r cooperare col persona le 
del Genio civile allo s tud io dei p roge t t i 
r e la t iv i alle opere pubbl iche di que l l ' I so la , 
è s t a t o necessario desis tere dal la pr imi-
t iva idea di u n a più v a s t a cooperaz ione 
del l 'eserci to col Genio civile a seguito del-
l ' accelerars i d^lla smobil i tazione, che va 
r a p i d a m e n t e asso t t ig l i ando il personale del 
genio mi l i ta re . t 

« Devesi infine osservare che per q u a n t o 
r i gua rda i lavor i di r ipa raz ione e r icos t ru-
zione dei dann i a r r eca t i dal la gue r ra nel 
Veneto , essendo s ta t i essi a f f i da t i al magi-
s t r a t o alle Acque, questo I s t i t u t o ha preso 
d i re t t i accord i co l l ' au to r i t à mi l i ta re per 
quel concorso che essa sarà in g rado di 
d a r e » . 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O ». 

Bonino. — Al ministro della guerra, — 
« Per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
a d o t t a r e allo scopo di sol leci tare il r impa-
t r io dei pr igionier i di guer ra ed in a t t e s a 
p r o c u r a r e che le famigl ie ne r icevano più 
p r o n t a m e n t e not izie ». 

R I S P O S T A . — « I l r i m p a t r i o degli ex-pri-
gionieri i t a l ian i è ormai quasi i n t e r a m e n t e 
e f fe t tua to . Quelli che e rano in A u s t r i a e in 
Germania , meno pochissimi a m m a l a t i , per 
il t r a s p o r t o dei qua l i si s ta p r o v v e d e n d o 
con t r en i s an i t a r i speciali, sono già o presso 
le loro famigl ie in licenza o presso i ri-
spe t t iv i deposi t i di res idenza. R e s t a n o da 
r i m p a t r i a r e circa c inquemila uomini che si 
t r o v a n o ne l l 'Or ien te Balcan ico i qual i , ri-
su l t ando in fe t t i o sospèt t i di m a l a t t i e con-
tagiose, r i t a r d a r o n o l ' a t t u a z i o n e delle di-
sposizioni i m p a r t i t e per il sollecito " r impa-
t r io . Anche per quest i u l t imi si s ta p rov -
v e d e n d o perchè vengano impiega t i piroscafi 

a d a t t i in modo che con l 'ass is tenza sani-
t a r i a p r o d i g a t a pure nel viaggio, venga evi-
t a t o un lungo per iodo di con tumac ia che 
ne r i t a r d i il r i t o rno in famigl ia . 

« Quan to a l l ' o p p o r t u n i t à di f a v o r i r e le 
comunicazioni t r a i non r i m p a t r i a t i ed i 
loro congiunt i , è s ta to , t r a l ' a l t ro , i s t i tu i to 
presso ques to Ministero appos i to ufficio i n : 

formazioni , con l ' i nca r ico di sodd i s fa re a 
t u t t e le even tua l i r ichieste di en t i e di p r i -
va t i , e, va lendos i del concorso delle nos t r e 
missioni a l l ' es tero e di ogni a l t r a f o n t e di 
ut i l i notizie, r icercare i mi l i ta r i dispersi,, 
p rec i sandone i mor t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
; « B A T T A G L I E R I ». 

Bonorai Paolo. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i 
i n t e n d a n o a t t u a r e perchè sia al p iù p re s to 
l icenziato dal servizio mi l i t a re il personale 
della m a g i s t r a t u r a g iud ican te e r equ i r en t e 
perchè possa r iassumere- le sue i m p o r t a n t i 
funz ion i e quindi r i p r enda finalmente il suo 
normale a n d a m e n t o l ' ammin i s t r az ione della 
G i u s t i z i a » . 

R I S P O S T A . — « Il Ministero della gue r r a , 
in seguito ai decre t i luogotenenzia l i sul-
l ' amnis t i a e sulla r iduzione della compe-
tenza dei t r i buna l i mi l i tar i , ha r iconosciu to 
l ' o p p o r t u n i t à di p rovvede re al g r a d u a l e 
congedamento del personale degli ufficial i 
di complemento della giust izia mi l i ta re , 
compos to in gran p a r t e di funz iona r i della 
m a g i s t r a t u r a o rd ina r i a . 

« Così, con recent iss imo p r o v v e d i m e n t o , 
è s t a to disposto l ' i nv io in congedo, per il 20 
cor ren te degli ufficiali di complemen to della 
giust izia mi l i t a re na t i negli ann i 1873-1879 
compreso. 

« E d a l t r i ancora se ne p o t r a n n o con-
gedare t r a poco, sino ad a n d a r e di pa r i 
passo, si spera , con i congedament i degli 
ufficiali delle va r i e armi , a p p e n a sarà pos-
sibile p r o v v e d e r e alla loro sostituzione^ 
presso i t r i buna l i mi l i ta r i des t inandov i u f -
ficiali l au r ea t i in g iur i sprudenza , s econdo 
la f aco l t à t es té concessa da l decre to luogo-
tenenzia le 2 corrente , n. 231. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Bonomi Paolo.— Al ministro della guerra.. 
— « Pe r conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i in-
t e n d a a d o t t a r e pe rchè abb iano i m m e d i a t o 
accogl imento le r ichies te che gli pe rvengono 
da diversi ent i pubbl ic i per o t t ene re d e l 
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bronzo di cannoni presi al nemico, che in-
t endono des t inare a p e r p e t u a r e le memoria 
della nos t ra v i t t o r i a ed il r icordo dei ca-
dut i in guerra ». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso gli accer-
t a m e n t i necessari per s tabil i re le q u a n t i t à 
complessive del bronzo disponibili ; opera-
zione questa non facile, nè lieve, d a t a la 
va r i e t à delle fon t i del bronzo stesso, che 
in p a r t e proviene da cannoni c a t t u r a t i al 
nemico e in p a r t e da r o t t a m i e da cannoni 
resi inservibil i . 

« Le richieste finora pe rvenu te sono mol-
tissime e na tu ra lmen te ' non sarà possibile 
soddisfar le t u t t e . T u t t a v i a il Ministero eer-, 
cherà di ader i re a quelle a lmeno che hanno 
un maggiore va lore morale e pa t r io t t i co , 
t enendo s t re t to conto dello scopo che si 
p ropongono . 

« A p p u n t o per poter le g r adua re secondo 
la loro reale impor t anza e po te r procedere 
nelle concessioni con un i tà di criterio, è 
necessario raccogliere, p r ima, t u t t i gli ele-
ment i che occorrono, anche per poter sta-
bilire quali r ichieste possano essere soddi-
s f a t t e g ra tu i t amen te , e quali a pagamento . 

« Si a v v e r t e però l 'onorevole interro-
gante che ques t ' esame è ormai a buon pun to , 
e quindi pres to p o t r a n n o essere rese note 
le deliberazioni del Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Borromeo. —- Al ministro della guerra.— 
« Per sapere quando ve r r anno congedat i gli 
ufficiali medici non effet t ivi e di classi an-
ziane, e specialmente i medici condot t i , e 
ciò perchè vi sono dei comuni i quali si 
t r o v a n o ancora oggi nella impossibi l i tà di 
avere l 'ass is tenza medica ». 

R I S P O S T A . — « Mentre assicuro l 'onore-
vole in te r rogan te che, con circolare dell '8 
febbra io ul t imo scorso, è s ta to disposto il 
r icol locamento in congedo degli ufficiali 
medici fino alla classe 1880 inclusa, e che 
si s ta ora e s a m i r a n d o la possibil i tà di e-
s tendere ta le p rovved imen to anche a quelli 
a p p a r t e n e n t i a classi più giovani , faccio no-
t a r e che fin da dopo l ' a rmis t iz io l 'Ammi-
n is t raz ione mil i tare ha r iconosciuta la ne-
cessità delia improrogabi le re integrazione 
dei servizi civili e ha p r o v v e d u t o all 'eso-
nero dei medici a p p a r t e n e n t i a pubbl iche 
Amminis t raz ioni senza tenere più conto, nè 
delle classi di leva, nè della idonei tà fìsica 
e del t e m p o t rascorso in zona di guerra . 

« In conseguenza di ta l i p rovved imen t i 
sono s ta t i r invia t i dal servizio mi l i tare per 

esonero oltre 1000 ufficiali medici, men t re 
al t r i 6000 ne sono t o r n a t i alla v i ta civile 
per congedamento , e alla ul ter iore ridu-
zione del personale sani tar io si procede con 
ogni energia, per quan to le imprescindibi l i 
esigenze organiche de l l ' o rd inamento mili-
t a r e lo consentono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bouvier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga urgente di e-
mana re disposizioni che consentano ai mi-
l i tar i delle classi che vengono dimesse in 
licenza i l l imi ta ta o in congedo e che sono 
venu t i dalla F ranc ia per p res ta re servizio 
mil i tare di poter r i t o rna re presso le loro fa-
miglie colà r imas te e a t t ende re ai loro inte-
ressi , poiché dovendo pe rmanere nel Begno 
senza recapi to e occupazione, si t r o v a n o 
ev iden temente r i do t t i a t r i s t i condizioni ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni' v igent i 
consentono a t u t t i i mi l i tar i a p p a r t e n e n t i 
a classi inv ia te in congedo o in licenza illi-
m i t a t a , e che sieno r i en t r a t i nel Begno, 
reduci dal l 'es tero, per r i spondere alla chia-
m a t a alle a rmi per mobil i tazione, di f a r 
r i torno nei paesi di p rovenienza a spese ed 
a cura dello S ta to , quando debbano rag-
giungervi le p ropr ie famiglie ; di guisa che 
non occorre a lcuna disposizione speciale 
per au tor izzare il r i to rno in F ranc ia dei 
mil i tar i che vi r is iedevano e che si t rov ino 
nelle condizioni anz ide t te . 

« Ohe se l 'onorevole in t e r rogan te in tende 
riferirsi alle fo rmal i t à occorrent i perchè sia 
appos to sui passapor t i concessi ai mil i tar i 
in paro la il visto de l l ' au tor i t à consolare 
f rancese, senza di che non è possibile agli 
in teressat i di t rasfer i rs i nel te r r i tor io della 
Bepubbl ica , occorre r i levare che ta l i limi-
tazioni sono effet to di disposizioni emana te 
dagli S ta t i s t ranier i , alle quali non è pos-
sibile derogare. I n ta le campo l 'azione de-
gli organi s ta ta l i i ta l iani non po teva espli-
carsi se non median te p ra t i che amichevoli 
da fars i presso le p r ede t t e au to r i t à conso-
lari f rances i per o t tenere che il visto fosse 
appos to con la maggiore possibile, solleci-
tudine , allo scopo di non r i t a r d a r e ol tre 
cert i l imiti il r i to rno in famigl ia dei nost r i 
nazionali r impa t r i a t i per compiere il loro 
dovere verso la pa t r i a . E tali p ra t i che sem-
prechè se ne sia p r e sen t a t a l 'occasione, 
sono s t a t e compiute con util i r isultat i . -

« Il sottosegretario di Staio 
« per gli affari esteri ' 
. « B O R S A R E L L I ». 
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Bouvier. — Al ministro della guerra. — 
« Se non ritenga consentaneo ed urgente di-
sporre che sia accordato il congedo e la 
licenza i l l imitata agli ufficiali di comple-
mento studenti universitari e specialmente 
a quelli del corso di ingegneria i quali non 
possono sostenere esami e conseguire la 
laurea se non sono posti in grado di fre-
quentare le lezioni. Se nei casi in cui vi 
siano tre o più fratelli sotto le armi non 
ritenga doveroso disporre che almeno il più 
anziano di età sia dimesso in congedo o in 
licenza i l l imitata ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha disposto 
che tutt i gli studenti universitari, e quindi 
anche quelli iscritti ai corsi d'ingegneria, 
possano riprendere i corsi interrott i . Tali 
disposizioni sono già in via di eseguimento 
e permetteranno di iniziare i corsi stessi 
per il 1° aprile prossimo venturo. 

« Circa il collocamento in congedo od 
in licenza del più anziano di età nei casi 
in cui vi siano tre o più fratelli sótto le 
armi, il Ministero non ha potuto per ora 
dare disposizioni favorevoli al riguardo 
perchè, nelle operazioni di smobilitazione, 
si potè finora - seguendo le direttive della 
Commissione del dopo guerra - congedare 
gli ufficiali per ordine di anno di nascita 
e per speciali impieghi o professioni eser-
c i tate dagli ufficiali, prima della guerra, 
ma non è stato possibile adottare provve-
dimenti generali in conseguenza di pietose 
condizioni di famiglia le quali trovarono e 
t rovano invece soluzione adeguata in dis-
posizioni eccezionali che il caso sugge-
risce. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bouvier. — Al ministro dell'interno. — 
« Se non ritenga doveroso provvedere senza 
ulteriore ritardo alla consegna dei diplomi 
e medaglie assegnati agli impiegati ed a-
genti delle ferrovie dello Stato per le be-
nemerenze acquistate in occasione del ter-
remoto della Marsica, avvenuto nel gennaio 
1915, tenendo presente che sono già decorsi 
più di quattro anni e cLe ad altre cate-
gorie di funzionari ed ai militari già furono 
da tempo consegnati ». 

RISPOSTA. — « Ai termini dell 'articolo 9 
del decreto luogotenenziale 8 agosto 1915, 
n. 1339, la medaglia, istituita per i bene-
meriti delle opere di soccoxso ai danneg-
giati del terremoto del 13 gennaio 1915, 
deve essere coniata a spese dello Stato, il 

che sarà fat to non appena ciò sia possibile 
.senza pregiudizio di necessità più urgenti 

<< Non è esatto, poi, che ad altre cate-
gorie di funzionari ed ai militari siano state 
consegnate le medaglie, delle quali invece 
non è s tata fa t ta , per le ragioni di cui so-
pra, distribuzione alcuna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Bouvier. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere : " 

1° se non creda sommamente oppor-
tuno riformare secondo i giusti desiderata 
degli agenti carcerari il regolamento del 
corpo che non corrisponde oramai alle ne-
cessità odierne del servizio ; 

2° se intanto non creda di concedere im-
mediatamente agli stessi agenti l ' indennità 
di caro-viveri nella stessa misura che agli 
altri dipendenti dello Stato ; 

3° se non creda infine di equiparare 
detti agenti a quelli di pubblica sicurezza 
agli effetti della tassa di ricchezza mobile». 

R I S P O S T A . — « Con decreto ministeriale 
12 febbraio 1919 è s tata nominata apposita 
Commissione per studiare e proporre le in-
novazioni che, tenendo anche conto dei 
giusti desiderata degli agenti e delle esi-
genze del servizio, si ravvisino opportune 
per il regolamento d< 1 corpo degli agenti 
di custodia. 

« La Commissione ha già iniziato i suoi 
lavori che saranno condott i con la maggiore 
alacrità. 

« Sono in corso t ra t ta t ive col Ministero 
del tesoro per concedere agli agenti di cu-
stodia l ' indennità caro-viveri nella stessa 
misura che agli altri impiegati dello Stato . 

« E con un decreto luogotenenziale del 
20 febbraio sono state migliorate le condi-
zioni economiche degli agenti di custodia, 
equiparandoli , nelle paghe e nelle altre com-
petenze, alle guardie di c i t tà ed esentandoli, 
come queste, dall ' imposta di ricchezza m o - , 
bile. 

« Sono poi in corso provvedimenti per 
la concessione agli agenti stessi di altri sen-
sibili miglioramenti economici e di car-
riera. . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Bouvier. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere se, di fronte al fat to 
che non è tut tora giunto il turno che i ve-
terani della campagna del 1870 possano 
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conseguire l'assegno non ritengano dove-
roso e umano che si provveda senza più 
attendere ad ammetterli al conseguimento 
dell'assegno stesso, poiché ^essendo evidente 
che tut t i hanno ormài raggiunto i 70 anni 
di età, se ancora si r i tardi , , il miraggio del 
promesso assegno si risolverebbe in una 
amara delusione ». 

R I S P O S T A . — « Alla Commissione per la 
concessione dell'assegno vitalizio ai vete-
sani delle campagne di guerra, pervengono 
giornalmente domande di veterani della 
campagna di guerra 1870 che chiedono, che 
ad essi pure venga concesso l'assegno vi-
talizio. 

Sennonché tali domande debbono essere 
restituite ai mittenti , poiché i veterani delia 
campagna di guerra 1870 non sono ancora 
ammessi alla concessione dell'assegno vi-
talizio ; né stando al disposto dell 'articolo 3 
della legge. 4 giugno 1911, n. 486, potranno 
esserlo se non quando tut t i i veterani delie 
campagne di guerra precedenti, abbiano 
raggiunto il massimo dell'assegno annuo di 
lire 360, che la c i ta ta legge stabilisce. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bowvier. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere se non ritenga, 
consentaneo disporre che tut te le perizie sia 
in materia di giurisdizione volontaria che 
contenziosa da presentarsi davanti l 'autorità 
giudiziaria debbano essere firmate da per-
sone munite di regolare diploma e ciò per 
maggiore garanzia sia delle part i che del-
l 'autori tà giudiziaria, e per togliere la con-
correnza dei periti empirici ai numerosi 
tecnici laureati e diplomati che lasciando 
ora il servizio mil i tale , debbono fra molte 
difficoltà riprendere la loro professione e il 
loro ufficio ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha già 
considerato con speciale riguardo la con-
dizione di coloro, che tornando dall 'aver 
dato la sua opera come militari per la pa-
tr ia , riprendano le loro funzioni civili o a 
loro at t iv i tà in servizi sottoposti alla vigi-
lanza del Ministero istesso. E d in generale 
sono date disposizioni per soddisfare, come 
meglio sia poss'bile, le loro aspirazioni e 
agevolare il ritorno alle normali occupa-
zioni. Così per quanto riguarda le perizie, 
il Ministero ha diramato una circolare al-
l 'autori tà giudiziaria del Regno affinchè 
sieno tenuti in speciale considerazione nel 
conferimento degli incarichi professionali i 

i numerosi laureati e diplomati reduci da i 
servizio militare. 

« In ordine al voto che le perizie sieno 
sempre e soltanto affidate a diplomati e 
laureati pur convenendosi nel criterio ge-
nerale, è da tener presente che in pratica 
non sarebbe sempre agevole una applica-
zione rigorosa di tale criterio, sia perchè 
nei piccoli centri, in mancanza di altri pro-
fessionisti, non si può imporre nell'affida-
mento dei detti incarichi la esclusione di 
coloro che, pur non essendo forniti di di-
ploma o di laurea, sono abil i tati all'eser-
cizio della professione, sia, perchè per ta-
luni professionisti (come per i ragionieri) 
la iscrizione nei collegi può rappresentare 
un titolo equipollente al diploma (articolo 2 
lett , C, legge 15 luglio 1906, n. 327). 

È poi, ad ogni modo, a ricordare che la 
quistione non può presentarsi per le perizie 
di maggiore importanza per ragioni di ma-
teria in quanto che per talune discipline 
(medico-chirurgiche, chimiche, di carattere 
tecnico scientifico) provvedono già in parte 
con evidente riguardo ai diplomati e lau-
reati, le disposizioni dell 'articolo 209 e se-
guenti del Codice di procedura penale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » , 

Brezzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se intenda concedere l'au-
mento delle lire 35 mensili, riconosciuto 
dalla disposizione ministeriale 31 otto-
bre 1918, n. 13895, ai musicanti , anche a co-
loro che sono ammogliati , nella considera-
zione che le lire due d' indennità di resi-
denza giornaliera sono ben impari alle ne-
cessità alimentari delle costoro famiglie al-
lorquando il capo ne vive lontano ». 

R I S P O S T A . — « Occorre anzitutto pre-
mettere che l 'aumento di lire 35 mensili 
sulle sovrapaghe dei musicanti effettivi non 
sottufficiali di carriera come da circolare 
31 ottobre 1918, n. 13895, aumento col quale, 
con quelli già concessi si sono venute a 
raddoppiare quasi tut te le sovrapaghe è 
esteso, salvo l 'eccezione di cui appresso, a 
tut t i i musicanti e quindi anche agli ammo-
gliati. 

« L'esclusione da tale aumento è per-
tanto determinata non già da ragioni di 
famiglia ma bensì dal fatto che i musicanti 
ammogliati e che risiedono fuori di quella 
che era prima la loro normale residenza 
godevano già di una indennità giornaliera 
di lire due. 
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« L'estendere ora come viene richiesto 
l'aumento di lire 35 mensili anche ai musi-
canti provvisti dell'indennità suddetta sa-
rebbe non equo perche si creerebbe addi-
rittura una disparità di trattamento ai danni, 
dei musicanti che pur avendo famiglia pro-
pria, godono solo dell'aumento di lire 35 
mensili per essere rimasti alle loro sedi. 

« Giova infatti tener presente che quello 
che doveva essere un compenso per una 
situazione anormale e precaria è divenuto 
di fatto un vero e proprio aumento di sti-
pendio visto che la gran maggioranza dei 
musicanti trasferiti si trova nelle nuove 
sedi da oltre tre anni, donde la possibilità 
di una stabile sistemazione. 

« Dato inoltre che, per la trasformazione 
e conseguente riduzione delle musiche reg-
gimentali in bande presidiane, quest'ultime 
sono state necessariamente assegnate ai cen-
t r i più importanti, ne è venuto di conse-
guenza che i musicanti trasferiti hanno po-
tuto col cambiamento della residenza, ed 
almeno nella maggior .parte dei casi, accre-
scere di non poco quei lucri non indifferenti 
che, come è noto possono trarre dall'eser-
cizio della loro arte come liberi ' professio-
nisti, lucri che, come è ovvio, sono più fa-
cili a realizzare nei centri di maggiore im-
portanza nei quali i musicanti si sono ve-
nuti a trovare appunto per effetto del ve-
rificatosi trasferimento. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Brezzi. — Ai ministri della guerra e del-
l' istruzione pubblica. — « Per conoscere sé 
non ritengano,, in esaudimento delle uni-
versali, insistenti e giuste implorazioni delle 
famiglie italiane che diedero all'esercito 
combattente le balde ed intelligenti energie 
dei propri figli, ufficiali di complemento, 
distogliendoli durante tutt i gli anni della 
guerra nazionale dagli studi universitari e 
•superiori con conseguente ritardo del loro 
avvento professionale, mèta sudata quasi 
sempre di gravi sacrifici economici e di pe-
nose aspettative - rendere meno irrimedia-
bili il danno e la lesione di tanti così legit-
timi e sacrosanti interessi - p r i m a concepi-
bili sull'altare delle supreme necessità della 
Patria in armi contro il nemico - conce-
dendo finalmente a tutti gli studenti e 
segnatamente compresivi quelli di giuri-
sprudenza, ai quali sono venuti a compiersi 
dalla data della iscrizione gli anni dei ri-
spettivo corso, necessari alla consecuzione 
della laurea, una urgente, congrua licenza 

provvisoria che li abiliti a conseguire insie-
me agli esami arretrati il titolo accademico 
nelle imminenti sezioni straordinarie». 

RISPOSTA . — « I l ministro della guerra, 
pienamente conscio della posizione in cui 
sono venuti a trovarsi gli studenti univer-
sitari dopo quattro anni di guerra, ha in 
istudio le necesó arie disposizioni per far sì 
che tutt i gli accennati studenti siano con-
centrati nelle città sedi di università e di 
istituti di studi superiori per frequentarvi 
i corsi e sostenervi i relativi esami. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bruiteli!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere - vista l'esclusione degli uffi-
ciali medici dalle disposizioni di recente 
emanate pel congedamento degli ufficiali 
dell'esercito - quando e con quali criteri si 
procederà al congedamento degli ufficiali 
medici ». 

R I S P O S T A . — « Per la smobilitazione 
degli ufficiali medici non è stato i^ossibile 
seguire il criterio della smobilitazione per 
classe, poiché, a differenza degli ufficiali 
delle varie armi che costituiscono una 
energia in massa riducibile man mano che 
le esigenze militari diminuiscono, i medici 
rappresentano valori da utilizare indivi-

- dualmente, in base al criterio delle pre-
valenti necessità militari o civili. 

« Come all'onorevole interrogante è ben 
noto, il corpo sanitario militare fu costi-
tuito, all' atto della mobilitazione nella 
quasi sua totalità, da elementi t rat t i dalle 
categorie sanitarie in servizio civile, nel 
quale ha determinato un intenso perturba-
mento in primo tempo e poi un profondo 
disservizio, che l'epidemia influenzale, tu-
ttora incombente, ha messo in tutta la sua 
dolorosa evidenza. 

« Cessate pertanto le necessità estreme 
della guerra guerreggiata, è subito emersa 
la prevalenza delle esigenze sanitarie delle 
popolazioni civili, che furono da questo 
Ministero prontamente e decisamente af-
frontate in perfetta intesa con ia Direzione 
generale della sanità pubblica. 

« Con ogni sollecitudine fu quindi prov-
veduto all'esonero dei medici già apparte-
nenti a pubbliche amministrazioni, senza 
tener più conto né delle classi di leva, né 
della idoneità fisica o del tempo trascorso 
in zona di guerra. I l criterio regolatore è 
stato informato dal riconosciuto bisogno 
di reintegrare, il più sollecitamente e coni-
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pletamente possibile, quel ramo del servizio 
sanitario che non era prudente lasciare ol-
t re nello stato esasperante cui ormai tro-
vavasi . In applicazione di tale concetto, 
dai primi di dicembre ultimo scorso ad oggi, 
questo Ministero ha determinato l'esonero 
di circa 700 ufficiali medici e procede con 
costante sollecitudine all 'ulteriore sviluppo 
del concetto stesso. Inoltre l 'al tra funzione 
pubblica di cui l 'Amministrazione militare 
spontaneamente riconobbe la necessità della 
improrogabile riatt ivazione, fu quella del-
l ' insegnamento medico -universitario, per 
r idonarne il benefìcio, pieno e completo, agli 
s tudenti di medicina i quali, per le condi-
zioni di guerra, hanno fa t to gli studi fon-
damentali in corso af f re t ta t i ed incompleti. 
Di modo che, qualora si fosse r i t a rda ta la 
frequenza dei corsi regolari, nell 'ambiente 
proprio, la Camera avrebbe rappresentato 
per essi il conseguimento di una matur i tà 
legale ma non professionale; e per il paese 
è un pericolo e un danno evidente. 

« Per tan to in esecuzione di questo in-
tendimento concordato, oltreché col Co-
mando Supremo, col Ministero dell ' is tru-
zione pubblica, t u t t e le Cliniche e gli Isti-
tu t i medici, chirurgici ed universitari, po-
terono rientrare in funzione con la pièna 
efficienza del proprio personale nella tra-
dizionale esplicazione del libero insegna-
mento. 

« Garant i te in tal modo l 'essenzialrpub-
bliche amministrazioni, ogni sollecitudine di 
questo Ministero fu rivolta agli ufficiali in 
particolare. 

« Sono state per tanto prese in esame 
le condizioni particolari dei medesimi ri-
spetto ai pr ivat i interessi e prima di ogni 
a l t ra disposizione, è apparsa equa quella 
di ricollocare in congedo medici apparte-
nent i alle classi 1870-73, chiamati alle armi 
col provvedimento straordinario di cui al 
decreto luogotenenziale 12 aprile 1916, limi-
t a t amen te cioè ai ci t tadini laureati in me-
dicina i quali, perciò, bisognava, appena 
possibile, resti tuire alla legge comune. 

« Nè alla predet ta classe di ufficiali me-
dici si l imitarono i provvedimenti presi 
da questo Ministero. In fa t t i subito dopo 
di essi venne accordata la precedenza nel 
congedo a quegli ufficiali medici che sono 
accorsi prontamente da lontano al richiamo, 
abbandonando all 'estero, ove risiedevano 
da molti anni, famiglia, clientela, inte-
ressi, nonché a quegli ufficiali medici no-
minati in base all 'articolo 57 della legge e 
cioè medici civili non obbligati a servizio 

militare, per ragioni di. età e in seguito a 
loro adesione. 

« Per non aggiungere ai danni della 
guerra le ripercussioni di una immediata 
smobilitazionè, per quelli non appar tenent i 
a pubbliche amministrazioni e non aventi 
la possibilità di una sollecita ripresa di 
esercizio professionale, questo Ministero ha 
r i tenuto opportuno t ra t tenere alle armi, per 
la dura ta massima possibile, gli ufficiali me-
dici che ne facciano domanda, accordando 
loro tu t t e le agevolazioni possibili. 

« Indipendentemente poi dalle ragioni 
di interesse pubblico e da considerazioni di 
part icolare riguardo, questo Ministero pro-
cede al ricollocamento in congedo degli 
ufficiali generali e superiori medici, del 
personale cioè direttivo, man mano che il 
congegno sanitario si riduce e le funzioni 
straordinarie vengono riassorbite nell'am-
bito della normalità. 

« Si t r a t t a invero di ufficiali medici che, 
r ichiamati dalla riserva o dalla posizione 
ausiliaria, hanno por ta to alla causa sani-
tar ia t u t t a la saggezza dell'esperienza ac-
quistata nel lungo servizio alle armi, e una 
costante operosità, e ciò ad onta della età 
e delle condizioni fìsiche, con notevole ren-
dimento, specie per quelle at tr ibuzioni me-
dico-legali che hanno più diret ta riper-
cussione erariale e nella disciplina dell'e-
sercito. 

« Riassumendo per tanto l 'operato di que-
sto Ministero circa i provvedimenti presi al 
riguardo della smobilitazione degli ufficiali 
medici, l 'onorevole interrogante può facil-
mente constatare come : 

nel breve giro di un mese sono stati di-
simpegnati dal servizio sanitario : 

a) 700 medici esonerati per pubbliche 
amministrazioni ; 

&) 500 per insegnamento universitario ; 
e) 2,000 e più aspiranti medici per ragioni 

di studio; 
d) 300 e più ufficiali superiori della riserva 

e della posizione ausiliaria. 
« Il sottosegretario di Stato 

« B A T T A G L I E R I » . . 

Brutielli. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali, mal-
grado la soppressione dello s tato di guerra 
nella provincia di Bologna, si continuano 
alla stazione ferroviaria le vessatorie, in-
gombranti misure di controllo contro chi 
vuole entrare e permanere in det ta ci t tà ». 

R I S P O S T A . — « Già dalla fine di dicem-
bre ultimo scorso alla stazione ferroviaria 
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di Bologna non si esercita alcuna misura j 
di controllo contro chi vuole entrare e per-
manere nella c i t tà di Bologna medesima ». 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Brtmelii. — Ai ministri della guerra e del-, 
l'interno. — « Per sapere se non ritengano 
doveroso ed opportuno concedere ai sani-
tari condotti (medici e veterinari) a condi-
zione di favore i mezzi di trasporto ani-
mali o meccanici per l'esercizio professio-
nale, dei quali dovettero privarsi o furono 
privati a l l 'at to della loro assunzione in ser-
vizio militare o in seguito all ' invasione ne-
mica, prelevandoli dal materiale di smobi-
litazione, così come è stato fa t to a favore 
degli agricoltori e degli industr ial i» . 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero, con cir-
colare n. 589/1482 in data 5 febbraio, inte-
ressò le regie prefetture (Comitati provin-
ciali per la eliminazione dei quadrupedi 
del Regio esercito) a tenere in particolare 
evidenza le domande di acquisto di qua-
drupedi a Semplice prezzo di stima di mi-
litari dimessi dalle armi che per ritornare 
all'esercizio della loro primitiva professione 
o mestiere avevano necessità di un quadru-
pede. 

« I sanitari condotti (medici e veterinari) 
quindi per ottenere di usufruire di tale van-
taggio non hanno che presentare le loro 
domande alla Prefet tura da cui dipendono. 

« Il sottosegretario di Staio yer la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Btissi. — Al ministro della guerra. — « Se 
consti che in provincia di Pavia e precisa-
mente nei dintorni montagnosi di Bobbio 
non sono ancora stati r it irati da lavori 
boscherecci ed agresti alcune migliaia di 
militari austriaci prigionieri che continue-
rebbero ad esservi occupati , mentre è più 
che mai necessario l 'impiego della mano 
d'opera dei lavoratori italiani che, tornat i 
dalle fat iche militari di guerra, hanno avuto 
la troppo amara sorpresa di rimanere sul 
lastrico dei disoccupati» . 

B I S P O S T A . — « Prima dell 'armistizio il 
Ministero della guerra concesse i prigionieri 
per lavori agricoli, per sopperire alla enor-
me deficienza di mano d'opera che minac-
ciava travolgere molte aziende nella rovina. 

% Attualmente però dove si renda palese 
un principio di disoccupazione, dietro espli-

cita domanda delle autorità politiche locali^ 
viene subito dato ordine di ritirarli nella 
tema che possano aggravare la disoccupa-
zione. 

« Nella fattispecie, nella provincia di 
Pavia , per richiesta di quel Prefetto fu già 
emanato l 'ordine per il ritiro dei prigio-
nieri, e at tualmente con l'adozione del prov-
vedimento la più gran parte delle conces-
sioni di mano d'opera sono state già revo-
cate. Tali criteri sono anche seguiti nelle 
altre provincie del Regno. 

« TI sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bussi. — « Al ministro dell'interno.— « P e r 
sapere se, di fronte al l ' intensif icata opera 
dei delinquenti comuni che, con ogni inge-
gnoso mezzo, perpetrano inauditi furti , 
rapine, grassazioni, borseggi giorno e notte, 
favoriti spesso da una deplorevole deficienza 
di illuminazione in quasi tut t i i centri e da 
una deficiente sorveglianza della forza pub-
blica, non creda opportuno frenare la corsa 
al reato volgare stimolando, i prefetti a 
prendere vigorose misure d'intesa energica 
con le autorità locali e interessandoli a far 
concedere largamente la licenza di porto 
d'arme ai cittadini incensurati e di non 
dubbia moralità che ne facciano richiesta 
a difesa dell' incolumità personale e per 
concorrere ad assicurare i malfattori alla 
giustizia punitiva. Parimenti chiede se non 
veda la necessità di studiare il fenomeno 
dell ' impressionante recrudescenza crimina-
le, additando i mezzi più idonei alla pre-
venzione sociale eliminatrice del delitto 
comune, di cui una delle cause più profonde 
è la miseria collegata alla disoccupazione 
e al l 'analfabetismo, oggi aggravata dal-
l 'audacia aggiuntasi all' istinto perverso, 
sviluppatasi negli elementi votat i alla mal-
vivenza e specialmente in coloro che furono 
attori nei selvaggi spettacoli di mischie 
sanguinose sui campi della guerra» . 

R I S P O S T A . — « Nell'interesse della sicu-
rezza pubblica il Ministero dell 'interno ha 
preso tut t i i possibili provvedimenti per 
eliminare la recente recrudescenza di reati . 

« Quanto più di personale esso abbia di-
sponibile, tanto meglio potranno essere orga-
nizzati i servizi, e tanto più essere profì-
cui : ed a tale intento concorreranno pure 
favorevolmente i miglioramenti ora intro-
dotti nell 'organico dei carabinieri e degli 
agenti di pubblica sicurezza. 
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« Nessuna misura restr i t t iva ha poi limi-
ta to le concessioni di porto d'armi ai pri-
vat i cittadini, nelle condizioni di legge. 

. « Il sottosegretario di Stato 
« B o n i c e l l i » . 

Bussi. — Ai ministri della guerra e del-
l'interno. — «'Sull 'arbitraria detenzione cui 
è sottoposto il cittadino italiano Gagliardi 
Giovanni che, per quanto provvisto di un 
regolare congedo di riforma assoluta, per 
quanto la sua classe sia congedata da tempo 
viene tut tora trat tenuto con violazione di 
tut te le nostre disposizioni legislative, al 
reparto psicopatico di Sant 'Onofrio di Cam-
pagna in E orna, per quanto dai sanitari 
siasi escluso ogni concetto di pericolosità 
a sè ed agli altri , nella sua forma definitiva 
- misticismo tolstoiano. 

« Aggiungasi che il Gagliardi non ha nes-
sun conto con la giustizia penale, civile e 
militare e che perciò il trattenerlo un giorno 
solo in sequestro è patente arbitrio ingiu-
stificato » 

Bussi —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere in relazione alla sua prece-
dente interrogazione riguardante il soldato 
Gagliardi, come mai tale soldato riformato, 
appartenente a classe congedata sia stato 
passato, ultima ingiuria alla l ibertà indivi-
duale ed ai disposti di legge, sia stato pas-
sato dal reparto psicopatico di Sant 'Ono-
frio in Campagna, alla segregazione dell'o-
spedale militare del Celio». 

R I S P O S T A . — « I l militare Gagliardi Gio-
vanni fu ricoverato nell 'ospedale di San-
t 'Onofrio a disposizione dell' I spet torato di 
sanità militare cui era stato deferito per un 
definitivo giudizio, essendo sorti dubbi circa 
la-regolarità degli accertamenti sanitari, da 
lui precedentemente subiti. 

« I l supremo collegio-medico, dopo aver 
proceduto ad un congruo periodo di osser-
vazione, si pronunciò per la inabilità asso-
luta al servizio militare nella seduta del 
26 febbraio ultimo scorso, e quindi solo da 
tale momento la posizione del Gagliardi, 
circa la idoneità al servizio militare, poteva 
considerarsi definita. 

« Vero che il Gagliardi è stato dimesso 
dall 'ospedale ed avviato in patria l'8 marzo; 
però deve considerarsi che il brevissimo pe-
riodo intercorso fu occupato dalle pratiche 
necessarie per inviare in famiglia il militare. 

« Durante tale brevissimo periodo di 
tempo il Gagliardi venne dal reparto psi-

copatico passato all 'ospedale del Celio: ta le 
procedimento si pratica per tut t i i militari 
i quali debbono venir dimessi da repart i 
dipendenti (come quello di Sant ' Ono-
frio) dalla Direzione dell'ospedale princi-
pale, dove unicamente si svolgono tut te le 
operazioni relative alla dimissione. Per il 
caso in questione tali operazioni acquista-
vano particolare importanza, t ra t tandos i 
di un militare proveniente da un manicomio, 
e per cui la Direzione dell'Ospedale princi-
pale doveva assumere la responsabilità di 
inviarlo in famiglia anziché restituirlo al 
manicomio. L 'aver assegnato il Gagliardi 
per quei pochi giorni al reparto segrega-
zione non può considerarsi come ingiuria 
alla l ibertà individuale, ma deve unicamente 
ritenersi una giusta misura precauzionale 
da parte dell'ospedale, se si pensi che l'in-
dividuo veniva riformato per disturbi men-
tali, e che quindi, per ovvie ragioni, non 
poteva essere assegnato-ad un reparto co-
mune. 

« Si osserva infine che il Gagliardi ap-
partiene alla classe 1882, classe che, nelle 
more del periodo di osservazione, fu inviata 
non in congedo, ma in licenza i l l imitata, e 
che tut tora è sempre in licenza i l l imitata, 
per cui nessun arbitrio ingiustificato vi fu 
nei riguardi del militare, il quale anzi, a 
seguito dei nuovi accertamenti , ha ottenuto 
di essere inviato in famiglia, mentre al mo-
mento in cui il Ministero dispose per gli 
accertamenti di controllo, egli trovavasi in 
manicomio, ove era stato trasferito dal 
centro psichiatrico, che per primo lo aveva 
esaminato. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B a t t a g l i e r i » . 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere : I o se le indennità che si corrispon-
dono ai militari sottufficiali, caporali e sol-
dati secondo il comunicato dell 'Agenzia Ste-
fani alla stampa del 6 corrente, evidente-
mente assegnate anche ai militari ex-rifor-
mati chiamati a nuova visita e arruolati dopo 
il 23 maggio 1915, riguardino anche i sot-
tufficiali, caporali e soldati che furono con-
gedati anteriormente al l 'odierno decreto, 
in seguito a riforma per postumi di ma-
lattie contrat te durante la visita militare 
ma non riconosciute causate dal servizio 
stesso ; 2° se non creda riconoscere questi 
militari - i quali pure essendo rimasti in de-
pòsito sia nel terri torionormale, sia in quello 
dichiarato «zona di guerra» furono pari-
menti colpiti dalla sventura che li condusse 
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alla invalidità e alla riforma e tuttora ri-
sentono tra le domestiche mura necessità di 
cure coatte di riposo e terapeutiche, mentre 
nulla toccarono, fuorché un danno fisico ta-
lora irreparabile - riconoscere questi rifor-
mati meritevoli indistintamente della grati-
tudine dello Stato, disponendo immediata-
mente un adeguato prov-védimentò d'inden-
nità finanziaria in attesa di posteriori studi 
per dare definitivo assetto alla loro situa-
zione di individui diminuiti nella energia 
fìsica che non permette loro di gareggiare 
coi sani sui campi del pacifico lavoro ». 

R I S P O S T A . — « Tutta la materia dei premi 
e soprapremi di congedamento ai sottuffi-
ciali, caporali e soldati è ora regolata dal 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo del 2 marzo 
corrente anno, n. 254, In base a tali dispo-
sizioni i detti premi e soprapremi spettano 
anche ai sottufficiali, caporali e soldati con-
gedati in seguito a riforma per postumi di 
malattie non derivanti da cause di servizio, 
purché il congedamento sia avvenuto dopo j 
la data dell'armistizio (3 novembre 1918). 

« Con i citati decreti, è staio concesso 
tutto ciò che il bilancio consentiva, e non 
sarebbe possibile fare di più. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bussi. — Ai ministro della guerra. — « Per 
sapere se non reputi utile e soddisfacente 
per taluni bisogni generali disporre che i 
militari di classi più lungamente trattenute 
alle armi e provate dalla guerra - ad esem-
pio la classe 1892 (con altre immediatamente 
anteriori e posteriori) mai congedata dalla 
chiamata di leva, - in attesa dei provve-
dimenti per il congedamento definitivo, ab-
biano un trattamento speciale di favore 
ammettendone l'immediato avvicinamento 
alle loro famiglie per dar loro modo di pro-
cacciarsi, per quanto possibile, una occu-
pazione di gradimento all 'atto del congedo. 
A facilitare tale concessione lo scrivente 
domanda se il ministro non ritenga ottima 
cosa adottare provvedimenti rapidi che 
tolgano gl'inciampi di trasferimenti dei mi-
litari in discorso da un corpo all'altro e 
cioè da quello attuale a quello che trovasi 
più prossimo o nella stessa residenza della 
famiglia dei militari anzidetti meritevoli 
del trattamento invocato». 

E I S P O S T A . — « Fin dall'inizio della smo- Í 
! 

bilitazione, quando si dovettero stabilire i f 
criteri in base ai quali era più conveniente I 

di eseguirla, il Ministero esaminò se vi fos-
sero classi cui fosse equo dare la prece-
denza nel licenziamento, in considerazione 
del maggior servizio prestato sotto le armi. 

« In seguito a precisi compiti si dovette 
riconoscere però che tutte le classi conta-
vano lo stesso periodo complessivo di ser-
vizio sotto le armi, con differenze trascu-
rabili di qualche mese tra ciascuna di esse. 

« Ciò si spiega considerando la maggiore 
ferma alla quale furono obbligate le classi 
anteriori a quella del 1889. 

« È vero che, in favore delgruppo di classi 
alle quali accenna l'onorevole Bussi, può 
addursi il fatto che esse abbiano ininter-
rottamente o quasi prestato servizio sotto 
le armi, ma a ciò si contrappone, nei ri-
guardi delle classi più anziane, la maggiore 
quantità ed importanza di legami fami-
gliari che, come la continuità del servizio 
e forse anche con maggiore ragione, pos-
sono costituire titolo ad un trattamento di 
preferenza. 

« Ma oltre all'obiezione suddetta, inspi-
rata ai concetti di equità, deve soggiun-
gersi poi che difficoltà materiali si oppon-
gono al provvedimento di favore invocato. 

« Infatt i , premesso che il provvedimento 
potrebbe raggiungere l'efficace scopo che 
si propone solamente se i militari potessero 
essere trasferiti a corpi stanziati nella stessa 
città sede della famiglia o in città molto 
prossima (la qual cosa è ben lungi dal po-
tersi ottenere per la maggioranza dei mili-
tari) devesi poi far noto che l'esecuzione 
dei trasferimenti nel momento attuale in-
tralcerebbe il lavoro dei corpi e dei depo-
siti attinente alle operazioni di licenzia-
mento, nonché i relativi trasporti, con grave 
pregiudizio della regolarità e celerità della 
smobilitazione generale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se, in attesa delle definitive dispo-
sizioni sul congedamento dei militari tut-
tora alle armi, non creda opportuno addi-
venire a forme rapide di smobilitazione 
quali sarebbero consentite : 

1° dalla revisione di tut te le domande 
di esonero respinte per motivi di classe, di 
categoria, di abilità di servizio di guerra, 
o per fatto di non essere stata riconosciuta 

j la necessità stretta della presenza dell'eso-
| nerando sull'azienda nella quale pur tut-
j tavia il militare richiesto in esonero, ora, 
I scomparse le ragioni che indussero durante 
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la guerra a misure restrittive, troverebbe 
utile occupazione giovandocene l'economia 
nazionale avente urgentissime necessità di 
riassestamento organico ; 

2° dal rilascio in esonero di tutti i mi-
litari che facessero pervenire ai Comandi 
dei corpi, direttamente dall'arma locale dei 
carabinieri, domande di esonerazione for-
mulate da aziende o da famiglie in cui l'arma 
locale dei carabinieri vedesse realmente 
l'immediato e stabile impiego dell'opera 
dell'esonerando al fine di favorire da una 
parte e con la massima rapidità, la solu-
zione del problema della smobilitazione e 
dall'altra quello dell'occupazione che pure 
significa rinvigorimento della vita indu-
striale del Paese, anticipandosi cosi la ces-
sazione di una inutile, oziosa e deprimente 
permanenza nei depositi di militari la cui 
attività si trasfonderebbe profìcua nel ritmo 
operoso della vita civile». 

R I S P O S T A . — « Finora è stata eseguita 
la smobilitazione di 14 classi (più della metà 
di quelle che erano alle armi al momento 
della firma dell'armistizio) nonché di tutti 
i militari riconosciuti permanentemente 
idonei soltanto ai servizi sedentari, ed inoltre 
si inizia ora - secondo il piano di massima 
prestabilito - il licenziamento di un'altra 
class-e che si compirà nel volgere di pochi 
giorni. 

« Ciò premess-o per ben stabilire quanto 
già è stato fatto, si soggiunge che la rapi-
dità della smobilitazione delle classi trova 
un limite in esigenze di varia indole, anche 
di carattere materiale come la potenzialità 
dei trasporti e quindi sarebbe indubbia-
mente pregiudizievole alla regolare e celere 
esecuzione dei licenziamenti ogni nuovo 
provvedimento che si sovrapponesse à quelli 
adottati dal Governo e che oramai si svol-
gono con ritmo organico e continuativo. 

« Le forme di smobilitazione che avreb-
bero potuto adottarsi sono infinite, come 
dimostrano le interrogazioni fatte per tu-
telare determinati interessi che il Governo 
non omise di vagliare a suo tempo. I l pon-
derato esame, della grave questione fece ri-
tenere però come sistema migliore quello 
del licenziamento per anzianità di classe. 
isTè vi è ragione di modificare ora tale si-
stema nell'interesse stesso, come sopra è 
stato accennato, del rapido compimento 
della smobilitazione generale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bussi. — Ai ministri dell' interno, della 
guerra e di agricoltura. — « Per sapere se, 
in seguito alla soppressione dell'Ufficio di 
mobilitazione agraria presso il Ministero 
di agricoltura, creato per soddisfare tem-
poranei bisogni imposti durante la guerra, 
non giudichino opportuno, agli effetti della 
utilità generale, annullare le disposizioni 
delle circolari numero 10691 del 26 gennaio 
.1918, e numero 28748 del 24 dicembre 1918, 
del Ministero della guerra, le quali proibi-
scono il rilascio in esonero dai corpi, dei 
militari addetti alla motoaratura di Stato, 
visto che giustificati motivi d'interessi na-
zionale determinarono i Comitati tecnici e le 
co-mmissioni militari locali ad ammettere 
l'esonerazione e in considerazione che, prov-
vedendosi così alla smobilitazione dei mi-
litari motoaratori di Stato, si agevolerebbe 
l'impiego della mano d'opera dei reduci dal 
servizio militare meritevoli di ben altre 
attenzioni piuttostochè dell'incerto domani 
loro riservato dalla minacciosa prospettiva 
della disoccupazione e della fame ». 

R I S P O S T A . — « L ' invio in congedo o in 
licenza illimitata degli ufficiali e dei mili-
tari di truppa di ormai numerose classi ha 
avuto come conseguenza un grave pertur-
bamento nella normalità delle funzioni del 
servizio della motoaratura di Stato, dato 
che gli addetti a tale servizio appartene-
vano per la maggior parte alle classi an-
ziane. Si è dovuto così sostituire del per-
sonale provetto, con elementi affrettata-
mente raccolti ed insufficientemente istruiti, 
in un momento nel quale più che mai ur-
geva di intensificare la formazione di nuove 
squadre di motoaratrici, specialmente per 
sopperire ai bisogni della lavorazione delle 
terre nelle provincie già invase dal ne-
mico. 

« Per potere pertanto conservare al ser-
vizio di motoaratura il maggior numero 
possibile di meccanici e di conducenti pro-
vetti, assolutamente indispensabili fino a 
che non saranno istruiti i motoaratori re-
centemente reclutati, è stato necessario di 
mantenere in vigore le norme vietanti la 
concessione di esoneri agli addetti alla mo-
toaratura. 

« La questione, peraltro, riguarderebbe 
un numero di militari abbastanza esiguo, 
e sempre più assottigliantesi per i continui 
licenziamenti di classi dalle armi; ond'è 
che, se anche fosse possibile revocare il 
divieto di esonerazione, tale revoca non 
porterebbe, di per sè, un apprezzabile muta-
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mento nella situazione della disponibilità 
della mano d'opera agricola nel paese. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
1 « SlTTA ». 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere perchè all'operaio Campagnoni Ro-
molo fu Francesco, infortunatosi 1' 11 feb-
braio 1917 al laboratorio falegnami presso 
la Direzione d'artiglieria di Piacenza, al 
quale residuò una invalidità parziale per-
manente per anchilosi della 2a e 6a falange 
del medio della mano destra, non venga 
corrisposta la indennità di legge con lo spe-
cioso pretesto che non gli spetta, avendo 
obblighi di leva; eccezione che non è con-
templata nè dalla legge, nè dalle disposi-
zioni ministeriali per gli operai soldati». 

R I S P O S T A . — « A questo Ministero non 
risulta pervenuto alcun documento relativo 
alla liquidazione d'indennità per infortunio 
all'operaio Campagnoni Romolo, addetto 
alla Direzione d'artiglieria di Piacenza. * 

« Dal contesto dell'interrogazione sembra 
però debba trattarsi di operaio militare, 
nel qual caso fa d'uopo tener presente che 
alla liquidazione degl'indennizzi dovuti per 
infortunio ad operai militari, provvedeva', 
in passato, il Ministero armi e munizioni 
(Direzione generale per la rnobilitazione in-
dustriale) e successivamente il Sottosegre-
tariato per le armi, munizioni e per l'ae-
ronautica, che, alla fine dello scorso marzo, 
ha devoluta la propria competenza in ma-
teria alla Cassa nazionale infortuni. 

« Assicuro però l'onorevole interrogante 
che saranno assunte informazioni - con la 
maggiore sollecitudine - per conoscere i mo-
tivi che hanno impedita la liquidazione del-
l'indennità reclamata dall'operaio Campa-
gnoni, e, se del caso, sarà prontamente prov-
veduto per la concessione a di lui favore 
di quanto gli spetta a norma di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Camagna. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapero se intenda far cessare la di-
sparità di trattamento delle guardie car-
cerarie con tutti gli altri impiegati dello 
Stato, sia pel servizio che va dalle 15 alle 
18 ore consecutive, sia pel negato carovi-
veri e per l'aggravio della tassa di ricchez-
za mobile e infine pei risparmi sul fondo 
massa devoluto ai figli dei carcerati, men-
tre le guardie carcerarie hanno anch'essi 
figliuoli che vanno nudi e scalzi». 

R I S P O S T A . — « Un decreto luogotenen-
ziale 20 febbraio 1919 migliora le condizioni 
economiche degli agenti di custodia, equi-
parandoli, nelle paghe e nelle altre compe-
tenze, alle guardie di città, ed esentando 
le paghe dall'imposta di ricchezza mobile, 
come è richiesto dall'onorevole interro-
gante. 

« Sono poi in corso altri provvedimenti 
per la concessione agli agenti stessi di ul-
teriori miglioramenti economici e di car-
riera. 

« La lunga durata giornaliera del servi-
zio degli agenti di custodia, che oscilla nei 
più importanti stabilimenti, dalle 14 alle 15 
ore, è conseguenza della gravissima defi-
cienza numerica del personale e delle stra-
ordinarie esigenze del servizio. Ma potrà 
essere considerevolmente diminuita quando 
si potrà avere l'organico al completo in se-
guito ai nuovi arruolamenti che si andran-
no svolgendo. 

« Frattanto la direzione generale delle 
Carceri procura di compensare, nei limiti 
dei fondi concessi dal tesoro, e finché per-
duri la attuale deficenza numerica di per-
sonale, quegli agenti che prestano maggior 
lavoro e rendono particolari servizi nell'in-
teresse dell'amministrazione. 

Infine è infondato il lamento che gli 
interessi dei fondi massa degli agenti va-
dano a benefìcio dei figliuoli dei carcerati. 

« In passato questi interessi erano devo-
luti, ai sensi dell'articolo 44 (lett. A) del 
regolamento carcerario in data 1° febbraio 
1891, n. 260, a benefìcio delle società di pa-
tronato per i liberati dal carcere. Ma quella 
disposizione è stata abrogata dagli articoli 
230 e 233 del regolamento 24 marzo 1907, 
n. 150, sul personale di custodia, per cui 
gli interessi di cui si tratta sono versati 
alla Cassa depositi e prestiti, con imputa-
zione al «Fondo dei profìtti realizzati» al 
quale affluiscono anche le quote di paga 
degli agenti espulsi e gli interessi liquidati 
annualmente dalla Cassa depositi e prestiti 
sul conto corrente del fondo di massa ge-
nerale degli agenti. 

«Sul «Fondo dei profitti realizzati», 
così costituito, vengono eseguiti soltanto 
pagamenti nell'esclusivo interesse degli 
agenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Camagna. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se intenda provvedere al più 
presto a far cessare il manifesto disagio, 
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materiale e morale, in cui da tempo, e spe-
cialmente in questi ultimi vertiginosiaumen-
ti del costo della vita, si dibattono le guar-
die di pubblica sicurezza a cui sono affida-
ti servizi importanti e delicatissimi». 

RISPOSTA. — « L ' A m m i n i s t r a z i o n e del-
l ' interno pone ogni cura alle condizioni de-
gli appartenenti al corpo delle guardie di 
c i t tà . 

« Con decreto luogotenenziale 14 otto-
bre 1917, n. 1732, sono stati stabiliti i limiti 
di età per la cessazione dal servizio e, in-
sieme con la forza organica, sono stati 
aumentat i i posti nei gradi di appuntato e 
dei sottufficiali, agevolando così la carriera1 

degli agenti. 
« Inoltre è s tata esentata la paga gior-

naliera dall ' imposta di ricchezza mobile. 
« Alle guardie come agli altri apparte-

nenti alle Amministrazioni dello S ta to , è 
stato accordato l 'aumento della paga in 
misura del 30 per cento sulle prime duemila 
lire annue, del 15 per cento sulle successi-
ve duemila ; è stato concesso un assegno 
mensile, portato di recente a lire sessanta, 
a titolo di indennità caro-viveri , e sono 
state aumentate le indennità di trasferta. 

« Altri notevali miglioramenti sono allo 
studio in analogia a quanto è stato recen-
temente proposto a favore dei militi del-
l 'arma dei Reali carabinieri. 

. «Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Canepa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè i preti, militari di sa-
nità di diritto, invece di seguire le norme 
di smobilitazione degli ufficiali medici e 
e delle unità ospedaliere a cui sono adibiti , ' 
vengono congedati con le loro rispettive 
classi, ed avvicendati con giovani classi di 
leva e militari reduci dal fronte, non istruiti, 
ad evitare il contagio nell 'assistenza 
dei poveri infermi; il che riesce somma-
mente pericoloso negli ospedali speciali di 
malatt ie infettive, come i tubercolosi. E se 
non ritenga opportuno migliorare le condi-
zioni di carriera degli aiutanti di sanità e 
le condizioni di vitto di tut t i i militari di 
sanità, addetti agli ospedali su indicati-». 

R ISPOSTA . — « Non si è r i tenuto il caso 
di fare un'eccezione per i militari sacerdo-
ti, escludendoli (come l 'onorevole interro-
gante crede sarebbe stato opportuno) dal 
congedamento con le loro classi rispettive, 
sia per non usare ad essi una non equa dif-

ferenza di t ra t tamento con i militati di 
truppa delle stesse classi, sia anche per as-
sicurare l 'assistenza religiosa nelle varie 
parrocchie, giusta accordi intervenuti col 
Ministero di grazia 'e giustizia e dei culti 
che, nella sua competenza, ne aveva pro-
spettate le non buone condizioni per man-
canza dei t itolari . 

« In quanto poi al miglioramento di car-
riera invocato per gli aiutanti di sanità, è 
da avvertire che per quelli di tal i a iutanti 
che siano studenti di medicina è già pre-
visto dalle vigenti norme uno speciale avan-
zamento per effetto del quale essi, solo dopo 
quattro mesi di servizio, possono conse-
guire il grado di sergente. Per gli altri non 
forniti di tale titolo non è evidentemente 
il caso di consentire un avanzamento più 
rapido di quello stabilito dalle norme co-
muni per i militari di truppa in genere. 

« Per quanto riguarda il vit to dei mili-
tari di sanità si osserva quanto appresso : 

« La razione viveri per le truppe terri-
toriali , che viene stabilita, nei singoli mo-
menti, d'intesa con gli organi tecnici com-
petenti in relazione anche alla disponibilità 
dei generi, risponde in siffatta guisa alle 
esigenze d'indole igienico-sanitaria del sol-
dato e contiene così abbondanti elementi 
nutritivi , da rendere superflua l 'adozione 
di un diverso t ra t tamento per gli uomini 
delle compagnie di sanità militare. 

« La razione in parola è stata poi in 
questi giorni - in seguito alla constatata 
opportunità di unificare il regime del vitto 
per le truppe mobil i tate e territoriali - an-
cora aumentata e migliorata, e non sembra 
pertanto il caso di fare ulteriori modifica-
zioni per reparti speciali. 

« Giova del resto far presente che i re-
golamenti interni di commissariato consen-
tono di^aggiungere alla parte completiva 
della razione viveri degli uomini di sanità 
una quota di centesimi dieci a migliora-
mento del rancio. 

« Sembra pertanto che il t ra t tamento 
fatto ai militari in parola tenga adeguato 
conto del servizio cui sono adibiti , e che 
un ulteriore miglioramento invece non ri-
sulterebbe pienamente giustificato dalle 
loro esigenze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I »-. 

Cannavina. — A l ministro della guerra. — 
« Per sapere se 'Sia vero che, in modifica di 
precedente circolare in corso di attuazione, 
sia stata esclusa recentemente dall'esonero 
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agricolo la classe 1896, trascurando i biso-
gni dell'agricoltura, già poco considerati 
dai comandanti che si rifiutano di rilasciare 
militari già ammessi all'esonero dalle Com-
missioni competenti e creando non solo de-
lusioni nella classe già prima contemplata, 
ma anche disparità di trattamento fra mi-
litari nella classe stessa, di cui alcuni già in 
godimento dell'esonero concesso ». 

R I S P O S T A . — « Sta di fatto che, subito 
dopo l'armistizio essendosi informate a cri-
teri di maggiore larghezza le concessioni di 
esonero in genere, si autorizzò in un primo 
momento che dell'esonerazione potessero 
fruire anche i militari della classe 1896. Ma 
in seguito, quando cioè fu possibile commi-
surare più esattamente l'entità delle forze 
che l'esercito avrebbe, presumibilmente do-
vuto conservare in relazione alla situazione 
politico-militare, apparve necessario limi-
tare alquanto la primitiva disposizione, e 
fu perciò promosso il decreto luogotenen-
ziale 31 dicembre 1918, n. 1982, che esclude 
dalla concessione di dispensa o di esonero 
tutti militari appartenenti a classi poste-
riori al 1895. 

« L'esclusione venne però deliberata non 
per i soli esoneri agricoli, ma per tutti gli 
esoneri indistintamente, a qualsiasi titolo 
richiesti ed a qualsiasi scopo diretti. 

« 'Nè può dirsi che per questo siano stati 
trascurati i bisogni dell'agricoltura, quando 
si pensi che esoneri agricoli furono concessi 
in misura larghissima ai militari delle classi 
anteriori al 1891, mentre le tredici classi 
più anziane è quella giovanissima del 1900 
venivano interamente licenziate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se siano stati veramente dati 
ordini precisi per l'invio in congedo o per 
l'avvicendamento alla propria sede degli 
ufficiali, già funzionari del genio civile e 
capi ufficio presso i comuni, quando dai 
comuni siano stati richiesti per ragioni ur-
genti di pubblica utilità, come non pare 
che sia accaduto per la richiesta fatta dal 
comune di Lugo di Romagna nei riguardi 
del tenente ingegnere Aldagiso Taroni che 
trovasi a Pola presso la sezione foto-elet-
trica del Genio ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni relative al 
congedamento degli ufficiali assistenti e ra-
gionieri geometri del genio civile e degli 

impiegati"(di ruolo orgànico) provinciali e 
comunali sono state già emanate e vengono, 
in questi giorni, regolarmente attuate. 

« Prima di tali disposizioni si' provve-
deva., nel limite del possibile, alle esigenze 
della vita pubblica con concessioni di eso-
neri e di congedi invernali le domande dei 
quali venivano esaminate col criterio co-
stante di conciliare le esigenze del servizio 
con quelle della utilità pubblica in paese. 

« ifel caso in contesto è risultato che 
l'ordine di esonero del tenente Adalgisio 
Taroni giunto al Comando supremo nella 
seconda metà di febbraio ultimo • scorso 
venne trasmesso alla Direzione generale dei 
trasporti dato che il Taroni figurava tra-
sferito alla Direzione generale delle ferro-
vie dello Stato; in seguito quando venne 
conosciuta la vera destinazione dell'uffi-
ciale fu disposto per il di lui invio in eso-
nero temporaneo. 

« Si tratta quindi di un ritardo dovuto 
a lungo carteggio da dipendente inesatte in-
dicazioni apposte nella domanda di esonero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Cappa. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se stiano per essere prese 
deliberazioni circa la tante volte sollecitata 
costruzione di un ponte stabile sul Po, tra 
Pieve Porto Morone e Castel S. Giovanni; 
e se non ritenga finalmente che il rifaci-
mento e spostamento della stazione ferro-
viaria di Miradolo e il doppio binario nella 
Pavia-Codogno possano essere concessi a 
favorire una zona industre e a lenimento 
anche della locale crisi di disoccupazione. 
Si chiede inoltre quale sia lo stato degli 
studi per una linea elettrica Milano-Lan-
driano-Pavia e Landriano-S. Àngelo-Mira-
do.lo Terne-S. Colombino-Ohignolo Po-Ca-
salpustsrlengo, e Chignolo Po-Castel San 
Giovanni. Tutte opere di interesse pubblico ». 

R I S P O S T A . — « Rispondendo per ordine 
alle varie questioni prop.oste dall'onorevole 
interrogante informo che : 

1° riguardo alla costruzione di un ponte 
sul .Po tra Pieve Porto Morone e Castel 
San Giovanni non vi è presso il Ministero 
notizia di alcun progetto o voto a ciò rela-
tivo tranne che in una recentissima lettera 
con la quale il consigliere provinciale si-
gnor Romeo Soldi si rivolgeva personal-
mente al Ministero per averne aiuto nella 
esecuzione di un ponte presso Castel San 
Giovanni, manifestando il proposito di chie-
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dere ed ottenere dalla provincia un con-
corso alla spesa. 

« La let tera stessa farebbe credere che 
si t r a t t i di opera comunale cui si dovrebbe 
pe r t an to provvedere per iniziativa ed ET CCÌ-
rieo del comune o dei comuni interessati e 
per la quale il Ministero potrebbe solo eli-
minare la possibilità di concedere un sus-
sidio a norma dell 'articolo 321 della legge 
sui lavori pubblici. 

2° I l r i facimento e spostamento della 
stazione di Miradolo e. la costruzione . del 
doppio binario Pavia-Codogno r ient rano 
nell 'esclusiva competenza delle Ferrovie di 
Sta to . 

3° Circa le t re linee elettriche accen-
na te dall 'onorevole interrogante non risulta 
a questo Ministero che vi sieno s tudi in 
corso per là loro costruzione nè a mezzo di 
concessione al l ' industr ia p r iva ta , nè a cura 
di re t ta dello Stato ». , 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E VITO ». 

Cappelli. — Al ministro della guerra. — 
« Sulle disposizioni che intenda prendere 
intorno alla r i forma dei molti equini animali 
che presto dovrà farsi e chiede, se, come sa-
rebbe giusto, in tenda mandare un notevole 
numero di cavalle alla provincia di Aquila 
per darle a fida per la produzione dei mu-
letti; industr ia questa che, abi tuale in quella 
provincia, potrebbe essere di sollievo alle 
disagiate condizioni economiche ivi create 
dal te r remoto e dalla guerra ». 

RISPOSTA. —• « Il Ministero della guerra 
ha emanato fino dal 23 novembre ult imo 
scorso le norme del caso.per favorire con 
i quadrupedi da eliminarsi dall 'esercito gli 
agricoltori, industr ial i ed esercenti che ne 
abbiano maggiore bisogno. 

« È intenzione del Ministero della guerra 
di distribuire in t u t t e le provincie una ali-
quota di cavalli in relazione ai. bisogni di 
ciascuna di esse e ciò previ accordi col Mi-
nistero di agricoltura. 

« In merito poi al l 'a l levamento si comu-
nica che le migliori cavalle pot ranno essere 
da te a fida per la produzione del cavallo 
mili tare da tiro o da sella e del mulo da 
montagna . Le r imanent i cavalle saranno 
vendute a semplice prezzo di stima pel t ra-
mite dei comitat i provinciali . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Carboni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non creda giunto il momento 
di rest i tuire ai comuni la facol tà dei con-
corsi per le condot te mediche o di provvedere 
in al t ro modo ad assicurare loro l 'assi-
stenza sani tar ia» . 

EISPOSTA. — « I l desiderio dell 'onore-
vole interrogante non può ancora essere 
esaudito in quanto che il numero dei me-
dici t r a t t enu t i in servizio militare è t u t t o r a 
r i levante, e tale da non dare aff idamento 
che riaprendosi i concorsi, si avrebbe quella 
affluenza di aspirant i che è nelle intenzioni 
della legge. 

« Ad ogni modo, il Ministero si interessa 
vivamente della cosa, ed appena saranno 
cessate le circostanze per le quali furono 
sospesi i concorsi, non mancherà di pro-
muovere la revoca della sospensione. 

«Il sottosegretario di Stato 
* « BONICELLI ». 

Carboni. — Al ministro della guerra. —• 
«Per conoscere se, in a t tesa della proget-
t a t a r i forma della burocrazia, in tenda prov-
vedere al doveroso miglioramento economico 
della categoria d 'ordine degli impiegati delle 
Amministrazioni militari, in considerazione 
anche delle benemerenze acquis ta te dalla 
classe durante la guerra ». 

RISPOSTA. — « Nello intento di avviare 
verso un completo ed organico assetto la 
condizione degli impiegati civili dell 'Ammi-
nistrazione militare, questo Ministero non 
mancò di p rospe t ta re alla Commissione isti-
tu i ta a norma dell 'articolo 13 del decreto 
luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, per 
la r i forma del l 'Amminis t raz ione statale,, 
quanto potesse tornare utile ad una esat ta 
valutazione delle aspirazioni di det t i impie-
gati, nei rappor t i delle loro condizioni eco-
nomiche e di carr iera . 

« In vista, per tanto , della cennata ri-
forma non sarebbe possibile a t tua re per gli 
impiegati di cui t r a t t a s i alcun par t icolare 
provvedimento che avesse cara t tere orga-
nico. 

« Siccome, però, detto personale venne 
escluso, nel 1908, dalla perequazione di sti-
pendio concessa con la legge 30 giugno r 
n. 304, alle varie categorie di impiegati di-
pendent i dalle al t re Amministrazioni dello 
Stato, avendo la Giunta generale del bi-
lancio r i tenuto di non intralciare le even-
tuali proposte di r iordinamento che avesse 
creduto di fare la Commissione par lamen-
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tare incaricata, in allora, di inquiriré su 
t u t t a l 'Amministrazione della guerra, que-
sto Ministero, nell ' intento di eliminare al-
meno in parte la cennata sperequazione, ha 
già presa la iniz iat iva per la concessione, 
a l personale stesso, di un migl ioramento 
economico immediato, in attesa del lari forma 
delle carriere. 

« E d attualmente corrono intese col Mi-
nistero del tesoro circa la progettata attua-
zione del provvedimento iñ parolai 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Caron ed altri. — Ai ministri degli affari 
esteri e della guerra. — P e r conoscere se non 
ritengano indispensabile intervenire presso 
i Consolati italiani al l 'estero, mettendoli in 
condizione di provvedere subito a corri-
spondere ai nostri emigranti, colà residenti, 
reduci dal servizio militare prestato durante 
la guerra, le indennità stabilite a loro fa-
vore, ev i tando loro i disagi economici ina-
spriti dalle attual i condizioni della v i ta , e 
togliendo di mezzo una legitt ima e grave 
ragione di malcontento fra i nostri conna-
zionali residenti all 'estero ». 

RISPOSTA. — « Premesso che soltanto di 
recente sono state concretate dal Ministero 
della guerra le norme integranti quelle fram-
mentarie anteriormente accennate, in ordine 
alle indennità spettanti ai militari licen-
ziat i dalle armi, il Commissariato dell'emi-
grazione, allo scopo di porre in grado gli 
smobil i tati recatisi all 'estero senza aver 
frui to delle ultime concessioni in tale campo 
f a t t e , mentre ha richiesto al predetto Mini-
stero i fondi al l 'uopo occorrenti, ha impar-
tito a tutte le autori tà diplomatiche e con-
solari le istruzioni per far corrispondere al-
l 'estero ai detti militari le indennità non 
percepite prima del loro riespatrio. 

« Si ha peraltro mot ivo di ritenere che 
per le nuove norme regolanti il riespatrio 
dei militari l icenziati dalle armi e concre-
t a t e d 'accordo fra il Commissariato dell'e-
migrazione ed il Ministero della guerra, tal i 
inconvenienti non debbano più ripetersi per 
l 'avvenire . I n f a t t i è ora stabilito che i mi-
litari l icenziati dalle armi sieno, nell'immi-
nenza del riespatrio, a v v i a t i in determinati 
post i di concentramento, creati nei porti di 
imbarco o in paesi prossimi al confine, a se-
conda che gli interessati siano dirett i in 
paesi d'oltre mare o continentali . In tali 
posti saranno assistiti dalle autor i tà mili-
tari che provvederanno loro il v i t to e l'al-

loggio fino al momento della partenza per 
sottrarli ad ogni superfluo disagio, mentre 
gli ispettori d'emigrazione attenderanno 
alle operazioni d ' imbarco e a quelle del 
transito dalla frontiera. In particolare modo 
poi nei posti di concentramento sarà prov-
veduto alla distribuzione, da parte degli 
ispettori d'emigrazione, dei biglietti ferro-
viari e dei bigl iett i d ' imbarco sui piroscafi, 
della indennità di trasferta per i giorni di 
viaggio, dei passaporti , ove gli interessati 
non ne siano già provvist i , ed a cura delle 
autori tà militari, alla distribuzione del fo-
glio di licenza i l l imitata, dello speciale at-
testato di benemerenza per quelli prove-
nienti da paesi transoceanici e che vi fanno 
ritorno, dell 'elmetto per coloro che proven-
gono da reparti di armi combattenti , e del-
l 'abito civile completato da una serie di ri-
càmbio di oggetti di biancheria. 

« Il sottosegretario di Stato 
•per gli affari esteri 

« B O R S A R E L L I ». 

Caron ed altri. — Ai ministri della guerra 
e degli affari esteri. — « Per conoscere se non 
ritengano indispensabile intervenire presso 
i Consolati i tal iani all 'estero, mettendoli in 
condizione di p r o v v e d e r e subito a corri-
spondere ai nostri emigranti colà residenti, 
reduci dal servizio militare prestato du-
rante la guerra, le indennità stabilite a loro 
favore, ev i tando loro i disagi economici, ina-
spriti dalle attual i condizioni della v i ta , e 
togl iendo di mezzo una legitt ima e grave 
ragione di malcontento fra i nostri conna-
zionali residenti all 'estero ». 

RISPOSTA. — « N o n è p o s s i b i l e f a r p a -
! gare i premi di congedamento, ai militari 

già tornat i all 'estero, da parte dei Conso-
lati italiani, perchè ad ogni militare è do-
v u t a una somma differente, a seconda degli 
anni di servizio della r ispett iva classe, e i 
Consolati non avrebbero alcun elemento per 
accertare la somma spettante a ciascun mi-
litare, accertamento che può solo essere 
f a t t o dai Distrett i nei modi stabiliti in ap-
posite norme diramate. 

« Con istruzioni di imminente pubblica-
zione viene però disposto che i Consolati 
paghino subito ai militari suddett i un ac-
conto sul premio, in ragione di lire 100, 
somma che indubbiamente è d o v u t a come 
premio pel primo anno di servizio prestato 
dalla r ispett iva classe, e contemporanea-
mente i Consolati stessi r imettano ai di-
strett i una richiesta dei militari per aver 
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i l saldo, ricevuta la quale i distretti do-
vranno prontamente provvedere a inviare 
l'importo di tale saldo mediante vaglia da 
rimettere agli interessati per mezzo dei 
consoli. 

« Il sotto segretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cartia. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Per conoscere se tra i problemi 
del dopo-guerra abbia tenuto presente la 
sistemazione definitiva dei maestri provvi-
sori e supplenti che sono tornati dalle armi. 
Un opportuno provvedimento toglierebbe 
dalla miseria le loro famiglie riducendo, in 
parte, il numero dei" disoccupati». 

RISPOSTA.— «La condizione dei maestri 
provvisori e supplenti che sono tornati dalle 
armi è oggetto di attenzione da parte del 
Ministero, che fra breve adotterà le risolu-
zioni opportune. 

« Il ministro 
« B E R E N I N I ». 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - allo scopo di favorire le 
modeste aziende agrar ie- non sarebbe pos-
sibile concedere la licenza illimitata sino 
alla classe 1899 a quei militari le cui fami-
glie non abbiano alcun uomo valido tra i 
16 ed 1 60 anni, limitando la concessione ai 
militari della 3a categoria, ove non si possa 
a tutti estendere la invocata concessione». 

RISPOSTA . — « Questo Ministero d'ac-
cordo con quello della marina e col sotto-
segretario per le armi e munizioni e per 
l 'aeronautica, dispose la chiusura della con-
cessione degli esoneri dal servizio alle, armi, 
fissando come termine estremo per la pre-
sentazione delle relative domande, per quan-
to riguarda gli esoneri agricoli, la data del 
31 gennaio ultimo scorso. 

« E ciò, fra l 'altro, allo scopo di non in-
correre, in sede di smobilitazione, nella ne-
cessità di dovere, per mantenere l'esercito 
nella efficienza che le attuali esigenze poli-
tico-militari richiedono, trattenere più lun-
gamente sotto le armi altra classe anziana, 
mentre poi, d'altra parte (per quanto in 
ispecie si riferisce all'agricoltura), sia per 
effetto delle disposizioni successivamente 
©manate dopo la firma dell'armistizio con 
l'Austria, sia per il graduale invio in con-
gedo delle classi alle armi, non solo era 
stato e viene progressivamente restituito 

ad un sempre crescente numero di famiglie 
coloniche l'unico uomo valido di cui erano 
rimaste prive, ma le condizioni generali della 
mano d'opera sono andate e vanno note-
volmente migliorando. 

« Ciò stante, non posso consentire nel?a 
proposta dell'onorevole interrogante circa 
la riapertura della concessione di esòneri (o 
licenze illimitate) a favore di aziende colo-
niche a conduzione famigliare, anche perchè 
tale proposta, implicando l'invio in con-
gedo, di una categoria di cittadini, verrebbe 
a derogare, se messa in atto, al criterio di-
rettivo della smobilitazione per classi di 
leva che è stato riconosciuto dalla Commis-
sione pel dopo-guerra, come effettivamente 
è, il più equo, il più opportuno e più rispon-
dente alle esigenze di una rapida ed ordi-
nata smobilitazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Casolini. — Al ministro di agricoltura* — 
« Per conoscere quanto, siavi di vero sulle 
strani voci che corrono circa la probabilità 
di soppressione dell'Osservatovio meteoro-
logico di Tiriolo, l'unico che esista in Ca-
labria e che fu istituito molti anni or sono 
su pareri di luminari della scienza, con 
grave dispendio dell'Amministraziote pro-
vinciale, e che indubbiamente rende utilis-
simi servizi. Domanda inoltre se, ad ogni 
modo, sia proprio opportuno e giusto to-
gliere in questo momento alla Calabria le 
poche istituzioni che essa possiede e quando 
attende altri provvedimenti governativi in 
suo favore ». 

B I S P O S T A . — « Sta il fatio che 1' Osserva-
torio meteorologico sul monte Tiriolo da 
vari anni non corrisponde alle finalità per 
le quali venne istituito. Anche il Consiglio 
direttivo di meteorologia e geodinamica ha 
rilevato tale grave inconvenirnte e lo ha 
vivamente deplorato. 

« I l Ministero di agricoltura ha pertanto 
ritenuto opportuno di procedere ad un mi-
nuzioso esame della questione, per appro-
fondire le cause delle deficienze dell'Osser-
vatorio predetto, e per poter poi, con piena 
cognizione di tutti i necessari elementi di 
giudizio, promuovere i provvedimenti che 
si stimeranno^ del caso, nell 'interesse del 
buon andamento del servizio di meteorologia 
e geodinamica. 

« Il sottosegretario'di Stato 
« S I T T A » . 

1423 
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Casoìini. ;— Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e dell'industria, commercio 
e lavoro. — « Per conoscere se, dopo due mesi 
che le ostilità hanno avu to termine, non 
credano debba finalmente cessare il disser-
vizio ferroviario, che, durante il periodo 
della guerra, in ispecial modo in Calabria, 
ha così gravemente compromesso il movi-
mento dei viaggiatori e delle merci. 

« Se allora, per svariate circostanze, non 
si credette opportuno fare alcuna protesta , 
perchè oggi la burocrazia mili tare deve con-
t inuare a soffocare la vita economica del 
Paese ! . 

« Perchè il traffico, ferroviario, non osta-
colato dalla deficienza dei carri in se stessa, 
non deve, per difficoltà di circolazione al 
sud di Roma e di Ancona, dovute principal-
mente a t raspor t i militari, che si effet tuano 

• su det te linee e che assorbono quasi com-
ple tamente la potenziali tà dèi mezzi dispo-
nibili, semplicizzarsi in modo da non riuscire 
di grave nocumento ai t raspor t i dell 'ordi-
nario commercio e quando il traffico sulle 
al tre linee si è quasi completamente siste-
mato ? 

« Perchè gli innumerevoli militari che 
sono mandat i in licenza debbono poi essere 
costrett i a r ientrare ai propri corpi per 
r i t i rare i fogli di congedo, congestionando 
cosi le scarse linee ferroviarie con t r ado t t e 
e t raspor t i , che potrebbero evitarsi, anche 
nell ' interesse delle finanze di Sta to ? ». 

« R I S P O S T A . — «L'onorevole interrogante 
presuppone che, con la cessazione delle o-
stilità e la smobilitazione subito iniziata, il 
traffico ferroviario dovesse r i tornare allo 
s ta to normale e conseguentemente potes-
sero avere regolare sollecito corso i t ra-
sporti dell 'ordinario commercio, come nel 
periodo anteriore alla guerra. Ma ciò non 
avvenne, nò poteva verificarsi, inquantochè 
al t raspor to dei material i e dei militari de-
st inat i al f ronte SLSOstituì un movimento 
non meno intenso di 'mater ial i , di prigio-
nieri nemici e nostri rest i tui t i in pat r ia , 
nonché di militari del nostro e degli eserciti 
alleati. Si ebbe un vero e proprio maggior 
lavoro, che venne a gravare sull' esercizio 
ferroviario, dopo qua t t ro anni di intensa 
utilizzazione del mater iale che aveva logo-
ra to grandemente carri, carrozze e locomo-
tive, met tendone fuor i servizio una rilevan-
tissima quant i t à ; mentre non vi era possi-
bilità di sollecite adeguate r iparazioni per 
difet to di mano d 'opera e di mater ia pr ima. 

« L ' au to r i t à mili tare ha r idot to a lquanto 

il materiale da carico che era r iservato ai 
suoi t raspor t i , ed a misura che le condi-
zioni lo consentono viene rest i tuendo alla 
di re t ta competenza dell' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato quelle par t i di 
servizio, che aveva assunto per ovvie ra-
gioni. 

« Le maggiori difficoltà di circolazione che 
si r iscontrano sulle linee a sud di Roma e 
di Ancona sono dovute all ' intenso movi-
mento che su di esse si svolge per il t rans i to 
dei militari appar tenent i all 'esercito d 'O-
riente, movimento di gran lunga superiore 
alla potenzial i tà delle linee stesse ed agli 
impiant i delle stazioni. 

« Assicuro che l 'Amministrazione dedica 
ogni sua vigile cura perchè il servizio fer-
roviario abbia a migliorare e però nu t ro fi-
ducia che, in un tempo re la t ivamente breve, 
esso possa essere gradualmente r icondot to 
alle sue condizioni normali . 

« Rispondo anche a nome del ministro 
dell ' industria facendo presente che l 'ul t ima 
par te dell ' interrogazione riflette materia di 
competenza del Ministero della guerra. 

« I l sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi è ferroviari 

« C I A P P I » . 

Casoìini. — Al ministro delle poste e tele-
grafi. — « Per conoscere se non creda in-
dispensabile il r i fornimento della benzina 
per il servizio di autoposta da Catanzaro, 
invece che da altri depositi, da dove il pre-
levamento è quasi impossibile, per la man-
canza dei t rasport i . Tale servizio interessa 
i comuni di Andali, Cerva, Sersale, Cro-
pani, stazione ferroviar ia di Cropani, dove 
la posta per la mancanza del ca rburan te f 

arr iva poche volte la se t t imana» . 
R I S P O S T A . — «Premesso che il riforni-

mento della benzina alle imprese esercenti 
i servizi pubblici automobilistici utilizzati o 
non per i t r aspor t i postali , è di compe-
tenza del Ministero dei lavori pubblici, che 
vi provvede in par te con la benzina di 
Sta to ed in pa r t e con quella assegnatagli 
dalla competente Commissione presso il Mi-
nistero della guerra, si fa presente che, a 
quanto consta, il Ministero dei lavori pub-
blici ha in corso le prat iche con l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovìe dello Sta to per 
l ' impianto in Catanzaro di un deposito di 
det to carburante . 

« Si ha motivo di r i tenere che det te pra-
tiche sieno già esauri te e che la impresa 
esercente la linea automobilistica Andali-
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Oerva-Sersale-Cropani stazione possa pre-
levare la benzina del nuovo deposito. 

A d ogni modo, questo Ministero anche 
nell ' interasse del servizio postale delle pro-
vinole di 'Reggio Calabria, Cosenza e Ca-
tanzaro, non ha m a n c a t o di fare v i v e rac-
comandazioni circa l ' i m p i a n t o del detto 
nuovo deposito della benzina. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Gavina ed altri. — Ai ministri della guerra 
e della marina. — « Per Sapere se non cre-
dano necessario di p r o v v e d e r e a migliorare 
il servizio di t rasporto delle truppe tra 
l ' I ta l ia-e Va lona , adibendo al l 'uopo navi 
più •acconcie e più comode di quelle ora 
usate, che invece potrebbero, con miglior 
profitto, adoperarsi per il t rasporto di ma-
terie pesanti ». 

RISPOSTA. — « Il trasporto delle t ruppe 
fra l ' I ta l ia e Va lonà si effettua con par-
tenze da. Brindisi e da T a r a n t o . 

« L 'Amminis traz ione della guerra dispone 
di pochi piroscafi da passeggeri e di essi ì 
i migliori debbono necessariamente essere 
impiegati per i lunghi v iaggi . 

« I trasport i di t ruppe da Brindis i a Va-
lona, stante il breve tragi t to (sette ore), si 
ef fettuano spesso .con piroscafi da carico. 

« I trasport i di t ruppa da Taranto a Va-
lona - t ragi t to più lungo - si compiono quasi 
sempre coi piroscafi da passeggeri dispo-
nibili. 

« Si usufruisce anche delle nav i che la 
regia marina, quando è possibile, mette a 
disposizione per i t rasport i in parola. 

« Non si potrebbe ottenere dal Ministero 
dei trasport i l 'assegnazione di altri piro-
scafi da passeggeri, giacché questi dovreb-
bero essere tolt i dalle linee postal i e com-
merciali con grave nocumento del traf f ico 
nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Gavina. — Ai ministri della guerra e degli 
»¡fari esteri. — « Per sapere se sia a loro 
conoscenza che le comunicazioni tra l ' I ta l ia 
e l ' A l b a n i a sono a t tua lmente deficienti, con 
grave danno morale per le nostre truppe 
colà residenti e con danno polit ico per il 
prestigio d e l l ' I t a l i a ; e se non credano ne-
cessario prendère adeguat i e pronti prov-
vedimenti >>. 

RISPOSTA. — « L ' intendenza generale del-
l 'esercito allo scopo di rendere più regolare 

il servizio postale fra l ' I ta l ia e l ' A l b a n i a 
a v e v a già interessato il Ministero della ma-
rina affinchè tale servizio, eseguito finora 
a mezzo dei piroscafi addett i ai riforni-
menti delle nostre t r u p p e oltremare, ve-
nisse integrato con l ' impiego di qualche 
silurante. 

« I l Ministero della marina, aderendo 
alla richiesta, ha f a t t o conoscere di aver già 
dato disposizioni in t a l senso al comando 
in cajjo del l 'armata navale . 

« Ciò stante si ha mot ivo di ritenere che 
le corrispondenze da e per le nostre truppe 
in A l b a n i a potranno ora v iaggiare con spe-
ditezza adeguata a l l ' importante servizio e 
alle necessità delle nostre truppe. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
sapere come e perchè, in questo momento, 
in cui i socialisti ufficiali stanno per tra-
durre in prat ica in I ta l ia le teorie di Lenin 
e di Trotzchi , il Governo abbia consentito 
che le Camere del lavoro costituiscano, nel 
loro seno, sezioni socialiste dei reduci e mu-
t i lat i di guerra, allo scopo precipuo, seb-
bene non confesso, di a t trarre al m o v i m e n t o 
bolscevico, nel più breve tempo possibile, 
il maggior numero di soldati pr ivi di 
occupazione e delusi dalla m a r n a t a at-
tuazione di molti provvediment i governa-

ivi promessi, possono essere lusingati dalle 
immediate r ivendicazioni proletarie bolsce-
viche, a t traverso il furto e la distruzione 
della razza borghese ». 

RISPOSTA. — « Per rispetto alla l ibertà 
di associazione il Governo non p o t e v a pen-
sare ad impedire la costituzione delle As-
sociazioni proletarie tra muti lat i ed inva-
lidi di guerra, nè consta che le associa-
zioni così cost i tuite abbiano compiuto at t i 
i l legittimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
conoscere le ragioni che indussero il que-
store di Torino a inv iare a R o m a rapport i 
non r ispondenti alla g r a v i t à , nè alla ver i tà 
dei f a t t i bolscevichi , a c c a d u t i in seguito 
alla nostra v i t tor ia ; avendo egli cura di 
attut ire le responsabil i tà dei socialisti, che 
è notoj provocarono, durante un loro corteo, 
soldati ed ufficiali, mettendo invece in evi-
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denza, qual i maggiormente responsabi l i dei 
disordini di quei giorni, gli a rd i t i e gli uf-
ficiali mut i l a t i di g u e r r a » . 

RISPOSTA . — « Ri tenendo che l 'onore-
vole Centurione si r iferisca alle d imostra-
zione a v v e n u t e in Torino il 12 novembre 
1918 e nei giorni successivi, d ichiaro che i 
r a p p o r t i delle au to r i t à locali, re la t ivi ai 
f a t t i médesimi, si r isolvono in una obbiet-
t iva esposizione p e r f e t t a m e n t e corrispon-
dente alla rea l tà dei f a t t i , i qual i r i su l tano 
essere s ta t i con tenu t i dal la forza pubbl ica 
en t ro i l i m i t i di mani fes taz ioni di pa r t i t o 
polit ico, senza disordini o affermazioni col-
le t t ive con t ra r ie alle leggi. 

« Qualche f a t t o ind iv idua le i l legit t imo 
f u represso da l l ' i n te rven to de l l ' au to r i t à di 
pubbl ica sicurezza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell' interno. — « Per 
sapere sino a quando tol lererà il libero dif-
fonders i del bolscevismo in I t a l i a ; e preci-
samente perchè abbia consent i to che a To-
r ino i bolscevichi abbiano p o t u t o circolare 
in masse, p o r t a n d o cartelli , dove f iguravano 
scr i t t i inneggiant i a l l 'Aus t r ia , alla Germa-
nia e alla r ivoluzione, e imprecando ad a l ta 
voce, al nos t ro Re, alla v i t to r i a e ai nost r i 
eroi, mor t i per la grandezza della P a t r i a ». 

RISPOSTA . — « La manifes taz ione , cui si 
r iferisce in te rmini non precisi l 'onorevole 
in te r rogante , venne, il 12 novembre scorso, 
svol ta da alcune migliaia di operai , con 
bandie re di associazioni con cartel l i inneg-
giant i alla pace e rec lamant i l ' amnis t ia e 
le o t to ore di lavoro. Al t r i cartel l i e alcuni 
fogli volant i , nei quali si inneggiava alla 
repubbl ica del Soviet ed a quella della Ger-
mania e del l 'Austr ia , vennero to l t i e di-
s t ru t t i . 

« Qualche tafferuglio, subi to sedato, f ra 
d imos t ran t i e g rupp i di c i t t ad in i si verificò 
senza conseguenze ; vennero a r res t a t i due 
d imos t r an t i che emet t evano grida sovver-
sive, ma senza che ciò provocasse reazione 
a lcuna ; anche lo scioglimento dell 'assem-
b r a m e n t o e lo sgombero eseguito in Piazza 
dello S t a t u t o avvenne senza incident i . 

« Al t r i f a t t i , di non maggiore impor-
t anza , si verif icarono nei giorni successivi, 
in occasione di manifes taz ioni promosse da 
ufficial i e soldat i a rd i t i , che cessarono la 
sera del 15, nella quale, dopo una vivace 
col lu t taz ione (in cui r e s ta rono contus i un 

funzionar io e due agenti) t re dei soldat i fu-
rono a r r e s t a t i e success ivamente condan-
na t i ad un anno e mezzo di reclusione cia-
scuno. 

« Si t r a t t ò , quindi , non di disordini della 
impor t anza minacciosa cui fa cenno l 'ono-
revole in te r rogante , sibbene di singoli e 
non r i levant i episodi di violenza l imi ta t i e 
non p reoccupan t i per l 'o rd inepubbl ico , t a n t o 
che, a breve d is tanza dai luoghi in cui si. 
svolsero, la v i ta c i t t ad ina si svolgeva con 
la consueta t r anqu i l l i t à . , 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Centurione. —• Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell' interno. — « Per 
sapere come il Governo possa pe rme t t e re 
ai bolscevichi di Torino la l ibera propa-
ganda a mezzo di manifes t i e di bigl iet t i 
s tampat i , allo scopo di inc i tare le masse alla 
r ivol ta ove non si o t tenga la scarcerazione 
di Barber is , Ser ra t i e compagni ; se sia vero 
ancora che l 'onorevole De Giovanni abbia 
p o t u t o p rome t t e r e agli operai , r iuni t i alla 
Camera dèi lavoro, la de t t a scarcerazione 
au tor izza to dal p re fe t to di Torino ». 

RISPOSTA . — « Anziché permet te re , l 'au-
t o r i t à poli t ica di Torino ha represso la pro-
p a g a n d a illecita cui al lude l 'onorevole in-
t e r rogan te , ed ha denunz ia to a l l 'Au to r i t à 
giudiziaria indiv idui pér dis t r ibuzione di 
mani fes t in i a con tenu to incriminabile , per 
diffusione di fotograf ìe e car tol ine i l lus t ra te 
sovversive e per gr ida o discorsi della stessa 
specie. 

« È infine asso lu tamente da escludere 
che il p re fe t to di Torino abbia au to r i zza to 
alcuno a p rome t t e r e la scarcerazione di 
condanna t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
\ dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 

sapere perchè il Governo abbia to l le ra to 
! per t a n t o t empo l ' i s t i tuz ione di scuole di 

bolscevismo in a lcune c i t tà i ta l iane : dove i ' i gli adep t i po te rono p repa ra r s i l iberamente 
I ad a t t u a r e le teorie leniniste ; se sia vero 
! inol t re che il p a r t i t o ufficiale socialista, 
j abbia p o t u t o comunicare , i nd i s tu rba to dalla 

polizia, da Bologna d i r è t t a m e n t e con Ber-
i na , a mezzo di appos i to cifrar io ». 

RISPOSTA . — Si esclude in modo asso-
1 lu to che esistano, to l lera t i da l l ' au to r i t à , 
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centri di propaganda della natura denun-
ziata dall'onorevole interrogante. 

« È pure da esclùdere che sia corsa la 
corrispondenza cifrata di cui alla seconda 
parte della interrogazione, perchè non sono' 
ammessi telegrammi internazionali in cifra, 
e la corrispondenza epistolare con l'estero 
è sottoposta a censura. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Chiaradia. — Ai ministri del tesoro, di 
grazia e giustizia e dei eulti, delle finanze, 
deWistruzione pubblica, dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura. — « Per sapere perchè non 
si corrisponda la indennità speciale a tutti 
i funzionari dello Stato residenti nelle terre 
liberate dal momento che le condizioni di 
queste terre sono ancora eccezionalmente 
difficili, come è dimostrato, fra l'altro, dal 
fatto che il Governo stesso ha sentito il 
dovere di prorogare l'indennità al perso-
nale delle prefetture, delle poste e delle 
ferrovie ». 

R I S P O S T A , — « I l Ministero del tesoro 
già dispose, con circolare del 24 gennaio 
ultimo scorso, che al personale delle Am-
ministrazioni governative, destinato a pre-
star servizio nelle terre liberate dalla inva-
sione nemica ed in quelle redente, fosse 
corrisposta l'indennità di missione stabi-
lita dalle norme in vigore. 

« L a concessione non avrebbe dovuto 
protrarsi oltre il 28 febbraio scorso ; senon-
chè, perdurando nelle indicate località le 
condizioni che già consigliarono il provve-
dimento, il Tesoro, con recente circolare, 
ha determinato che il benefìcio dell'inden-
nità sia protratto a tutto il corrente mese 
di marzo. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D E NICOLA » . 

Chiaradia. —̂  Ai ministri dei trasporti 
marittimi e ferroviari e per la ricostituzione 
delle terre liberate. — « Per sapere se non si 
creda doveroso istituire treni speciali pel 
rimpatrio dei profughi i quali sono oggi 
costretti a fare lunghi viaggi nei corridoi 
dei treni già ingombri dei loro poveri ba-
gagli e senza aver modo di far riposare nem-
meno le tenere creature ». 

R I S P O S T A — « Avendo l'onorevote in-
terrogante chiesta la risposta scritta questo 
Ministero, per la parte di sua competenza, 
risponde come appresso: 

« Le maggiori difficoltà di trasporto per 
il rimpatrio dei profughi si presentano per 
quelli da restituirsi al di là del Piave. Allo 
scopo di agevolare e facilitare tale rimpa-
trio, d'accordo col Ministero dei trasporti 
marittimi e ferroviari si è stabilito di prov-
vedervi sia con carrozze accodate ai treni 
ordinari, sia con appositi treni, ed anche 
utilizzando le linee di navigazione per Trie-
ste fino al riattivarsi di un'altra linea fer-
roviaria attraverso il Piave, la Mestre 
Portogruaro, ora interrotta per la distru-
zione del ponte di San Donà di Piave. In 
proposito si è stabilito di intensificare i 
lavori di ricostruzione di detta opera d'ar-
te, onde tra qualche settimana si possa 
riaprire anche la suddetta linea all'eser-
cizio. 

« In vista poi di inconvenienti già ve-
rificatisi, si è disposto che i bagagli e gli 
effetti dei profughi si trasportino insieme 
alle persone. Inoltre, per sollevare il già 
troppo aggravato esercizio ferroviario, si 
ricorrerà pure alla navigazione per gli ap-
provvigionamenti e le materie prime ne-
cessari per le terre liberate. Così, nono-
stante le gravi difficoltà del momento, si 
potrà gradatamente e senza soverchi in-
dugi appagare il giustificato desiderio dei 
profughi di ritornare ai loro paesi e di as-
sicurare per quei luoghi i necessari riforni-
menti. 

« Il sottosegretario di Stato 
f °r la ricostituzione delle terre liberate 

« P I E T R I B O N I ». 

Chiaradia. — Ai ministri per la ricostitu-
zione delle terre liberate e di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere se non cre-
dano doveroso provvedere con indennità 
di missione, o in altra forma, al sostenta-
mento degli ufficiali giudiziari nelle terre 
liberate, dal momento che questi funzionari, 
essendo paralizzato il funzionamento del 
tribunale, non hanno dal loro ufficio alcuna 
risorsa, mentre le condizioni di vita sono 
quanto mai difficili». 

* R I S P O S T A . — « Gli ufficiali giudiziari non 
possono considerarsi impiegati dello Stato, 
come ebbe a riconoscere anche l 'autorità 
giudiziaria in occasione di un giudizio, e 
perciò essi non possono fruire delle dispo-
sizioni con le quali lo Stato provvede di-
rettamente al tramutamento economico dei 
suoi funzionari. 

« Tale principio fu adottato per gli uffi-
ciali giudiziari nei luoghi colpiti dal terre-
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moto, ai quali non fu corrisposta l 'inden-
nità speciale concessa agli a l t r i funzionari 
e non al t r iment i può farsi per quelli delle 
ter re liberate, Del resto, in mancanza di 
s tanziamenti in bilancio a favore degli uffi-
ciali giudiziari, non si saprebbe come asse-
gnare a quelli del Veneto indenni tà speciale, 
nè un 'appos i ta richiesta di fondi sarebbe 
giustificata per la suaccennata situazione 
giuridica di essi r ispetto allo Stato. 

« Occorre anche aver presente che in con-
dizioni normali la situazione degli ufficiali 
giudiziari del Veneto era buona f ruendo 
essi di laut i provent i e che col r iprist ino 
del movimento giudiziario torneranno in 
agiate condizioni, il che si confida che possa 
avvenire sollecitamente. 

« Anche per i funzionar i dello Sta to si j 
è considerato chiuso questo periodo t ran- ; 
sitorio, t an to che,, col mese di giugno ees- i 
sano le indenni tà speciali che erano s ta te j 
loro assegnate. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia, e culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Chiaradia. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei eulti, dell'interno e per la rico-
stituzione delle terre liberate. — « Per sapere 
se non in tendano disporre perchè vengano 
corrisposti gli a r re t ra t i di congrua ai par-
roci che, r imanendo in zona invasa, hanno 
compiuto il loro dovere di c i t tadini e. di 
sacerdot i» . 

~ B I S P O S T A . — « Dopo le dolorose vicende 
di guerra del l 'o t tobre 1917 e l ' invasione ne-
mica del terri torio delle provincie di Bel-
luno, Udine e Treviso, l 'Amministrazione 
del fondo per il culto, su disposizione del 
guardasigilli, non mancò di provvedere ai j 
mezzi più ada t t i per cont inuare loro il pa- j 
gamento dei supplementi di congrua e degli i 
assegni per spese di. culto o di consimile ; 
na tu ra , dei quali erano provvist i . 

« Le rispett ive delegazioni provinciali del ¡ 
tesoro, presso le quali si t rovano iscritti i sin- ! 
goli conti correnti ,erano s ta te t rasfer i te prov- i 
visoriamente a Firenze ed a Boma. Ad esse "j 
per tan to il diret tore generale fece note, con j 
let tere del 28 .dicembre 1917, le facili tazióni | 
che venivano concesse con autorizzazione j 
dèi ministro, e che consistevano nel potersi ; 
corrispondere ai parroci e curat i profughi, 
a loro semplice richiesta, gli assegni sopra- j 
detti , anche non esercitando il loro mini- | 
stero spirituale nella propr ia sede, e ciò i 
con dispenza di l l 'obbigo imposto all 'art i- ! 
colo 30 dèi regolamento 25 agosto 1899, j 

n. 350, della presentazione cioè del certifi-
cato vescovile comprovante il possesso del 
benefìcio e l ' adempimento delle corrispon-
denti funzioni. Fu soggiunto, per maggiore 
facil i tà e rapidi tà di riscossione, che il pa-
gamento si sarebbe eseguito a cura delle 
stesse delegazioni mediante apposi t i vaglia 
del tesoro da inviarsi ai creditori nei luoghi 
dove si erano rifugiati , 

« Uguali comunicazioni furono f a t t e nel 
26 giugno 1918 alle al t re delegazioni di Ve-
nezia, Vicenza e Verona, appena conosciu-
tosi che anche una pa r t e del terr i tor io di 
quelle provincie aveva subita l ' invasione, • 

« l iei f a t to però ben pochi hanjio riscos-
gli assegni scaduti il 31 dicembre 1917 e il 
30 giugno 1918, forse o perchè la maggior 
pa r t e dei parroci rimase nei luoghi invasi, 
o perchè non t u t t i quelli r ifugiatisi in al t re 
Provincie del Begno ebbero modo di cono-
scere le disposizioni prese a lóro favore. 

« È na tura le che le delegazioni del teso-
ro, ignorando il luogo di r ifugio dei credi-
tori, e non avendo da essi alcuna richiesta 
nè potendo avere più precise notizie dal 
Begio economato generale dei benefìci va-
cant i di Venezia (che al par i ne era privo; 
non potevano spiegare alcuna diligenza di 
spontaneo pagamento. 

« Certo è però che le preesistenti dispo-
sizioni per tale pagamento sono r imaste 
sempre in vigore, e non essendo mai s ta te 
sospese non occorre oggi alcun speciale 
provvedimento dell 'Amministrazione per 
r ia t t ivar le . 

« Essendo i terr i tor i già invasi r i to rna t i 
alla Pa t r i a per il valore delle nostre armi, e 
avviandosi la v i ta a r i tornare al normale, 
nulla vieta che ciascun parroco o curato , 
creditore di assegni dal fondo per il culto 
si rivolga pel pagamento alle r ispet t ive de-
legazioni del tesoro come pra t icavasi pr ima 
del l 'o t tobre 1917. 

« Essi dovrebbero bensì esibire il sopra-
det to certificato vescovile di presta to ser-
vizio, ma per ragioni ovvie si è creduto 
oppor tuno mantenere la già concessa dis-
pensa da tale obbligo pel periodo corso 
dal 1° luglio 1917 a t u t t o il"31 dicembre 1918. 
I n t a l modo si gioveranno del beneficio 
anche quei parroci che pure essendo rima-
sti nella propr ia sede, o volontar iamente 
o perchè non poterono al lontanarsene in 
tempo, furono impossibili tati a disimpe-
gnare il proprio ufficio sotto le vessazioni 
del nemico invasore. 

« Posso assicurare l 'onorevole interro-
gante che in questi sensi sono s ta te testé 
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impartite disposizioni a tutte le delega-
zioni del tesoro sopradette, raccomandando 
loro di accertarsi subito che tutt i gli 
uffici locali, incaricati del pagamento, 
siano sempre in possesso dei corrispon-
denti ruoli. 

« ¡Pertanto gli interessati non hanno che 
da rivolgersi alle 'dette delegazioni, nell'in-
tesa che l'obbligo della presentazione del 
certificato vescovile resta ripristinato per 
il servizio prestato dal 1° gennaio volgente 
anno in poi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e per i culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » , 

Chiaradia. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei eulti, delle finanze, dell'istruzióne 
pubblica, dei lavori pubblici e delVagricol-
tura. — « Per sapere perchè non si corri-
sponde la indennità speciale a tutt i i fun-
zionari dello Stato residenti nelle terre li-
berate dal momento che le condizioni di 
queste terre sono ancora -eccezionalmente 
diffìcili come è dimostrato, tra l 'altro, dal 
fatto che il Governo stesso ha sentito il 
dovere di prorogare l'indennità al perso-
nale della prefettura delle poste e delle 
ferrovie ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero del t'esoro, 
con circolari del 6 dicembre 1918 e 24 gen-
naio 1919, disponeva che agli impiegati de-
stinati a prestar servizio nelle terre liberate 
o redente, poteva assegnarsi l 'indennità di 
missione stabilita dalle disposizioni in vi-
gore, per il primo mese, ridotta di un terzo 
per i successivi; e che tale concessione non 
potesse aver luogo oltre il 28 febbraio cor-
rente, 

« Di queste disposizioni è stata data co-
municazione ai capi della Corte di appello 
di Venezia, invitando i funzionari interes-
sati a trasmettere le tabelle, che hanno re-
golare corso man mano che pervengono al 
Ministero. 

« Si fa poi notare che i funzionari resi-
denti a Belluno hanno fatto, a mezzo dei 
capi della. Corte di Venezia, vive premure, 
perchè l'indennità di missione in parola si 
continui a corrisponderla anche dopo il 28 
febbraio e in proposito si è interessato il 
Ministero del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e per i culti 

« PASQUALINO-VASSALLO ». > 

Chiaraviglio. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se sia vero che, nei contratti di 
fornitura dei camions ed autovetture, sti-
pulati. dallo Stato con le varie Società 
costuttrici o con alcune di esse, sia stata 
inclusa la clausola, o posteriormente in-
trodotta, che il materiale venduto debba 
essere ripreso dalle Società costruttrici alla 
fine della guerra, e, data l'esistenza di tale 
clausola, far conoscere le condizioni in e: la 
contenute». 

RISPOSTA. — « Nei contratti di forni-
tura di camions ed autovettuie, stipulati 
finora per cura dell'ex Ministero delle armi 
e munizioni e di questo della guerra, non 
è stata mai inclusa, nè posteriormente in-
trodotta, la clausola che il materiale ven-
duto debba essere ripreso dalle Società co-
struttrici alla fine della guerra, nè altre con-
venzioni consimili sono state stabilite con 
le Società stesse. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Chimienti. —• Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non creda utilizzare ai fini 
dell'assistenza sociale e specie dell'infanzia 
abbandonata i Comitati di assistenza civile 
che tanti eminenti servizi hanno reso al 
mantenimento della compagine nazionale 
durante la guerra e che sono stati tra i 
fattori più efficaci della nostra vittoria ». 

RISPOSTA. — « II Governo riconosce ed 
apprezza l'opera umanitaria e patriott ica 
spiegata durante Ìa guerra dai Comitati di 
assistenza civile e ; ritiene che tale opera 
possa e debba continuare ad esplic-arsi a 
benefìcio delle classi meno abbienti e spe-
cialmente dell'infanzia. 

«"Da tempo sono stati autorizzati i co-
muni a sovrimporre un contributo straor-
dinario, da erogare esclusivamente in opere 
di assistenza civile e per mezzo dei Comi-
tati ed Associazioni debitamente ricono-
sciuti nei luoghi ove questi esistono; ed ha 
successivamente prorogato i termini utili 
e per l'imposizione del contributo e per la 
erogazione di esso. 

« Per effetto di un recente decreto, il 
termine per l'applicazione di detta sovrim-
posta è prorogato sino al 30 giugno del 
corrente anno e quello per l'erogazione al 
30 giugno 1920. 

« Inoltre, prendendo occasione dalla ne-
cessità di conservare le istituzioni sorte per 
iniziative della Croce Rossa Americana, il 
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Ministero dell ' interno ha r ichiamato, con 
circolare 28 dicembre decorso, t u t t a l 'a t ten-
zione dei prefe t t i su l l 'oppor tuni tà d' inte-
ressare efficacemente gli enti locali ed i 

-privati perchè diano, nei limiti delle loro 
risorse, i sussidi cont inuat ivi occorrenti ad 
assicurare il normale e dura tu ro funziona-
mento delle benefiche iniziative sorte du-
ran te la guerra e quindi anche delle non. 
poche promosse ed a l imentate dai Comitati 
di assistenza civile. 

« II sottosegretario di Stato , 
« B O N I C E L L I » . 

Chimienti ed altri. - Al presidente del 
Gcnsiglio ed al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non credano disporre provvedi-
menti solleciti in favore degli ufficiali di 
complemento, artefici t r a i più efficaci della 
nostra vi t tor ia , sia t r a t t enendone sotto le 
armi quanti , avendone il merito, lo chie-
deranno; sia se liberi professionisti, utiliz-
zandone l 'opera come regi commissari e nei 
pubblici lavori da eseguirsi ; sia ammetten-
doli a speciali concorsi nelle Amministra-
zioni dello Stato , ponendo t r a i t i toli per 
l 'ammissione al concorso l'esercizio profes-
sionale prima della guerra ». 

RISPOSTA . — « Il Ministero dell ' interno, 
per quanto r iguarda il personale alle sue 
dipendenze, ritiene meritevole di partico-
lare considerazione e di accoglimento la 
proposta degli onorevoli interrogant i , in-
tesa a dare speciale preierenza per l 'am-
missione agli eventual i concorsi agli im-
pieghi ai candidat i che siano s ta t i ufficiali 
di complemento e che abbiano ben meri ta to 
dalla Pa t r ia . 

« E non si mancherà poi di utilizzare, per 
quanto è possibile, gli ufficiali di comple-
mento, come regi commissari, che abbiano 
i requisit i per siffatt i incarichi. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I ». 

Chimienti ed altri. — Al presidente del 
Consiglio ed al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non credano disporre provvedi-
menti sollecili in favore degli ufficiali di 
complemento, artefici t r a i più efficaci della 
nostra vi t tor ia , sia t r a t t enendone sotto le 
armi quanti , avendone il merito, lo chiede-
ranno ; sia se liberi professionisti, utilizzan-
done l 'opera come regi commissari e nei 
pubblici lavori da eseguirsi; sia ammetten-
doli a speciali concorsi nelle amministra-
zioni dello Sta to , ponendo t r a i t i toli per 

l 'ammissione al concorso lo esercizio pro-
fessionale prima della guerra ». 

RISPOSTA . — « Il Ministero della guerra , 
per la par te dei provvediment i invocat i da-
gli onorevoli interroganti , che d i re t tamente 
r ient rano nella sfera di sua competenza, 
ha g ià dato disposizioni perchè gli ufficiali 
che ne abbiano espresso il desiderio, e ne 
siano meritevoli, siano t r a t t enu t i in servi-
zio mil i tare ancora per alcuni mesi dopo 
l 'epoca del congedamento delle r ispet t ive 
classi. 

sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Cicarelli. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e della guerra. — « Per sapere se - in 
relazione specialmente ai recenti decreti di 
amnist ia - credano di promuovere un prov-
vedimento per regolarizzare la posizione 
dei militari, che avevano un grado nel-
l'esercito, e che lo perdet tero in seguito a 
verdet to di Consigli di disciplina o di Com-
missioni ». , -

RISPOSTA . — « La questione dell 'oppor-
tuni tà o meno di rest i tuire il grado a coloro 
che l 'avessero perduto per mancanze disci-
plinari venne già al tre volte s tud ia ta da 
questo Ministero e risoluta con la maggior 
possibile larghezza, pur tenendo conto delle 
necessarie limitazioni e dei . t emperament i 
imposti da ragioni di equi tà e delle impre-
scindibili esigenze della disciplina. 

« Per ciò che r iguarda gli ufficiali, t an to 
a chi avesse perduto il grado per elimina-
zione dai ruoli, quanto a chi l 'avesse per-
duto per rimozione - le due cause per le 
quali un ufficiale possa incorrere in tale 
perdi ta come provvedimento disciplinare -
venne dato modo di aspirare alla reinte-
grazione per la du ra t a della guerra. 

« Ai primi che avevano perduto il grado 
per motivi nè indecorosi, nè disonorevoli, 
provvide il decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, n. 1083, (r iguardante anche gli uf-
ficiali revocat i o i dimissionari) che ne am-
mise la riassunzione in servizio come uffi-
ciali su loro domanda ; ai secondi, che l'a-
vevano invece perduto per più gravi mo-
tivi, provvide il decreto luogotenenziale 
17 febbraio 1916, n. 218, che ne ammise la 
reintegrazione in base a non dubbie prove 
di valore - compiute in guerra come sol-
dat i - tali da cancellare il r icordo del loro 
passato, e su proposta delle au tor i t à ge-
rarchiche. - Ai rimossi vennero poi pra t i -
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eamente equiparati, per ragioni di giustizia ! 
é opportunità, anche gli eliminati dai ruoli 
durante la guerra. ! 

« In ogni caso la restituzione dei grado 
venne subordinata al giudizio favorevole 
di un'apposita Commissione permanente di 
scrutinio, composta di tre ufficiali generali; 
disposizione questa intesa a riaffermare 
con quanta cautela, si volessero ritoccare 
provvedimenti punitivi di tanta gravità c 
importanza e a porre un argine a temera-
rie pretese. 

« Ad analoghi criteri si è inspirato, per 
ciò che concerne gli ex sottufficiali e gra-
duati di truppa, il recente decreto luogo-
tenenziale 22 dicembre 1918, n. 2015, con cui 
è stato disposto che i militari retrocessi e 
rimossi dal grado i quali, richiamati in ser-
vizio come soldati o come comuni, si siano 
segnalati in guerra con sicure e ragguar-
devoli prove di valore potranno, su pro-
posta dei superiori gerarchici e su confor-
me insindacabile giudizio di apposite com-
missioni di scrutinio, riottenere il grado 
perduto. 

« A più larghi provvedimenti di favore 
non potrebbe però addivenirsi senza timore 
di compromettere, nelle sue prime basi, la 
disciplina dell'esercito che è tanta parte 
della sua forza e della sua saldezza: tanto 
meno potrebbe farsi luogo a un provvedi-
mento di carattere generale fondato su cri-
teri analoghi e di pari estensione di un'am-
nistia, quale sembra esser desiderata dal-
l'onorevole interrogante. 

« A parte il fatto che manca nella legi-
slazione positiva un istituto corrispondente 
all'amnistia, che è propria ed esclusiva del 
campo penale, tornerebbe certo di grave 
nocumento alle superiori esigenze della di-
sciplina la restituzione del grado, come 
puro atto di clemenza, a tutt i coloro che 
ne siano stati privati per le deficienti qua-
lità morali e militari rivelate: e ciò sopra-
tutto perchè un tale atto di clemenza non 
potrebbe mai restituire a coloro che ne be-
neficiassero l'ascendente e l 'autorità neces 
sari all'esercizio del comando. 

« A tali esigenze si è del resto unifor 
mato anche il recente decreto d'amnistia per 
i reati militari, disponendo, all'articolo 25, 
che le disposizioni del decreto non hanno 
effetto riguardo alla perdita del grado ap-
plicata come pena, e non pregiudicano i 
procedimenti disciplinari. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciccotti. — Ai ministri di agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere se nell 'alienare 
i cavalli di proprietà dello Stato, durante 
la smobilitazione, non credano necessario 
nell'interesse dello stesso servizio pubblico, 
concederne a condizioni eque, alle guardie 
forestali che ne sono rimaste sprovviste 
per la requisizione avvenuta insieme alla 
loro chiamata alle armi e che ora non pos-

s o n o riacquistarli ai prezzi altissimi di 
mercato ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
non ha alcuna difficoltà a continuare ad 
accogliere le richieste di cavalli per guardie 
forestali che gli giungessero a mezzo delle 
competenti autoritàv-civili, come ha già 
accolto alcune domande del genere. 

« Z£ sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciccotti. — Ai ministri di agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere se nella ven-
dita dei quadrupedi, per effetto della smo-
bilitazione, vogliano provvedere che ven-
gano a preferenza dati agli agricoltori 
(carrettieri, ecc.), a cui in gran parte furono 
tolti all' atto della requisizione, anziché 
farli venire in potere di speculatori, che li 
destinano spesso - come avviene per gli 
asini - alla macellazione». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni emanate 
per la eliminazione dei quadrupedi, ancora 
atti al lavoro, provenienti dalla smobilita-
zione dell' Esercito, mirano appunto a fa-
vorire anzitutto il risorgere della vita ci-
vile e particolarmente dell' agricoltura, 
industria, ecc., nonché a favorirne, nella 
miglior maniera che è consentita, i militari 
smobilitati i quali, prima della guerra, dal 
quadrupede ritraevano il principale sosten-
tamento. La distribuzione di tale specie di 
quadrupedi viene effettuata a mezzo di 
Comitati provinciali composti esclusiva-
mente di elementi civili i quali solo pos-
sono essere in condizioni di valutare i reali 
bisogni dei richiedenti. E la cessione viene 
eseguita mediante determinazione di prezzo 
di, stima che può ritenersi assai equo in 
confronto di quello eccezionale del mercato, 
nell 'attuale momento. 

« Perciò gli equini che, come accenna 
l'onorevole interrogante, cadono in potere 
degli speculatori e vanno a finire al macello, 
non possono essere che quelli giudicati non 
atti al lavoro immediato o di età molto avan-
zata, i quali soltanto vengono eliminati a 
mezzo di aste. 
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« Non si può escludere che alcuni dei 
quadrupedi della prima specie (idonei al 
lavoro) distribuiti agli agricoltori, ecc., sieno 
subito r ivenduti per avidità di guadagno, 
e seguano anch'essi la sorte dei non idonei 
al lavoro. Siffatto inconveniente, del resto, 
non generalizzato, non potrebbe evitarsi 
che o con l 'aumento di prezzo di distribu-
zione, ragguagliandolo a quello eccezionale 
del mercato, o con lo stabilire un vincolo 
pel possesso da parte dei proprietari ; 
entrambi questi provvedimenti furono stu-
diati e r i tenuti non rispondenti ai fini sopra 
accennati di favorire coloro che del qua-
drupede sentono ora maggiormente il bi-
sogno. " 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra' 
« B A T T A G L I E R I » , . . . 

CiccottL — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se, di f ronte ai casi 
dei militari r i formati per riconosciuti po-
stumi di malat t ìe contra t te e trascorse du-
ran te la vita militare, ma che, in dipen-
denza di criteri più spicciativi che razionali, 
ado t t a t i degli-ospedali militari, non si ri-
conobbero dipendenti da cause di servizio 
(malgrado l 'anteriore stabilita validità alle 
fat iche di guerra), non credano opportuno 
proporre alla deliberazione del Consiglio la 
concessione della polizza per l ' inval ido di 
guerra. La proposta può motivarsi col fa t to 
che tali militari sono in massima esclusi da 
ogni beneficio, specialmente se, non per 
colpa o volontà propria, furono colpiti dalla 
sventura mentre t rova vansi in terr i tori del 
re t ro f ronte di guerra. Tale concessione 
sarebbe utilizzabile dai r iformati curabili 
come mezzo da destinarsi ai provvedimenti 
terapeutici di cui abbisognano per ricon-
quistare in par te la salute compromessa 
dai disagi provocati dallo stato eccezionale 
di guerra ». 

R I S P O S T A . — « La concessione delle po-
lizze di assicurazione costituisce un atte-
stato di grati tudine e di solidarietà nazio-
nale che il Paese ha voluto dare ai com-
bat ten t i ed il godimento del beneficio ò, 
perciò, in ogni caso, subordinato alla con-
dizione che al militare competa tale qua-
lifica. §L i ¡p -

« Tenuto conto, quindi, del significato e 
delle finalità delprovvedimento, non sembra 
sia il caso di estendere la concessione della 
polizza anche a favore di quei militari che 

rimasero invalidi non in combatt imento 
ma in seguito a malat t ia , sia pure dipen-
dente da ragioni di servizio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesori 
« D E N I C O L A » . 

— Ai ministri del tesoro e del-
l'agricoltura. — « Intorno ai r i tardo col quale 
vengono distribuite ad ufficiali e soldati le 
polizze di assicurazione, che dovevano e-
met tersi già dal 1° gennaio 1918 e che molti 
non hanno ancora r icevuto». 

R I S P O S T A . — Le polizze di assicurazione 
gratui ta a favore di militari e graduat i di 
t u t t e le t ruppe cambat tent i , isti tuite dal 
decreto luogotenenziale 10 dicembre 1917, 
n. 1970, sono state distribuite alla fronte, 
da Comandi delle unità mobilitate, fin dai 
primi giorni del 1918, mano a mano che le 
unità, o i complementi, ent ravano in linea. 
La cifra delle polizze già consegnate è assai 
elevata. Essa legittima la persuasione che 
se ancora a qualche militare di truppa* che 
ne abbia diritto, per aver partecipato dopo 
il 1° gennaio 1918 ad azioni belliche,••non sia 
s ta ta consegnata la polizza, debba t ra t ta rs i 
di casi isolati per i quali l 'accertamento 
del diri t to delle polizze viene eseguito da 
apposita Commissione, nominata dal co-
mando Supremo presso l ' Intendenza gene-
rale dell'esercito, A tale Commissione, a-
vente sede in Bologna, via Guido Reni, 5, 
debbono anzi essere indirizzati i reclami per 
il mancato conferimento delle polizze. 

« Per quanto si riferisce alle polizze spet-
tant i agli ufficiali combattenti , 1' Is t i tu to 
nazionale delle assicurazioni procede all'e-
missione di esse entro brevissimo tempo ; 
d 'ordinario nei due giorni della ricezione 
delle speciali distinte o degli speciali mo-
duli e he all 'uopo vengono rimessi all 'Isti-
tu to dal l ' Intendenza generale dell'esercito. 

«Tali distinte o moduli sono riempiti e 
firmati dagli ufficiali combattent i presso i 
Comandi delle unità mobilitate o presso i 
depositi od uffici militari in territorio per 
gli ufficiali che appartennero, g ¿a a repar t i 
combat tent i e che avevano perfezionato al 
1° gennaio 1918 il diri t to al conferimento della 
polizza. Dette distinte sono inviate dalle 
stesse autori tà militari al delegato del Co-
mando Supremo presso l ' in tendenza gene-
rale per l 'apposizione del visto di accerta-
mento. 

« Sono at tualmente in corso presso l ' In-
tendenza generale provvedimenti per par te 
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del Comando Supremo intesi ad accelerare 
la revisione degli accennati moduli e di-
stinte ». 

« II sottosgretario di Stato 
per Vindustsia, commercio e lavoro 

« R U I N I ». 

Cimati. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non ritenga utile e conveniente 
concedere una licenza di sei mesi agli studenti 
di medicina iscritti anche al secondo anno. 
E ciò perchè, dati i termini abbreviat i in 
cui si svolse, a causa della guerra, il primo 
anno di Un: ersità (dal 31 dicembre 1917 
al marzo 1918),-se dovessero venire conge-
dati a pace conclusa, verrebbero fra l 'altro 
a perdere due anni di esercizi pratici di 
anatomia, indispensabili alla loro prepara-
zione scientifica e prat ica ». 

RISPOSTA . — « Con le disposizioni recen-
temente emanate dal Ministero, tut t i gli 
studenti universitari, e quindi anche quelli 
inscritti al secondo anno di medicina, frui-
scono di benefìci per i quali è loro consen-
tito di .riprendere gli studi interrott i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro della istruzione pub-
blica.— « P e r conoscere se non sia dove-
roso corrispondere adeguato stipendio alle 
persone che, durante 1' anno di invasione, 
senza essere t i tolari , prestarono la loro 
opera di insegnanti nelle scuole elementari 
anche per disposizioni date dalle autorità 
militari degli invasori che nulla pagarono 
per questa opera la quale ha pur servito, 
sia pure in misura l imitata, alla istruzione 
ed educazione in molti comuni ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non può rico-
noscere il diritto a stipendio da parte delle 
persone, le quali, durante l ' a n n o d'inva-
sione, senza esserne t i tolari prestarono 
opera di insegnanti nelle scuòle elementari 
per disposizioni delle autorità militari ne-
miche. 

« In fa t t i , a prescindere dalla mancanza 
di ogni vincolo contrattuale che possa 
obbligar le amministrazioni provinciali sco-
lastiche a corrispondere il compenso, e del 
fatto che l 'opera da quelle persone prestata 
non potè essere control lata nè dal lato di-
datt ico, nè da quello civile si deve rilevare: 

1° che alle persone incaricate dell'inse-
gnamento dall 'autorità nemica, dovette da 

questa medesima esser corrisposto un com-
penso ; 

2n che sarebbe stato assai grave l 'onere 
finanziario derivante da un provvedimento 
generale come quello invocato dall' onore-
vole interrogante, giacché potrebbe verifi-
carsi, non infrequente, il caso che l 'Ammi-
nistrazione Provinciale Scolast ica dovesse 
pagare per la stessa scuola tre insegnanti : 
ad esempio, il maestro in aspettat iva o in 
congedo, il suo supplente regolare, nomi-
nato dalle autorità italiane e non assunto 
dal nemico, più il supplente incaricato dal 
nemico. 

Se il Governo ha provveduto, col decreto 
luogotenenziale 25 novembre 1917, n. 1986, 
al pagamento degli stipendi in favore dei 
maestri delle località evacuate ed analoghe 
provvidenze ha* adottato, con decreto luo-
gotenenziale 15 dicembre 1918, n. 2019, in 
favore dei maestri rimasti nella zona invasa, 
non è tut tavia possibile provvedere generi-
camente nel senso richiesto dall' onorevole 
interrogante. 

« Ad ogni modo, esclusa la possibilità di 
un provvedimento generale, il Ministero 
non è alieno dal prendere in esame i casi 
singoli che* venissero segnalati per le riso-
luzioni che potranno apparire opportune. 

«Il ministro 
« B E R E N I N I . » 

Ciriani. — Al ministro delta guerra. — 
« Per sapere se non ritenga di togliere il 
divieto per il quale sono finora privati del 
diritto alla licenza i l l imitata od al con-
gedo i militari che hanno riportato con-
danne, non ostante le quali furono r inviat i 
ai loro reparti dove hanno continuato il 
loro servizio con iedeltà ed onore ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, non appena 
venne pubblicato il decreto di amnistia dal 
quale i militari cui s ' interessa l 'on. Ciriani 
trassero benefìcio, dispose telegraficamente 
presso tutt i i Comandi di Corpo d 'Armata 
Territoriaii , affinchè i militari stessi fossero 
subito inviat i in licenza i l l imitata ponen-
doli così nella stessa posizione di tut t i gli 
.altri della loro stessa classe. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciriani. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere se non ravvisino 
giusto ed equo ammettere al benefìcio della 
polizza di assicurazione anche i prigionieri 
o loro aventi diritto, fa t ta eccezione per 
coloro che risultassero indegni» . 
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R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
10 dicembre 1917, n. 1970, istitutivo delle po-
lizze di assicurazione è applicabile anche ai 
militari di truppa combattenti fatt i prigio-
nieri dal nemico, purché la prigionia sia av-
venuta posteriormente al 1° gennaio 1918. A 
termini però dell'art. 2° del decreto luogo-
tenenziale 30 dicembre 1917, n, 2047, la po-
lizza viene sospesa nei suoi effetti fino ad 
accertamento della causa determinante la 
prigionia, e riprende, senza altro, i suoi ef-
fetti, ove risulti che la prigionia avvenne 
per causa di forza maggiore e quindi per 
ragioni indipendenti dalla volontà del mili-
tare assicurato. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D E N I C O L A ». 

Ciriani.— Al ministro del tesoro. — « P e r 
sapere se non ritenga - per le speciali con-
dizioni e la materiale impossibilità nella 
quale vennero a trovarsi i possessori dei 
buoni del tesoro al portatore scaduti du-
rante l 'invasione, di esigere all 'atto della 
scadenza il capitale e di rinnovare detti 
buoni - disporre che i buoni stessi vengano 
pagati con l'interesse maturatosi.dalla sca-
denza o quanto meno siano rinnovati verso 
corresponsione degli interessi medesimi ». 

R I S P O S T A . — « I buoni del tesoro, per la 
loro natura, cessano di fruttare interessi 
dal giorno della loro scadenza. 

« A tale norma non è possibile alcuna 
eccezione. I possessori dei buoni, residenti 
in territorio già invaso, potranno peraltro, 
se del caso, far ricorso alla speciale Com-
missione istituita con l'art. 25 del decreto 
luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750, 
per l 'accertamento e per la liquidazióne 
dei danni di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Ì Ì I C G L A » . 

Ciriani. — A l ministro dell'interno e della 
guerra. — « Per sapere se non ritengano fi-
nalmente giunto il momento di revocare i 
provvedimenti di internamento presi dal 
Comando Supremo contro tanti cittadini 
senza alcuna contestazione e senza alcuna 
difesa, di sottoporre a procedimento coloro 
sui quali gravano fatt i specifici e di accor-
dare a tutti coloro che ne facciano richie-
sta la contestazione dei motivi dell' inter-
namento per conseguire la giusta rivendi-
cazione dei loro sentimenti di vera ita-
Itanità ». 

R I S P O S T A . — « Col proposito di mitigare 
notevolmente la condizione degli internati 
e di agevolarne il ritorno alle rispettive 
residenze il Comando Supremo, d' intesa 
col Governo, ha stabilito che tutti gli ita-
liani regnicoli e non regnicoli, i quali, in 
virtù di precedenti disposizioni, erano stati 
prosciolti dallo internamento ma non po-
tevano tuttavia accedere nelle località si-
tuate in zona di guerra, vengano ad essere 
considerati come profughi e possano perciò 
fare liberamente ritorno al loro comune di 
origine, salvo che debbano rimpatriare in 
comuni sgortibrati, distrutti o già invasi dal 
nemico, nel qual caso devono ottenere il 
preventivo assenso del Prefetto o del Sot-
toprefetto della località in cui intendono 
di ritornare. 

« Questi provvedimenti equivalgono o, 
almeno conducono, alla completa revoca 
degli allontanamenti dalla zona di guerra 
precedentemente decretati, e frattanto nes-
sun nuovo allontanamento è stato disposto 
dal 3 novembre in poi. 

« Nei territori occupati oltre il vecchio 
confine, non è possibile per ora la abolizione 
della misura dell' internamento in vista 
delle condizioni politiche di quei luoghi. 
Trattandosi di un provvedimento pura-
mente precauzionale, che ha carattere d'ur-
genza, e che viene adottato per fatt i gra-
vemente dannosi e pericolosi per la sicurezza 
della nostra occupazione, ma che non co-
stituiscono reati, non è possibile per ovvie 
ragioni, contestare i motivi del provvedi-
mento agli interessati. 

« Tuttavia sono state date precise norme 
alle autorità, che sono chiamate ad adot-
tare questi provvedimenti, affinchè agiscano 
con ogni cautela ed usino dei loro poteri, 
non in base a semplici sospetti, ma in base 
a fatt i specifici. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I » . 

Ciriani. — Ai ministri della guerra e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se non rav-
visino urgente provvedere a spese dell'Am-
ministrazione militare o di quella dei la-
vori pubblici, senza esigere alcun contri-
buto dai comuni e dalle provincie, al riatto 
provvisorio indispensabile alla ripresa della 
vita civile e susseguentemente, al riatto sta-
bile delle strade e dei ponti delle terre li-
berate distrutti o danneggiati durante l'of-
fensiva della vittoria e ciò a cura partico-
lare del Genio Militare o di Imprese lo-
cali ». 
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R I S P O S T A . — « I R p r o v v e d i m e n t o solleci-
t a t o dal l 'on. Ciriani è p rovved imen to di 
Governo, che ha una p o r t a t a finanziaria 
non t rascurab i le , quindi la in ter rogazione 
dovrebbe essere r ivol ta alla Pres idenza del 
Consiglio ed al minis t ro del tesoro ». 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, e al ministro degli affari esteri. — 
« Per conoscere se e quali fo rma l i t à inten-
dano stabi l i re per r isarcire o fa r r isarcire 
i danni de r iva t i ai c i t tadini i ta l iani a causa 
della pe rd i t a , distruzione, deter iorazione o 
so t t raz ione dei beni mobili ed immobil i 
che - di loro azione e ragione - avevano 
negli S t a t i esteri e segna tamente in quelli 
nemic i ; dann i loro der iva t i in conseguenza 
della guerra e di cui le denunzie delle a t t i -
v i t à che i c i t t ad in i medesimi presen ta rono 
fin dal 1915 alla Presidenza del Consiglio 
dei minis t r i ed al Ministero degli affar i 
esteri in conformi tà alle disposizioni al lora 
impar t i t e ; e per sapere se non debbasi di 
t u t t o ciò tener conto nelle t r a t t a t i v e e 
nella conclusione della pace in modo da 
ass icurare - comunque - la re integrazione 
comple ta delle de t te a t t i v i t à , s tabi lendo, 
se del caso, in f avo re dei c i t t ad in i stessi 
il d i r i t to di privilegio sui beni che gli s tra-
nieri e specia lmente i nemici hanno in 
I t a l i a ». 

R I S P O S T A CONCORDATA CON LA P R E S I -
DENZA D E L C O N S I G L I O . — «Con l ' inizio 
della guerra europea e specia lmente con la 
invasione germanica nel Belgio ed in F ran-
cia cominciarono ad affluire al Ministero 
degli af far i esteri, r ichieste di connazionali , 
intese ad o t tenere il r i sarc imento dei dann i 
occas ionat i alle loro p ropr i e t à esistenti in 
paese nemico, od occupa to dal nemico, o 
comunque t ea t ro di operazioni belliche. 

« Poiché le notizie ed indicazioni da te 
dai r ichiedent i erano spesso poco chiare od 
incomplete , il Ministero c rede t te oppor tuno 
d i r a m a r e ai regi agent i d iplomat ic i e con-
solari, alle regie P re fe t t u re , ecc., una cir-
colare in d a t a 12 maggio 1915, con cui 
venne r a c c o m a n d a t a una migliore reda-
zione e documentaz ione dei reclami sud-
det t i . 

« Cont inuarono così per molto t empo ad 
esser raccol te , classificate ed e lencate le de-
nunzie di dann i presso il Ministero, fino a 
che, essendo il loro numero s t r aord ina r i a -
mente à u m e n t a t o in seguito anche al so-

praggiungere di quelle re la t ive ai t e r r i to r i 
del Regno invaso ne l l 'o t tobre 1917 dalle 
t r u p p e aus t r iache , e d imos t randos i la ne-
cessità che un appos i to o rgano fosse inca-
r ica to della loro conservazione, il Ministero 
degli a f far i esteri , in v i r t ù di accordi con 
la Pres idenza del Consiglio e col Ministero 
del commercio, t rasmise t u t t o il considere-
volissimo mater ia le raccolto* al «Comi t a to 
pel commercio dei suddi t i nemici » presso 
il Ministero del commercio, che, avendo 
compiu to al lora il censimento dei beni ne-
mici in I t a l i a , era il più qual i f icato per ini-
ziare il censimento delle p ropr ie tà i ta l iane 
lasc ia te in paese nemico od occupa to dal 
nemico. 

« Per maggiore o p p o r t u n i t à le denuncie 
r i f le t tent i i dann i p rovoca t i in Russia dalla 
r ivoluzione vengono t u t t o r a qui raccol te e 
conserva te in a t tesa che possa, o p r ima o 
poi, s tabil irsi a lcunché di concreto nei rap-
por t i con quel Governo, 

« Circa la quest ione r i f le t ten te i risarci-
ment i dei dann i di guerra da esigere da i 
nemici, ed ogni a l t r a quest ione accessoria, 
come quella della r ivalsa sui beni dei ne-
mici in I t a l i a , essa è a t t u a l m e n t e oggetto di 
trattazione* d innanzi alla Conferenza della 
Pace a Parigi , alla quale spe t t a di raggiun-
gere gli oppo r tun i accordi . 

« Questo regio Ministero può aggiungere, 
che sono s ta te promosse t r a t t a t i v e t r a l ' I t a -
lia ed i va r i Governi de l l ' In tesa d i re t t i a f a r 
sì che ciascuno S t a to al leato, sulla base della 
rec iproci tà , indennizzi i suddi t i degli a l t r i 
S ta t i a l leat i per le pe rd i te meri tevol i di ri-
sa rc imento di cui f u r o n o v i t t ime nel suo 
te r r i tor io . Anche la s t ipulazione di ta l i ac-
cordi ver rà assun ta dalla Regia Delegazione 
a Parigi , la quale se ne occuperà d i re t ta -
mente con le a l t re Delegazioni in teressate . 

«Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

« B O R S A R E L L I ». 
Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 

ministri e al ministro degli affari esteri. — 
«Pe r conoscere se e qual i fo rmal i t à inten-
dano s tabi l i re per r isarcire o far r isarcire 
i dann i der iva t i ai c i t t ad in i i ta l iani a causa 
della pe rd i t a , dis truzione, deter iorazione o 
so t t raz ione dei beni mobili ed immobil i 
che - di loro azione e ragione - avevano 
negli S t a t i esteri e s egna tamen te in quelli 
nemici ; dann i loro dér iva t i in conseguenza 
della guerra e di cui le denunzie di a t t i v i t à 
che ì c i t t ad in i medesimi p resen ta rono fin 
dal 1915 alla Pres idenza del Consiglio dei 
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minis t r i ed al Minis tero degli a l ta r i es ter i 
in c o n f o r m i t à alle disposizioni a l lora im-
p a r t i t e ; e per sapere se non debbas i di t u t t o 
ciò t ene r con to nelle t r a t t a t i v e e nel la con-
clusione del la pace in m o d o da a s s i cu ra r e , 
c o m u n q u e , la r e i n t e g r a z i o n e Completa delle 
de t t e a t t i v i t à , s t ab i l endo , se del caso, in 
f a v o r e dei c i t t a d i n i stessi il d i r i t t o di p r i -
vilegio sui beni che gli s t r an ie r i e special-
m e n t e i nemici h a n n o in I t a l i a » . 

R i s p o s t a . — « I l Commissa r i a to de l l ' e -
migraz ione ha accol to , iìn dal 1915, o l t r e 
t r e m i l a rec lami e denunz ie r i f l e t t en t i ben i 
mobi l i , immobi l i ed in teress i di connaz io -
na l i a b b a n d o n a t i in t e r r i t o r i o nemico od 
o c c u p a t o dal nemico. Po iché l ' e same di t a l i 
r ec lami f u a v o c a t o al la divis ione I V del 
Minis tero degli a f fa r i es ter i e de fe r i to , poi, 
ai Gomi ta to per il c o m m e r c i o dei s u d d i t i 
nemici presso il D icas t e ro d e l l ' i n d u s t r i a , 
commerc io e l avoro , il Commissa r i a to do-
v e t t e l imi ta r s i a t r a s m e t t e r e ai c o m p e t e n t i 
uffici i r ec l ami stessi così come c o n t i n u a a 
f a r e per t u t t i i r ec lami che a n c o r a gior.-
n a l m e n t e ed in g r an copia gli g iungono. 

« I l Commissa r i a to ha r ivo l to , invece, la 
sua a t t i v i t à pe r la t u t e l a degli in te ress i di 
quei connaz iona l i che, a causa della g u e r r a , 
a b b a n d o n a r o n o beni in F r a n c i a , po iché la 
assegnazione e v e n t u a l e di congrue inden-
n i t à r i e n t r a nelle c o m p e t e n z e del G o v e r n o 
f rancese , al di cui appos i to ufficio si f a n n o 
pe rven i re , dopo l ' i s t ruz ione , in base a spe-
ciali modul i s t a m p a t i , le r e l a t i ve d o m a n d e . 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

« B o r s a r e l l ì ». 

Cirìani. — Ai ministri della guerra e per 
la ricostituzione delle terre liberate. — « P e r 
sapere se, di f r o n t e le miser r ime condiz ioni 
nelle qual i v e r s a n o le famigl ie dei m i l i t a r i 
r es iden t i nelle t e r r e ora l ibe ra te , non ri-
t e n g a n o di c o n t i n u a r e il sussidio alle loro 
famigl ie o l t re i t r e mesi come s tabi l i t i , ed 
a lmeno per a l t r e t t a n t o per iodo di t e m p o » . 

R i s p o s t a . — « La p r o p o s t a di c o n c e d e r e 
il soccorso giornal iero alle famigl ie dei mi-
l i t a r i r e s iden t i nelle t e r r e l ibe ra te per u n 
pe r iodo di t e m p o maggiore di quel lo deli-
b e r a t o per le a l t r e famigl ie d i m o r a n t i ne l 
r i m a n e n t e t e r r i t o r io del Regno , non p u ò 
essere c o n s i d e r a t a so l t an to so t to il p u n t o 
di v i s t a del maggior d a n n o che le famigl ie 
sudde t t e , sebbene mer i t evo l i di ogni mag-
giore a t t enz ione , h a n n o r i sen t i to d u r a n t e 

l ' occupaz ione nemica , m a deve essere esa-
m i n a t a da ques to Minis te ro so t to il p u n t o 
di v i s t a generale , t r a t t a n d o s i di un p r o v -
v e d i m e n t o che t r a e la sua origine da l f a t t o 
che t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i mi l i t a r i alle a rmi 
che t r a m a n d a n o t i to lo al la concess ione stes-
sa, sono mer i t evo l i delle p r e m u r e da p a r t e 
del Governo . 

« Quindi , per non in f i rmare il p r inc ip io 
genera le che rego la - la concessione de l soc-
corso g iornal iero , non sembra possa fa rs i 
u n a eccezione per le famigl ie alle qua l i al-
lude l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e , t e n u t o con to 
delle esigenze della finanza e cons ide ra to 
che ai bisogni eccezionali delle famigl ie 
stesse si è f a t t o f r o n t e con a l t r e p r o v v i -
denze. , 

« IsTè si deve d i m e n t i c a r e che la conces-
sione del soccorso g iornal iero alle famigl ie 
per la d u r a t a di n o v a n t a giorni dopo l ' inv io 
in congedo o in l icenza i l l imi t a t a del m i l i t a r e 
che ne dà t i to lo , non va c o n s i d e r a t a come 
un f a t t o i sola to , ma s ibbene come un p rov-
v e d i m e n t o che fa p a r t e di u n a serie di di-
sposizioni a f a v o r e dei va lo ros i che, com-
p iu to il loro dove re di so lda to , t o r n a n o in 
famig l ia . 

« E t a l e p r o v v e d i m e n t o , i n f a t t i , è com-
p l e t a t o con la concessione del pacco-ves t i a -
rio, del p r e m i o di smobi l i t az ione e del sus-
sidio di d i soccupaz ione , che cons ide ra t i nel 
loro insieme, of f rono g a r a n z i a di a s s i cu ra re 
al mi l i t a re che t o r n a a l la sua casa il mezzo 
di p o t e r r iprendere , g r a d a t a m e n t e le p r o p r i e 
occupazioni e p r o v v e d e r e così ai b isogni 
della f amig l i a . 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare 

e le pensioni di guerra 
« SoALORI ». 

Cirìani. — Al Governo. — « P e r sapere se 
non ci sia m o d o di s tab i l i re e sub i to p re -
cise n o r m e per le qua l i ai p r o f u g h i che 
f a n n o od h a n n o già f a t t o r i t o r n o alle loro, 
t e r r e desola te , venga co r r i spos to il sussidio 
per un pe r iodo di t e m p o a d e g u a t o od al-
m e n o t a l e che se rva a d a l l ev ia re le penose 
p r ime loro condiz ioni e v e n g a r i conosc iu to 
loro il d i r i t t o di p o r t a r e con sè le c o p e r t e 
e le lenzuola di cui u su f ru i s cono e pe r co-
noscere se il C o m m i s s a r i a t o dei p r o f u g h i 
possa nella b a r a o n d a che lo t r a v a g l i a fin 
dal la nasc i t a , d a r e a lmeno ques t a p r o v a di 
efficace, p r a t i c a e c o o r d i n a t a ass is tenza ». 

R i s p o s t a . — « I l Minis tero delle t e r r e li-
b e r a t e , che assunse a n c h e le a t t i v i t à di 



Atti Parlamentari 18949 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - X8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1919 

competenza del soppresso Commissariato 
dei p r o f u g h i ' d i guerra, ha p r o v v e d u t o fin 
da principio perchè sia continuato il paga-
mento del sussidio ai profughi; per il pe-
riodo successivo alla l iberazione durante il 
quale dovranno rimanere ancora lontani dai 
loro comuni, e ha disposto altresì che agli 
stessi, quando r impatriano, , sia concesso, al 
momento della partenza, una vo l ta tanto, 
oltre i mezzi di v iaggio gratuit i , un sussi-
dio straordinario pari a tre mesate antici-
c ipate del sussidio normale loro assegnato, 
autorizzandoli inoltre a portar seco le len-

z u o l a , le coperte e gli effetti letterecci già 
a loro assegnati per uso personale. 
A II sottosegretario di Stato 'per le terre liberate 

" « P L E T R I B O N I ». 

Ciri ani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è vero che s ' intendono trat-
tenere, sotto le armi, d 'autor i tà , oltre quella 
che sarà la data di congedamento dei loro 
colleghi dei reggimenti e dei depositi, que-
gli ufficiali che sono ancora comandat i 
presso i tr ibunali militari e che risentireb-
bero, essendo a v v o c a t i e quindi liberi pro-
fessionisti, grave danno da un tale indefi-
nito prolungamento di servizio, mentre non 
hanno goduto e non godono dei benefici di 
grado,, funzioni e indennità concessi ai com-
ponenti il corpo di complemento della giu-
stizia militare. 

« Se e come s' intende p r o v v e d e r e fin 
da ora a sostituire dett i uff icial i in modo 
che essi seguano, come è loro diritto, a mo-
mento opportuno o agli effètti del conge-
damento, le sorti degli ufficiali delle classi, 
corpi ed armi cui appartengono». 

RISPOSTA. — « I n merito a quanto forma 
oggetto di detta interrogazione, si fa pre-
sente che sono i n corso le disposizioni ne-
cessarie perchè gli ufficiali delle var ie armi 
e corpi del regio esercito e i militari di 
t ruppa , comandat i con funzioni di segrete-
ria nei tr ibunali militari, siano inviat i in 
l icenza i l l imitata o in congedo, qualora ap-
partengano a classi per le quali sia stato 
disposto questo provvedimento . 

« Dett i militari verranno sostituiti con 
altr i elementi dì classe più g iovane, anche 
«e idonei ad incondizionato servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciriani. — Ai ministri di agricoltura e per 
U terre liberate. — « Per sapere se non ri-
tengano doveroso, in armonia con il de-
creto-legge per i danni di guerra, disporre 

che il seme bachi , oggetto di' preda bel-
lica, venga r ipart i to fra i produttor i delle 
terre ora l iberate e che la r ipartizione 
stessa a v v e n g a in acconto del prodotto da 
essi a b b a n d o c a t o al momento della inva-
sione e per conoscere se non ravvis ino di 
dover adottare uguali p r o v v e d i m e n t i in ri-
guardo ai bozzoli preda di guerra ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero per l 'agricol-
tura ebbe già ad occuparsi, per altri mo-
tivi , del seme bachi esistente nelle ¿one già 
occupate ed ora liberate. 

« Afiermazioni concordi di competent i 
"dichiarano quel seme di qual i tà molto dub-
bia, e consigliano di non adoperarlo per gli 
al levamenti . Prescindendo, dunque, dal 
f a t t o che, t rat tandosi di preda di guerra, 
esso dovrebbe sottostare a quanto sarà sta-
bilito, dalla competente autorità , per le 
prede belliche, la ripartizione di quel seme 
non sembra, dal punto di v ista della sanità 
degli a l levamenti , punto consigliabile. 

« Per ciò che r iguarda i bozzoli, materia 
non deteriorabile così rapidamente come i l 
seme bachi, il Ministero per l 'agr icol tura, 
di concerto con quello per le terre l iberate, 
ne curerà la migliore uti l izzazione possi-
bile, in relazione alle norme che saranno 
stabilite per le prede di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« . S I T T A ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non ravv is i giunto il mo-
mento di disporre il congedo immediato 
degli ufficiali 1 ¡chiamati dal congedo per 
risparmio di notevol i spese che - mentre 
riescono enormi e non t rovano giustifica-
zione alcuna dopo la conclusione dell 'armi-
stizio potendosi provvedere ai servizi cui 
sono addett i i nominati ufficiali con altri 
ed anche con subalterni - e riuscendo or-
mai inutili molti dei servizi medesimi». 

RISPOSTA. — « I l r i c o l l o c a m e n t o in c o n -
gedo degli ufficiali superiori r ichiamati , ai: 
quali verosimilmente v u o l riferirsi l 'onore-
vole interrogante* è stato già disposto dal 
Ministero ed è in corso di attuazione con 
quel maggior carattere di generalità e con 
quella maggiore speditezza che le circo-
stanze consentono. 

« Il sottosegretario di Stato 
- « B A T T A G L I E R I » . 

Colonna di Cesarò. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri. — « Per sapere in qual 
modo i cittadini dei territori redenti occu-
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p a t i da l l ' I t a l i a possano f a re sin da ora ese-
guire il legale a c c e r t a m e n t o dei dann i di 
guer ra agli e f fe t t i del f u t u r o indennizzo, o 
se debbano a t t e n d e r e per t a l i a c c e r t a m e n t i 
che il t r a t t a t o di pace consacr i la loro unione 
a l l ' I t a l i a , cos t r ingendol i i n t a n t o e fino al-
lora a r inunz ia re a ogni lavoro di r ipara-
zione e a p e r m e t t e r e anzi che, con le in tem-
perie e con l ' a b b a n d o n o , i dann i alle case 
e alle campagne si mol t ip l ichino », 

R I S P O S T A . — « Ne l l ' a t t e sa che il t r a t t a t o 
di pace a t t r ibu i sca ai c i t t ad in i dei t e r r i to r i 
r eden t i occupa t i da l l ' I t a l i a l 'esercizio delle 
f aco l t à concesse dal decre to luogotenenzia le 
16 n o v e m b r e 1918, n. 1750 a t u t t e le persone 
fisiche *o mora l i che abb iano c i t t ad inanza 
i t a l i ana , i c i t t ad in i dei t e r r i to r i redent i oc-
c u p a t i da l l ' I t a l i a p o t r a n n o per i n t a n t o va-
lersi delle disposizioni del l ' a r t icolo 23 del 
de t t o decre to per l ' a c c e r t a m e n t o dello s t a to 
dei loro beni de te r io ra t i o d i s t ru t t i , allo 
scopo di conservare la p r o v a per t u t t i gli 
e f fe t t i del decreto stesso, ol t re che delle 
special i disposizioni e m a n a t e in forza dei 
loro po te r i dai g o v e r n a t o r a t i mil i tar i . È 
anche uopo avve r t i r e come l ' a c c e r t a m e n t o 
possa essere f a t t o r i su l tare , come f u analo-
gamen te d isposto in occasione dei t e r remot i , 
da u n a descrizione stesa dallo stesso dan-
neggiato , sia pu r sempl icemente v i s t a t a da l 
c o m p e t e n t e ufficio del genio mi l i tare . E d è 
a n c h e o p p o r t u n o r i co rdare che il minis t ro 
per le t e r r e l ibera te con circolare te legraf ica 
24 gennaio 1919, r i ferendosi al la relazione 
della Commissione della Camera dei depu-
t a t i per la convers ione in legge del decreto 
p e r j i r i sa rc iment i dei dann i di guer ra , av-
v e r t i v a come le disposizioni del r i co rda to 
ar t icolo 23, non avessero c a r a t t e r e t a s sa t i vo 
e p e r t a n t o non escludessero qualsiasi a l t ro 
mezzo di p r o v a di cui i d a m e g g i a t i potes-
sero e credessero valersi , s p e t t a n d o poi alle 
Commissioni l iquidat r ic i , come è s tabi l i to 
da l successivo ar t icolo 25, di g iudicare nel 
loro sovrano a p p r e z z a m e n t o sulla a t t end i -
b i l i tà della p r o v a offer ta . 

Le disposizioni suaccenna te ed i chiari-
m e n t i che le seguirono ebbero a p p u n t o per 
i seopo di r endere possibile ed anzi di con-
sigliare nello stesso interesse del l 'economia 
nazionale , in pendenza dei p r o v v e d i m e n t i 
di l iquidazione, i lavor i di r ipa raz ione agli 
edifici ed alle campagne , e v i t a n d o n e mag-
giori deper iment i . 

* « Il sottosegretario di Stato 
per le terre liberate 

« P I E T R I B O N I ». 

Colonna di Cesarò. — At ministro dell'in-
terno. — « Pe r sapere se sia vero che il eo-

! mune de l l ' I so la del Giglio si t r o v a senza 
| segretar io , senza medico, senza servizio di 
! i l luminazione e ne t tezza u r b a n a ed in con-
| dizioni di non po te r paga re da t e m p o quei 
I pochi impiega t i che esistono ; e nell 'affer-
; m a t i v a se non creda doveroso r i p a r a r e a 
| questo disas t roso s t a to di cose ». 

R I S P O S T A . — « Il comune del l ' Isola del 
Giglio m a n c a della Amminis t raz ione ordi-
na r i a , ed il Regio commissar io non è arr i-
va to a t r o v a r e pe rsona cui a f f ida re gli uf-
fici v a c a n t i de l l ' e sa t to r ia , della segreter ia , 
di assistenza san i ta r ia . 

« I l Minis tero de l l ' in te rno si è preoceu-
| p a t o di ques to a n o r m a l e s t a to di cose e 

spera di po te r de t e rmina re p res to u n a n u o v a 
s i tuazione capace di condur re a l l ' a sse t to 
del comune. F r a t t a n t o ha sos t i tu i to il Re-

1 gio commissar io con a l t ro funz ionar io . 
« Il sottosegretario di Stato 

« B O N I C E L L X ».' 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Pe r sapere se sia a sua cono-
scenza che per l ' az ione svol tas i il 4 ago-
sto 1916 presso Monfa lcone è s t a t a d a t a ri-
compensa al Comando del 1° ba t t ag l i one 
del 155° f an t e r i a , m e n t r e r i su l ta che fin da l 
2 agosto il de t to 1° ba t t ag l ione era s t a t o 
r i t i r a t o nelle r e t rov ie e il suo pos to era s t a to ' 
preso, sebbene fuor i t u r n o , dal 3° b a t t a -
glione del d e t t o reggimento , 3° ba t t ag l i one 
che i n f a t t i sos tenne l ' a z ione» . 

R I S P O S T A . — « Pe r le azioni svoltesi nel-
l ' agos to 1916 a quo t a 85 di Monfalcone f u 
p ropos t a e concessa la medagl ia d ' a rgen to 
al va lor mi l i t a re al maggiore P i e t ro Fer-
rar i , c o m a n d a n t e il 1° ba t t ag l i one del 155° 
f a n t e r i a per l ' in te l l igente opera da lui svol ta , 
con cont inuo pericolo della v i ta , nelle gior-
n a t e del 2, 3, 4 e 5 e per l ' in t repidezza , il 
va lore ed il sagace impiego del p ropr io ba t -
tag l ione nelle g io rna te del 6 e del 7 sempre 
presso la quo t a 85 di Monfalcone. 

« Sebbene, p e r l a g i o n i di equ i t à , si fosse 
d o v u t o e f f e t t ua r e il cambio del 1° b a t t a -
glione con lieve an t ic ipo sul t u r n o ordina-
rio, ed il p r imo u r to in de t t e azioni sia s t a t o 
perciò sos tenu to , ed in modo encomiabile , 
da l 3° b a t t a g l i o n e del medes imo reggimento , 
t u t t a v i a venne magg io rmen te r i t e n u t o me-
r i tevole di premio il c o m a n d a n t e del 1° ba t -
tag l ione che assunse il comando della quo t a 
85 in condizioni difficilissime nei giorni 6 e 
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7, d u r a n t e un incessante fuoco d 'ar t ig l ier ia 
d i ogni calibro e re i te ra t i a t t acch i nemici 
va lo rosamen te i n f r an t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Colonna di Cesarb. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri. —• « Pe r sapere se non 
creda oppor tuno , cons idera to che vi sono 
numeros i ufficiali, specia lmente delle classi 
così de t t e libiche, i quali , p r ima della di-
chiaraz ione di guerra , hanno supera to e 
v in to dei concorsi nelle var ie Amminis t ra -
zioni dello S ta to , en t r ando nella g radua to-
r ia degli eleggibili, ma non nel numero dei 
post i assegnabili , di r ender loro meno dif-
fìcile il r i to rno alla v i ta civile, au to r i zzando 
le Amminis t raz ioni , che ne abbiano even-
t u a l m e n t e bisogno, a chiamarl i come impie-
ga t i di ruolo, senza so t topor l i ad un nuovo 
concorso ». 

R I S P O S T A . — « Senza poter assumere pro-
pri impegni, il Governo non ha obbiezioni 
radical i da muovere al cri terio di cui l 'o -
norevole in t e r rogan te invoca l 'adozione, 
per la nomina di ex-mi l i ta r i ad impiegat i 
delle pubbl iche Amminis t raz ioni . ; 

« Ma poiché d u r a n t e t u t t a la guerra 
sono s ta te sospese le nuove ammissioni in 
ca r r ' e ra , ed i ruoli sono oggi in condizioni 
irregolari , cosicché il Governo ha in istudio 
p rovved imen t i generali di r i fo rma , il crite-
rio invocato dall ' onorevole in te r rogan te 
'deve essere v a l u t a t o insieme al complesso 
dei proget t i di r i fo rma che sono allo studio. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Ai ministri del-
l'1 agricoltura, dell'industria, commercio elavoro 
s del tesoro. — « Per sapere se non credano 
di es tendere il d isc ipl inamento dei prezzi 
delle sete alla ma te r i a pr ima, ossia ai boz-
zoli, per ev i ta re che, sa lvando gli indu-
str ia l i serici, p rovochino la rov ina dei ba-
chicul tor i , per la maggior par te , a lmeno in 
Sicilia, con tad in i o piccoli agricol tor i ». 

R I S P O S T A . — « I l prezzo dei bozzoli è 
i n t imamen te legato a quello della seta, co-
sicché, d iscipl inando questo, si viene in via 
def ini t iva ad influire anche sul l 'a l t ro . Ciò 
che interessa specia lmente è di so t t r a r r e i 
piccoli p r o d u t t o r i alle mene degli accapar-
ra tor i , ed a ta le scopo tende , specie nel-
l ' I t a l i a Meridionale e Insu la re l 'opera del-
l 'Ammin i s t raz ione col favor i re l ' i s t i tuzione 
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di consorzi per la filatura t r a p r o d u t t o r i fe 
con l ' impian to di numeros i essiccatoi da 
bozzoli. 

« Per l ' anno in corso si p rovvede rà a 
s a lvagua rda re gli interessi dei de ten to r i di 
bozzoli con speciali disposizioni che an-
d r a n n o q u a n t o p r ima in vigore. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E ». 

Gongili. — Al ministro dell'interno — 
« P e r sapere se n o n creda sia il caso che 
la p a t e n t e p rovv i sor ia di segretar io comu-
nale r i lasc ia ta in base a l l ' a r t icolo 3 del de-
creto luogotenenziale 27 maggio 1915, nu-
mero 744, debba d i v e n t a r e def ini t iva per 
quelli impiegat i che, d u r a n t e la guer ra , die-
dero nell 'esercizio delle loro funz ion i p rova 
di lodevole servizio ». 

R I S P O S T A . — « A te rmin i del l 'ar t icolo 3 
del decreto luogotenenziale 27 maggio 1915, 
n. 744, modif ica to dal decreto luogotenen-
ziale 21 maggio 1916, n. 622, coloro che 
hanno o t t e n u t o la p a t e n t e provvisor ia di 
segretario comunale t rovandos i in possesso 
della licenza ginnasiale o tecnica ed ab-
biano lodevolmente coper to l 'ufficio per 
non meno di t r e mesi possono essere am-
messi ai pr imi esami che ve r r anno inde t t i 
per l ' abi l i taz ione defini t iva. 

« U Ministero non crede di po te r di-
spensare da ques ta p rova di esame, sia 
per non pregiudicare coloro che hanno conse-
guito la p a t e n t e in base a l l 'a r t icolo 162 
della legge comunale e provinciale , sia per 
non p r iva re le Amminis t raz ioni della effet-
t iva garanzia che per esse r app resen ta una 
p rova d 'esame fe l icemente supera ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Congiu.— Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se sia a co-
noscenza che il servizio pos ta le Golfo Aran-
ci-Civitavecchia, per la sua disorganizza-
zione, non abbia in nul la migl iorato da 
quando cessò la g u e r r a ; quali p rovvedi -
ment i i n t e n d a a d o t t a r e per s i s temar lo ; 
quando^creda di ad ib i rv i p e r m a n e n t e m e n t e 
il numero dei piroscafi s tabi l i to dalla legge 
e quando crederà di a t t u a r e le promesse 
f a t t e dal 'presidente del Consiglio alle rap-
presen tanze delle due Amminis t raz ion i pro-
vinciali sarde, che cioè sarebbero abol i te le 
eccessive ingiust if icate ed insoppor tabi l i 
ta r i f fe di nòlo per la linea mar i t t ima Golfo 
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Aranci-Civitavecchia e viceversa, contro le 
quali insorsero unanimi gli enti locali e la 
stampa ». 

R I S P O S T A . — « I l servizio di navigazione 
della linea postale di Civitavecchia-Golfo 
Aranci, dal dicembre in poi, è disimpe-
gnato costantemente con tre piroscafi : il 
Città di Tripoli (poi il Milano), il Bengasi 
e il Berna. Non risulta che si siano in questo 
periodo verificate deficienze o che il servi-
zio abbia dato motivo a reclami. 

Quanto alle tariffe, dal 1° aprile, esse 
vengono ridotte nella misura del 100 per 
cento per i viaggiatori di prima e seconda 
classe, e del 150 per cento per quelli di terza 
classe e del 100 per cento per le merci. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« C I A P P I » . 

Congni. — Ai ministri della guerra e del-
l'interno. — « Per sapere se nell 'interesse 
del servizio zooiatrico affidato al Ministero 
dell 'interno non sia il caso di r imandare 
alle loro sedi i veterinari comunali sotto 
le armi quando la loro presenza sia richie-
sta dalle Amministrazioni comunali per le 
necessità dell ' industria zootecnica locale, 
siano dessi in zona territoriale o sotto il 
Comando Supremo ed - ove si consenta in 
questo ordine di idee - si debbano in tale 
senso impartire opportune istruzioni, e qua-
lora si oppongano ragioni di servizio, alle, 
medesime si sodisfi con la surrogazione d'al-
tro personale» . 

R I S P O S T A . — « Le condizioni del servi-
zio veterinario civile sono state sempre 
oggetto di speciale cura da parte del Mi-
nistero dell ' interno, il quale anche prima 
della conclusione dell'armistizio, non aveva 
mancato di provocare la concessione di 
esoneri, o di congrue licenze a quei veteri-
nari condotti , la cui opera era urgente-
mente reclamata dai bisogni della vigilanza 
zooiatrica. 

« Appena mutata la situazione militare, 
fu fa t ta al Ministero della guerra formale 
proposta per la sollecita graduale restitu-
zione del maggior numero possibile di ve-
terinari condotti alle mansioni civili, molto 
più che nel frattempo accentuavasi la dif-
fusione dell 'afta epizootica. 

« I l Ministero della, guerra, convinto 
della necessità di integrare il servizio ve-
terinario civile, ha ordinato il congeda-
mento di alcune classi anziane di ufficiali 
veterinari , e ha invitato i Comandi dei 

corpi d 'armata territoriali a mettere a di-
sposizione delle Prefet ture un certo numero 
di veterinari militari per contribuire alla 
vigilanza zooiatrica nelle zone più colpite. 

« Inoltre il Comando Supremo dell'eser-
cito ha disposto che molti ufficiali veteri-
nari siano impiegati nei servizi civili. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interna 
« B O N I C E L L I » . 

Congiu. — A i ministri della guerra e del-
l' interno. — « Per sapere se, nell ' interesse 
del servizio zooiatrico affidato al Ministero 
dell 'interno, non sia il caso di rimandare 
alle loro sedi i veterinari comunali sotto le 
armi, quando la loro presenza sia richiesta 
dalle amministrazioni comunali per la ne-
cessita dell'industria zootecnica locale, siano 
essi in zona territoriale o sotto il Comando 
Supremo e d - o v e si consenta in questo or-
dine di idee - si debbano in tal senso im~, 
partire opportune istruzioni, e qualora si 
oppongano ragioni di servizio, alle mede-
sime si soddisfi con la surrogazione d'altro 
personale ». 

R I S P O S T A . — « Non.a torto l 'onorevole 
interrogante si preoccupa del sicuro ed ef-
ficace funzionamento dei servizi zooiatrie! 
civili, ai quali è affidata l 'opera di difesa 
e di ricostruzione del patrimonio zootecnico 
nazionale, profondamente intaccato durante 
lo stato di guerra, ed ora gravemente insi-
diato dall 'afta epizootica. 

« Allo stesso scopo furono rivolte tut te 
le cure di questo Ministero fino dal principio 
della guerra, in pieno accordo con il Mini-
stero dell ' interno, adottando tut t i i prov-
vedimenti che si ritennero opportuni e che 
lo stato delle cose esigeva e consentiva. 

« Nella ricorrenza dell 'attuale infezione 
aftosa vennero contrapposte alla insolita • 
malignità di questa malat t ia tut te le forze 
profilattiche disponibili, concedendo il mag-
gior numero possibile di ufficiali veterinari 
per intensificare al ìnassimo la vigilanza 
zooiatrica e per rendere l 'azione sanitaria 
convenientemente efficace. 

« All'uopo concorsero validamente anche 
aiuti prestati dal Comando Supremo, nella 
misura reclamata dalle particolari esigenze 
del momento. 

« Nulla è stato, insomma, risparmiato-
finora per il buon andamento del servizio 
veterinario civile e per fronteggiare la re-
cente infezione aftosa. 

« Per ciò che concerne poi più precisa-
mente il congedo degli ufficiali veter inari 



Atti Parlamentari 18953 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 1 GIUGNO 1 9 1 9 

impiegati delle amministrazioni comunali, 
questo Ministero vi ha già provveduto con 
circolare n. 280, del 17febbraio ultimo scorso, 
con la quale venne appunto disposto il col-
locamento in congedo di tali ufficiali, fino 
alla classe 1886 compresa. 

« D 'a l t ra parte, anche gli ufficiali vete-
rinari liberi esercenti fino alla classe 1884 
inclusa sono già stat i restituiti alle loro 
occupazioni sanitarie civili. Di guisa che i 
veterinari rimasti in servizio militare, ed 
al cui congedamento si procederà gradata-
mente fino a smobilitazione completa,® si 
sono ora ristrett i ad un numeio limitato, 
mentre molti di essi compiono nello stesso 
tempo servizio militare e civile. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I . » 

Congla. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se, essendo continuati , m a l -
grado le assicuzioni verbali e scritte date 
al sottoscritto ed agli altri "colleglli della 
deputazione politica sarda, gli inconve-
nienti gravissimi lamentati nell ' imbarco da 
Livorno e da Civitavecchia di militari per 
la Sardegna, non creda sia il caso d'ordi-
nare un'inchiesta per accertare le respon-
sabilità delle deplorevoli omissioni com-
messe dalla deficienza assoluta di organiz-
zazione di questo importante servizio». 

R I S P O S T A . — « D o p o l 'armistizio il ser-
vizio dei trasporti militari maritt imi per 
la Sardegna venne organizzato come segue: 

a) per i militari diretti a Sassari e 
provincia : linea postale giornaliera Civi-
tavecchia-Golfo Aranci, di cui fu adegua-
tamente aumentata l'efficienza mediante 
opportuni accordi col Ministero dei tra-
sporti ; 

b) per i militari diretti a Cagliari e 
provincia piroscafo requisito adibito esclu-
sivamente per i militari sulla linea Livorno-
Cagliari con partenza da ciascuno dei due 
porti capi linea ogni 4 giorni. 

« La potenzialità della linea postale Ci-
vi tavecchia-Golfo Aranci è di 320 posti 
giornalieri ; quelli della Livorno-Cagliari è 
di 1400 ogni partenza. 

« I l servizio ha sempre proceduto con 
regolarità e senza inconvenienti salvo in 
due circostanze nelle quali si verificarono 
agglomeramenti ai porti di imbarco, però 
di breve durata : 

1° durante le feste natalizie che coin-
cidettero col congedamento di classi. In 
tale circostanza, non essendosi le autorità 

mobil i tate e territoriali at tenuto alle norme 
vigenti circa la preventiva autorizzazione 
per l 'invio dei militari nei porti d'imbarco, 
ne fecero affluire in numero superiore al 
previsto. Ma, in seguito all ' intervento di 
questo Ministero e ad interessamento della 
Direzione trasport i presso gli enti mobili-
tat i , la regolarità di affluenza fu in breve 
ristabilita. 

« Nella detta occasione, a riparare l'ag-
glomeramento prodottosi, furono inviati 
due grossi piroscafi in viaggio straordina-
rio ; così che, alla data del 28 dicembre 
Livorno e Civitavecchia erano già sgombre. 

2° Altro agglomeramento ma di lieve 
entità, (350 sostanti per tre giorni) si veri-
ficò a Civitavecchia alla metà del gennaio 
scorso, quando, in seguito alla nota inter-
ruzione ferroviaria sulla linea Pisa-Livorno, 
si fu costrett i a concentrare a Civitavec-

! chia anche il traffico di Livorno, e ciò fino 
| al ripristino della linea ferroviaria. 

« I militari diretti da Civitavecchia alla 
| provincia di Sassari partono tutti, nella 
; stessa giornata di arrivo con uno dei tre 
( piroscafi della linea. 

«Quel l i ,che da Livorno si recano a Ca-
gliari partono, ogni 4 giorni : è quindi ine-
vitabile che una aliquota dei partent i sosti 
a Livorno due o tre giorni in at tesa del 
piroscafo, poiché se si volesse la partenza 
giornaliera occorrerebbero 4 piroscafi in 
turno invece di uno e ciò non è consentito 
dalla attuale deficienza del tonnellaggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Congiu. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda dignitoso ed equo 
che ai militari italiani ex-prigionieri di 
guerra sia usato lo stesso t ra t tamento che 
fa ai suoi militari la Francia , la quale con-
cede loro, per il periodo di prigionia, la 
indennità di guerra e riconosce, malatt ie 
avvenute in servizio, quelle durante la cap-
t ivi tà sofferta ». 

R I S P O S T A . •— « Con le disposizioni conte-
nute nel decreto luogotenenziale 1° mar-
zo 1917, n. 414, vennero tassat ivamente sta-
biliti gli assegni e le indennità che ai mi-
litari o alle altre persone appartenenti o 
addette al Regio esercito italiano, cattu-
rati dai nemici, debbonsi corrispondere per 

'il period.o della loro prigionia : fra dette 
competenze, però non venne compresa l'in-
dennità di guerra, che, del resto, è goduta 
unicamente da chi fa parte dell 'esercito 
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operante, e tra le norme non si fa menzione 
se le malatt ie incontrate durante la capti-
v i tà , debbano essere considerate come di-
pendenti da cause di servizio. 

«Questo Ministero, riconoscendo però 
t u t t a l ' importanza della questione re lat iva 
agli ex-prigionieri , specialmente per quanto 
r i g u a r d a i disagi e i m a l t r a t t a m e n t i da 
loro sofferti durante la prigionia, sta stu-
diando i provvediment i da adottare in ag-
giunta a quelli suindicati che concernono 
il t r a t t a m e n t o economico dovuto ai mede-
simi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Congiu. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere quali p r o v v e d i m e n t i 
intenda adottare d 'accordo col Ministero 
della guerra, in ordine alla posizione degli 
studenti universitari i cui studi non pote-
rono compiersi a causa del servizio mili-
tare ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero dell ' istru-
zione, nell ' interesse degli studenti universi-
tari , che, a causa del servizio militare, sono 
stati costrett i ad interrompere il corso re-
golare degli studi, con decreto di imminente 
pubblicazione, ha già p r o v v e d u t o ad isti-' 
tuire presso le Univers i tà e gli istituti d'i-
struzione superiore speciali corsi accelerati , 
destinati ad integrare la deficiente cultura 
scientifica e professionale, dai g iovani pre-
detti acquistata durante il periodo della 
guerra. 

« L' inizio di tali corsi è ancora da sta-
bilirsi; a ciò si p r o v v e d e r à non appena il 
Ministero della guerra avrà comunicato che 
gli studenti militari sono stati messi in'grado 
di frequentarl i . 

«Il ministro 
« B E R E N I N I ». 

Congiu. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se, nell ' interesse dell 'agricol-
tura, non r a v v i s i la necessità di concludere 
le opportune prat iche col suo collega della 
guerra perchè, previo p a g a m e n t o di giusto 
prezzo, siano ceduti ai comuni (che alle con-
dizioni di costo li dovranno vendere ai pro-
prietari e col t ivator i di terreni) gli animali 
necessari a l l 'agricoltura che si t r o v a n o a 
disposizione dell' Amministrazione mili-
tare ».-

RISPOSTA. — " I l Ministero della guerra, 
fino dal novembre scorso, ha stabil ito di ce-
dere direttamente agli agricoltori , indu-

striali ed esercenti a semplice prezzo di stima 
i quadrupedi non più strettamente necessari 
ai bisogni militari. 

« A d evitare illecite speculazioni tale di-
stribuzione a v v i e n e per mezzo di apposit i 
Comitat i provincial i creati presso la Regia 
prefettura, col concorso delle competenze 
agricole, industriali e zootecniche delle re-
gione. 

« Il Ministero della guerra prende poi 
accordi con quello del l 'agricoltura per fare 
affluire i quadrupedi in ogni provincia per 
quanto possibile in relazione ai bisogni di 
ciascuna di .esse. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Congiu. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se per il congedamento degli 
ufficiali i quali , benché appartenenti a classi 
congedate, vengono t rat tenut i per asserite 
ragioni di servizio, non sia il caso che da 
parte del Ministero della guerra bene si ap-
puri la sussistenza di queste ragioni ed ove 
risultino fondate si mandi subito a surro-
garli altri ufficiali che vogl iono ancora ri-
manere sotto le armi o non appartengono 
p, classi congedate ». 

RISPOSTA. — « Gli ufficiali congedandi 
. possono essere t rat tenut i in servizio d'au-
torità soltanto in casi eccezionalissimi, e la 
va lutaz ione delle esigenze di servizio che 
rendono necessaria l 'adozione di tale prov-
vedimento è rimessa ai Ministeri interessati, 
al Comando Supremo ed ai Comandi di 
corpo d 'armata territorial i che rilasciano 
le relat ive autorizzazioni con molta cautela 
e con criteri notevolmente restritt ivi . 

« L 'onorevole interrogante, in ogni modo, 
può essere certo che il Ministero non manca, 
nei l imiti del possibile, d ' invigi lare sulle 
concessioni fat te , provvedendo, ove ne sia. 
il caso, alla sostituzione degli ufficiali trat-
tenuti quando le proposte delle autor i tà 
predette non siano suffragate da motivi di 
necess.tà indeclinabile. 

« Il sottosegretario di Stato ' 
« B A T T A G L I E R I » . 

Congiu. —• Al ministro per Vassistenza mi-
litare e le pensioni di guerra. — « Per sapere 
se non creda sia più. conforme se non alla 
lettera, allo spirito dello legge, che tra le 
cause per le quali si concedono le pensioni, 
sia inclusa la febbre malarica colta da mi-
l i tari in zona di guerra o d'operazioni ». 
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RISPOSTA. — « La dipendenza da causa 
o da occasione di servizio di malattie ripor-
tate o aggravate in zona di guerra, che ab-
biano determinato la invalidità o la morte 
del militare è disciplinata, come è noto, 
dall'articolo 1 del decreto luogotenenziale 
2 settembre 1917, n. 1385, che al primo comma 
testualmente dispone : 

« Agli effetti dell'assegnazione delle pen-
sioni di guerra, le ferite, le lesioni o le ma-
lattie che hanno determinato la invalidità 
o la morte dei militari in territori dichia-
rati in istato di guerra, quando siano ripor-
tate o aggravate in occasione di servizio, 
si presumono dipendenti da causa di ser-
vizio ». 

« La presunzione quindi della dipendenza 
da causa di servizio avviene de jure, quando 
la malattia sia stata riportata o aggravata 
in servizio prestato , in zona di guerra. 

« Naturalmente nel termine generico di 
malattia, è contemplata qualsiasi malattia, 
non esclusa la febbre malarica. 

« Si potrà eccepire che la presunzione è 
juris tantum, inquantochè è ammessa la 
prova in contrario da parte delle autorità 
sanitarie e amministrative militari. Ma ciò 
non può costituire una minaccia al ricono-
scimento della causa di servizio nel caso 
della febbre malarica, che, per le determi-
nate zone miasmatiche in cui alligna, o per 
le particolari condizioni climatiche che, an- s 

che fuori da quelle, ne favoriscono l'insor-
gere, presenta indubbiamente, più di ogni 
altra malattia, facilità di accertamento del 
rapporto di causalità in relazione al servizio 
prestato dal militare. 

« I l riconoscimento pertanto invocato 
dall'onorevole interrogante risulta già espli-
citamente garantito dalla-legge. Per quanto 
concerne i criteri interpretativi adottati al 
riguardo da questo Ministero, si assicura 
l'onorevole interrogante che esso, con co-
stante giurisprudenza, ha semxjre ricono-
sciuto la dipendenza da causa di servizio 
della febbre malarica riportata o aggravata 
in occasione di servizio prestato dai mili-
tari in zona di guerra o di operazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« SoALORI » . 

Congiu. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Per sapere 
se di fronte alla lesione di legittimi inte-
ressi che il recente calmiere sul latte ha 
provocato in tutti i pastori della Sardegna 
poiché fu emanato quando i contratti d'af-
fìtto dei pascoli erano stati già da tempo 

stipulati, quando le caparre erano state già 
consumate, quando il bestiame era stato 
già acquistato ed il personale salariato im-
pegnato - in un tempo cioè in cui si cre-
deva che il prezzò corrente del latte potesse 
soddisfare ai prezzi altissimi dei pascoli, del 
bestiame, della mano d'opera, e non rice-
vesse alcuna falcidia - non creda sì imponga 
la necessità di restituire il commercio di 
tale genere, in Sardegna almeno, alla libera 
concorrenza, onde almeno attenuare ,le gra-
vissime perdite cui tutti i pastori sardi 
hanno dovuto intempestivamente ed im-
provvisamente sottostare».. 

RISPOSTA. — « Come già fu dichiarato 
alle rappresentanze isolane appositamente 
venute a Roma, questo Ministero non ha 
ritenuto di poter abrogare le disposizioni 
emanate circa il calmiere del latte e dei 
formaggi in Sardegna, anche per ragioni di 
perequazione con quanto è stato disposto 
in altre provincie del continente, dove si 
produce il pecorino dello stesso tipo. Da 
altra parte, il Ministero ritiene che il prezzo 
di lire 65 all'ettolitro, preso per base del 
calmiere e superiore di molto a quello del-
l'anno scorso, sia giustamente rimunerativo 
della produzione. 

« Il Ministero peraltro ha fatto alcune 
concessioni che furono accolte con soddi-
sfazione dalle rappresentanze sar'de : dette 
concessioni, già rese note, sono le seguenti: 
a) revoca della requisizione generale del 
prodotto in corso di fabbricazione; b) per-
messo di produrre nuovamente il formaggio 
tipo bacellone ; c) libertà di esportazione, 
salvo il fabbisogno locale, di tutti i formag-
gi dell'annata casearia precedente, escluso 
il tipo romano. 

.« Il sottosegretario di Stato 
«-NUNZIANTE » . 

Gongili. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda si imponga la ne-
cessità, per ragioni di varia indole, di con-
gedare subito tutti i militari, a qualunque 
classe appartengano, figli unici di madre 
vedova o di padre oltre i 65 anni ». 

RISPOSTA. — « La circostanza di essere 
figlio unico di madre vedova o di padre 
che abbia oltrepassato i 65 anni di età, po-
trebbe costituire titolo di preferenza al li-
cenziamento dalle armi come tante altre 
svariate circostanze riferentisi a situazioni 
di famiglia anche più pietose create dalla 
guerra. 
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« Il provvedimento quindi invocato dal-
l'onorevole Congiu non avrebbe potuto, per 
ragioni di equità essere limitato soltanto ai 
figli unici e dovendo essere applicato a tutti 
i numerosi casi congeneri ed anche più gravi 
sarebbe riuscito molto complicato e labo-
rioso nella sua applicazione, specialmente 
per l'indispensabile accertamento delle con-
dizioni richieste, e non avrebbe per ciò por-
tato effetto utile apprezzabile nei riguardi 
dei militari interessati, mentre avrebbe resa 
più difficile la celerità della smobilitazione 
per classi intere. 

« Pertanto, in seguito a ponderato esame, 
il Ministero non ritenne utile, nè opportuno 
di adottare siffatto provvedimento. 

Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Gongili. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere se non creda 
opportuno di proporre alla clemenza sovra-
na la sorte di quei condannati all'ergastolo 
che avendo,'espiato non meno di venticinque 
anni di pena abbiano tenuto buona con-
dotta massimamente per quelli che hanno 
de' figli che fecero il loro dovere al fronte ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero, nel pro-
porre la grazia sovrana per i condannati 
all'ergastolo, tien conto appunto delle cir-
costanze indicate dall' onorevole interro-
gante, e cioè che essi abbiano scontato un 
lungo periodo di pena, tenendo buona con-
dotta, e li considera anzi con speciale ri-
guardo quando abbiano figli che hanno 
acquistato benemerenze in guerra. 

« Non ne risulta però che con queste con-
dizioni la grazia possa proporsi in tutti i 
casi, poiché^ trattandosi di condannati per 
gravi delitti, è necessario tener presenti 
molti altri elementi, quali la natura e la 
gravità dei fatti, la pericolosità del delin-
quente, la presunzione di ravvedimento, ecc. 

« Perciò un criterio costante non può 
adottarsi, nè forse intende chiederlo l'ono-
revole interrogante, che altrimenti si risoh 
verebbe quasi in una forma di indulto, che 
non è consigliabile in materia e che non 
permetterebbe un'eventuale applicazione di 
un provvedimento così importante e deli-
cato quale è la grazia per i condannati al-
l'ergastolo. 

« Tuttavia il Ministero confida di poter 
esaminare con ogni benevolenza la condi-
zione per i condannati, cui accenna l'onore-
vole interrogante, e lo ha già dimostrato 

di recente per parecchi di loro, cui la gra-
zia sovrana è stata concessa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Congiu. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei eulti. « Per sapere se non ravvisi 
arrivato il momento di migliorare le con-
dizioni degli uscieri delle conciliature ele-
vando ad un limite rispondente ad un più 
razionale criterio di fronte agli ufficiali giu-
diziari, la tariffa degli atti che devono com-
piere ». 

RISPOSTA. — « Gli uscieri di conciliazione 
da tempo fanno pervenire al Ministero 
istanze e voti per ottenere miglioramenti 
economici e modificazioni alla tariffa civile, 
per i diritti di loro spettanza. Qualli di Bre-
scia, a nome di tutta la classe chiesero che 
venisse loro esteso il decreto luogotenen-
ziale 27 ottobre 1918, n. 1669, col quale fu-
rono aumentati del 50 per cento i diritti 
stabiliti dalle tariffe per gli atti degli uffi-
ciali giudiziari, e chiesero pure la conces-
sione del diritto di trasferta dopo il primo 
chilometro di percorso dalla sede dell'uffi-, 
ciò.Uguale domanda presentarono gliuscieri 
del giudipe conciliatore di Milano. 

« Quelli di Taranto han domandato che 
i diritti di loro spettanza vengano aumen-
tati fino alla metà di quelli dovuti agli 
ufficiali giudiziari delle preture, in rela-
zione alla legge 24 dicembre 1908, n. 797, per 
la riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato. 

E da notare però che gli uscieri di con-
ciliazione sono, nella generalità dei casi, 
messi comunali e quindi stipendiati dalle 
rispettive amministrazioni locali, con tutti 
gli altri benefìci concessi per il caro-viveri 
agl'impiegati delle amministrazioni stesse. 

«Inoltre essi esercitano le loro modeste 
funzioni nel luogo di residenza e quindi pos-
sono accudire ai loro privati interessi e di 
ordinario esplicano la loro attività anche 
in altri lavori. 

« Quando l'autorità giudiziaria li delega 
ad eseguire atti di competenza degli uffi-
ciali giudiziari, a norma dell'articolo 175 
dell' ordinamento giudiziario modificato 
dalla legge 19 marzo 1911, n. 201, percepi-
scono gli stessi diritti, che a questi sareb-
bero dovuti, mentre per gli atti a debito, 
o relativi a processi penali, i loro diritti 
sono annotati a campione e li ricuperano 
quando l'articolo di credito sia stato ri-
scosso. 
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« Nel caso poi che suppliscano gli uffi-
ciali giudiziari, questo Ministero suole ac-
cordare ai medesimi, a t itolo di sussidio, 
una somma che li compensi del maggior 
lavoro compiuto in conseguenza di tale in-
carico. 

«Malgrado ciò non si può sconoscere 
che anche essi risentano le difficoltà del-
l 'aumentato costo della vita, anche per la 
diminuzione degli affari durante la guerra. 
Ma poiché lo Stato non può provvedere 
direttamente sul proprio bilancio, non es-
sendo essi impiegati, può sembrare non op-
portuno far gravare i chiesti miglioramenti 
.sulle narti , specialmente perchè si t r a t t a 
delle piccole cause di gente povera, per le 
quali la giustizia deve essere quanto meno 
costosa sia possibile. 

Si deve tener conto che, col ritorno delle 
condizioni normali, anche negli uffici di con-
ciliazione gli affari ripiglieranno la prece-
dente affluenza e forse più e che, oltre 
questa secondaria occupazione, gli uscieri 
di conciliazione godono e godranno dei mi-
glioramenti economici negli altri rami della 
loro at t ivi tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Cottafavi. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri. — « Per sapere quali provve-
dimenti intenda adottare per intensificare 
la produzione calce, cementi e laterizi nel-
l ' interesse dell'edilizia nazionale, delle classi 
lavoratr ic i e dell'igiene, per le urgenti ri-
parazioni che si sono rese necessarie». 

RISPOSTA. — « F r a i p r o v v e d i m e n t i che 
questo Ministero sta adottando per favcr-
xire la costruzione di nuove case ed atte-
nuare il grave disagio della deficenza delle 
abitazioni, sono compresi quelli tendenti a 
dare maggiore impulso alla produzione dei 
materiali da costruzione in genere. 

« Per quanto riguarda i laterizi fu te-
nuta il mese scorso una riunione al Mini-
stero dell 'industria fra i principali fabbri-
cant i di alcune regioni, per discutere in-
torno ai mezzi da adottarsi per ottenere di 
intensificare la fabbricazione dei laterizi, 
ed in questa riunione gli industriali inter-
venuti hanno deliberato di dare attuazione 
immediata ad alcuni concett i aventi di 
mira la costituzione di una rappresentanza 
da stabilirsi in E o m a , la quale farà pre-
sente al Governo i bisogni dell ' industria 
per ottenere per ciascuna fornace un quan-
t i ta t ivo adeguato di combustibili e facili-

tazioni dei trasporti dei prodotti . In ta l 
modo si spera che la ripresa totale del la-
voro nelle fornaci venga subito effettuata, 
ed il costo dei material i laterizi possa es-
sere sensibilmente ridotto. 

« Per gli altri materiali da costruzione, 
come calce, cementi, ecc., questo Ministero 
ha in animo di adottare analoghe provvi-
denze. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E » . 

Cotugno. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere quanto vi abbia di vero nelle 
voci che attribuiscono al Governo il pro-
posito di voler ridurre i prezzi massimi del 
grano, col che si rovinerebbero gli agricol-
tori e si determinerebbe il rin^vilio delle 
mercedi, con danni enormi per l 'economia 
e la pace del Paese» . 

RISPOSTA. — « L a notizia, apparsa su 
qualche periodico, secondo la quale sarebbe 
intendimento del Governo di abolire o di 
ridurre i prezzi massimi per i cereali che 
saranno raccol t i nel corrente anno 1919, è 
priva di ogni fondamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S L T T A » . 

Cucca. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere quale indennità competa al l 'a t to 
del congedamento a quegli ufficiali che pre-
cedentemente iscritt i alla Croce Rossa, per-
chè riformati prestarono volontario servizio 
prima di essere chiamati a novella visita 
ed in seguito, dichiarati idonei, volontaria-
mente si recano a frequentare un corso al-
lievi ufficiali r itornando, ottenuta la no-
mina, al fronte dopo il I o gennaio 1918». 

RISPOSTA. — « I riformati che prestavano 
servizio come volontari presso la Croce 
Rossa e che, dichiarati successivamente 
idonei, furono incorporati nell' esercito ed 
ottennero la nomina ad ufficiali, vengono 
ad aver diritto alla stessa indennità di con-
gedamento stabilita per gli altri ufficiali 
dell 'esercito, in relazione al servizio effet-
t ivamente prestato nell 'esercito medesimo ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Cucca. — Al ministro della guerra. — «Per 
conoscere se non creda giusto estendere in 
favore degl'impiegati dello Stato che siano 
soldati delle classi anteriori al 1891, il saggio 
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provvedimento col quale recentemente si 
mandavano in congedo, restituendoli ai 
loro uffici civili, gì' impiegati dello Stato 
delle classi predette che avevano il grado 
di ufficiali». 

R I S P O S T A . — « Con circolare dell'll feb-
braio ultimo scorso, n. 45121-5, questo Mi-
nistero, sempre nell'intento di meglio assi-
curare il regolare funzionamento delle pub-
bliche Amministrazioni, ha esteso la con-
cessione dell'invio in temporaneo congedo 
per i militari di truppa che siano funzio-
nari ed agenti dello Stato, già limitato ai 
nati anteriormente al 1889, ai militari nati 
negli anni successivi fino al 1892 incluso, 
concessione che può ottenersi su richiesta 
delle Amministrazioni interessate da farsi 
ai distretti a cui i militari stessi apparten-
gono per fatto di leva. 

« Con tale disposizione, quindi, il prov-
vedimento invocato dall'onorevole Cucca 
nella sua interrogazione è già da tempo a-
dottato e per militari di classi anche oltre 
quella da lui indicata e per impiegati non 
solo dello Stato ma anche di tutte le altre 
pubbliche Amministrazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cucca.— Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere quali provvedimenti creda adot-
tare per frenare il vivo malcontento degli 
impiegati dello Stato reduci dalle armi, che 
molto dettero alla Patria, in sacrifizi di 
sangue e che, per essere stati esclusi da 
tutti i benefici morali, materiali ed econo-
mici concessi a tutti gli altri impiegati con-
gedandi, giustamente ehiedono al Paese di 
interessarsi della loro sorte». 

R I S P O S T A . — « Con gli articoli 3 e 4 del 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 176, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 
26 stesso mese, p.. 48, è stata concessa, agli 
ufficiali impiegati dello Stato, un'indennità 
di smobilitazione di lire 250 e un'indennità 
vestiario di altre lire 250. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dauco. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. •— « Per sapere 
se non ritenga opportuno di stabilire che 
i mutilati ed invalidi di guerra anzitutto 
e dopo di loro i reduci della guerra abbiano 
un diritto di preferenza per l'assunzione a 
quegli impieghi di Stato ai quali siano ri-
conosciuti idonei». 

R I S P O S T A . — « L'articoio 7 della legge 25 
marzo 1917, n. 481 ed il regolamento rela-
tivo dettano già disposizioni in favore per 
i mutilati e invalidi di guerra che deside-
rano essere assunti ad impieghi governativi. 

« L' Amministrazione dell' interno, se-
condo le differenti esigenze delle varie ca-
tegorie del personale da essa dipendente, 

«applica e applicherà largamente ogni pos-
sibile criterio di .larghezza per i mutilati o 
invalidi di guerra aspiranti a impieghi dei 
suoi ruoli, e ritiene anche meritevole di par-
ticolare considerazione la proposta intesa a 
dare speciale preferenza per l'ammissione 
agli eventuali concorsi per impieghi di Stato 
ai reduci di guerra provvisti dei titoli ne-
cessari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Daneo. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se e 
come intendano provvedere alla urgente 
necessità che gli studenti divenuti ufficiali 
di complemento e territoriali possano, me-
diante licenze temporanee, anche per turno, 
prepararsi in tempo alle lauree, licenze, ed 
esami, assistendo a corsi speciali accelerati 
e semplificati sulle materie essenziali ; corsi 
che dovrebbero senza ritardo istituirsi e 
successivamente ripetersi presso le Univer-
sità e Istituti superiori. Se intanto inten-
dano rilasciare gli assistenti ed aiutanti di 
cliniche e cattedre sperimentali, indispen-
sabili per la regolare prosecuzione degli 
insegnamenti ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha dato di-
sposizioni, già in via di esecuzione, per 
concedere agli studenti delle varie facoltà 
di riprendere i loro studi presso le sedi 
delle Università e Istituti superiori pareg-
giati a questi. 

« Pure, ha disposto il ricollocamento in 
congedo dei funzionari di Stato, fra i quali 
sono compresi gli assistenti ed aiutanti di 
cliniche e di cattadre di cui si occupa l'o-
norevole interrogante, fino alla classe 1892 
compresa, e, se lo consentiranno le condi-
zioni dei quadri, si farà prossimamente con-
estensione maggiore altro parziale conge-
damento. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

« Questo Ministero, preoccupandosi della 
condizione degli studenti militari, che hanno 
dovuto interrompere, per il fatto della guer-
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ra, i loro studi universitari, ha promosso 
un decreto con cui si stabiliscono speciali 
norme intese a clie gli studenti di qualsiasi 
facoltà possano, mediante corsi d'integra-
zione accelerati, completare la loro cultura 
e la loro preparazione scientifica e profes-
sionale. 

« Per effetto di queste norme, anche 
coloro che hanno conseguito un diploma 
di laurea durante la guerra, possono se-
guire i corsi che vorranno pér migliorare 
la propria laurea e integrare la cultura ne-
cessariamente difettosa per il modo con cui 
hanno dovuto compiere gli studi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per l'istruzione pubblica 

« B O T H » . 

Daneo. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda giusto ed opportuno 
di prendere qualche provvedimento che 
renda giustizia, accordando almeno una ri-
parazione morale a quelli fra gli ufficiali 
generali o superiori, collocati a riposo od 
in posizione ausiliaria od altrimenti esone-
rati durante la guerra, per i quali la Com-
missione speciale creata coi decreti luogo-
tenenziali 17 gennaio e 15 giugno 1918 abbia 
espresso parere favorevole alla riammis-
sione in servizio ». 

K I S P O S T A . — « Per gli ufficiali esonerati 
dal Comando durante la guerra e tolti per 
tale motivo dal servizio attivo, è stata già 
disposta con decreto luogotenenziale 15 giu-
gno 1918, n. 806, sotto determinate cautele, 
la possibilità della riammissione in servizio 
attivo e del raggiungimento del posto nor-
male di carriera che sarebbe a detti uffi-
ciali potuto spettare se non fossero incorsi 
nella esonerazione. 

« I l trattamento di cui sopra è per sè 
stesso così eccezionale e inspirato a così 
grande criterio di equità, che non è dato 
vedere quale riparazione morale o provve-
dimento di giustizia possa essere altrimenti 
invocato dagli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Capitani d'Arzago ed altri. — Al presi-
dente del Consiglio dei ministri. — « Per sa-
pere se - nella certezza che il Governo, 
sincero interprete dell'animo del paese verso 
quanti dall'estero corsero ad arruolarsi nelle 
file dell'esercito, ed ora, dopo la vittoria, 
vengono congedati saprà sollecitamente 
prendere deliberazioni che attestino la uni-

versale riconoscenza che ad essi è dovuta -
intenda di ispirare tali provvedimenti prin-
cipalmente ai seguenti concetti : I o di de-
stinare ai militari rimpatriati dall'estero 
un premio particolare, in parziale e tangi-
bile riconoscenza pei sacrifìci che dovettero 
incontrare ; 2° di accordare ai medesimi una 
distinzione onorifica (medaglia o diploma) 
che attesti visibilmente l 'atto di alto pa-
triottismo compiuto col rispondere all'ap-
pello della patria, e li additi, anche lon-
tano da essa, alla pubblica estimazione ; 
3° di far modo che i rimpatriati, i quali 
hanno famiglia all'estero, o garantiscono 
di potervi trovare lavoro facilmente (ap-
pena siano arrivati nell'ambiente che già 
conoscevano), siano lasciati ripartire me-
diante la concessione pronta del nulla osta 
e del passaporto senza bisogno di minu-
ziosi e lunghi accertamenti, ma in base alla 
presunzione che chi spontaneamente è ve-
nuto dall'estero, possa ritornarvi ; 4° che i 
congedati non siano diffidati a rimanere in 
Italia solo per trenta giorni da quello del 
congedo, ma possano rimanervi per un 
tempo ulteriore onde ricercare, se possibile, 
quel lavoro, od occupazione in patria, che 
non renda più necessario l'espatrio ; 5° che 
ai partenti si apprestino i mezzi idonei pel 
viaggio e si indichino con sollecitudine e 
precisione i luoghi e le date per gli imbar-
chi ; 6° che nell'attesa della partenza ven-
gano trattati in modo adeguato al patriot-
tismo che dimostrarono, sia per quanto 
concerne il vitto che l'alloggio. Chiedono 
infine gli interroganti quale sia la politica 
che, per rispetto alla libertà di emigrare 
intende seguire il Governo, dopo questo 
primo ed inevitabile perìodo di incertezza 
politica ed economica. Se cioè si intenda 
prolungare all'indefinito il mantenimento 
dei divieti di emigrazione emanati durante 
la guerra e che sono un'aperta contraddi-
zione col disposto dell'articolo I o della leg-
ge 31 gennaio 1901 sull'emigrazione tuttora 
vigente ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo, conscio delle 
speciali benemerenze acquisite dai nazio-
nali che risiedendo all'estero hanno rispo-
sto nel momento della necessità suprema 
all'appello della patria, è stato sollecito 
nell'adottare una serie di provvidenze, in-
formate a criteri di eccezionale larghezza, 
per dimostrare come sia stato apprezzato 
con senso di viva gratitudine il modesto 
ma efficace contributo da essi portato al 
trionfo dell'alto ideale di giustizia che ha 
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spinto l ' I ta l ia nel formidabile cimento. Più 
in part icolar modo, in rapporto ai singoli 
voti formulati dagli onorevoli interroganti , 
si fa qui di seguito cenno delle speciali 
concessioni adottate in rapporto ai militari 
in parola : 

I o Essi fruiranno, al pari di tutt i gli al-
tri , della polizza di assicurazione, se hanno 
fatto parte di unità o reparti che abbiano 
partecipato ad azion,i di guerra o che ab-
biano compiuto servizi direttamente ine-
renti alle azioni stesse, e degli speciali premi 
o sopra premi di congedamento, consistenti 
jaella elargizione di lire 100 per un anno e 
di lire 50 per ogni anno successivo di ser-
vizio prestato dalla classe con la quale cia-
scuno di loro è venuto alle armi, nel pe-
riodo dal 23 maggio 1915 al 31 dicembre 1918; 

2° Ad essi è rilasciato uno speciale 
a t tes ta to di benemerènza per essere accorsi 
dall 'estero in difesa della patria ; 

3° I passaporti , per i provvedimenti 
adot ta t i dal Commissariato dell' emigra-
zione, sono rilasciati con la maggiore sol-
lecitudine a tut t i coloro che debbano ri-
congiungersi alle rispettive famiglie lasciate 
all 'estero, o che nei paesi di provenienza 
abbiano lasciato interessi, concretantisi in 
un'industria, in un commercio o in un ne-
gozio che reclamino la loro presenza. Per 
l ' accer tamento di tali condizioni non è 
compiuta alcuna indagine lunga e minu-
ziosa, giacché oltre agli elementi che il 
Commissariato dell'emigrazione ha avuto 
cura di predisporre, richiedendoli preven-
t ivamente a tut te le autorità diplomatiche 
e consolari a riguardo di ciascun militare 
reduce dall 'estero, basta che gli interessati 
ne forniscano con tut t i i mezzi possibili la 
prova, senza necessità di produrre docu-
menti che essi potrebbero non avere e che 
sarebbe diffìcile procurarsi ; 

4° Con nuove norme che saranno quanto 
prima emanate e concretate d'accordo tra 
il Commissariato dell'emigrazione ed il Mi-
nistero della guerra, sarà stabilito che i 
militari licenziati dalle armi siano, nella 
imminenza del riespatrio, avviat i in deter-
minati posti di concentramento, nei porti 
d' imbarco e in paesi prossimi al confine, a 
seconda che debbano recarsi in paese di 
Oltremare o continentali . In questi posti 
di concentramento saranno assistiti dalle 
autor i tà militari che provvederanno loro 
il vi t to e l'alloggio, per sottrarli ad ogni 
superfluo disagio mentre gli ispettori della 
emigrazione attenderanno alle operazioni 
d ' imbarco o a quelle di transito dalla fron-

tiera e fino a destinazione. In ta l modo re-
sterà eliminato l ' inconveniente finora veri-
ficatosi e per cui questi militari, licenziati 
dalle armi, si aggiravano per le c i t tà d'I-
talia, ed impazienti di recarsi all 'estero, 
erano intolleranti di ogni più breve indu-
gio, imposto dalle speciali esigenze, e si 
abbandonavano, nel l 'atto della partenza, 
ad inconsulte agitazioni. 

« Infine sulla questione se sia nella in-
tenzione del Governo di prolungare all'in-
definito il mantenimento dei divieti di emi-
grazione emanati durante la guerra, assicuro 
gli onorevoli interroganti che, col ritorno 
della situazione normale, i divieti dell'emi-
grazione stabiliti durante la guerra per 
superiori esigenze di difesa nazionale, non 
verranno conservati come disposizioni per-
manenti e l 'espatrio delle correnti emigra-
torie, in armonia coi principi generali della 
vigente legislazione sulla tutela degli emi-
granti, sarà soltanto disciplinato dal punto 
di vista dell'interesse della stessa massa 
emigratoria, perchè la distribuzione dei la-
voratori italiani nei diversi paesi del mondo 
realizzi, per condizioni di t ra t tamento eco-
nomico e di ammissione ai benefici della 
legislazione sociale, il migliore possibile im-
piego della forza di lavoro, che la nazione 
deve collocare all 'estero. 
« II sottosegretario eli Stato per gli affari esteri 

« B O R S A R E L L I » . 

De Capitani ed altri. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno. 
— « Per sapere quali ragioni ancora si op-
pongono a permettere l 'apertura degli eser-
cizi pubblici sino a mezzanotte specialmente 
nei grandi centri', ove il pubblico male si 
acconcia alla continuazione di un orario 
di chiusura che solo era giustificato dallo 
stato di guerra. 

R I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziale 25 febbraio ultimo scorso, n. 194, pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del 28 detto, 
n. 51, sono state abolite le limitazioni per 
l 'orario dei pubblici esercizi, dei locali di 
pubblico spettacolo e dei circoli. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I » . 

De Capitani. — Al ministro della istru-' 
zione pubblica. — « Per sapere se non creda 
equo e conveniente che i prossimi concorsi 
ai posti di maestro elementare e direttore 
didattico siano indetti secondo le disposi-
zioni del regolamento 6 aprile 1913, e ciò 
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non per ledere i legittimi interessi di quegli 
insegnanti che furono chiamati alle armi, 
e pei quali deve essere assoluta garanzia 
il disposto del decreto luogotenenziale 20 
giugno 1915 che sospendeva ogni concorso, 
implicitamente affidandosi che riaprendosi 
detti concorsi al cessare della guerra, que-
sti sarebbero stati indetti secondo le norme 
vigenti all'inizio delle ostilità». 

R I S P O S T A . — « La sorte degli insegnanti 
elementari chiamati alle armi è tenuta in 
considerazione dal Ministero, che non adot-
terà provvedimenti i quali possano recar 
danno a chi ha servito nobilmente la 
Patr ia in un campo diverso da quello della 
scuola ». 

« II ministro 
« B E R E N I N I » . 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda giunto 
il momento, -nelP interesse dell'istruzione 
popolare e dei bilanci comunali, di resti-
tuire alla scuola i maestri elementari, che 
hanno così nobilmente compiuto il loro do-
vere in difesa della Patr ia» . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, nell'in-
teresse appunto dell' istruzione popolare, 
non ha mancato di provvedere, per quanto 
lo consentivano le esigenze militari, a ren-
dere meno disagiata la condizione delle 
scuole per l'assenza dei maestri richiamati 
alle armi. 

« Così pur durante il tempo di guerra, 
consentì che anche i maestri elementari 
fruissero della dispensa eccezionale concessa 
ai funzionari dello Stato e delle altre pub-
bliche amministrazioni di classi meno gio-
vani. 

« Ora poi, con recente circolare (11 feb-
braio corrente, n. 45121-5), si è estesa an-
che pei maestri elementari la concessione 
del temporaneo congedo, che si può otte-
nere su semplice richiesta delle autorità 
interessate ai rispettivi distretti di leva, 
sino ai nati anteriormene al 1893. 

« Di tale provvedimento, pertanto, che 
restituirà alla scuola anche i militari di 
classi relativamente giovani, è da ritenersi 
che usufruiranno la grande maggioranza 
dei maestri elementari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — Sulle penose condizioni in cui sono 
tenuti i nostriprigionieri di guerra, neidiversi 

campi di concentramento; e sulla necessità 
del loro pronto invio alle rispettive fami-
glie ». 

R I S P O S T A . —. << Come è noto, gli ex-pri-
gionieri italiani vennero riuniti all 'atto del 
rimpatrio in appositi centri di raccolta, per 
sottoporli agli accertamenti individuali, alla 
contumacia sanitaria, alle necessarie ope-
razioni di polizia e di disinfezione, ivi re-
stando -a disposizione di apposite Commis-
sioni interrogatrici, incaricate di stabilire 
la posizione giuridico-militare di ciascuno 
di essi. 

Quest'ultimo provvedimento volato dal-
l'opportunità di impedire eventuali pericoli 
di carattere politico-militare e di indivi-
duare coloro che mancarono ai propri do-
veri di soldato e cittadino, non ha compor-
tato che un ritardo relativamente breve 
nel ritorno in famiglia lamentato soltanto 
nel primo periodo del rimpatrio degli ex-pri-
gionieri provenienti dall'Austria quando 
cioè il nemico mancando alle convenzioni 
stabilite, ha riversato in Paese l'intera 
massa degli italiani che deteneva. Ed ove 
si pensi alle gravi difficoltà superate per 
la insufficienza dei mezzi di trasporto in 
quel momento, si deve riconoscere che tale 
relativo ritardo restò nei limiti strettamente 
indispensabili alle esigenze del servizio, 
comprendenti tra l'altro inderogabili ne-
cessità di carattere igienico sanitario atte 
a garentire l'incolumità pubblica contro 
ogni eventuale importazione di morbi. 

« Nei centri di raccolta poi si osserva 
che i nostri ex-prigionieri poterono ricevere 
tale trattamento che non giustifica alcun 
malcontento se non quello dovuto alla le-
gittima ansia di rivedere i propri parenti 
dopo tanto disagio sofferto in prigionia; 
infatti essi furono ricevuti alla stessa stre-
gua di tutti i militari del Regio esercito, 
ebbero vestiario, vitto e cure sanitarie e 
conforti morali in larga misura anche per 
opera dei rappresentanti delle leghe delle 
famiglie dei prigionieri e di altri enti civili. 

« Le operazioni relative allo sfollamento 
dei campi cui affluirono i rimpatriati dalla 
Germania non presentarono infine incon-
venienti, avendo potuto questo Ministero 
predisporle ordinatamente per il maggior 
tempo avuto e i mezzi più abbondanti re-
sisi disponibili tanto in Italia quanto al-
l'estero dato il concorso prestato dagli Al-
leati e dai Paesi neutrali. 

« Attualmente nei centri di raccolta non 
restano che pochissimi rimpatriati dal-
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l 'Or ien te Balcanico; i qual i , essendosi ma-
n i fes ta to qualche caso di t i to esantemat ico , 
vengono t u t t o r a t r a t t e n u t i per con tumac ia 
san i ta r i a , in a t t e s a di essere a v v i a t i in li-
cenza o presso i deposi t i come venne pra-
t i ca to per gli a l t r i . 

Si aggiunge che ormai non res ta da rim-
p a t r i a r e che circa 5,000 uomini che sono a 
Salonicco e poche cent ina ia di uomini ri-
mas t i al Campo di Lamsdorf in Germania , 
i quali , r i su l t ando in fe t t i o sospet t i di ma-
la t t ie contagiose, sono in via di r i m p a t r i a r e 
con mezzi di t r a s p o r t o speciali. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dentice. — Al ministro Molla guerra. — 
« Pe r conoscere se e quando , in omaggio alla 
necessi tà di a f f r e t t a r e la smobi l i tazione, 
un ive r sa lmen te rec lamata , vo r r à soppri-
mere le Commissioni mi l i ta r i di control lo 
sui t r a s p o r t i e d ' i n c e t t a d ' ag rumi , le quali 
raggiungono solo la finalità d ' in t ra lc ia re il 
l ibero commercio dei p r o d o t t i agricoli ed 
a l imenta r i e di r i t a r d a r e sempre più il ser-
vizio dei t r a s p o r t i con g rave danno del-
l ' economia n a z i o n a l e » . 

R I S P O S T A . — « Per q u a n t o r iguarda le 
Commissioni di ince t t a di agrumi , che di-
pendono d i r e t t a m e n t e da l Ministero per 
l ' agr ico l tu ra , ques to della guerra si è limi-
t a t o a p rovvedere , in re lazione alla neces-
si tà del t empo in cui vennero i s t i tu i te , il 
persona le necessario per il loro funziona-
men to necessario che ve r rà r i t i r a to di mano 
in m a n o che dal Minis tero per l ' agr ico l tu ra 
sarà de t e rmina t a la soppress ione delle Com-
missioni stesse. 

« Circa le Commissioni mi l i ta r i di con-
t ro l lo sui t r a spo r t i , non si c o m p r e n d e con 
precisione a qjiali Commissioni l 'onorevole 
i n t e r rogan te voglia a l ludere : se si t r a t t a 
delle Commissioni mi l i tar i di l inea, esse sono 
sempre esist i te anche in t e m p o di pace per 
regolare i t r a s p o r t i mi l i ta r i e se si r iferisce 
invece alle Commissioni di control lo sui 
t r a s p o r t i mi l i tar i , queste non f a n n o che con-
t ro l la re che i t r a s p o r t i che avvengono a 
t a r i f fa e con r ichiesta mi l i t a re abb iano ti-
tolo a ta le faci l i tazione, cosicché nè le une 
nè le a l t re hanno ingerenza a lcuna sui t ra -
spor t i civili e quindi sul l ibero commercio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dentice. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere le 

ragioni che impediscono il r ipr is t ino del 
servizio fe r rov ia r io passeggeri ISTapoli-Eo-
ma e viceversa, come era an t e r io rmen te 
allo scoppio della guerra ; e se c reda 
ancora tol lerabi le l 'uso di locomotive in 
c a t t i v o s t a to e di carbone di pessima 
qua l i t à , che specia lmente su quella l inea 
p roducono enorme r i t a r d o a l l 'o rar io già 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e lungo ; e finalmente se 
e quando sarà a t t u a t a la nuova coppia di 
t r en i Napo l i -Roma , de l ibera ta dal Consi-
glio di ammin i s t r az ione nel dicembre u l t imo 
e non messa in esecuzione finora ». 

R I S P O S T A . — « Le no te diff icoltà di eser-
cizio che, d u r a n t e la guer ra , obbl igarono a 
r idurre , ovunque , il numero dei t r en i viag-
giator i , non sono v e n u t e a cessare dopo 
l 'armist iz io >a causa della smobil i tazione 
subi to in iz ia ta , dei t r a s p o r t i dei p ro fugh i , 
dei prigionieri , e delle de r r a t e e mate r ia l i 
per l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o delle te r re libe-
ra te . 

« I l deficente s t a to di manu tenz ione delle 
locomot ive è conseguenza immed ia t a del 
gravoso lavoro a cui esse dove t t e ro essere 
assogge t t a te d u r a n t e la guer ra senza che 
vi fosse la possibi l i tà di r ipa ra r lo con gli 
ord inar i t u rn i di servizio ; condizione ag-
g r a v a t a in ques t ' u l t imo per iodo, dal la di-
minu i t a d isponibi l i tà del personale di mac-
china e operaio colpi to su v a s t a scala e in 
t u t t a la re te , dal la p a n d e m i a influenzale. 

« I l carbone, che, in p a r t e e per lungo 
t empo , venne fo rn i to di qua l i tà scadente , 
influì in vero sulla buona conservazione e 
sul r end imen to dèlie locomot ive ; pe ra l t ro , 
se le somminis t raz ioni di ca rbone inglese e 
f rancese f u r o n o inferiori , per q u a n t i t à e 
qual i tà , ai bisogni del servizio fe r roviar io , 
come a quelli delle indus t r ie , ciò non può , 
per ovvie ragioni , essere a t t r i b u i t o a l l 'Am-
minis t raz ione delle fe r rovie dello S ta to . Ad 
ogni modo è da r i teners i che, con la r ip resa 
delle somminis t raz ioni di ca rbone fossile 
inglese o di a l t r a buona qua l i tà , non si ri-
p e t e r a n n o gli inconvenien t i verif icat is i su 
t u t t a la re te , i nd ipenden t emen te dalla a-
zione e dalla vo lon tà de l l 'Amminis t raz ione . 

« Quan to precede spiega come non sia 
s t a to consent i to di p rovvede re finora che 
l i m i t a t a m e n t e alle più impel lent i esigenze 
dei v iaggia tor i o rd inar i e come non sia 
ancora possibile r i a t t i va re comple t amen te 
i servizi t a n t o sulle ar ter ie pr incipal i che 
sulle linee secondarie . La linea R o m a -
I fapo l i , pe ra l t ro , ebbe un t r a t t a m e n t o 
migliore di a l t r e linee p u r e impor t an t i s s ime 
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se si considera ohe oltre i treni omnibus e 
acce le ra t i per l ' intera linea e locali , essa è 
s ta ta servita nei due sensi da una coppia 
di diretti e da una coppia eli direttissimi e 
da altro diretto fra Napoli e Roma. Ad ogni 
modo, con la graduale sistemazione clie si 
darà alle comunicazioni, a misura clie si 
eliminino le difficoltà sopra indicate, anche 
la Roma-Napoli avrà un adeguato aumento 
•di treni viaggiatori. F r a t t a n t o dal 10 marzo 
su di essa sono istituiti tre nuovi treni di-
retti , uno in partenza da Roma alle 8.5 con 
arrivo- a Napoli alle 13, altro in partenza 
da Roma alle 16.30 con arrivo a Napoli 
alle 21.30 e un terzo in senso inverso in 
partenza da Napoli alle 12 con arrivo a 
Roma alle 19 in coincidenza con i treni 
notturni per l 'Alta I ta l ia . Inoltre u n mi-
glioramento si porta ad altri treni esistenti, 
accelerando,, cioè, i due diretti che ora par-
tono da Napoli per Roma alle 10.20 e alle 
16.45, col fissarne la partenza rispettiva-
mente alle 10 e alle 17.30 e l 'arrivo a Roma 
il primo alle 15 invece che alle 16.55 e il. 
secondo alle 23 invece che alle 23.45. 

« Non potrà disconoscersi l ' importanza 
di questi provvedimenti intesi a vieppiù 
agevolare le comunicazioni fra Roma e il 
Mezzogiorno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Dentice. —- Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che consigliarono 
il recente provvedimento col quale veniva 
accordato un compenso speciale dalle lire 
400 alle lire 1000, aumentabile pure di lire 
200 al personale civile di concetto dell'Am-
ministrazione militare addetto a l l ' Is t i tuto 
militare geografico, ai ragionieri geometri 
del Genio e ragionieri d'artiglieria, profes-
sori e maestri civili negli I s t i tut i militari, 
e c c . , parecchi dei quali investiti di un grado 
di ufficiale fino a tenente colonnello, con 
attribuzioni pressoché uguali a quelle del 
tempo di pace ; mentre ad ufficiali inferiori 
e superiori del Regio esercito addetti ai 
vari Comandi ed Uffici con incarichi im-
portant i e delicatissimi, i quali ufficiali pre-
stano la loro opera assidua ed ininterrotta 
per oltre dodici ore giornaliere, non viene 
proposto alcun compenso speciale straor-
dinario nè altra morale soddisfazione ». 

R I S P O S T A . — « Occorre premettere che 
nessuno dei personali dell 'Amministrazione 
militare ai quali fu concesso il compenso 
ricordato è « investito di un grado di uffi-

c ia le» , ma è semplicemente stabilita un'as-
similazione di rango ai gradi militari che 
ha soltanto effetti disciplinari. È inoltre 
inesatto che il compenso stabilito sia anche 
aumentabile di lire 200, giacché il detto 
aumento fu consentito soltanto pei primi 
ragionieri d'artiglieria e del Genio che ab-
biano esercitato le funzioni di relatore, le 
quali sono superiori a quelle del grado che 
essi rivestono. 

« Circa l'esclusione degli ufficiali dai com-
pensi, lamentata dal l 'onorevole interro-
gante, si significa che sarebbe desiderio del 
Ministero di compensare adeguatamente an-
che il personale militare in riconoscimento 
dell 'opera assidua e benemerita svolta du-
rante la guèrra ; ma dato il numero rile-
vante di esso, un simile provvedimento 
avrebbe importato una spesa tale, che il 
bilancio non avrebbe potuto sopportarla, 
sì che il Ministero, con rincrescimento, ha 
dovuto astenersene. - v .. 

« I l provvedimento fu quindi l imitato al 
personale civile sia per il numero relativa-
mente esiguo di esso, sìa perchè ciò ha con-
sentito di compensare categorie di funzio-
nari che, pur avendo dovuto fornire durante 
la guerra prestazioni eccezionali di lavoro,-
non ebbero a beneficiare di speciali van-
taggi di carriera in conseguenza della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dentice. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda per lo meno 
equo disporre il congedamento degli uffi-. 
ciali di riserva, che, pur non avendo rag-
giunto il limite d'età, non essendo dichia-
rati inabili permanenti per cause non di-
pendenti dal servizio, si t rovano a pari tà 
di condizione degli altri appartenenti al-
l 'esercito come uomini di truppa, già con-
gedati od in corso di congedamento appunto 
per lo stato di inabilità permanente in cui 
versano ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di esaminare agli effetti della smobi-
litazione la posizione degli ufficiali perma-
nentemente inabili a servizio incondizionato, 
ma ragioni di pratica utilità per i servizi 
militari hanno reso impossibile l 'adottare 
in loro favore provvedimenti analoghi a 
quelli presi per la truppa nei riguardi del-
l 'invio in congedo. 
- « Gli anzidetti ufficiali trasferit i per gran 

parte nel ruolo della riserva a causa della 
inidoneità fìsica vennero appunto prescelti 
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n v i s t a de l la loro i n a b i l i t à per l ' imp iego in 
serv iz i s e d e n t a r i , e cos t i t u i s cono t u t t o r a la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a di t a l e pe r sona le , suf-
ficientemente a d d e s t r a t a nei l a v o r i di uf-
ficio. 

« O v e p e r t a n t o si d i sponesse l ' i nv io in 
c o n g e d o di t u t t i ques t i ufficial i , ne segui-
r e b b e u n p e r t u r b a m e n t o g rav i s s imo nei ser-
vizi cu i sono a d i b i t i , s t a n t e in u n sol t e m p o 
ed in m o d o a d e g u a t o la d i f f icol tà di proce-
de r e al le necessa r i e sos t i tuz ion i , o ra spe-
c i a l m e n t e , q u a n d o già n u m e r o s e classi di 
uff icial i sono s t a t e l i cenz ia te da l le a rmi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dentice. -— Al ministro dell'interno. — 
« P e r conosce re q u a n d o v o r r à accogl ie re le 
g i u s t e a s p i r a z i o n i degli a s s i s t e n t i f a r m a c i s t i , 
n o n f o r n i t i di p a t e n t i n o , con l ' i nd i r e u n 
e s a m e p r a t i c o a guisa di quel l i a t t u a t i 
in v a r i e e p o c h e fino al 1895, s t a b i l e n d o u n 
m i n i m o di dieci a n n i di n o n i n t e r r o t t o ser-
v iz io p r e s t a t o p resso il t i t o l a r e di u n a f a r -
m a c i a , al lo scopo di l e g i t t i m a r e la posi-
z ione di t a n t i v a l i d i ed oscur i c o o p e r a t o r i 
de l l a s a lu t e p u b b l i c a ». 

RISPOSTA. — « Del la q u e s t i o n e di cui 
t r a t t a l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , f u i n v e s t i t a 
a p p o s i t a Commiss ione , n o m i n a t a nel suo 
seno d a l Consigl io di s a n i t à . 

« L a Commiss ione h a d a t o c o n t o dei suoi 
s t u d i , n e l l ' u l t i m a r i u n i o n e del Consiglio su-
pe r io re . 

« A p p e n a la r e l a z i o n e e il p a r e r e del-
l ' a l t o Consesso s a r a n n o c o m u n i c a t i f o r m a l -
m e n t e al M i n i s t e r o si p r o c e d e r à , con la 
s c o r t a di essi, a l la de f in i t i va r i so luz ione 
de l la ques t i one . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

De Ruggieri . — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « P e r s a p e r e se i n t e n d a a n c o r a , 
specie d o p o la fine del la g u e r r a v i t t o r i o s a 
e al lo scopo a l t r e s ì di f o r n i r e l a v o r o alle 
p o p o l a z i o n i , e, a p r e f e r e n z a , ai gloriosi sol-
d a t i r e d u c i da l l a f r o n t e , m a n t e n e r e e r e c a r e 
in a t t o le p romesse , s o l e n n e m e n t e p roc l a -
m a t e a l la C a m e r a ne l luglio 1917 a f a v o r e 
de l Mezzogiorno , d a n d o f e r v i d a o p e r a ai 
l a v o r i pubb l i c i , f r a cui le f e r r o v i e Ca labro-
L u c a n e , gli a c q u e d o t t i pugl ies i e p r e v i s t i 
d a leggi specia l i , le boni f iche , i servizi p u b -
bl ic i a u t o m o b i l i s t i c i aì paes i p r i v i di comu-
n icaz ion i f e r r o v i a r i » . 

RISPOSTA. — « A d a f f r e t t a r e ed in tens i -
ficare la r i p r e sa delle opere p u b b l i c he, i l 
G o v e r n o ha già p r o v v e d u t o sia con l 'asse-
g n a z i o n e a t a l e scopo del n u o v o f o n d o di 
u n m i l i a r d o di l i re che è s t a t o in b u o n a 
p a r t e già d e s t i n a t o a s t a n z i a m e n t i di bi-
l anc io p e r i l a v o r i del Mezzogiorno , sia con 
l ' a d o z i o n e del le n u o v e n o r m e e m a n a t e col 
d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e . 6 f e b b r a i o 19.19f 

n. 107, p e r r e n d e r e p iù sempl ice e s p e d i t i v a 
la p r o c e d u r a di a p p r o v a z i o n e ed esecuzione^ 
dei p r o g e t t i . 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a in p a r t i c o l a r e le* 
f e r r o v i e C a l a b r o - L u c a n e si f a p r e s e n t e che, 
n e l l ' i n t e n t o d ' i n t e n s i f i c a r e la c o s t r u z i o n e e 
a s s i c u r a r n e il r ego l a r e s v o l g i m e n t o , t e n u t o 
c o n t o delle m u t a t e cond iz ion i del ' mercato-
delle m a t e r i e p r i m e e del la m a n o d ' o p e r a , 
v e n n e r o a v v i a t e con la conces s iona r i a So-
c ie tà i t a l i a n a del le S t r a d e f e r r a t e del Me-
d i t e r r a n e o , o p p o r t u n e t r a t t a t i v e , o ra defi-
n i t i v a m e n t e c o n s a c r a t e in u n a convenzione-
s t i p u l a t a con la Soc ie t à p r e d e t t a . 

« I n o s t r i v a l o r o s i s o l d a t i p o t r a n n o così 
t r o v a r e l avo ro . 

« Il sottosegretario di Stata 
« D E V I T O ». 

De Ruggier i . — Al ministro delle poste e 
telegrafi. •— « P e r s ape re se, Seguendo i p r in -
cipi delle p iù s t r e t t a u m a n i t à e del la p iù 
s icura g ius t iz ia , i n t e n d a e s t e n d e r e i h bene-
fìcio del c a r o - v i v e r i a n c h e ai s u p p l e n t i del le 
r i c e v i t o r i e p o s t a l i del le P rov inc i e , pa r i f i -
c a n d o l i in ciò a quel l i del le succur sa l i (per 
g i u n t a i n f e r i o r e di g rado) , e se i n t e n d a a l -
t r e s ì v e n i r e con sol leci t i p r o v v e d i m e n t i in 
a i u t o dei p o v e r i p o r t a l e t t e r e r u r a l i le cui 
s t r e m a t e cond iz ion i e c o n o m i c h e n o n pe r -
m e t t o n o loro n e m m e n o di s o s t e n t a r s i » . 

RISPOSTA. — « L ' i n d e n n i t à a c c o r d a t a 
•O 

con r e c e n t e dec re to . r i g u a r d a u n i c a m e n t e i 
s u p p l e n t i del le s u c c u r s a l i , m a è n o t o il de-
s ider io del p e r s o n a l e del le a l t r e r i c e v i t o r i e 
di o t t e n e r e la s tessa i n d e n n i t à e si s t a n n o 
f a c e a d o s t u d i p e r v e d e r e se le cond iz ion i 
del b i l anc io c o n s e n t a n o di ade r i r e , l imi ta -
t a m e n t e , s ' i n t e n d e per co loro che sono ve r i 
e p r o p r i s u p p l e n t i p ro fes s ion i s t i , che p re -
s t a n o , cioè, serviz io g io rna l i e ro pe r a l m e n o 
s e t t e ore. 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a i p o r t a l e t t e r e r u -
ra l i , ques t i , o l t re il m i g l i o r a m e n t o s a n c i t o 
da l l a legge 16 luglio 1914, n. 687, che e l e v a v a 
la loro r e t r i b u z i o n e di l ire 100 a l l ' a n n o , v e n -
n e r o loro s u c c e s s i v a m e n t e concesse del le 
i n d e n n i t à s t r a o r d i n a r i e a c a u s a del la g u e r -
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ra ; l'una di lire 300 per le retribuzioni fino 
a lire 399 e di lire 235 per quelle da lire 400 
a lire 1150 e l 'altra del 30 per cento sulle 
loro retribuzioni normali. 

« Gli agenti rurali sono retribuiti in ra-
gione delle loro prestazioni d'opera, che 
variano secondo le località cui sono -ad-
detti, dâ  una a sette ore giornaliere. 

« Quelli che servono importanti centri 
urbani sedi di ricevitorie, e i suburbi delle 
grandi città, pretenderebbero di essere pa-
rificati ai portalettere urbani. Ma i primi, 
a differenza di questi ultimi, non sono in 
genere soggetti ad un orario di otto ore di 
lavoro come i portalettere urbani, e pos-
sono dedicarsi ad altre occupazioni. 

« Tuttavia, se le condizioni del bilancio 
lo consentiranno, si vedrà di concedere ai 
portalettere che si trovano in tali coedi-
zioni un congruo aumento in ragione della 
durata della loro prestazione ; ed anche si 
potrà esaminare l'opportunità di iscrivere 
d'ufficio tutti i portalettere rurali alla Cassa 
nazionale di previdenza per l'invalidità e 
la vecchiaia. 

« Il s'ottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere come sono conservate le 
tombe gloriose dei nostri eroici soldati ca-
duti e. come sono custoditi i cimiteri ove 
sono sepolte le salme. 

« Per sapere altresì se e quando si pensi 
indire il mesto e doloroso pellegrinaggio dei 
parenti a quelle sacre are e quando e co-
me i parenti potranno trasportare nei loro 
paesi le spoglie dei congiunti caduti ». 

R I S P O S T A . — « In merito alla prima parte 
dell'interrogazione, si fa presente che dal-
l'inizio della nostra guerra, l'Intendenza 
generale, d'accordo con il Comando Supre-
mo dell'esercito, ha istituito presso le di-
pendenti Intendenze di armata e presso la 
la Società Solferino e S. Martino di Bre-
scia, organi appositi per la identificazione, 
registrazione e conservazione delle tombe 
di tutti i nostri caduti, in modo da rendere, 
a suo tempo, facili le ricerche dei congiunti 
e da assicurare la conservazione delle tombe 
stesse e dei cimiteri militari, con quel do-
veroso decoro che la riconoscenza e l'am-
mirazione impongono verso coloro che 
hanno sacrificato sè stessi alla Patria. 

« Per quanto riguarda la visita dei pa-
renti alle tombe dei defunti, si comunica 
che tale facoltà non è vietata da nessuna 

disposizione, ma che è soltanto subordinata 
all'osservanza delle prescrizioni relative al 
soggiorno in zona di guerra, nel senso che 
gli interessati, a norma dell'articolo 3 del-
l'ordinanza 14 gennaio corrente anno, del 
Comando Supremo, debbono munirsi dì un 
permesso rilasciato loro dal Comando dei 
carabinieri reali, retto da ufficiale, avente 
giurisdizione nel territorio in cui essi abi-
tualmente risiedono. 

« Infine, per il trasporto. delle salme, si 
notifica che, per disposizioni di Governo, 
dovute-a ragioni facilmente comprensibili, 
fra le quali quella della deficienza di ma-
teriale ferroviario in confronto alle molte-
plici esigenze alle quali occorre provvedere, 
tali trasporti sono attualmente sospesi. I l 
divieto si riferisce però soltanto ai territori 
che sono ancora dichiarati in istato di guerra 
e cesserà, probabilmente, col cessare di tale 
regime eccezionale. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Ruggieri. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti marittimi e ferroviari.— 
« Per sapere se e come intendano migliorare 
la -fornitura di carbone fossile alle linee 
delle Calabro-Lucane, e specialmente alla 
Bari-Matera, ove si rende assolutamente 
necessaria l'istituzione di almeno una nuova 
coppia di treni ; e per sapere perchè fu di 
molto ridotta la richiesta fatta dalla So-
cietà, assegnando solo duecento su mille 
quintali richiesti, di cui solo settanta SUL 
cinquecento chiesti». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero si È già inte-
ressato della istituzione di una nuova coppia 
di treni sulla linea Bari-Matera e nuove 
premure sono state rivolte ora, nella spe-
ranza che possa essere mantenuta la mag-
giore assegnazione di combustibile disposto 
di recente a favore delle Calabro-Lucane 
per il loro rifornimento mensile a comple-
mento delle ligniti locali. .a, 

« Il sottosegretario di Siato 
pei lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

De Ruggieri. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se intenda,, 
per equità e per giustizia, aumentare le ta-
riffe dei notai ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto, uno degli 
scopi della legge sul notariato 16 febbraio 
1913, n. 89, attualmente in vigore, fu di mi_ 
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gliorare anche le condiz ;oni economiche dei 
notari, ed a tale effetto fu. sensibilmente 
modificata l 'antica tariffa dell'abrogato te-
sto nnico 25 maggio 1879, n. 4900, con l'an-
mentare non poche delle sue voci ed elimi-
nare, per gli onorari proporzionali al va-
lore, il limite massimo, dell'antica tariffa. 

« Inoltre tale tariffa specialmente nella 
parte riguardante gli onorari di rogito, fu 
già aumentata del 15 per cento col decreto 
luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 879, che 
istituì il fondo comune, decreto che avrà 
vigore fino a sei mesi dalla pubblicazione 
della pace. 

« Ma l'aumento delle tasse di bollo e di 
registro, per i bisogni della guerra e l'im-
posizione di nuove formalità, come quella 
stabilita dal decreto luogotenenziale 21 
aprile 1918, n. 575, rendono troppo dispen-
diosa per le parti del notaio donde l'even-
tuale conseguenza che le parti, quando sia 
possibile, tentino di evitarla avvalendosi 
dell'opera di lui per la semplice autentica-
zione dei contratti che fanno in forma pri-
vata. . 

« Perciò è necessario andare molto cauti • 
nella concessione di ulteriori aumenti di ta-
riffa, sia nell'interessse dei cittadini, sia 
anche nell'interesse degli stessi notai, per 
i quali si potrebbe verificare un danno per 
ulteriore diminuzione degli affari che non 
compenserebbe neanche le maggiori tariffe. 

« Ad ogni modo, poiché con le diverse 
proposte fatte per migliorare le condizioni 
dei notari, sia assicurando loro un minimo 
reddito professionale, sia con la fondazione 
di una Cassa di previdenza, si sono anche 
invocati aumenti della tariffa dal 30 al 50 
per cento, pur non potendosi dare affida-
menti, almeno, per ora, specifici, precisi ; 
si può assicurare che la complessa materia, 
che è già allo studio, formerà oggetto di 
speciale ed attento esame da parte del Mi-
nistero. 

« II sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » : • 

Di Robilant. — Al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere quando riterrà di poter 
concedere all'onorevole Ministero della pub. 
blica istruzione le maggiori assegnazioni 
allo scopo di poter dar corso ai mandati, 
relativi al compenso dovuto per l'anno sco_ 
lastico 1917-18, ai maestri delle scuole ele-
mentari di tirocinio annesse al Regio corso 
magistrale di Chivasso ». 

R i s p o s t a . — « Mi è gradito assicurare j 
l 'onorevole interrogante che, con decreto 1 

luogotenenziale 23 dello scorso mese, in 
corso di pubblicazione, è stata autorizzata 
la concessione dei fondi necessari per cor-
rispondere ai maestri delle scuole elemen-
tari di tirocinio annesse al Regio corso ma-
gistrale di Chivasso i compensi per l'anno 
scolastico 1917-18. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D e I s T i o o l a » . 

Di Robilant ed altri. — Al ministro per 
Vassistenza militare e le pensioni di guerra. — 
« Per sapere se non creda rispondente a 
giustizia verso le famiglie dei valorosi che 
sacrificarono in guerra la vita per la patria, 
estendere il diritto alla pensione ai geni-
tori dei caduti, ora esclusi per ragioni di 
età, a partire dal giorno nel quale compi-
ranno i 49 anni, sei mesi ed un giorno pre-
scritti dalle vigenti disposizioni sulle pen-
sioni previlegiate di guerra». 

R i s p o s t a . — « S i conviene completa-
mente sulla fondatezza e sulla giustizia del 
provvedimento invocato dagli onorevoli in-
terroganti, poiché è evidente che, stabilito 
un determinato limite minimo di età per il 
conseguimento della pensione di guerra, 
tutt i i genitori dei militari caduti, al rag-
giungimento di quel limite, dovrebbero 
avere parità di diritti verso la pensione 
stessa. Ma una tale parificazione si sarebbe 
potuta agevolmente disporre all'inizio della 
guerra, quando, nel disciplinare le norme di 
pensione in previsione delle perdite future, 
si sarebbe anche potuto elevare il limite 
minimo di età, che è rimasto di 49 anni, 
6 mesi e un giorno, e che risulta invero as-
sai basso così nei confronti con le legisla-
zioni straniere, come nei riguardi della ca-
pacità lavorativa e produttiva degli aventi 
diritto, nella massima parte dei casi rima-
sta a quell'età ancora in completa effi-
cienza. 

È ovvio che il disporre oggi la invocata 
parificazione, dopo circa quattro anni di 
guerra alla quale hanno partecipato anche * 
classi giovanissime, con perdite ingenti, im-
plicherebbe per i l bilancio dello Stato un 
rivelante aggravio, che le presenti affati-
cate condizioni del tesoro non consentono 
di sostenere. Non è da escludere che, in un 
successivo momento, quando le attuali pre-
menti emergenze di guerra siano entrate 
nella fase del loro definitivo e normale as-
sestamento, la questione possa essere ri-
presa in esame e risoluta secondo quei cri-
teri di giustizia invocati dagli onorevoli 
interroganti. 
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« S o n bisogna per altro dimenticare che 
la legislazione delle pensioni, nella elabo-
razione successiva, ha temperato non poco 
i suoi rigori nella valutazione della incapa-
cità a profìcuo lavoro dei soggetti che ri-
marrebbero d'altronde esclusi dal benefìcio 
della pensione per non avere ancora rag-
giunto il prescritto limite di età. Così, 
mentre nelle disposizioni precedenti si ri-
chiedeva che il genitore non quinquage-

s nario alla data di morte del figlio, fosse 
assolutamente inabile a qualsiasi proficuo la-
loro per una delle infermità contemplate 
dall'ultimo comma dell'articolo 2 della leg-
ge 23 giugno 1912, n. 667; col recente de-
creto luogotenenziale 27 ottobre 1918,n. 1726, 
all 'articolo 19 tassativamente si dispone: 

* L ' incapacità a proficuo lavoro del pa-
dre e dell'assimilato al padre non quinqua-
genario deve essere accertata dai sanitari 
in relazione alle normali occupazioni del-
l'interessato. 

« È evidente l'estensione del benefìcio 
accordato con tale disposizione, resa an-
cora più efficace dai larghi criteri d'inter-
pretazione constantemente seguiti da que 

sto Ministero. 
« Il sottosegretario di Stato 

« S C A L O R I » . 

Di Saltizzo ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere - risultanto che in 
qualche località vi siano quantitativi di 
fieno e di paglia esuberanti per i bisogni 
militari e che non possono essere traspor-
tati per deficienza di materiale ferroviario 
- non riterrebbe opportuno di autorizzarne 
la vendita per evitarne il deterioramento 
e per venire in aiuto alle piccole aziende 
rimaste sprovviste di foraggio ed abbando-
nate alle esose pretese della speculazione 
privata ». 

R I S P O S T A . — « La Commissione centrale 
presso questo Ministero nel ridurre le asse-
gnazioni di fìeno e paglia ha tenuto conto 
oltreché dei reali bisogni delle Provincie più 
danneggiate dalla prolungata siccità estiva 
anche della difficoltà che i foraggi raccolti 
nelle varie regioni presentano per essere 
trasportati presso le truppe. È per tale mo-
tivo che l'assegno fatto alla provincia di 
Cuneo venne ridotto in proporzione supe-
riore a quello delle altre provincie che nei 
riguardi agricoli si trovano in condizioni 
eguali o peggiori. 

« Dopo le riduzioni concesse il fìeno in-
cettato è appena sufficiente per sopperire 

1425 

ai bisogni dell'esercito fino al nuovo rac-
colto ; quello immagazzinato in tutto il re-
gno basta appena per quaranta giorni. Non 
si reputa quindi opportuno autorizzarne la 
vendita come viene proposto. La questione 
dei trasporti è certo assai grave. Al riguar-
do si può dire questo soltanto e cioè che 
il fìeno trasportato nel mese scorso è stato 
di poco inferiore a quello richiesto dagli 
enti destinatari per cui qualora nei prossi-
mi mesi possa l'invio alle truppe mante-
nersi nelle stesse proporzioni è certo che 
tutto il fieno precettato sarà trasportato e 
consumato. Questo Ministero non si dissi-
mula però la circostanza che le regioni fi-
nora sfruttate sono state quelle per le quali 
i trasporti presentano minori difficoltà, e 
che potrebbe prodursi un arresto quando 
si tratterà di attingere a quelle più difficili, 
Tale eventualità è oggetto di studio e si 
Fedra di risolverla conciliando i bisogni 
dell'esercito con l'opportunità di non tene-
re inutilmente immagazzinato il foraggio 
che potrebbe invece essere vantaggiosamen-
te usufruito dagli agricoltori. Frat tanto , in 

j aggiunta alle riduzioni concesse, è stato ora 
disposto perchè vengano rilasciati i quan-
titativi risultanti esuberanti in seguito alla 
soppressione delle basi francese ed inglese, 
A tal uopo sono stati assegnati al corpo 
d'armata di Alessandria 300,000 quintali 
che di quella Commissione sulla situazione 
speciale nella quale si trova la provincia 
di Cuneo riguardo ai trasporti, affinchè ne 
tenga il debito conto pur non trascurando 
le necessità agricole delle altre. 

« Per la paglia la situazione è analoga 
a quella del fieno, e per essa si dovrebbero 
ripetere le stesse ragioni. I bisogni però sono 
minori ed appena la Commissione centrale 
avrà raccolto i dati necessari, il che av-
verrà fra pochi giorni, disporrà per lo svin-
colo di quella esuberante e ciò in aggiunta 
alle concessioni già fatte le quali, per la 
provincia di Cuneo, ammontano alla metà 
dell'assegno. 

« Si assicura che, in tale occasione, verrà 
tenuto il debito giusto dei desideri espres-
si dagli onorevoli interroganti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Di Saltizzo. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se - tenuto conto delia quan-
ti tà di fìeno già pressato, ed immagazzinato 
di cui dispone l 'autorità militare nel cir-
condario di Saluzzo - non ritenga oppor-
tuno, in vista anche delle gravi epizoozie 
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sempre più diffuse nel circondario stesso, di 
svincolare almeno il cinquanta per cento 
del foraggio clie ancora trovasi presso gli 
agricoltori come risulterebbe essersi già pra-
ticato per la provincia di dorino». 

« R I S P O S T A . « Le condizioni nelle quali è 
venuta a trovarsi.la provincia di Torino in 
seguito ai danni cagionati dalla prolungata 
siccità sono di gran lunga peggiori di quelle 
di Cuneo e prova ne sia che malgrado siasi 
ridotto a metà l'assegno del fieno, in quella 
provincia non ve n'è appena in qtfantità suf-
ficiente mentre a Cuneo, con le riduzioni 
concesse, il fieno è offerto nei pubblici mer-
cati ed è ribassato notevolmente di prezzo. 
Nel fare le riduzioni consentite dai bisogni 
dell'esercito la Commissione centrale non 
procede in modo uniforme, ma tiene conto 
della reale situazione foraggera e infatti 
mentre a molte provincie non venne fatta 
riduzione di sorta, ad altre fu limitata a 
piccoli quantitativi. Non può perciò essere 
invocato il trattamento fatto a Torino per 
concederne uno eguale al circondario di 
Saluzzo. 

« Questo Ministero, nel ridurre i quanti-
tativi incettati, deve tener conto dei reali 
bisogni dell'esercito al quale è necessario 
provvedere, nè potrebbe perciò rinunziare 
a quanto è strettamente necessario per giun-
gere sino al nuovo raccolto. Quindi la pro-
posta di svincolare il 50 per cento del fieno 
che ancora trovasi presso gli agricoltori 
non può essere accolto perchè il provvedi-
mento dovrebbe estendersi per ragione di 
equità e di giustizia, a tutto il Regno ed il 
fieno che rimarrebbe a disposizione riusci-
rebbe insufficiente. Quello immagazzinato 
basta appena per quaranta giorni mentre 
fino a luglio non si può fare assegnamento 
sul fieno di nuovo raccolto. 

« Ad ogni modo, in seguito alla soppres-
sione delle basi francese ed inglese, restano 
ora disponibili quantità di fieno che la Com-
missione centrale ha posto a disposizione 
delie regioni più bisognose. Di essi ne sono 
stati assegnati 300,000 quintali al corpo 
d'armata di Alessandria il quale provvede-
rà a ripartirli fra le dipendenti provincie 
ed una congrua quota verrà certamente 
data a Cuneo. Si ritiene in conseguenza 
che i voti dell'onorevole interrogante po-
tranno per tal modo essere in gran parte 
esauditi. 

« II sottosegretario di Stato 
< B A T T A G L I E R I » . 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra„. 
— « Per sapere - di fronte ai gravi incon-
venienti cui dà luogo la disparità di trat-
tamento del personale femminile avventizio, 
di ufficio e di fatica, dipendente dalle am-
ministrazioni militari e dai Comitati di mo-
bilitazione - non giudichino sommamente 
opportuno ed urgente stabilire che a tutte 
le interessate si concedano l'indennità caro 
viveri e gli aumenti giusta le Circolari 28 
Giornale Militare 24 gennaio 1919, 76 Gior-
nale Militare 1918,107 Giornale Militare 1918; 
e siano estese le disposizioni del decreto 
luogotenenziale 24 novembre 19Ì8 circa il 
licenziamento ». 

R I S P O S T A — « Il personale avventizio as-
sunto presso gli uffici militari territoriali 
per le maggiori esigenze di servizio deter-
minato dalle contingenze della guerra, è 
stato reclutato a condizioni fissate di volta 
in volta, in base alia libera contrattazione 
e retribuito in relazione ai prezzi pagati 
nelle varie località - per analoghe presta^ 
zioni di lavoro - dalle amministrazioni ed 
aziende civili e private. 

« Trattasi, quindi, di avventizi straordi-
nari ai quali non è stato possibile conce-
dere l'aumento del 30 per cento sulle ri-
spettive mercedi, nè, a norma del decreto 
luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, che 
riguarda gli impiegati di ruolo e quelli av-
ventizi assunti con decreto Reale, secondo 
le formalità della legge 11 giugno 1897, n. 182, 
nè, a norma del decreto luogotenenziale 7 
aprile 1918, n. 444, che si riferisce agli ope-
rai con salario fìsso in servizio presso le 
varie amministrazioni dello Stato, e, giusta 
il tassativo disposto dall'articolo 5 che 
esclude dalla concessione quei salariati as-
sunti con le modalità del personale femmi-
nile dell'amministrazione militare. 

« Conseguentemente, non è stato nem-
meno possibile concedere al personale stesso 
1' indennità caro-viveri di cui al decreto 
luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314. 

« In tal senso si è anche costantemente 
pronunziato il Ministero del tesoro nel de-
cidere in merito a reclami presentati dalle 
interessate. 

« Circa poi il trattamento al personale 
in parola all'atto del licenziamento, si ag-
giunge che, nelle disposizioni all'uopo ema-
nate, si è tenuto conto di quanto è stato 
concesso alle maestranze degli stabilimenti 
militari e ausiliari. 

« Il sottosegretario di Stmio 
« B A T T A G L I E R I » . 
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Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se - tenendosi nel dovuto conto, co-
me fu promesso dallo stesso Ministero, le 
benemerenze acquis ta te e le tradizioni af-
fermate dalle br igate che più si distinsero 
nella campagna di guerra - non creda giu-
sto che, nel r iordinamento dell 'esercito in 
base alla situazione della pace, sia conser-
t a t a la br igata « Sassari.» e come contri-
buto della riconoscenza della Nazione agli 
« intrepidi sardi » che per i primi segnarono 
la gloria delle armi i tal iane nei comunicati 
della storia della guerra ; come omaggio a 
ricordi gloriosi che costituiscono l'orgoglio 
più puro e più alto del pa t r io t t i smo della 
Sardegna ; e ancora come autorevole san-
zione e inci tamento alle magnifiche opere 
di assistenza per le vi t t ime della guerra, 
che, nel nome della storica br igata - assunta 
a simbolo di ogni eroismo e di ogni gentile 
vir tù - sono sorte in ogni Comune del-
l 'Isola »-. 

« R I S P O S T A . — È i r a le più al te aspirazioni 
dell 'esercito quella di tener deste le t radi-
zioni che la guerra nostra gloriosa, e il va-
lore dei nostr i eroici soldati hanno legato 
ai nomi di molte uni tà combat tent i . Se non 
è possibile per ora dare sicuri affidamenti 
circa la conservazione di t u t t e tali glorio-
se uni tà , ciò dipende unicamente dalla in-
certezza che a t tua lmente sussiste e che fino 
a pace f irmata dovrà sussistere sulla forma 
é sulle proporzioni dei fu tu r i ordinament i 
nlilitari europei. 

« Questo Ministero farà a momento op-
por tuno del suo meglio per tenere massimo 
conto delle aspirazioni di cui l 'onorevole 
in terrogante si è f a t to eco e patroci-
natore. 

« Per ora il Ministero non può promet-
tere che l ' interessamento più vivo, lieto 
pur t u t t av i a di affermare che la comunanza 
di nomi f ra le nostre gloriose brigate e mol-
teplici generose regioni e ci t tà d ' I ta l ia , è 
appun to sicura garanzia che le t radizioni 
e le benemerenze di guerra non andranno 
giammai disperse anche se le riduzioni che 
la pace rende necessarie esigeranno il sa-
crificio di qualche gruppo di repart i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 4 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non essendo avvenuto l 'a t teso 
congedamento delle classi 1885-1888 e in con-
siderazione della grande necessità di esten-
dere le culture agrarie del nuovo anno, non 

reput ino necessario che siano r ipr is t ina t i 
gli esoneri agricoli delle stesse classi conce-
dendo nuovi termini per la presentazione 
delle domande ». 

R I S P O S T A . — « L' interrogazione muove 
da un presupposto che più non risponde 
allo s ta to di fa t to . Invero le classi 1885 e 
1886 sono già s ta te licenziate dalle armi, la 
classe 1887 verrà licenziata col I o aprile 
prossimo venturo e la classe 1888 lo sarà 
presumibilmente a brevissima scadenza. 

« Ciò s tante , è venuta a mancare la ra-
gione del p rovvedimento sollecitato dal-
l 'onorevole interrogante , mentre di conta-
dini al lavoro dei campi ne sono già s ta t i 
rest i tui t i in numero anche superiore a quello 
che il provvedimento stesso avrebbe com-
por ta to . 

« Il sottosegretario di Stai o 
.« B A T T A G L I E R I » . t 

Drago. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per conoscere se non 
creda oppor tuno r ipr is t inare immediata-
mente il passaggio sui ferry-boats delle vet-
ture-passeggeri Roma-Pa le rmo e Roma-Si-
racusa, così insistentemente richiesto dalla 
Sicilia fin dal novembre 1918, r ipe tu tamente 
promesso dal Governo, e già proposto dal-
l'Ufficio d'ispezione dei fe r ry-boats da circa 
due mesi ». 

R I S P O S T A . — « Il servizio di carrozze 
diret te f ra il continente e la Sicilia, a t t ra -
verso lo Stre t to di Messina, verrà ripreso 
a par t i re dal 17 marzo corrente, con car-
rozze miste di I e I I cla sse, con i seguenti 
t r eù i : 

da Roma a Palermo col t reno 109 
(corsa 109 e treno 109); ' 

da Palermo a Roma col t reno 104 
(corsa 104 e t reno 104); 

da Roma a Siracusa col t reno 109 
(corsa 109 e t reno 119) ; 

da Siracusa a Roma col t reno 114 
(corsa 104 e t reno 104). 

, « I l servizio per Palermo, però, non 
pot rà effet tuarsi se non quando verrà r iat-
t iva to l'esercizio sulla t r a t t a Tusa-Poll ina 
della Messina-Palermo, ora sospesa in se-
guito a f rana . 

« Per il momento non è possibile r iat t i -
vare, a t raverso lo s t re t to di Messina, an-
che i servizi di carrozze a ietti, che per la 
Sicilia avverrebbero in ore diurne ; essi im-
porterebbero un carico di oltre 50 tonnei-
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lato, carico che sembra opportuno utiliz-
zare, nelle attuali circostanze, con l'aumento 
di due o tre carri per il trasporto di derrate. 

L'Amministrazione tiene ad ogni modo, 
nella massima considerazione i voti espressi 
e, col graduale miglioramento del servizio, 
confida di poter ripristinare al più presto, 
sui ferry-boats, anche il transito delle car-
rozze a letti. 

« II sottosegretario di Stato 
« C I A P P L » . 

Drago. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se abbia in animo 
di sistemare presto la condizione economica 
e giuridica dei professori supplenti delle 
scuole medie e normali ». ! 

| 

R I S P O S T A . — « Per i supplenti delle scuole 
medie e normali è stato già adottato un | 
primò provvedimento di favore con decreto j 
luogotenenziale 29 settembre 1918,, n. 1566, 
subordinando la loro assunzione in ruolo 
al solo fatto che i medesimi siano stati 
classificati tra gli idonei di concorsi prece-
denti. 

« Spero tuttavia che quanto prima sia 
possibile adottare altro provvedimento che, 
sempre con le garanzie del concorso, sia 
pure in forma diversa da quella comune 
consenta un opportuno e speciale riguardo 
così al merito di coloro che in questi ul-
timi anni dopo la sospensione dei concorsi 
hanno dato opera di supplenti nelle scuole 
medie, come a quello di coloro che nello 
stesso tempo hanno dato opera di soldati; 
sono in corso a questo fine, pratiche col 
Ministero del tesoro. 

« Il ministro 
« B E R E N I N I ». 

Facchinetti. —• Al ministro dell'interno. —• 
« Per conoscere se ritenga opportuno e do-
veroso concedere la patente definitiva di 
abilitazione alle funzioni di segretario co-
munale, a prescindere dall'esame j richiesto 
dall'articolo 161 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, a quegli impiegati 
a cui venne rilasciata la patente provvi-
soria a' sensi dell'articolo 3 del decreto 
luogotenenziale 27 maggio 1915, n. 744, e che 
realmente disimpegnarono, durante lo stato 
di guerra, le funzioni di segretario e di 
vice-segretario, dando buona prova a giu-
dizio delle autorità prefettizie ». 

R I S P O S T A . — « A termini dell'articolo 3 
del decreto luogotenenziale 27 maggio 1915, 

n. 744 coloro che ottennero la patente prov-
visoria di segretario comunale, essendo in 
possesso dei titoli di studio in detto arti-
colo indicati, ed abbiano poi tenuto lode-
volmente l'ufficio per non meno di tre mesi, 
possono essere ammessi ai primi esami che 
saranno indetti per la abilitazione definitiva. 
I l Ministero non ha creduto però di poter 
stabilire che i segretari con patente prov-
visoria sieno dispensati dall'esame per con-
seguire l'abilitazione definitiva, e ciò sia per 
non pregiudicare coloro che già ottennero 
l'abilitazione in base all'articolo 161 della 
legge comunale e provinciale, sia per non 
privare le amministrazioni comunali della 
seria ed effettiva garanzia che per esse co-
stituisce una prova di esame felicemente 
superata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Facchinetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno consentire la nomina ad effettivo agli 
ufficiali farmacisti che pure avendo supe-
rato il trentesimo anno di età, prestarono 
ininterrottamente servizio militare durante 
la campagna di Libia e la presente guerra ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali farmacisti di 
complemento o di milizia territoriale non 
possono conseguire la nomina ad effettivi 
poiché non esiste un ruolo di ufficiali far-
macisti effettivi (in servizio attivo perma-
nente) essendo i farmacisti militari impie-
gati civili. 

« I l testo unico delle leggi sullo stato 
degli impiegati civili, approvato con Regio 
decreto 22 novembre 1908, n. 693, fìssa, come 
limite massimo di età per poter essere am-
messi ai concorsi, quello di trenta anni, 
che è richiesto per conseguenza anche per 
l'amministrazione nel personale dei farma-
cisti militari. 

« Questo Ministero quindi non ritiene 
opportuno modificare per i soli farmacisti 
militari un criterio generale adottato per 
tutti i funzionari civili ; e ciò a prescindere 
anche dall'altra considerazione che, come 
si è accennato, per poter far parte del per-
sonale farmaceutico militare è necessario 
aver superato apposito esame di concorso 
stabilito dal regolamento approvato con 
Regio decreto 6 ottobre 1911, n. 1326, sui 
farmacisti militari ; concorso che d'altra 
parte non è possibile per ora bandire per-
chè il decreto luogotenenziale 18 novembre 
1915, n. 1625, ha sospeso, fino a nuova di« 
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«posizione, le nomine di nnovi impiegati e 
i concorsi per nuove nomine presso ciascuna 
Amministraz ione dello Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Facchinetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se gli ufficiali che frequenta-
rono i corsi obbligatori abbiano perduti i 
diritt i acquisit i col vo lontar ia to di un anno 
e cioè, se pure appartenendo ad una classe 
di leva o comunque ' t r a t t e n u t a sotto le 
armi? non abbiano diritto al congedamento, 
avendo essi per oltre un anno già servito 
sotto le a r m i » . 

RISPOSTA. — « Durante la guerra, ai vo-
lontari di un anno cessarono i diritt i loro 
derivanti dalla speciale condizione d'arruo-
lamento per la quale a v e v a n o assunto il 
servizio, e ta le condizione dura legalmente 
tut tora; ma il Ministero, pur riservandosi 
di esaminare quali disposizioni part icolar i 
possono essere consentite per congedarli in 
anticipazione sulle classi dei nat i alla quale 
appartengono, osserva che un provvedi-
mento del genere, prima dello stabil imento 
della pace, contrasterebbe coi desiderata e 
le votaz ioni della Commissione del dopo 
guerra che ha informato i suoi v o t i ai licen-
ziamenti per classe, con eccezioni di deter-
minate categorie di c i t tadini i quali per il 
loro impiego o professione potrebbero ren-
dersi più utili al paese con la immediata ri-
presa delle funzioni civil i esercitate prima 
della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Falcioni. — Ai ministri della guerra e del-
l'agricoltura. — « Per sapere se non riten-
gano doveroso rinunziare definit ivamente 
alla requisizione del bestiame e dei foraggi 
nelle regioni di montagna, dove il princi-
pale elemento della v i t a economica è rap-
presentato dalla pastorizia, r imettendo per 
ta l modo in valore quel profìcuo sistema di 
a l levamento razionale non concepibile oggi 
con le congestionate riduzioni imposte agli 
a l levator i di best iame». 

RISPOSTA. — « L a questione prospettata 
d a l l ' o n o r e v o l e interrogante re lat iva alla 
requisizione dei bovini e dei foraggi nelle 
regioni di montagna è stata presa in esame 
fin -'dall'inizio delle incette dalla Commis-
sione centrale presso questo Ministero, la 
quale ha dato tassat ive prescrizioni circa 
il modo come le incette d o v e v a n o essere 

perequate a seconda delle risorse e delle 
culture fra zona e zona della stessa regione. 
Pei bovini si è f a t t o notare come volendo 
commisurare i prelievi a peso, le regioni 
montane v e n i v a n o ad essere maggiormente 
gravate di quelle del piano per la minor 
mole degli animali e circa i foraggi come 
questi costituissero l 'unico prodotto delle 
zone elevate mentre quelle di pianura hanno 
altre e svariate risorse. Tal i norme furono 
osservate ed il tr ibuto dato in bovini e fo-
raggi delle regioni montuose è stato pro-
porz ionatamente inferiore a quello delle re-
gioni di collina e di pianura. Un tale trat-
t a m e n t o f u ritenuto generalmente e q u o ; 
l 'esenzione completa, avrebbe costretto a 
gravare in misura superiore di quanto si è 
f a t t o sulle aziende di pianura, e data la 
notevole differenza fra i prezzi d' imperio e 
quelli di mercato, avrebbe costituito per 
quelle, un privi legio e per queste un'ingiu-
stizia. Ciò a prescindere che tenuto conto 
della grande estensione delle zone montane 
diff ìci lmente quelle di pianura avrebbero 
potuto far fronte ai bisogni dell 'esercito nel 
periodo in cui le incette furono intensifi-
cate come nei primi mesi dello scorso anno 
in cui si giunse ad incettare centocinquan-
tamila capi nel solo mese di aprile. 

« Le ragioni addotte v igono in gran parte 
anche adesso e sembra giusto che nella mi-
sura della propria possibilità tut t i concor-
rano nelle necessità comuni. Presentemente 
l ' incetta dei bovini si ef fettua solamente ai 
bisogni della popolazione civi le ed è o v v i o 
che i paesi di montagna p r o v v e d a n o ai loro 
bisogni con le proprie risorse. In quanto al 
fieno, con gli svincoli concessi recentemente, 
il t r ibuto delle regioni montane è stato ri-
dotto al minimo ; ed in qualche local i tà v i 
si è addir i t tura rinunziato. Circa l ' a v v e n i r e 
si ha fiducia che mercè la carne congelata 
importata dall 'estero si possa far fronte ai 
bisogni dell 'esercito ed a quelli dei grossi 
centri, e circa il fieno che con la riduzione 
dei quadrupedi diminueranno i bisogni e 
così anche le incette potranno non essere 
piv necessarie e con la loro soppressione il 
Paese riprenderà il suo andamento normale. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Faranda. — Al ministro della guerra. — 
* Per conoscere i r isultati dell ' inchiesta 
contro alcuni ufficiali medici di r iserva 
dell 'ospedale militare di Messina e se creda 
adeguata punizione per le gravi mancanze 
commesse il solo l icenziamento », 
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R I S P O S T A . — « Fin dal giugno dello 
scorso anno venivano denunziati al Co-
mando del corpo d'armata di Palermo pre-
tesi atti di favoritismo che sarebbero stati 
commessi da taluni ufficiali medici dell'ospe-
dale di riserva di Messina, nei giudizi 
emessi al riguardo di militari sottoposti ad 
aceertamenti sanitari. 

« Per quanto le prime indagini compiute 
dall'arma dei reali carabinieri e dal Comando 
della divisione di Messina non avessero messo 
in luce alcun fatto concreto del quale po-
tesse farsi carico agli ufficiali anzidetti, 
data la natura delle accuse ad essi rivolta, 
si ritenne necessario disporre una accurata 
inchiesta, sottoponendo anche a nuova vi-
sita di controllo i militari che potevano 
aver beneficiato dei pretesi atti di favori' 
tismo. Tale inchiesta ha avuto risultati fa-
vorevoli agli ufficiali, sicché non v'è stata 
ragione di provvedimenti disciplinari a loro 
riguardo. 

« La cessazione dal servizio degli uffi-
ciali inquisiti ha solo occasionalmente coin-
ciso con la fine dell' inchiesta, in quanto 
uno di essi venne ricollocato in congedo in 
seguito ad una visita medica e gli altri in 
seguito a provvedimenti di carattere ge-
nerale riguardanti la classe cui apparten-
gono. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Faustini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda abbreviare il corso 
allievi ufficiali per i militari 1900, allo scopo 
che questi giovani abbiano modo di ripren-
dere i loro studi civili ». 

R I S P O S T A . — « Pregiomi comunicare al-
l'onorevole interrogante che vennero già 
impartite disposizioni perchè sia abbreviata 
la durata di tutti i corsi allievi afficiali in 
via di svolgimento presso le. varie scuole 
militari. 

« Per effetto di tali disposizioni è stato 
anticipato al 10 marzo ed al 10 maggio 
prossimo venturo il termine dei corsi di 
istruzione la chiusura dei quali era stata 
fissata rispettivamente, al 10 aprile ed al 10 
giugno prossimo venturo. 

» Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Federzoni. — Al ministro della guerra,. — 
« Per sapere se sia a conoscenza delle ec-
cessive restrizioni imposte agli ufficiali e 
soldati degenti negli ospedali di Roma, le 
quali contrasterebbero con la dignità del 

grado e con il rispetto dovuto a chi ha 
combattuto e sofferto per la patria ». 

R I S P O S T A . « Le restrizioni cui si ri-
ferisce l'onorevole interrogante indubbia-
mente riguardano la concessione dell» li-
bera uscita ai ricoverati negli ospedali di 
riserva. 

« Per i militari di truppa, detta conces-
sione non è contemplata nel regolamento 
del servizio sanitario militare territoriale; 
malgrado ciò, questo Ministero, in conside-
razione del fatto che convalescenti od affetti 
da talune forme morbose possono avvan-
taggiarsi nella salute e nello spirito, recan-
dosi," con determinate norme, a diporto, 
emanò in conseguenza apposita circolare 
nel maggio 1918, con la quale si concede-
vano a questi infermi alcune ore di uscita 
giornaliera. 

« Per gli ufficiali nessuu-a analoga dispo-
sizione era necessaria poiché, in merito op-
portunamente provvede il paragrafo 507 
dei citato regolamento. Ciò non di meno il 
Comando del corpo d'armata di Roma 
emanò a varie riprese disposizioni intese a 
regolare ed anche ampliare la detta con-
cessione, stabilendo un opportuno orario a 
seconda delle stagioni: (orario invernale 
dalle 14 alle 19, orario estivo dalle 16 alle 
15, ora del pranzo, con facoltà di riuscire 
dopo il pranzo fino alle 22,30). 

« Furono inoltre concessi permessi per-
manenti a molti ufficiali che, pur conti-
nuando ad eseguire cure ospitaliere, pre-
stavano servizio presso corpi ed uffici; e 
non furono mai negati permessi serali per 
il teatro a coloro che li chiedevano. 

« Il benefìcio della libera uscita venne 
così sempre concesso a tutti i militari, uf-
ficiali e soldati, che, per le condizioni fisi-
che e per il gènere di cura praticata, fos-
sero in grado di poterne godere. 

« Alcuni però abusarono delle conces-
sioni, rientrando in ospedale ad ora inol-
trata della notte, pernottando addirittura 
fuori dell'ospedale, e talora perfino assen-
tandosi da Roma intere giornate senza al-
cuna autorizzazione. 

« In seguito a tali inconvenienti il Co-
mando del corpo d'armata ha ordinato che 
la libera uscita fosse limitata dalle ore 14 
alle 18; mentre si è dovuto desistere dal-
l'affi dare agli ufficiali stessi qualsiasi in-
combenza che, presso uffici e comandi, al-
tra volta essi espl3tavano" compatibilmente 
con le loro condizioni di salute. 

« Il sottosegretario di State 
« B A T T A G L I E R I » . 
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Federzoni. — Ai ministri dell'interno e del 
tesoro. —- « Per conoscere qual i p rovved i -
ment i i n t endano p rendere per migl iorare 
le condizioni moral i ed economiche degli 
agen t i di custodia delle carcer i» . 

R I S P O S T A . —• «'Con decreto luogotenen-
ziale 20 febbra io 1919 sono s ta te migl iorate 
le condizioni economiche degli agent i di 
cus todia , equiparabi l i , nelle paghe e nelle 
a l t re competenze, alle guardie di c i t tà ed 
esen tandol i anche, come queste, dal paga-
mento de l l ' imposta di r icchezza mobile. 

« Sono in corso nuovi p rovved imen t i per 
la concessione agli agent i carcerar i di 
a l t r i sensibili migl iorament i , non solo eco-
nomici ina anche di carr iera , che contri-
bu i r anno a svecchiare, elevare e r invigorire 
il Corpo. 

-«Con decreto minister iale del 12 feb-
bra io prossimo passa to , è s t a t a infine no-
m i n a t a una Commissione per s tud ia re e pro-
por re le innovazioni oppor tune nel regola-
m e n t o sul personale di custodia . 

_« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I » . 

Federzoni. — Ai ministri dell' industria, 
commercio e lavoro e del tesoro. — « Per sa-
pere se non c redano di dover concedere 
ai mil i tar i smobi l i ta t i a p p a r t e n t i alla classe 
degli impiegat i p r iva t i e dei commessi di 
commercio il benefìcio del sussidio di disoc-
cupazione, dal quale essi sono s t a t i ingiu-
s t amen te esclusi». 

R I S P O S T A . •— « I l decreto luogotenenziale 
9 febbra io 1919, n. 202, pubbl ica to il 5 marzo 
ha s tabi l i to per la disoccupazione degli im-
piegat i , commessi e del personale non ope-
raio delle aziende p r iva te , pro vvidenze ana-
loghe a quelle.» già sanci te a f avore degli 
operai d isoccupat i . 

« D e t t e p rovvidenze consistono in con-
t r ibu t i da concedersi agli Uffici di colloca-
men to , cost i tui t i e regis t ra t i secondo le 
norme del decreto, ed in sovvenzioni agli 
stessi Uffici e anche alle Associazioni pro-
fessionali e di p rev idenza t r a il personale 
delle aziende p r iva te , da erogarsi in sussidi 
di d isoccupazione ai soci inscri t t i . 

« P e r t a n t o gli smobi l i ta t i a p p a r t e n e n t i 
alle s u d d e t t e categorie professionali adem-
piendo alle fo rma l i t à prescr i t te per il col-
locamento , hanno pieno di r i t to di concor-
rere ai sussidi di disoccupazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« R U I N I » . 

Federzoni. — Ai ministri dei lavori pub-
Mici e dell'industria, commercio e lavoro. — 
« Po r sapere se non c redano giusto ed uti le 
ev i t a l e che le Commissioni per l ' a r reda-
mento e l ' ammobi l i amento dei nuovi edifici 
de l l 'Amminis t raz ione dello S ta to , nella ca-
pi tale , siano ancora una vo l ta s o t t r a t t e 
a l l ' indus t r ia r omana , e impedi re così siano 
u n ' a l t r a vo l ta inescusabi lmente disconosciu-
te le speciali luminose t rad iz ioni a r t i s t iche di 
essa e le ovvie ragioni di o p p o r t u n i t à e di 
convenienza economica che consigliano di 
p re fe r i r l a per ta l i commiss ioni» . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero può dare 
r i spos ta nei soli r iguard i del palazzo del 
P a r l a m e n t o e di quello des t ina to a l l 'Ammi-
nis t razione dei lavori pubblici , poiché l 'ar-
r e d a m e n t o degli a l t r i edifici ( interno, is t ru-
zione, grazia e giustizia, mar ina) d ipende 
dalle singole Amminis t raz ioni in teressa te 
che hanno la gestione dei lavor i per le ri-
spe t t ive sedi. 

« A r iguardo del P a r l a m e n t o la Commis-
sione di v igi lanza sui lavori , i s t i tu i t a con 
decreto minis ter ia le 31 gennaio 1917 e pre-
s ieduta dal l 'onorevole Romanin , sollevò il 
dubbio se l ' a r r edamen to del palazzo, esclusa 
l ' au la , dovesse eseguirsi da ques t 'Ammini-
strazione o invece dalla stessa Amminis t ra-
zione della Camera. 

« I n seguito alle p r e m u r e f a t t e da que-
s t ' u l t ima perchè il Ministero dei lavor i pub-
blici p rovveda , l ' a rgomen to sarà p o r t a t o 
alla Commissione di vigi lanza nella sua 
prossima a d u n a n z a nella quale sa ranno esa-
mina t i i disegni già p resen ta t i da l l ' a rchi -
t e t t o Basile. Nell 'occasione sarà esaminato 
anche il me todo di a p p a l t o dei lavori e 
qua lora ne abbia def in i t ivamente l ' incar ico, 
questo Ministero t e r r à nel giusto conto gli 
indus t r ia l i di Roma. 

« Lo stesso af f idamento può fin d 'o ra 
darsi per ciò che r igua rda l 'esecuzione degli 
infissi e i nuovi a r r e d a m e n t i che occorrono 
per- la nuova sede del Ministero dei lavor i 
pubblici , pu r t enendo presente che la co-
s t ruzione dì t a le edificio è ancora agli 
inizi. 
« Il sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Federzoni. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « P e r sapere se non c redano ne-
cessario r i pa ra r e al l ' inespl icabi le omissione 
del decre to luogotenenziale 16 gennaio 1919, 
n. 17, e s tendendo la concessione del l ' inden-
ni tà di congedamento anche agli ufficiali 
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appartenenti all' Amministrazione dello 
Stato ». 

RISPOSTA. — « Con l 'art icolo 3 del de-
creto luogotenenziale 20 febbraio 1919, nu-
mero 176, è stata concessa un'indennità di 
smobilitazione di lire 250 anche agli ufficiali 
richiamati dal congedo appartenenti alla 
Amministrazione dello Stato, dovuta in più 
dell'indennità vestiario di uguale ammon-
tare. 

« Il sottosegretario di 'Staio per la guerra 
« B A T T A G L I E L I ». 

Ferri Giacomo. Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — « Per sapere se non 
senta la necessità di imporre, con provve-
dimento rapido e rigido, il congedamento di 
tutto quell'immenso numero di ufficiali su-
periori anzianissimi, richiamati, che rap-
presentano un ingiustificabile enorme peso 
sul bilancio, un ostacolo insormontabile alla 
fine di tanti organismi ormai senza scopo, 
ingombranti e paralizzanti la tanto, neces-
saria smobilitazione dell'esercito ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero della guerra 
già da qualche tempo ha emanato disposi-
zioni per il ricollocamento in congedo degli 
ufficiali superiori richiamati dalla riserva e 
dalla posizione ausiliaria e può assicurare 
che gli ufficiali lasciati in libertà, in seguito 
alle suddetta disposizioni, sono numerosi. 

« Tale esodo che ha luogo in modo con-
tinuo e regolare non i3uò però avvenire 
con quella rapidità richiesta dall'onorevole 
interrogante giacché molti servizi sono tut-
tora indispensabili, non solo per interesse 
militare ma più specialmente per esigenze 
della vita pubblica. D'altra parte non si 
ritiene conveniente, data la. precarietà di 
tali servizi, di sostituire gli ufficiali richia-
mati con altri ufficiali dell'esercito perma-
nente che avrebbero bisogno di acquistare, 
con un lungo periodo di pratica, quella com-
petenza necessaria per il buon funziona-
mento dei servizi stessi. 

« Il sottossgretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

« Fiiiocchiaro-Aprile. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non intenda mo-
dificare le disposizioni del regolamento sul 
reclutamento del Regio esercito, consen-
tendo che i sottufficiali dei carabinieri reali 
richiamati in servizio militare, che hanno 
compiuto il 35° anno durante la guerra pos-
sano su domanda essere riammessi in ser-

vizio effettivo nell' Arma ancor quando 
siano ammogliati». 
r ; RISPOSTA. — A parte ogni considerazione 
circa la opportunità di modificare F arti-
colo 134 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento del Regio esercito per il quale 
i militari e i graduati dell'Arma dei cara-
binieri reali non possono essere riammessi 
in servizio se abbiano superato il 35° anno 
di età, occorre d'altronde tener presente 
che la riammissione in servizio dei sottuf-
ficiali dei carabinieri ammogliati non sa-
rebbe possibile anche per la nota deficienza 
di alloggi per sottufficiali ammogliati.. 

« Con la chiesta concessione inoltre si" 
verrebbe a pregiudicare i diritti acquisiti 
dei terzi e precisamente di quei sottufficiali 
che sono in nota tra gli aspiranti all'auto-
rizzazione a contrarre matrimonio e che da 
vario tempo attendono che si faccia posto 
per essi in relazione agli alloggi disponibili». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . • 

Fiiiocchiaro-Aprile ed altri. — Al ministro 
della guerra. — «Per conoscere se di fronte 
alle aggravatesi coudizioni sanitarie di To-
rino intenda accordare una nuova proroga 
di licenza agli allievi di quell'Accademia 
militare». 

R I S P O S T A . — «Mi pregio comunicare al-
l'onorevole interrogante che, data la sensi-
bile miglioria verificatasi verso la fine dello 
scorso mese nelle condizioni sanitarie della 
città di Torino, e, nella considerazione che 
si mantenevano buone quelle dell'Accade-
mia militare non si ritenne necessario con-
cedere agli allievi una ulteriore proroga alla 
licenza il cui termine era fissato per il giorno 
31 gennaio ultimo scorso. 

« Durante l'assenza degli allievi si adot-
tarono le misure profilattiche preventive 
del caso e si procedette ad una larga ed 
accurata disinfezione di tutti i locali onde 
evitare il diffondèrsi della epidemia tra gli 
allievi stessi ; in proposito pregiomi aggiun-
gere che dalle statistiche sanitarie che pe-
riodicamente trasmette a questo Ministero 
il Comando del predetto Istituto, si rileva 
che, nelle ultime tre settimane, non ebbe a 
verificarsi alcun caso di infezione grippale. 

« Il sottosegretario di Stato per la. guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Frisoni ed altri. — Ai ministri della guerra 
e dell' agricoltura. — « Per sapere se non in-
tendano far cessare immediatamente la requi 
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sizione di vaccine nella provincia di Arez-
zo, per provvedere di carne ìa popolazione 
civile, requisizione cìie non solo pregiudica 
i coloni per la differenza fra i prezzi di re-
quisizione e quelli di mercato, ma anche e 
specialmente per i gravi danni che derivano 
al l 'a l levamento». 

R I S P O S T A . —"« L'ult imo prelevamento di 
bovini pei bisogni dell 'Esercito venne ef-
fe t tua to in provincia di Arezzo nell'agosto 
scorso anno, poi non venne prelevato più 
nulla, dovendo essa, al pari delle altre pro-
vinole della Toscana, provvedere all'ali-
mentazione carnea della propria popolazione 
e concorrere al l 'approvvigionamento delle 
isole dell'Arcipelago e di Livorno, che ha 
scarso bestiame, mentre ne assorbe in quan-
t i tà notevole per i bisogni del porto. 

« La Commissione centrale presso questo 
Ministero edot ta da tempo delle difficoltà 
incontrate dalle Commissioni locali per 
provvedere i bovini occorrenti, dispone che 
al l 'approvvigionamento di Firenze e Li-
vorno concorresse anche la provincia di 
Bologna; il che arrecò a tu t t e un notevole 
alleggerimento; ma dalla metà dello scorso 
mese, si è dovuto rinunziare a tale aiuto 
pel diffondersi dell 'afta e si è procurato di 
sopperire con carne congelata. Però anche 
questa risorsa si teme che possa venire a 
mancare, per cui sarà ed è necessario che 
in tale evenienza t u t t e le provincie della 
Toscana facciano fronte ai bisogni della 
popolazione civile esclusivamente con i pro-
pri mezzi. Non si vede quindi come, data 
una tale situazione, si possa escludere dal-
l ' incetta la provincia di Arezzo, che è all'in-
circa nelle stesse condizioni di Pisa, Lucca, 
Firenze, Siena e Massa Carrara. 

« In quanto al danno, che la differenza 
f ra i prezzi d'imperio o quelli di mercato, 
arreca ai coloni, è male comune a tu t t i ; 
esso è peral tro irrimediabile, perchè l'espe-
rienza di quasi quat t ro anni ha insegnato 
aìl'evidenz: e., che aumentando i prezzi di 
imperio aumentano, in eguale misura, anche 
quelli di mercato e non si ottiene che di 
far rincarire maggiormente il costo della 
vita, con danno di t u t t i compresi gli stessi 
agricoltori, costrett i in seguito a comprare 
a prezzi più alti i bovini di cui abbiso-
gnano, 

« Il sottosegretario eli Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » 

Gargiulo. — Al ministro della guerra.— 
« Per sapere quali provvedimenti saranno 
presi a favore di quegli ufficiali medici, i 

quali, r ichiamati d 'autor i tà fin dal 1908,. 
hanno prestato ininterrot to servizio fino ad 
oggi, cioè, per la dura ta di circa undici anni, 
t roncando con grave danno la loro a t t iv i tà 
professionale ; e se creda, in compenso, per-
mettere loro di continuare a prestar ser-
vizio sotto le armi, in seguito a dimanda, 
ovvero al l 'a t to dell'invio in congedo con-
cedere loro una indennità adeguata al lungo 
servizio prestato ». 

R I S P O S T A . — « Non risulta che nel 1908 
siano stati chiamati alle armi, d 'au tor i tà , 
ufficiali medici delle categorie in congedo 
i quali abbiano fino ad oggi prestato inin-
terrot to servizio. 

« Ad ogni modo sarebbe opportuno che 
l'onorevole interrogante segnalasse al Mi-
nistero i nomi degli ufficiali, che eventual-
mente si trovassero nelle condizioni pre-
dette, per poter definire la, loro posizione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Gaudenzi ed altri. — Al ministro della 
guerra. — «Per sapere se non ritenga op-
portuno il congedamento o almeno l ' invio 
in licenza illimitata di t u t t i i figli unici an-
cora t ra t t enu t i alle armi ». 

R I S P O S T A . — « La circostanza di essere 
figlio unico non può per sè sola costituire 
titolo di preferenza al licenziamento dalle 
armi, non costituendo nella maggioranza 
dei casi una situazione così grave da giu-
stificare il provvedimento di favore invo-
cato, quando si pensa che la guerra ha 
creato pur t roppo situazioni meritevoli an-
che di maggiore considerazione. 

« La difficoltà di accertare con solleci-
tudine le circostanze relative a tal i situa-
zioni, ha sconsigliato di adot tare per esse 
speciali provvedimenti di anticipato licen-
ziamento, perchè avrebbero reso più com-
plicate le operazioni di smobilitazione con 
svantaggio della loro celerità e raggiun-
gendo un effetto utile assai limitato anche 
nei riguardi dei militari che avrebbero do-
vuto esserne beneficiati. 

« Per il complesso delle circostanze ac-
cennate, il Ministero non ha creduto di far 
luogo a speciali concessioni in favore dei 
figli unici. • ~. • 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Gazeìli. — Ai ministri dell'agricoltura, 
dell'ividustriat commèrcio e lavoro. — « Per 
sapere se, di f ronte alla vertiginosa corsa 



Atti Parlamentari — 18976 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 9 

al ribasso del prezzo dei bozzoli cotti , non 
proporzianato al valore della seta, e cau-
sato essenzialmente da poco corrette ma-
novre speculative, non credano necessario, 
nell ' interesse specialmente della classe agri-
cola e degli innumeri allevatori di bachi , 
adottare opportuni provvedimenti a com-
plemento delle disposizioni di cui al de-
creto luogotenenziale 29 settembre 1918, 
n. 1417, fissando un prezzo di calmiere per 
la filatura od att ivando per conto dell'Uf-
ficio centrale, le filande inattive, oppure 
acquistando direttamente dagli ammassisti 
i bozzoli cotti - come si è fa t to per la seta -
a prezzo proporzionato alla medesima, per 
provvedere poi direttamente alla filatura ». J 

RISPOSTA. — « L a quest ione di cui è og-
getto l ' interrogazione è s ta ta at tentamente 
esaminata da questo Ministero e le solu-
zioni prospettate sono state con ogni cura 
vagliate. 

« Si è ritenuto però che la fissazione di 
un calmiere per la filatura dei bozzoli non 
darebbe luogo a risultato pratico perchè 
stante l 'abbondanza attuale di greggie, i 
fiilandieri si asterrebbero dallo acquisto dei 
bozzoli ancora per qualche mese, aspet-
tando una più vivace ripresa della espor-
tazione, oppure potrebbero rifiutarsi di fi-
lare a prezzi bassi per conto terzi. 

« Nè si è ritenuto possibile addivenire ad 
un esercizio di S ta to delle filande inatt ive, 
poiché oltre a gravi difficoltà tecniche la 
organizzazione di questo servizio richiede-
rebbe un tempo incompatibile con l ' inizio 
della prossima campagna bacologica. 

« L 'acquisto poi dei bozzoli cotti da 
parte del Governo è parso addirittura da 
scartarsi , t rat tandosi di merce ingombrante 
e di facile deperimento. 

« È sembrato invece miglior parti to dare 
facoltà ai prefetti , su domande di Consorzi 
di detentori di bozzoli, di requisire le fi-
lande inatt ive e farle funzionare per conto 
dei Consorzi stessi, a meno che i proprie-
tar i degli stabilimenti non preferissero lavo-
rare essi i bozzoli ad un equo prezzo fissato 
dal Governo. 

« E con tali criteri si è concretato un 
decreto luogotenenziale che, firmato il 13 
eorr., trovasi ora in corso di pubblicazione, 

«ti sottosegretario .di Stato 
per le materie piime 

« P A R A T O R E », 

Cerini. — Al ministro della guerra.— « Per 
sapere, se non creda di tener conto - du-
rante la progressiva smobilitazione - della 

condizione particolare dei militari delle 
classi giovani, orfani di padre-e inabili alle 
fat iche di guerra, per i quali, evidenti ra-
gioni di equità, consiglierebbero il sollecito 
invio in congedo »... 

RISPOSTA. — « La condizione di militari 
orfani di padre avrebbe potuto costituire 
titolo di preferenza nel licenziamento dalle 
armi se fosse stato possibile regolare i licen-
ziamenti seguendo il criterio delle esigenze 
famigliari dei singoli militari stessi. 

« È fuori dubbio però che in ta l caso 
sarebbe stato doveroso dar la preferenza a 
individui le cui famiglie, in dipendenza della 
guerra, sono venute a trovarsi in condizioni 
ben più gravi e pietose di quelle degli orfani 
suddetti, ma il cui accertamento avrebbe 
richiesto un complicato lavoro nè facile, nè 
sollecito. 

« Sicché l 'adozione del criterio suddetto 
fu riconosciuta inattuabile nell 'interesse 
stesso della celerità delle operazioni di smo-
bilitazione e perchè per le difficoltà pra -
tiche dell 'attuazione avrebbe frustrato lo 
scopo dal quale era inspirato. 

« Del resto giova soggiungere che quelli 
dei detti militari che sono permanente-
mente inabili alle fat iche di guerra deb-
bono essere stati già compresi nel licenzia-
mento ordinato con circolare n. 109 del 
giornale militare corrente anno, per tut t i 
coloro che avevano tale grado di inabilità 
e che ciò non ostante furono dovuti arruo-
lare durante la guerra per il bisogno - ora 
scomparso - di sostituire negli uffici e nelle 
retrovie i militari idonei. 

« lì sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Qiaracà ed altri. — Ai ministri delle fi-
nanze e del tesoro. — « Per sapere se, special-
mente, dopo il Decreto Luogotenenziale 
6 febbraio 1919, n. 109, riguardante l 'orga-
nico del personale centrale, non credano di 
dover sollecitamente provvedere alla ri-
forma dell'organico del personale ammini-
strativo e d'ordine delle Intendenze di Fi-
nanza, tenendo presente nella riforma me-
desima le legittime aspirazioni manifestate 
dal personale stesso ». 

RISPOSTA. — «L 'ampl iamento dei ruoli 
organici del personale dell 'amministrazione 
centrale finanziaria - disposto col Decreto 
Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 109 - non 
è stato determinato dallo scopo di appor-
tare miglioramenti alle attuali condizioni 
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di carriera del personale medesimo, ma è 
s tato invece imposto dalla necessità di prov-
vedere alle esigenze dei servizi a t t inent i ai 
monopoli commerciali ist i tuit i con il De-
creto Luogotenenziale 18 novembre 1918, 
n. 1721. 

* Pertanto, poiché, per tale nuovo ser-
vigio, nessuna attribuzione è s tata finora 
demandata alle Intendenze di Finanza, non 
è stato necessario apportare alcuna modi-
ficazione alla efficienza numerica del perso-
nale da esse dipendente. 

« Ad ogni modo, il Ministero - animato 
come è dalle migliori intenzioni verso il 
personale medesimo non mancherà, non ap-
pena favorevoli circostanze lo consenti 
ranno - di tener presenti e nella miglior 
possibile considerazione, gli apprezzabili 
voti di questa benemerita classe di fun-
zionari. ' • 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I ». 

Giordano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ed op-
por tuno accordare una maggiore indennità 
di congedo a quegli ufficiali di comple-
mento, che, per malat t ie dipendenti da 
cause di servizio militare, vennero dichia-
ra t i permanentemente inabili ai servizi mo-
bilitati e t r a t t enu t i sotto le armi unica-
mente per servizi sedentari, e così furono 
inviati alle case loro in condizioni fisiche 
permanentemente menomate ». 

RISPOSTA. — «Le condizioni at tual i del 
bilancio non consentono di aumentare le 
indennità di congedamanto testé decre-
tate , apportando esse già un onere rilevan-
tissimo. 

« D 'a l t ra par te gli ufficiali di comple-
mento che fossero stati menomati nelle loro 
condizioni fisiche per malat t ie dipendenti 
da cause di servizio possono far valere i 
loro dirit t i alle varie categorie di pensione». 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Giordano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda agevolare la 
smobilitazione mediante nuove concessioni 
di esonero, rendendo così meno gravosi per 
lo Stato i pesi finanziari della smobilita-
zione, col vantaggio di venire prontamente 
in aiuto alle necessità dell 'agricoltura, del-
l ' industria, del commercio e di ogni altra 
a t t iv i tà . v ~ 

RISPOSTA. — « L'accettazione delle do 
mande d'esonero per qualsiasi titolo si è 
chiusa col 31 gennaio corrente anno e nes-
su'altra concessione è s ta ta f a t t a per istan-
ze presentate dopo tale termine. 

«La determinazione ora det ta ha avu to 
il duplice scopo di evitare ulteriori t roppo 
numerose eccezioni al criterio generale adot-
ta to di smobilitare per classi di leva - cri-
terio riconosciuto concordemente come il 
più equo e più democratico - e di render© 
possibile la soppressione dei molti organi^ 
esecutivi e direttivi, che provvedevano »1 
funzionamento del servizio delle esonera-
zioni. 

« Aggiungesi che dopo l 'avvenuto licen-
ziamento di 14 classi e dopo la larghissima 
concessione di esoneri effet tuata per i mi-
litari delle r imanenti classi ancora t ra t te-
nute alle armi, è lecito ritenere che siano 
state già adeguatamente soddisfat te le ne-
cessità dell 'agricoltura, dell ' industria, del 
commercio e di ogni altro ramo dell 'atti-
vità nazionale. 

« Per le suesposte considerazioni il Mi-
nistero della guerra non può consentire nel-
l 'ordine di idee espresso dall 'onorevole in-
terrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giovanelli Alberto. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno. 
— « Per sapere se il Governo intenda age-
volare a t u t t i i valorosi che tornano dalla 
guerra - aspiranti a diplomi, lauree od im-
pieghi pubblici - il conseguimento di tali 
necessari mezzi di vita, emanando oppor-
tune disposizioni transitorie che offrano 
agli studenti sufficienza di tempo per ap-
prestarsi alle prove ed ai candidat i agli 
uffici pubblici, i quali ,a causa della guerra 
avessero perduto qualche requisito prescrit-
to, la facoltà eccezionale di partecipare 
egualmente ai concorsi che danno accesso 
agli impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato e degli enti locali ». 

RISPOSTA. — « L ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o -
vinciale dell 'interno, per quanto riguarda 
il suo personale ritiene meritevole di favo-
revole considerazione la proposta dell'ono-
revole interrogante nel senso che mediante 
disposizioni transitorie, tali da assicurare 
tu t tav ia gli interessi dell 'amministrazione 
nella scelta del suo personale, siano ammessi 
ai concorsi che danno accesso agli impieghi 
anche coloro che a causa della guerra ab-« 
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foiano perduto alcuno dei requisit i prescri t t i 
dalle vigenti norme per l 'ammissione ai 
concorsi stessi. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Giretti. — Ai ministri delle finanze e per 
gli approvvigionamenti e consumi alimentari. : 
— « Per conoscere la ragione del recente 
aumento del prezzo dello zucchero. 

R I S P O S T A . — « Dopo la determinazione 
del prezzo dello zucchero ordinario effet-
t u a t a col decreto ministeriale 30 set tembre 
1918, nessun ulteriore aumento è s ta to ap-
por ta to . 

« L'onorevole in terrogante in tende pre-
sumibilmente alludere al recente aumento 
nel prezzo dello zucchero saccarinato che 
non era s ta to ancora messo in relazione 
con quello dello zucchero ordinario stabi-
lito col sovraindicato decreto. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e• consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E » . 

Giretti. — Ai ministri per gli approvvigio-
namenti e consumi alimentari e delle finanze_ 
— « Per sapere: a) se sia vero che ment reman-
ca lo zucchero per i bisogni della pubblica ali-
mentazione e si prepara il monopolio della 
vendi ta di un còsi indispensabile p rodo t to 
po r t a to a prezzi pressoché proibit ivi , si 
siano accordat i permessi di t rasformazione 
in alcool di ingenti quan t i t à di bietole da 
zucchero ; b) in caso affermat ivo come si 
giustificano tali permessi ora che è cessato 
l 'uso dell 'alcool a scopi bellici ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto del 2 luglio 
1918, emanato da questo Ministero, fu vie-
t a t o l ' impiego delle barbabietole in usi di-
versi dalla fabbricazione dello zucchero, 
il che permise di dest inare a ta le fabbrica-
zione una quan t i t à notevolissima di quella 
mater ia prina. 

« Verso la fine della campagna saccari-
fera, in causa delle eccezionali condizioni 
dei t raspor t i , l imi ta te quan t i t à di barba-
bietole non poterono essere tempest ivamente 
in t rodo t te negli zuccherifici, di guisa che 
si deter iorarono e noji fu più conveniente 
es t ra rne lo zucchero. 

« Dopo che tale circostanza fu debita-
mente accer ta ta dalle competent i au to r i t à 
locali, questo Ministero autorizzò la deroga 
al divieto di distillazione per le suaccen- I 

na te quali tà di barbabietole che rappresen-
tano - ripetesi - una percentuale molto 
bassa di .quel la complessiva che, in tempi 
normali , veniva dest inata alla produzione 
dell 'alcool. 

«Il sottosegretario di Staiè 
per gli approvvigionamenti 

e consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E » . 

Giretti. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per conoscere gli ac-
cordi in tervenut i t r a il Governo e il Con-
sorzio delle fabbriche di c a r t a » . 

R I S P O S T A . — « I l Consorzio t ra i fab-
br icant i di car ta è s ta to costi tuito in base 
al decreto luogotenenziale 29 agosto 1918. 
n. 1261, che ha riconosciuto e a t t r ibu i to per-
sonalità giuridica ài Consorzi d ' impor ta-
zione delle materie prime. 

« E di f a t t i il Consorzio t ra le cart iere 
ha appun to lo scopo di provvedere all ' im-
portazione delle materie prime occorrenti 
per la produzione della car ta e alla r ipar-
tizione delle mater ie stesse t r a i compo-
nenti il Consorzio. Tale Consorzio per ac-
cordi già in pa r te in tervenut i e che saranno 
meglio concretat i in seguito, ha deliberato 
di apprivvigionare per ora le fabbriche con 
la cellulosa che fu acquis ta ta dallo S ta to 
duran te la guerra, su richiesta dei fab-
bricant i di car ta i quali t rovavano enormi 
difficoltà a rifornirsi per conto proprio sia 
per la mancanza di tonnellaggio pr ivato , 
sia per difet to della necessaria valuta . 

« L 'acquisto da par te delle cartiere della 
cellulosa impor ta ta dallo Sta to rappresenta , 
nelle condizioni del momento, una felice 
soluzione del grave problema dell 'approv-
vigionamento, perchè in caso diverso l'ac-
quisto all 'estero sarebbe enormemente osta-
colato lal le persistenti difficoltà della divisa. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E » . 

Giretti. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Perchè egli voglia ri-
petere ufficialmente l 'assicurazione che a-
vrebbe f a t t a testé a Milano che il Governo 
non intende in nessun modo e, quindi, nep-
pure negando o differendo i permessi d'im-
portazione ed i cambi, esercitare pressioni 
sugli industr ia l i che non desiderano fare 
par te dei Consorzi d ' importazione per le 
mater ie prime ». 
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R I S P O S T A . —- « Per rispondere all ' inter-
rogazione dell 'onorevole Girett i " conviene 
deodare le ragioni per le quali il decreto 
luogotenenziale 29 agosto 1918, n. 1261 ha 
riconosciuto e a t t r ibui to personali tà giu-
ridica ai Consorzi d ' importazione delle ma-
terie prime. 

« Tale decreto ebbe lo scopo di facili-
tare , mediante la costituzione dei Consorzi, 
l ' approvvigionamento delle mater ie prime 
e di assicurarne l 'equa distribuzione t ra i 
consorziati in relazione alle difficoltà del 
tonnellaggio e sopra t u t t o del cambio. In 
al tr i termini, in un regime di l imitate im-
portazioni per la l imitata disponibilità di 
divisa, il consorzio rende possibile la de-
terminazione del fabbisogno di ogni indu-
stria e la r ipart izione proporzionale t r a gli 
interessati delle materie prime di cui è pos-
sibile l ' importazione. 

« Il Ministero non ha esercitato, nè in-
tende esercitare pressione su coloro che non 
intendono far par te dei Consorzi, che sono, 
infa t t i , costi tuit i come Consorzi volontar i e 
noB obbligatori. Ma è na tura le che i per-
messi di importazione debbano essere com-
misurat i alle disponibilità dei t raspor t i è 
sopra t u t t o della divisa. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E ». 
Giretti. — Al ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. — « Per conoscere : a) la 
quan t i t à di sete greggie t r a t t e e lavorate , 
già acquis ta te dall 'Ufficio governativo isti-
tu i to presso le sedi della Banca d ' I ta l ia a 
Milano e a Torino; b) quali provvediment i 
il Governo ha presi o in tenda prendere 
allo scopo di impedire che l ' eventual i tà 
della messa sul mercato di una così con-
siderevole pa r t i t a di seta abbia ad agire 
come un pericoloso elemento di depressione 
sulla imminente campagna bacologica». 

R I S P O S T A . — « I l valore delle sete greg-
eie, t r a t t e e lavorate , acquis ta te dall 'Uf-
ficio serico, si aggira intorno ai 166 milioni 
ài lire, di cui 146 milioni sono s tat i accolti 
dalla sede di Milano ed il r imanente da 
quella di Torino. 

<s La seta per ora non viene ge t ta ta sul 
jnèrca»to e .si ha fondamento di credere che 
essa verrà in gran par te assorbita dai mer-
cati esteri, perchè da notizie pervenute 
recentemente, risulta che lo sciopero dei tes-
sitori serici americani è cessato e che la 
ripresa degli affari su quel mercato è già 
iniziata. 

« Anche i mercat i del l 'Estremo Oriente 
accennano a miglioramenti, il che indica una 
ch iamata di sete dalia tessi tura europea ed 
americana. 

« Inol t re i mercat i europei quan tunque 
ancora fermi saranno costret t i ad avviarsi 
ad un maggior consumo in quanto le scorte 
dei tessitori si assottigliano di giorno in 
giorno, il che darà luogo ad acquisto di 
sete, per modo che è quasi certo che un 
eccesso di sete non si t roverà disponibile 
alla fine di giugno. 

« Lol resto il Governo fa vive t r a t t a -
t ive per favorire l 'esportazione verso i paesi 
alleati e neutral i e seno già allo studio altri 
provvediment i . 

; « Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E » . 

Giuliani. -— Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non sia equo che agli 
ufficiali delle categorie in congedo t ra t t e -
nut i in servizio, di au tor i tà e contraria-
mente alla loro volontà, sia concesso il 
t r a t t a m e n t o disposto dagli articoli 4, 5 e 6 
del decreto luogoteneniale n. 1311, circolare 
del Giornale Militare n. 607 del 1918». 

R I S P O S T A . — « L ' indenni tà di missione 
è dovuta solo quando i funzionari siano 
realmente in missione, cioè, quando dalla 
loro sede di servizio, vengono comandat i 
al trove. Gli ufficiali delle categorie in con-
gedo t r a t t enu t i in servizio d ' au tor i t à nom 
possono evidentemente essere considerati 
in missione e quindi non può essere loro 
concessa la relat iva indennità . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Gortani ed altri, — Al ministro delle poste 
e telegrafi. — « Per sapere quali provvedi-
menti urgenti, radicali ed efficaci in tenda 
promuovere onde evitare che le corrispon-
denze dal Veneto al l ' interno del Regno, e 
dall 'uno al l 'a l tro comune delle terre già in-
vase, impieghino meno degli otto, dieci e 
più giorni che oggi sono la regola». 

R I S P O S T A . — « Il regime della censura mi-
li tare nelle provincie l iberate è s ta to abo-
lito il 28 febbraio ultimo scorso e con ef-
fe t to dal I o corrente la corrispondenza 
scambiata t ra le località di det te provincie 
e t r a esse e le a l t re località del Regno ri-
prese l ' avviamento normale. 
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« Di più, per accelerare le comunicazioni 
postali, sono s ta t i is t i tuit i t re uffici ambu-
lant i nella linea Venezia-Udine e con i t reni 
più utili ad aecelerare il corso delle corri-
spondenze. 

«È quindi da supporsi eli e il reclamo si 
riferisca a tempo anter iore al 1° corrente, 
quando cioè t u t t a la corrispondenza origi-
naria ed a destinazione delle terre l iberate 
doveva essere concent ra ta nei r ispett ivi 
capiluogo di provincia, ove subiva soste 
più o meno prolungate. 

« Se qualche r i t a ido si verifica per le 
corrispondenze da e per località lontane 
dalle linee ferroviarie, devesi t a l f a t to at-
t r ibuire a difficoltà dei t raspor t i sussidiari, 
ad ovviare le quali, si sta provvedendo nel 
limite del possibile, con premuroso interes-
samento. -

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Gortani. — Al ministro per V assistenza 
militare e le pensioni di guerra. « Per sapere 
se sia a cognizione del negato pagamento 
dei sussidi militari a r re t ra t i a quelle fami-
glie delle terre liberate i cui congiunti mi-
litari r imasero t ravol t i oltre il Piave du-
ran te la r i t i ra ta ; 

« per conoscere il suo pensiero intorno 
a tale esclusione, che non ha riscontro nel 
t r a t t a m e n t o f a t to alle famiglie di prigio-
nieri non appar tenent i alle terre invase; 

« e per sapere se non creda equo di 
concedere il det to sussidio per lo meno a 
t u t t e le famiglie i cui componenti militari 
ebbero a subire dal nemico restrizioni della 
l ibertà personale». 

R I S P O S T A . — « Nessuna esclusione del go-
dimento del soccorso giornaliero, alla quale 
accenna l 'onorevole in terrogante è s ta ta 
f a t t a alle famiglie delle te r re invase i cui 
congiunti militari rimasero t ravol t i oltre il 
P iave duran te la irruzione nemica. 

« I mil i tari r imast i nel terr i tor io invaso 
o caddero prigionieri o figurarono dispersi. 

« Per i primi rimasero in vigore le norme 
generali comuni per t u t t i i mili tari prigio-
nieri e quindi alle loro famiglie fu conti-
nuato a riconoscersi il dir i t to alla riscos-
sione del soccorso giornaliero per t u t t o il 
t empo in cui durò la prigionia, nè occorse 
emanare a loro r iguardo disposizioni spe-
ciali. 

« « Per i dispersi, fu par iment i cont inuato 
a corrispondersi il soccorso giornaliero alle 
famiglie che ne avevano diri t to, fino al 

giorno in cui non venne definita la posi-
zione dei militari stessi, dopo di che furono, 
nei singoli casi, appl icate le norme usuali 
a seconda della posizione in cui i mili tari 
vennero a t rovarsi . 

« In qualche caso è avvenuto che da par te 
della au tor i tà militare intervenne denuncia 
di diserzione, ed allora, secondo le dispo-
sizioni in vigore, è s ta to sospeso il paga-
mento del soccorso, che per al tro è s ta to 
subito r ipr is t inato appena si è venut i a 
conoscenza che il mili tare si era spontanea-
mente presenta to ovvero era s ta to assolto 
dal reato imputatogl i . 

« Se qualche inconveniente si è potu to 
verificare gradirò esserne informato per 
avere così la possibilità di porvi subito ri-
paro . • 

« Il sottosegretario di 'Stato 
« S C A L O R I » . 

Gortani. —• Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere come in tenda as-
sicurare - dopo lo sfacelo dell 'Alto 'Com-
missariato per i profughi di guerra - l'.as-

•sistenza ai profughi stessi duran te questo 
ultimo periodo di esilio, duran te il r impa-
tr io e nel primo tempo consecutivo al loro 
r i torno nelle nat ive terre desolate ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero delle terre 
liberate, che assunse anche le a t t iv i t à di 
competenza del soppresso Commissariato 
dei profughi di guerra, ha p rovveduto fin 
da principio perchè sia cont inuato il paga-
mento dei sussidi ai profughi, per il pe-
riodo successivo alla liberazione, duran te 
il quale dovranno rimanere ancora lontani 
dai loro comuni, ed ha disposto altresì che 
agli stessi, quando r impatr ino, sia concesso 
al momento della par tenza, una volta t an to , 
oltre i mezzi di viaggio gratui t i , un sussi-
dio s t raordinar io pari a t re mesate antici-
pa te del sussidio normale loro assegnato, 
autorizzandoli inoltre a por ta r seco, al mo-
mento del r impatr io , le lenzuola, le coperte-
e gli al tr i effetti letterecci già loro asse-
gnati per uso personale. Sono s ta te escluse 
le b rande ed i lett i per la necessità di evi-
tare eccessivi ingombri nei t raspor t i , ma in 
quella vece sono s ta t i is t i tui t i nelle terre 
l iberate magazzini di deposito dei lett i di 
provenienza dalla smobilitazione degli ospe-
dali militari , che furono appun to dest inat i 
alla distribuzione f ra i r impat r ia t i . Si è di-
sposto infine che i fu rz iona r i prepost i al 
servizio del r impatr io provvedano alle ne-
cessità dei profughi duran te il viaggio col 
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ve t tovag l i a r l i , col far l i sos tare in pos t i 
a d a t t i d u r a n t e i lunghi percors i e col for-
a i re i mezzi di t r a s p o r t o sulle vie o rd ina-
rie-ià dove cessano i servizi f e r rov ia r i . 

« Il sottosegretario di Stato 
per le terre liberate 

« P L E T R I B O N I ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto p rovve -
dere perchè, nella d is t r ibuzione del pacco 
ves t ia r io e della i ndenn i t à di congedamen to , 
sia d a t a la p recedenza ai mi l i ta r i delle t e r r e 
l ibera te , che t r o v a n o le loro case d e v a s t a t e 
e le loro famigl ie nelle più g rav i s t re t tezze ». 

R I S P O S T A . — « F in da l giorno 2 8 feb-
bra io u. s. si sono i m p a r t i t i gli ordini de l 
caso aff inchè le spedizioni dei pacch i ve-
s t iar io vengaL D iniz ia te pei cen t r i di mo-
bi l i taz ione delle t e r r e l ibe ra te . 

« D e t t e spedizioni v e r r a n n o in iz ia te da-
gli s t ab i l iment i che confez ionano le stoffe, 
verso la m e t à del co r ren te mese di marzo-. 

«L ' ino l t ro però ai cen t r i di mobi l i t az ione 
ve r r à subo rd ina to alle diff icol tà dei t r a -
spor t i , non p o t e n d o ave re gli i n d u m e n t i 
mi l i ta r i la p recedenza , nelle spedizioni , su-
gli ' a l t r i ma te r i a l i . 

« Pe r l ' i ndenn i t à di congedamen to non 
occorre s iano i m p a r t i t i ord in i pe rchè per il 
p a g a m e n t o sia d a t a la precedenza ai mili-
t a r i delle t e r r e l ibera te , essendosi d ispos to , 
con circolare 114 p u b b l i c a t a sul Giornale 
Militare Ufficiale, che il p a g a m e n t o av-
venga : 

pei mi l i ta r i già inv ia t i in congedo, o 
in l icenza i l l imi ta ta in a t t e sa di congedo , 
dai d i s t r e t t i nel cui t e r r i to r io essi risie-
dono, a p p e n a dai mi l i ta r i sia f a t t a dom an-
da, verba le o sc r i t t a , es ibendo il foglio di 
congedo; 

per quelli non ancora i n v i a t i in con 
gedo, o in l icenza come sopra , da l l ' en t e 
mi l i t a re (deposi to, cen t ro di mob i l i t a z ione , 
d i s t r e t t o mi l i ta re , corpo, o r e p a r t o , ecc.) , 
al quale debbono, per u l t imo, present a rs i , 
p r i m a di essere a v v i a t i alle loro case ; ed 
il p a g a m e n t o deve essere e f f e t t u a t o nel lo 
stesso giorno della p a r t e n z a per le loro case. 

" - ' « li sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Gortani, — Al Governo. — « P e r sape re 
q u a n d o i n t e n d a r ip r i s t ina re i va r i uffici e 
servizi di f e r rov ia , dogana , pos t a e p u b -
bl ica sicurezza a P o n t e b b a ; e per sape re 

quale p r o g r a m m a i n t e n d a svolgere per as-
s icurare inol t re a ques to es t remo cen t ro di 
s tor ica pur i ss ima i t a l i a n i t à la fo rza assimi-
la t r ice e a f f e rma t r i ce di l a t ina c ivi l tà che 
da esso deve espanders i sui n u o v i n a t u r a l i 
confini d ' I t a l i a ». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni di P o n t e b b a 
non sono sos t anz ia lmen te d iverse da quelle 
di a l t r i c o m u n i delle t e r r e già invase . L ' a -
b i t a t o r i sente g r a n d e m e n t e per i d ann i a r -
reca t iv i dal la ferocia del nemico ed in fe r t i 
per a t t i di g u e r r a ; m e n t r e la sua popo la -
zione ha s o p p o r t a t o le du re p r o v e di un 
r i n n o v a t o esilio. S f r a t t a t a dalle sue case 
in un p r imo t e m p o per ragioni di indole mi -
l i ta re , ebbe p rovv i sor ia s i s temazione nel la 
stessa p rov inc ia di Udine. Success ivamente , 
a l l ' a t t o del l ' invas ione , d o v e t t e unirs i nel-
l 'esodo alla popolaz ione , che in p recedenza 
l ' a v e v a racco l ta p r o f u g a . 

« Così essa, che, p r ima della guer ra , go-
deva di un cer to benessere in d ipendenza 
dei suoi t ra f f ic i bene avv i a t i , della n a t u r a l e 
posizione dei luoghi, è v e n u t a a t r o v a r s i 
r aminga ed esule in i s t a t o di es t remo bi-
sogno. 

« I l Governo ha già d a t o le neccesar ie 
disposizioni o l t reché pe r il r ip r i s t ino delle 
opere pubb l i che e il r i a t t a m e n t o delle abi-
taz ioni anche per una congrua sommin i s t r a -
zione di let t i , di a r redi , di u tensi l i dome-
stici e di lavoro , di b iancher ia , di e f fe t t i 
di ves t iar io , ecc. Al t re agevolaz ioni , oc-
correndo, concederà a coloro per i qua l i le 
condizioni fisiche e la p o v e r t à dei mezzi 
consigliano special i f o rme di ass i s tenza . 

« Pe r q u a n t o poi spec ia lmente r i gua rda 
l 'uff icio di pubbl ica s icurezza di P o n t e b b a 
sono s t a t e d a t e le necessarie disposizioni 
per r i a t t i va r lo . Analoghe disposiz ioni sono 
s t a t e d a t e per il servizio pos ta le e t e legra -
fico. I l r i t a r d o nella esecuzione non d ipende 
che da diff icol tà mater ia l i , che s a r a n n o al 
più p re s to supe ra t e . 

Q u a n t o alla s i s temazione del l 'uf f ic io do-
ganale e degli i m p i a n t i f e r rov ia r i di con-
fine, è i n tu i t i vo ehe essa d i p e n d e r à dal le 
s t ipulaz ioni del t r a t t a t o di pace. Le dispo-
sizioni del Governo s a r a n n o r i s p o n d e n t i al 
lungo mar t i r i o soffer to da P o n t e b b a , alle 
dure p r o v e s o p p o r t a t e con a l to s p i r i t o di 
p a t r i o t t i s m o e con fiamma pur i s s ima di 
i t a l i an i t à , mai smen t i t a anche nelle o re 
oscure del ciclo glorioso ora chiusosi . 

« I l sottosegretario di Stato 
per le terre liberate 

« P I E T R I B O N I » , 
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Gortani. — « Ai ministri per Vagricoltura 
-t per la ricostituzione delle terre liberate. — 
« Per sapere quali provvedimenti intendano 
prendere per assicurare la risurrezione delle 
già numerose e fiorenti latterie sociali delle 
ter re liberate, clie il nemico ha spogliate e de-
v a s t a t e sistematicamente». 

R I S P O S T A . — « La questione del ripri-
stino del funzionamento delle latterie so-
ciali che già esistevano nelle terre liberate, 
è subordinata alla ricostituzione del patri-
mònio zootecnico. Qualsiasi azione e qual-
siasi provvedimento che tendesse ora a 
p romuovere il risorgere di dette istituzioni 
sarebbero privi di ogni efficacia per la man-
c anza della produzione latt ifera, base dell'at-
t i v i t à delle latterie sociali. 

« Per quanto riguarda la ricostituzione 
del patrimonio zootecnico, il Ministero delle 
t e rre liberate, di concerto con quello del-
l ' agricoltura, sta approntando un complesso 
provvedimento di vasta por ta ta , il quale 
si spera possa, con sollecitudine, rido-

na re alle regioni liberate il bestiame occor-
rente alle varie necessità di quelle Pro-
vincie. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura • 
« S I T T A ». 

Gortani ed altri. — Al Governo.— «Per 
sapere - a seguito degli affidamenti dati 
nella to rna ta del 7 marzo corrente, in sede 
d i risposta a interrogazione del sottoscritto, 
dall 'onorevole sottosegretario di stato per 

le terre liberate : 
1° in qual modo si intenda provvedere 

d'urgenza all 'assistenza necessaria ai mili-
t a r i delle terre devastate, che rientrano 
»elle case deserte o distrut te , senza cor-
Tedio di vestiario e senza mezzi di sussi-
stenza, e devono ricorrere alla pubblica be-
neficenza per mantenersi fino a che non 
abbiano t rovato lavoro ; 

2° se non si ri tenga indispensabile e-
manare immediatamente il promesso prov-
vedimento di considerarli e t ra t ta r l i alla 
stessa stregua dei profughi che r impatriano, 
inclusa natura lmente la corresponsione dei 
t r e mesi di sussidio». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero per le terre 
liberate, il Comando Supremo per l 'esercito 
ed il Ministero dei lavori pubblici rivolgono 
cure concordi ed alacri ad agevolare il ri-
popolamento delle zone danneggiate dalla 
guerra, col ripristino delle condizioni nor-
mali di vita. Come è noto, si dà mano, ol-
t reché alle opere pubbliche, al r ia t tamento 

delle abitazioni, alla costruzione di rico-
veri, alla somministrazione di letti, di ar-
redi, di utensili domestici e di lavoro, di 
biancheria, di effetti di vestiario, ecc. 

« Altri provvedimenti , ove più tr iste è 
la condizione degli abitanti , sono di carat-
tere profilattico ed alimentare. Profi t tano 
naturalmente di tali cure anche i militari 
appar tenent i a quelle terre, al l 'a t to del loro 
congedamento, oltreché delle disposizioni 
generali di favore per i militari congedati. 

« Vive premure si sono rivolte agli organi 
competenti perchè sia agevolato il colloca 
mento nei lavori pubblici in corso di ese-
cuzione nelle provincie l iberate dei militari 
congedati appar tenent i alle provincie stesse, 
i quali poi, nel caso di disoccupazione, sono 
ammessi a godere dei sussidi di legge. 

« È poi a considerarsi che, in quanto i 
predett i mili tari appar tengano a famiglie 
profughe tu t tav ia , per impos ib i l i t a di rim-
patrio, partecipano dei sussidi ordinari e 
straordinari devoluti alle loro famiglie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per le terre liberate 

« P L E T R I B O N I ». -

Gortani ed altri. — Al Governo. — « Per 
sapere se esso consenta nella assoluta ne-
cessità di provvedere entro la primavera 
alla effettiva reimportazione nelle zone al-
pestri già invase, dei 50 mila capi di be-
stiame bovino indispensabili per la vi ta di 
quelle popolazioni e per la utilizzazione dei 
pascoli montani, così da non perdere per 
intero anche i prodot t i del corrente anno 
agrario ; e per sapere se all 'uopo non ri-
tenga opportuno di effettuare la requisi-
zione in Austria-Ungheria, o di includere 
nelle nuove condizioni di armistizio la con-
segna immediata del bestiame a noi reso 
indispensabile dalle rapine nemiche ». 

R I S P O S T A . — « Il problema della ricosti-
tuzione zootecnica nelle terre liberate è di 
notevole importanza per l 'economia agra-
ria di quei Paesi ed il Governo se ne è vi-
vamente interessato. 

« Fu predisposto dal Ministero per le 
terre liberate un provvedimento ist i tutivo 
di Consorzi Zootecnici provinciali, per cia-
scuna delle provincie interessate, e di Con-
sorzi comunali, quelli con ufficio principal-
mente di procurare le necessarie scorte di 
bestiame, questi col compito di distribuirle 
f ra i danneggiati consorziati. 

« I Consorzi provinciali saranno in par te 
finanziati con i fondi concessi in anticiparlo-
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ne sui risarcimenti dei danni di guerra. Nel-
l 'attesa che il provvedimento divenga legge; 
col concorso dei Ministeri dell'agricoltura 
e della guerra (disponendo quest'ultimo di 
un'organizzazione di Commissioni di incetra 
per i bisogni dell'esercito), invocandosi la 
collaborazione delle principali società agra-
rie di I tal ia, si sono iniziate trat tat ive per 
la libera cessione da altre regioni al Veneto 
di riserve disponibili. Sennonché il rapido 
diffondersi dell'afta epizootica sospese il 
corso delle trattative. 

« Qualche acquisto è attualmente in via 
di definizione in Sardegna, ove la malattia 
non ebbe presa, per opera di rappresentanti 
delle provincie in concorso con le Commis-
sioni militari d?incetta. 

« Quanto alle possibili requisizioni nel-
l 'Austria-Ungheria, delle quali è oggetto la 
interrogazione degli onorevoli Gortani e 
Loero, sono stati fatt i uffici presso la no-
stra missione italiana a Parigi perchè nelle 
trattat ive ed anche eventualmente nell'oc-
casione di rinnovazioni di patti d'armisti-
zio avvisino all'opportunità di clausole as-
sicuranti provviste di bestiame per il risto-
ro delle provincie depauperate. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le terre liberate 

« P L E T R I B O N I » . 

Gortani ed altri. — Ai ministri dei trasporti 
marittimi e ferroviari e per la ricostituzione 
delle terre liberate. — « Per sapere se non con-
vengano nella urgente necessità di porre nn 
freno alla vera persecuzione che la burocra-
zia ferroviaria esercita contro i profughi nel 
loro dolorante rimpatrio, costringendoli al 
pagamento di multe, tasse e sopratasse per 
trasporto di generi alimentari, per giacenza 
di bagagli, per trasporti supplementari, per 
maggiori percorsi, ecc. ; e per sapere se 
non credano pertanto doveroso di disporre 
affinchè i profughi muniti del foglio di 
via di rimpatrio, siano senz'altro esone-
rati da qualsiasi fiscalità e rispettati nella 
loro sventura^». 

R I S P O S T A . — «La questione del rimpatrio 
dei profughi è stata oggetto da tempo, di 
attento esame e decisioni da parte dei com-
petenti Ministeri e già verso la fine del 
1918, fra le Amministrazioni dell'interno, 
della guerra, dell'Alto Commissariato dei 
profughi e delle ferrovie dello Stato,.venne 
concordato di concedere ai profughi indi-
genti, di ritorno alle loro sedi, la gratuità 
del trasporto per le persone, i bagagli e 
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gli effetti d'uso personale e letterecci, salvo 
all'Alto Commissariato dei profughi (ora 
Ministero delle terre liberate) di rimbor-
sare la ferrovia del prezzo a tariffa mili-
tare per le persone e i bagagli e dei prezzi 
delle tariffe rispettive, ridotte del 50 per 
cento, per gli effetti, d'uso e letterecci. E -
scludevansi tassativamente da qualsiasi fa-
cilitazione di tariffa, i trasporti di masse-
rizie e ciò in analogia ai provvedimenti 
adottati in molte altre occasioni per gli 
emigranti indigenti rimpatrianti dall'estero, 
per gli stessi profughi quando dovettero 
abbandonare le loro terre, ecc.. Per i tra-
sporti, quindi, di masserizie od altro, per i 
quali non furono accordate agevolazioni 
di tariffa, e per tutto ciò che concerne mo-
dalità di spedizione, svincolo ecc., i pro-
fughi hanno il trattamento comune a tutt i 
i mittenti e pertanto l 'Amministrazione 
ferroviaria non può esimersi dall'applicare, 
quando ne ricorra il caso, le tasse e le so-
pratasse stabilite, nè ciò costituisce una 
fiscalità particolare per i profughi. D'altra 
parte per i predetti accordi i profughi in-
digenti, per usufruire delle agevolazioni 
loro concesse, non possono esimersi dal 
presentare alle stazioni mittenti, la richie-
sta dell'autorità politica e di pubblica si-
curezza per il trasporto che li riguarda. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« C I A P P I » . 

Hierschel. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali ragioni impediscono di 
restituire subito alle loro famiglie, delle 
terre liberate, quei soldati (fino alla clas-
se 1896) che hanno ottenuto l'esonero agri-
colo : e se non stimi opportuno di conce-
dere quanto prima l'esonero agricolo a quei 
militari di qualunque classe e delle terre 
liberate che nella propria famigl'a non ab-
biano alcuno che li sostituisca nel ripren-
dere la lavorazione dei campi e la vita ci-
vile ». 

R I S P O S T A . — Con circolare del 6 dicem-
bre 1918, n. 45138-2, questo Ministero de-
derminò che, su richiesta dei rispettivi pre-
fetti, fossero inviati in licenza illimitata i 
militari alle armi delle classi anteriori al 
1896, appartenenti alle provincie già invase 
dal nemico, i quali furono già dispensati o 
esonerati temporaneamente dal servizio, e 
che uguale concessione fosse fatta a tutti 
quegli altri militari delle dette classi, ap-
partenenti alle provincie stesse, la cui ope-
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ra , a d ichiarazione de l l ' au to r i t à prefe t t iz ia , 
fosse r i t e n u t a ut i le per la r iorganizzazione 
della v i ta civile di quelle provincie me-
desime. 

« E poiché delle disposizioni di de t t a 
circolare possono ev iden temente f ru i re an-
che gli agricol tori , specialmente ora che la 
concessione degli esoneri agricoli non è più 
consent i ta , il p r o v v e d i m e n t o invoca to dal-
l 'onorevole in t e r rogan te nella sua in terroga-
zione, può o ramai r i teners i già a d o t t a t o ed 
appl ica to . 

* « Il sottosegretario di Stato 
« BA T T A G L I E R I » . 

joele. — Ai ministri dei lavpri pubblici e 
del tesoro. — « Per sapere se e quando pen-
sano di s is temare in def ini t iva il personale 
provvisor io degli uffici del genio civile a 
seconda le disposizioni del l 'ar t icolo 7 della 
legge 9 luglio 1908, n. 403, ed ar t icolo 124 
del regolamento 7 dicembre 1911, n. 1249, 
specie dopo il lungo per iodo di guerra t ra -
scorso che fa t r o v a r e ques ta benemer i t a 
classe di impiegat i , la quale bene ha sosti-
tu i to le mancanze verif icatesi negli uffici 
per il r ichiamo di funz ionar i di ruolo, con 
un minimo di a lmeno dieci anni di ininter-
r o t t o servizio». 

R ISPOSTA. — « I passaggi degli impiegat i 
provvisor i del genio civile nel ruolo del 
personale aggiunto, consent i t i da l l ' a r t icolo 7 
della legge 9 luglio 1918, n. 403, non ebbero 
più luogo in seguito al decreto- legge 18 no-
vembre 1915, n. 1625, il quale dispose tas-
sa t ivamen te la sospensione delle nomine di 
nuovi impiegat i anche se p roven ien t i da 
personale già assunto s t r ao rd ina r i amen te . 

« Per t ener conto sia delle condizioni 
degli impiegat i provvisor i , sia delle neces-
sità di personale in relazione al vas to pro-
g ramma di opere pubbl iche da a t t ua r e , è 
.ora in esame se e come si possa p rovvedere . 
« Il sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 

« DE VITO ». 

Labriola ed altri. — Al ministro della 
guerra. Per conoscere: 1° Da quali cri-
ter i di giustizia sia s t a t a mossa la Direzione 
del Labora to r io pirotecnico di Capua nel 
p ra t i ca re la s t r ana sperequazione dei cot-
t imi t r a la maes t r anza di Capua che per-
cepisce solo il 110 per cento e quella del-
l 'Arsenale di Napol i che percepisce il 220-
237 per cento, nonché l ' a l t ra dello Spolet t i -
t e l o di Torre Annunz ia t a , che percepisce 
il 300 per cento ; 2° D a t a la enorme impor-

t anza che il de t to Labora to r io ha a s sun to 
di f ron t e alla economia pubbl ica e al collo-
camento della mano d 'ope ra locale, qual i 
proposi t i il Ministero in t ende a t t u a r e per la 
p ron t a t r a s fo rmaz ione di esso a indus t r ia 
di pace ». 

R ISPOSTA. — « La percen tua le del gua-
dagno del cot t imo non viene s tabi l i ta a 
priori, ma è il r i su l ta to della p r o d u t t i v i t à 
degli operai , in relazione alle ta r i f fe di 
lavoro. Queste tar i f fe sono speciali per ogni 
singola Direzione, che deve pur tenere 
conto del costo della mano d 'opera locale 
per ogni genere di lavoraz ione ; di guisa che 
non è possibile prestabi l i r le in modo da 
consent i re un 'u t i l e un i fo rme in t u t t i gli 
s tabi l iment i . 

«In t emp i normal i è prescr i t to un ident ico 
l imite massimo di guadagno e le l a m e n t a t e 
differenze non hanno luogo, perchè t u t t i 
possono raggiungere ii massimo ; ma ora, 
che è s t a to au tor izza to il co t t imo i l l imi ta to , 
si è n a t u r a l m e n t e verif icato che, dove gli 
operai hanno più in t ensamen te p rodo t to , 
hanno anche maggiormente guadagna to . 

« Siccome tali sperequazioni erano ap-
parse t r o p p o sensibili, si è p r o v v e d u t o , in 
occasione della revisione delle ta r i f fe effet-
t u a t a nello scorso febbra io , a che il guada-
gno, pur man tenendos i largo, fosse mante -
nu to entro de te rmina t i l imiti massimi e 
minimi. 

« L ' even tua l e t r a s fo rmaz ione poi in in-
dus t r ia di pace del Labora to r io pirotecnico 
di Gapua r iguarda una quest ione complessa 
che dovrà essere s t ud i a t a in r a p p o r t o alla 
efficienza ed al l 'ut i l izzazione di t u t t i gli 
s tab i l fment i mili tari , a l lorché sa ranno no te 
le misure mil i tar i che, in conseguenza della 
nuova s i tuazione c rea ta dalle condizioni di 
pace, dov ranno essere da noi a d o t t a t e . 

« Accer to però gli onorevol i i n t e r rogan t i 
che sarà cura del Governo tenere il mas-
simo conto de l l ' indubbia i m p o r t a n z a che, 
nella soluzione de l l ' eventua le nuovo asset to 
da darsi al Labora to r io pirotecnico di 
Capua, può assumere la tu te la degli inte-
ressi locali ; così- come d ' a l t r a p a r t e si ver i -
fica per gli a l t r i s tabi l iment i mil i tar i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

La Regna. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è possibile des t ina re in 
Libia ufficiali medici di complemento , che 
siano venu t i in I t a l i a da l l 'Amer ica un ica-
mente per pa r t ec ipa re alla guer ra l ibera-
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t r ice e non per essere assegnati, invece 
4egli ufficiali effettivi, ai servizi colonial i» . 

R I S P O S T A . — « Durante l 'at tuale campa-
gna sono stat i destinati in Libia - specie 
con le truppe metropolitane - prevalen-
temente ufficiali medici di complemento, 
mentre gli effettivi venivano richiamati 
dalle Colonie per prendere parte alla guerra. 

« Cessate le ostilità, questo Ministero ha 
disposto perchè gli ufficiali medici di com-
plemento vengano esclusi dall 'invio in Co-
lonia, a meno che non si t ra t t i di volon-
tari , i quali rinunzino di seguire le sorti 
della classe cui appartengono allorché que-
sta si congedi. 

« Recentemente il Comando Supremo ha 
inviato in Libia un certo numero di uffi-
ciali medici di complemento unitamente a 
corpi e reparti che sono stati colà trasfe-
riti per ragioni di servizio. 

« Per detti ufficiali .medici di comple-
mento, che non gradiscono la permanenza 
in Colonia, come pure gli altri che già vi 
si trovavano antecedentemente e che hanno 
diritto al rimpatrio, sono in corso disposi-
zioni col Ministero delle colonie, perchè 
essi siano sostituiti da a l tret tant i ufficiali 
medici in servizio at t ivo permanente. 

« Quanto segnala l 'onorevole interro-
gante, che cioè alcuni affidali medici di 
complemento, venuti dall 'America in I ta l ia , 
per rispondere ad obblighi di servizio mili-
tare , siano stat i avviat i in Libia, è ammis-
sibile sia avvenuto ; ciò non esclude però 
che det t i . ufficiali possano ottenere al più 
presto il r impatrio in virtù delle disposi-
zioni succitate, emanate da questo Mini-
i tero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè voglia, ispirandosi ai supremi prin-
cipi di umanità , esaminare e correggere, con 
sani criteri di giustizia serena, le enormi 
condanne pronunciate dai tribunali di 
guerra contro i disertori, in base a disposi-
zioni che per opportunità politica, nel preoc-
cupante periodo decisivo della guerra, ave-
vano instaurato la giustizia del terrore, per 
cui non era più possibile, mentre ora è do-
veroso e urgente, distinguere dai veri di-
sertori, nemici della Patr ia , tant i e tant i 
disgraziati, fra cui anche taluni che avevano 
consacrato alla santa causa il loro sangue 
generoso, colpevoli non di passaggio al ne-
mico, o di abbandono del posto di combat-

t imento, o di rifiuto di obbedienza, ma solo 
r i tardatar i in momenti di sconforto, per 
irresistibili sentimenti di famiglia, ovvero 
per un senso di protesta contro il branco 
degli imboscati , o per altri motivi ben di-
versi dal disprezzo alla Patr ia o dal tradi-
mento volgare» . 

R I S P O S T A . — « I l recente decreto n. UT 
del 21 febbraio 1919, ispirandosi a principi 
di equità e di giustizia, ha già contemplato 
il reato di diserzione, stabilendo agli articoli 
11 e 12 i diversi casi in cui per il reato stesso, 
è concessa o l 'amnistia o una notevole ri-
duzione della pena a senso dell 'articolo 145 
prima parte del Codice penale per l 'Eserci to 
(cinque anni). 

« Per ogni altro caso, non compreso nel 
decreto di cui è cenno,«può sempre provve-
dere il Consiglio di revisione istituito presso 
il Tribunale supremo di guerra e marina, 
cui spetta di esaminare su denuncia del-
l 'Avvocato generale militare, le sentenze 
pronunciate dai tribunali militari, e può 
provvedersi con at t i singoli di grazia so-
vrana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla necessità, di provvedere con dispo-
sizioni precise e tassative alla reale, non 
irrisoria revisione dei processi definiti dai 
tribunali di guerra, non essendo nè equo, 
nè umano che permangano sentenze addi-
ri t tura aberrate, sebbene pronunciate con 
nobile intento, per dure necessità polìtiche, 
in momenti difficili. 

« E sulla opportunità di abrogare dalla 
legislazione di guerra, alcune sanzioni, la 
cui applicazione riuscirebbe ora iniqua 
come quelle che puniscono il favoreggia-
mento dei prossimi congiucti , proponendo 
ad un tempo che siano condonate con de-
creti sovrani le pene già inflitte ». 

• R I S P O S T A . — « In merito a quanto forma 
oggetto della presente interrogazione, la 
speciale sezione, del tribunale supremo, 
istituita con decreto luogotenenziale 21 apfi-
le 1918, n. 459, ed accolta dalla generale ap-
provazione, sta procedendo, con accurata 
indagine e con largo spirito di equità, alla 
revisione dei processi definiti dai tr ibunali 
di guerra. Col decreto luogotenenziale 6 ot* 
tobre 1918, n. 1608, lo stesso rimedio della 
revisione è stato esteso alle sentenze pro-
nunciate dai tribunali territoriali , inquan-
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tockè può il Tribunale Supremo, nei casi in 
cui rigetti il ricorso, ordinare che le sen-
tenze stesse siano sottoposte a re\isione. 
Pertanto è dato modo alla sezione predetta 
di esplicare la sua funzione in amplissimo 
ambito, e di 'tener conto, specie dopo la ces-
sazione delle ostilità, delle mutate necessità 
repressive. 

« Riguardo alla seconda richiesta del-
l 'onorevole interrogante, conviene notare 
che il regio decreto 21 febbraio 1919, n. 160, 
con l 'art icolo 13 ha già abrogato tut te le 
disposizioni, emanate durante la guerra che 
puniscono il reato di diserzione.con sanzioni 
più grav i di quelle stabil ite dai codici pe-
nali militari, nonché quelle relat ive al reato 
di favoreggiamento in diserzione, commesso 
dai prossimi congiunti. In ordine al quale 
ultimo punto, è da ricordare altresì come 
col regio decreto 21 febbraio 1919, n. 157, 
articolo 16, sia stata concessa piena amni-
stia ai congiunti dei «disertori, incorsi nel 
reato predetto. 

« E lo stesso decreto, del resto, ammette 
n moltepl ici ipotesi notevol issimi condoni, 
att i a mitigare - nei casi in cui non sia ap-
plicabile l 'amnistia, per sè stessa assai 
ampia - la severità delle condanne inflitte 
per indeclinabili esigenze della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla urgente opportunità di fondare un 
Sanatorio per i militari tubercolosi anche in 
provincia di Reggio Calabria, dove abbon-
dano specie sulla storica Pineta d 'Aspro-
monte, luoghi saluberrimi a d a t t i alla isti-
tuzione ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero della guerra, 
come in tut t i gli altri territori del Regno, 
a v e v a determinato d'istituire dei Sanatori 
militari anche nel corpo d 'armata di Bar i , 
ma, nonostante le lunghe e laboriose ricer-
che eseguite dalla dipendente A u t o r i t à Sa-
nitaria militare, e da speciali Commissioni, 
le località indicate come adatte , non furono, 
ad un ulteriore attento esame, ritenute tali , 
e non si potè addivenire allo allestimento 
di impianti del genere, per alcuni dei quali, 
come per quelli di Castel laneta in provin-
cia di Lecce e di Lagopesole in provincia 
di Basi l icata , erano state persino date di-
sposizioni esecutive. 

« L a « Pineta d 'Aspromonte » in provin- [ 
eia di Reggio è pure una delle località che n| 
erano state dapprima ritenute adatte allo » 

scopo, e f u segnalata fin dall 'apri le 1918 
dalia Prefe t tura ; ma si dovette scartarla, 
per di f f icoltà di accesso e la notevole di-
stanza che la separa dalle stazioni ferro-
viarie di B a g n a r a e di Gallico che sono le 
più vicine. - I n f a t t i la P ineta dista dalla 
stazione di B a g n a r a 22 chilometri, dei quali 
5 di v ia mulatt iera, e dalla stazione di 
Gall ico 25 di cui 5 di mulatt iera, ,e per tal i 
ragioni anche il Ministero dell ' interno -
Direzione Generale della Sanità Pubbl ica -
convenne sulla opportunità di non tener 
conto della proposta. 

« Ora, date le diminuite esigenze del 
servizio anti tubercolare nell 'esercito, e le 
ragioni di economie imposte dal l 'a t tuale 
situazione polit ico-militare, il Ministero, 
malgrado t u t t o l ' impegno messo nell'alle-
stimento degl ' Ist i tut i sanatorial i militari, 
ha ritenuto necessario soprassedere a nuovi 
impianti di tal i stabil imenti di cura, tenuto 
conto che quelli già esistenti sono, non solo 
sufficienti, ma esuberanti al bisogno, così 
da consentire una ulteriore riduzione. 

« Ai corpi d 'armata di Verona c di Bari , 
è stato disposto di provvedere rispett iva-
mente con i sanatori dei corpi di A r m a t a 
di Genova e di ìsTapoli. 

« In ta l modo restano assicurate le prov-
videnze assistenziali anche dei militari tu-
bercolosi originari della provincia di Reggio 
Calabria. 

« Il sottosegretario di Stato ' 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larizza ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro dell'in Ju-
stria, commercio e lavoro. — « Sulla neces-
sità di impedire con opportuni provvedi-
menti che l ' industria p r i v a t a renda proibi-
t ivi , in occasione della prossima convoca-
zione dei Comizi elettorali , i prezzi della 
carta per le schede e per l ' indispensabi le 
propaganda ». 

RISPOSTA. — « Dalle indagini fa t te è ri-
sultato che la spesa necessaria per l 'acqui-
sto delle schede elettoral i non è così ele-
v a t a come si è r i tenuto a priori. Adope-
rando carta della consistenza v o l u t a dalla 
legge e con le altre caratterist iche richieste, 
si può presumere una spesa di circa lire dieci 
per ogni mille schede. 

« Circa la carta occorrente alla propa-
ganda, è da tenersi presente che, nelle con-
dizioni at tual i del mercato dell ' industria 
cartaria, non sembra possano temersi prezzi 
proibitivi . 
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« Se ta l i previsioni non avesero a tro-
va re a suo t e m p o conferma nella rea l tà , il 
Governo po t r à in tervenire . 

<< Il sottosegretario di Stato 
per le materie -prime 

« P A R A T O R E » . 

lottizza. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— Sulla assoluta necessità di p rovvedere , 
senza u l te r iore indugio, alla costruzione delle 
s t rade rotabi l i sanz iona te nella legge spe-
ciale per la Calabr ia del 25 giugno 1906, 
n. 255, f r a cui urgent iss ime quelle di Bova , 
Cardeto, Oataforio, Cudofur i , Fe r ruzzano , 
l lon tebe l lo Jonico, Mot ta S. Giovanni , Pa-
lizzi, Samo, San Luca , Sta i t i , le quali da 
t empo figurano negli elenchi annessi , come 
a cons t a t a r e ognora l ' ingiusto a b b a n d o n o , 
che non è 'eerto nelle in tenzioni del Governo, 
ma che finora f a t a l m e n t e ha s t rozza to l ' im-
pulso di v i ta di quelle eroiche popolazioni , 
r icche di l a t en t i energie, man i f e s t a t e con 
slancio magnifico nei più solenni decisivi 
moment i della P a t r i a n o s t r a » . 

R I S P O S T A . — « In seguito alla n u o v a suf-
ficiente assegnazione di fondi per le opere 
pubbl iche nella Calabria e alla emanazione 
del decre to luogotenenzia le 6 scorso feb-
bra io che ha p r o v v e d u t o ad a f f r e t t a r e la 
r i a t t i vaz ione degli appa l t i r imas t i sospesi 
e l ' inizio dei lavor i già p r o g e t t a t o median te 
nuovi sistemi di agg iornamento della p a r t e 
economica dei p roge t t i p ron t i , il Governo 
ha fiducia che sarà possibile una r a p i d a ed 
in tensa r ipresa di lavor i anche nella re-
gione di cui s ' interessa l 'onorevole interro-
gante . 

<s Per quel che concerne in ispecie l 'asse-
gnazione di fondi è da n o t a r e che nella ri-
pa r t i z jone del nuovo fondo di un mi l i a rdo 
au to r izza to per opere pubbl iche con il decre-
to luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, 
sono s ta t i des t ina t i alle opere della Calabria 
120 milioni, che, in aggiunta a quelli ancora 
disponibil i in base alle p receden t i autor iz-
zazioni, cost i tuiscono un fondo di circa due-
cento milioni, ta le da consent i re lo svi-
luppo di quel p r o g r a m m a che difficoltà di 
vario genere e s o p r a t t u t t o quelle gravis-
sime conseguenti dal la guerra , hanno finora 
impedi to di a t t u a r e . 

« Del pr< g r a m m a stesso f a n n o p a r t e le 
costruzioni e sistemazioni s t r ada l i interes-
sant i i comuni indica t i da l l 'onorevole inter-
rogante . È per esse già il Ministero ha im-
p a r t i t e disposizioni al Genio civile affinchè 
sieno al più pres to aggiornat i i p roge t t i 

già r e d a t t i e comple ta t i qual i in corso di 
compilazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Larlzza. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla o p p o r t u n i t à di dare impulso, con 
norme precise e t a s sa t ive , a l la revis ione 
dei processi definit i dai t r i buna l i mil i tar i , 
per rendere equa e p r o p o r z i o n a t a l ' appl i -
cazione del recente decre to di amnis t ia . Se 
i n f a t t i con la Sovrana clemenza si son vo-
lut i e l iminare i cr i ter i di preoccupazione , 
ai quali era i n f o r m a t a la legislazione mili-
t a re , non meno urgente ed umano è il do-
vere di coreggere e t e m p e r a r e la va lu t a -
zione delle prove e l ' app rezzamen to dei 
f a t t i da p a r t e dei giudici mil i tar i , spesso 
v in t i dal la stessa jpreoccupazione che, in 
quel t u m u l t u o s o pèr iodo di necessi tà po-
li t ica, t u r b a v a la sereni tà del giudizio. ». 

R I S P O S T A . — « Come già questo Ministero 
ebbe a f a r presente in r isposta ad a l t r i ad ana-
loga in terrogazione del l 'onorevole depu ta to , 
la speciale sezione del t r i buna le supremo 
i s t i tu i to con decreto luogotenenziale 21 a-
pri le 1918, n. 459, s ta procedendo (secondo-
chè ha comunica to l ' a v v o c a t o generale mi-
li tare) con a c c u r a t a indagine e con largo 
spir i to di equ i tà , alla revisione dei pro-
cessi definit i dai t r ibuna l i di guerra ed al-
l ' appl icaz ione del recente decre to di amni-
stia e di condono. 

« Bas t i a l l 'uopo r i levare come, fino agli 
u l t imi del decorso apri le , ben 537 f u r o n o 
i mi l i t a l i condanna t i , per la maggior p a r t e 
a l l 'e rgastolo , nei r iguard i dei quali il Con-
siglio anz ide t to , ai sensi del Regio decre to 
21 febbra io 1919, n. 157, o dichiarò es t in ta 
l 'azione penale e condonò la pena , o ques ta 
r idusse g randemente . 

« A tal i notevolissimi r i su l t a t i il Consi-
glio di revis ione è pe rvenu to , anche a t t r i -
buendo un significato equamen te res t r i t t ivo 
ai conce t t i di « p r ima linea » e di « presenza 
del nemico », cosicché ben pochi sono s t a t i 
i d iser tor i esclusi dai benefici di cui agli 
ar t icol i 12 e 13 del decre to sopra c i ta to . 

« È da no ta re , inol t re , che sempre nei 
r iguard i dei diser tor i della p r ima linea, il 
Consiglio di revisione, in conformi tà alle 
m u t a t e esigenze repressive, si è spesso di-
m o s t r a t o benevolo, anche colNàiminuire la 
pena di due gradi , ai sensi del pr imo capo-
verso del l 'a r t icolo 13 Regio decreto 21 feb-
bra io 1919, n. 160 (cosicché l 'e rgastolo vien 
r i do t to a 15 anni di reclusione), ed avva -
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lendosi, nei limiti di legge, della facoltà 
di concedere la dilazione. 

« Sempre riguardo all 'applicazione del-
l 'amnistia, è opportuno rilevare che così il 
Tribunale Supremo, come le dipendenti 
autori tà giudiziarie militari, hanno dato 
attivissima opera per la larga e sollecita 
attuazione dell 'at to di Sovrana clemenza, 
sicché già risultano emessi 45928 provvedi-
menti di amnistia, di cui 13854 consistenti 
in ordini di scarcerazione. * 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Larussa. — Ai ministri dell'interno e del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere come 
è che la Commissione Reale abbia potuto 
eliminare dal bilancio 1917-18 dei comune 
di Nicotera i fondi stanziati per raggua-
gliare gli stipendi degli Insegnanti del gin-
nasio pareggiato « Vinci » al minimo sta-
bilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 142, e 
sopprimere finanche la presunta cifra del 
ricavato dalle tasse, che sono destinate 
alla integrazione degli stipendi, ed in ogni 
caso il r iparto f ra il capo dell 'Isti tuto e i 
professori, giusta la legge 16 luglio 1914, 
n. 679, ed il regolamento approvato col de-
creto luogotenenziale 13 febbraio 1916, nu-
mero 321. La Commissione stessa ha can-
cellato del pari la somma rappresentante 
le indennità al Regio commissario per gli 
esami di licenza. 

«La soppressione di tali articoli dal bi-
lancio comunale costituisce una flagrante 
violazionè delle leggi e del regolamento in 
vigore, e turba il funzionamento di un Isti-
tuto, che, per la direzione oculata e l'inse-
gnamento efficace, richiama il grande nu-
mero degli studenti della provincia di Ca-
tanzaro e della limitrofa provincia di Reg-
gio Calabria». 

R I S P O S T A . — « L 'aumento degli stipendi 
agli insegnanti delle scuole medie pareg-
giate, di cui alla legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679, è, subordinato alle condizioni 
stabilite dall 'articolo 37 della legge mede-
sima, da accertarsi dall 'autorità scolastica 
competente ai sensi degli articoli 61 e 62 
del regolamento 13 febbrio 1911, n. 321. 

« Inoltre per i comuni danneggiati dal 
terremoto, gli a t t i relativi debbono essere 
approvati , con le forme stabilite dall 'arti-
colo 22 della "legge 19 agosto 1917, n. 1399. 

« Allorché fu sottoposto all 'approvazione 
del Ministero dell'interno il bilancio del 
comune di Nicotera, per il biennio 1918-19, 

non risultava che agli adempimenti pre-
scritti dalle disposizioni succitate fosse 
stato provveduto per quanto riguarda gli 
stipendi degli insegnanti di quel ginnasio 
pareggiato. 

« Perciò, su conforme avviso della Com-
missione competente, fu sospeso ogni prov-
vedimento sullo stanziamento concernente 
l 'aumento di cui t ra t tas i in attesa dell'ap-
provazione degli at t i summenzionati. 

« Nessuna variazione è stata, poi, ap-
portata col decreto di approvazione del 
bilancio, al provento delle tasse scolasti-
che, il quale è rimasto inscritto nella stessa 
misura prevista dall 'Amministrazione. 

« È stato invece eliminato lo stanzia-
mento passivo di lire 2,500 per presunto 
supero delle tasse medesime da ripartirsi 
f ra il capo dell 'Isti tuto e gl'insegnanti dopo 
corrisposti agli stessi gli stipendi e le re-
tribuzioni stabilite dalla legge 8 aprile 1906, 
n. 142, poiché tale supero, nella specie, 
non si verifica essendo la s^esa dei soli 
stipendi molto superiore al provento delle 
tasse scolastiche. 

« Infine, il fondo di liro 400, iscritto dal-
l 'Amministrazione per indennità al Regio 
commissario per gli esami di licenza gin-
nasiale, non è stato soppresso, come ritiene 
l'onorevole interrogante, ma è compreso 
nello stanziamento dell'articolo 62 del bi-
lancio, come risulta dall 'allegato numero 2 
compilato dalla stessa Amministrazione co-
munale. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L I »;. 

Larussa. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se siasi espletata 
l ' is truttoria tecnica ed amministrativa da 
tempo ordinata, come da risposta scritta 
del 15 dicembre 1916, ad analoga interroga-
zione, in ordine alle variazioni da appor-
tare al progetto del porto .di Tropea, spe-
cialmente per quanto riguarda la maggiore 
altezza ed il prolungamento del molo e la 
costruzione della banchina. 

« Tali variazioni, suggerite da esigenze 
tecniche, sono.indispensabili perchè il porto 
possa corrispondere all ' importanza dell'ap-
prodo, e la decisione è urgente perchè pos-
sano intensificarsi i lavori anche per atte-
nuare la disoccupazione degli operai del 
luogo». 

R I S P O S T A . — « Sulle varianti al progetto 
del porto di Tropea si è dovuto at tendere 
il responso della Commissione per le ver-
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tenze di guerra, essendovi connesse le que-
stioni dipendenti appunto dallo stato di 
guerra e dalle numerose riserve presentate 
dall'impresa nel corso dei lavori. 

La detta Commissione ha ora finito il 
¡suo esame ed in base alle conclusioni cui 
essa è giunta anche in riguardo alle va-
rianti costruttive, già si son fatte all'im-
presa proposte di accordo per la continua-
zione dei lavori. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Lembo. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere quando 
sarà abolito il Regio decreto del 15 aprile 
1915, n. 672, che, tollerato per l'ora in cui fu 
emesso, e per i fini, in cui si ispirava, co-
stituisce oggi, specie pel modo corno fu in-
teso ed applicato dalla magistratura, un 
odioso provvedimento, che dà luogo a quo-
tidiane proteste ed è la negazione di ogni 
principio di morale e di giustizia». 

R I S P O S T A . — « L'applicazione della clan* 
sola stabilita dal Regio decreto 15aprile 1915, 
n. 672, relativa all'accettazione dei trasporti 
a completo rischio e pericolo degli spedi-
tori, venne abrogata, a decorrere dal primo 
marzo corrente, per tutta la rete delle fer-
rovie dello Stato. Ne venne dato avviso 
ai pubblico sino dal 17 febbraio ultimo 
scorso. 

È però da avvertire che anche per le 
spedizioni effettuate in precedenza al primo 
marzo 1919, per le quali il detto Regio de-
creto sarebbe stato applicato nella sua in-
tegrità, l'Amministrazione non si è mai 
valsa, nè si vale della presunzione di irre-
sponsabilità a suo favore ogni qualvolta 
dalle indagini e dagli accertamenti fatti, 
le anormalità sui trasporti risultarono do-
vute a colpa della ferrovia ; ed ha prov-
veduto perchè i re lamanti fossero equa-
mente indennizzati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Leone. — Al ministro della guerra, — 
Per sapere per qual motivo, in onta al-

l'articolo 11 del decreto luogotenenziale 
n. 1660, del 20 ottobre 1918, nessuna pro-
mozione si è fat ta al grado di-capitano dei 
tenenti commissari delle categorie in con-
gedo, malgrado che essi abbiano l'anzia-
nità dal 16 gennaio 1916 e che, come quelli 
in servizio att ivo e permanente, già pro-

mossi fossero stati pure in zona di opera-
zione ». 

R I S P O S T A . — « In questi giorni il Mini-
stero, con decreto luogotenenziale presenta-
to alla firma di Sua Altezza Reale il Luogote-
nente, ha provveduto ad effettuare le pri-
me promozioni dei tenenti commissari delle 
categorie in congedo con anzianità 16 gen-
naio 1916, proposti per l'articolo 1 della 
circolare 752 del Giornale Militare 1916, e 
cioè per il servizio prestato in zona mo-
bilitata. 

« Verranno quindi effettuate gradata-
mente le promozioni dei tenenti delle an-
zianità posteriori, fino al limite consentito 
dei tenenti in S. A. P. del ruolo di ammi-
nistrazione, che è quello che deve servire 
come unico regolatore, oltre il corrispon-
dente del servizio attivo permanente, per 
la promozione degli ufficiali dei corpi am-
ministrativi, secondo quanto dispone l'ar-
ticolo 11 del decreto luogotenenziale 1660, 
del 20 ottobre 1918 citato dall'onorevole 
interrogante. 

« Il ssttosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Leone. — Al ministro di grazia fi giustizia 
e dei eulti. — « Per conoscere se non creda 
di stabilire in favore dei magistrati conge-
dati dal servizio militare, un vero e pro-
prio diritto di preferenza nelle assegnazioni 
delle residenze e ciò sia rivalerli dei gravi 
danni subiti, sia perchè ad essi di fatto 
non fu concesso di poter usufruire delle va-
canze effettuatesi durante l 'attuale guerra». 

R I S P O S T A . — « La proposta dell'onore-
vole Leone, perchè, nelle assegnazioni delle 
residenze, venga concessa la preferenza ai 
magistrati che hanno prestato servizio mi-
litare, trova piena giustificazione nelle be-
nemerenze acquisite da costoro, e nel fatto 
che, durante la loro permanenza alle armi, 
essi furono, per necessità di servizio, po-
sposti a colieghi meno anziani, che pote-
rono così convenientemente sistemarsi in 
sedi più comode ed ambite. 

« Convinto dlfifueste ragioni di oppor-
tanità e di giustizia, il Ministero, avendo 
motivo di ritenere ormai prossima la smo-
bilitazione p e r i magistrati militari,-ha già 
cominciato a tenere nel dovuto conto questi 
speciali titoli di benemerenza, e continuerà a 
seguire questi criteri, non senza distinguere 
fra coloro che specialmente sLdistinsero, ot-
tenendo attestati di valore militare, o che si 
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segnalarono nell 'esercito mobil i tato, e quelli 
che, al sicuro di ogni pericolo e con disagi di 
gran lunga inferiori, furono adibit i a servizi 
di indole amminis t ra t iva , o rimasero, co- | 
munque, nelle retrovie. 

« Non sembra, però, che in siffat ta ma-
ter ia la quale, per sè stessa, offre una infi-
ni ta var ie tà di casi, possano stabilirsi, co-
me vorrebbe l 'onorevole interrogante, dei 
veri e .propr i diri t t i , anche perchè nell'asse-
gnazione dei magistrat i alle residenze va-
canti , devono essere t enu te specialmente 
presentì l ' impor tanza e la na tu ra dell'ufficio 
in relazione alle a t t i tud in i ed alla capaci tà 
dei concorrenti , nonché le eventual i incom-
pat ibi l i tà che possano ostacolare la desti-
nazione di un magis t ra to in determinate 
sedi. 

« È più oppor tuno perciò che la valuta-
zione di questi speciali t i toli di beneme-
renze sia lasciata al prudente e pondera to 
esame dell 'Amministrazione, che non man-
cherà cer tamente, nei limiti imposti dalle 
necessità di servizio, come già ha comin-
ciato, di tenerli nella maggiore possibile 
considerazione. 

« II sottosegretario di Stato . 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Libertini Gesualdo. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè vengano im-
media tamente ricollocati in congedo t u t t i 
gli ufficiali di complemento, di milizia ter-
ri toriale e della riserva, i quali sono s ta t i 
r ipe tu tamente riconosciuti e dichiarat i non 
idonei alle fa t iche di guer ra» . 

R I S P O S T A . — « Imprescindibil i esigenze 
dei servizi mili tari hanno reso impossibile 
l 'adozione anche per gli ufficiali, dei prov-
vedimenti stabili t i per gli ufficiali di t r u p p a 
inabili, nei r iguardi dell 'invio in congedo. 

« È noto, infa t t i , che, duran te la guerra, 
al funzionamento dei servizi terr i torial i e 
sedentar i vennero assegnati per larghissima 
pa r t e ufficiali fisicamente meno idonei ; 
una disposizione quindi che consentisse ora 
il l icenziamento di det t i ufficiali, verrebbe 
a pr ivare in un sol tempo moltissimi servizi 
ed uffici di quasi t u t t o il J o r o personale, 
nè vi sarebbe la possibilità?"di provvedere 
tempes t ivamente e in modo adeguato alle 
necessarie sostituzioni. 

« I l danno che sarebbe per derivare da 
questo inevitabile arresto di numerosi or-
gani del l 'Amministrazione mili tare è più 
che evidente, e perciò il Ministero non ha 
creduto di poter assolutamente derogare ' 

dal criterio generale della smobil i tazione 
per classi anche nei r iguardi di questa ca-
tegoria di ufficiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Loero. —• Al presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dei lavori pubblici, della 
guerra e per la ricostituzione delle terre libe-
rate. — «Per sapere per quali ragioni, dopo 
quasi qua t t ro mesi da l l ' avvenuta libera-
zione delle terre già invase dal nemico - ad 
onta dei reclami f a t t i e alla Camera fino 
dal novembre 1918, e a mezzo di r ipetut i 
voti delle Amministrazioni comunali del 
Cadore e provinciali di Belluno - non siasi 
p rovveduto in modo serio o correspondente 
agli urgenti bisogni delle comunicazioni e 
dei r ifornimenti , al r i a t t amento del tronco 
ferroviario BeHuno-Calaìzo-Cadore, facendo 
presente il doloroso confronto che il nemico 
invasore in soli due mesi r ia t t ivò det to 
t ronco ferroviario ». 

R I S P O S T A . — « Le difficoltà che si oppo-
sero e si oppongono t u t t o r a in ta lune loca-
lità al completo riprist ino dei servizi ferro-
viari vanno man mano superandosi ; il Go-
verno si rende esat to conto della decisiva 
influenza dei t raspor t i ferroviar i nel soddi-
sfacimento dei bisogni delle popolazioni li-
berate . 

« Allo scopo, le Amministrazioni e gli 
organi competent i hanno spiegato il massimo 
interessamento in concorso e di concerto 
con i repar t i tecnici del Regio esercito. 

« Già le linee ferroviarie del Comparti-
mento di Venezia sono t u t t e in esercizio, 
meno : 

а) la Montebelluna-Susegana e le t r a t t e 
da Sedico Bribano a Belluno e da Belluno 
a Calalzo sulla Treviso-Pieve di Cadore; 

б) il t r a t t o Motta di L ivenza-Fagarè 
della Por togruaro-Treviso . 

« Inol t re le linee di Casarza e Por to-
gruaro per Motta, fermano a Motta Ponte . 

« I danni arrecat i dal nemico nella riti-
r a t a alle costruzioni ferroviarie ed in ispecie 
alle opere d ' a r t e furono enormi, e tali da 
non poter essere r ipara t i in un periodo bre-
vissimo. Nè finora sono bas ta t i t u t t i gli 
sforzi, che, l 'urgenza di r ia t t ivare le comu-
nicazioni, e la necessità di alleviare subito 
le sofferenze delle popolazioni liberate, im-
pongono. Bast i pensare che il nemico fece 
sal tare viadott i , qualcuno assai lungo e a 

_ t re arcate , quale quello del Vallone dell 'Ar-
• do. Tu t t av ia i lavori di r iparazione e di ri-
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pristino sono s ta t i spinti con ogni mezzo e 
vi si a t t ende in a t to con alacre energia. 

« Si prevede che la linea di Oderzo sarà 
r istabil i ta entro marzo, e che dal 1° al 15 
aprile pot rà essere ristabili to il passaggio 
sul Siva, onde allacciare Belluno alla linea. 

«Pe r la linea oltre Belluno è da ri levare 
che si t r a t t a di r iparare il v iadot to già esi-
stente, a cavallo del Vallone dell 'Ardo. La 
esecuzione delle opere di r iprist ino richie-
derà l ' impiego di tempo non indifferente, 
da ta l ' importanza, la mole di esse e le dif-
ficoltà da superare. Ma mentre i lavori re-
lativi vengono af f re t ta t i con ogni sollecitu-
dine in modo da ul t imarl i nel più breve 
termine possibile, si sta provvedendo per 
ristabilire il t rans i to provvisorio. E poiché 
si anne t te speciale impor tanza al f a t to di 
riallacciare le comunicazioni anche da quella 
par te , si è disposta la costruzione di una 
stazione provvisoria al di là del Vallone 
dell 'Ardo, per poter a t t ivare il servizio 
de)la linea fino a Perarolo ed in seguito fino 
a Calalzo. In questo t r a t t o il mater ia le ro-
tabile è s ta to avvia to per via ordinaria . A 
giorni quindi pot rà eseguirsi il t rasbordo. 

« Ogni maggior cura sarà r ivol ta perchè 
siano al più presto r ia t t iva t i i traffici nella 
loro massima efficienza. 

« II sottosegretario di Stato 
« per le terre liberate 

« P L E T R I B O N I ». 

Lombardi. — Al Governo. — « Per sapere 
se non sia giusto od urgente rendere obbli-
gatoria la nuova indennità caro viveri e 
l ' aumento degli stipendi ai dipendenti dagli 
enti locali, comprendendo anche f r a quest i 
gli insegnanti delle scuole medie pareggiate, 
siano esse mantenu te da provincie, da co-
muni o da Opere pie e considerando che 
det t i insegnanti sono re t r ibut i con st ipendi 
che, giusta la legge 8 aprile 1906, var iano 
da lire 2,000 alle 2,530 annue, senza alcun 
dir i t to ad aument i e a pensione ». 

R I S P O S T A . — «Sono in corso provvedi-
menti legislativi che rendono obbligatoria 
per i comuni e per le provincie la spesa per 
le indenni tà caro viveri a t u t t o il personale 
dipendente, nella misura stabil i ta per gli 
impiegati dello S ta to dal decreto luogote-
nenziale 14 set tembre 1918, n. 1314. 

« La stessa disposizione non fu possibile 
per le Opere pie, le quali, a differenza dei 
comuni e delle provincie, non hanno modo 

di aumentare le proprie en t ra te con mezzi 
estranei al patr imonio. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I O E L L I » . 

Lombardi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non sia giusto 
concedere l 'esenzione dalle tasse universi-
tar ie agli s tudent i che hanno dir i t to alla 
re t roa t t iv i tà dell'iscrizione, ma non han 
potuto , per ragioni di servizio militare, 
chiederne in tempo l 'esenzione ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, rite-
nendo equa la richiesta f a t t a dall 'onorevole 
interrogante, circa l 'esenzione dalle tasse a 
favore degli s tudent i mili tari che hanno ot-
tenuto l ' immatricolazione al l 'Universi tà con 
effetto re t roa t t ivo , si è già rivolto al l 'Am-
ministrazione finanziaria per ot tènere il ne-
cessario consenso al l ' invocata concessione. 

« Qualora il detto Ministero dia il chiesto 
parere favorevole, si provvederà ad ema-
nare sollecitamente il provvedimento rela-
t ivo. 

«Il ministro 
« B E R E N I N I » , 

Lombardi» — Al ministro delle finanze. —• 
« Per sapere se nella r i forma generale delle 
Amministrazioni e degli Uffici esecutivi fi-
nanziari , f ra cui quelli del registro e delle 
ipoteche, siasi p rovveduto o si pensi prov-
vedere definit ivamente sulle sorti dei com-
messi pr iva t i di det t i uffici, dando ad essi 
una posizione giuridica ne t ta e precisa, che 
non è da ta dal regolamento approva to con 
Regio decreto 18 marzo 1900, n. 153, ma che 
solo può effet tuarsi con la loro nomina, 
f a t t e le debite selezioni, ad impiegati effet-
t ivi dello Sta to ». 

R I S P O S T A . — « È intendimento del Mini-
stero di esaminare con molta benevolenza 
i des deri dei personale al quale si accenna 
nell ' interrogazione allo scopo di estendere 
anche ad esso i benefìci che potessero ve-
nire concessi ai dipendent i delle Ammini-
strazioni statali . Anche quanto alla aspi-
razione verso una condizione giuridica che 
riconosca al predet to personale cara t te re 
di funzionari dello Stato, ritiene questo Mi-
nistero che si t r a t t i di questione oramai 
divenuta m a t u r a ; e perciò salva la compe-
tenza d 'a l t r i uffici per quanto ha t r a t t o 
alla por t a t a finanziaria dell ' invocato prov-
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vedimento, confida di potére quanto prima 
per sua parte proporne l'adozione al Go-
verno ed al Parlamento. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto corrispon-
dere ai medici delle classi 1876-79 t ra t tenut i 
sotto le armi per necessità di servizio, ma 
non aventi più obbligo di servizio militare, 
l ' indennità speciale di cui godono i medici 
delle classi 1870-75, appunto perchè non 
aventi obbligo di servizio militare ». 

R I S P O S T A . — « Tutt i gli ufficiali medici 
di classe anziana fino alla 1880 compresa, 
at tualmente in servizio, sono trat tenut i in 
seguito a loro spontanea volontà poiché è 
stato disposto che non oltre il 10 marzo 
avrebbero dovuto essere inviati in congedo 
tut t i gli ufficiali medici fino alla classe 1880 
che avevano espresso tale desiderio. 

« ìsTon si ritiene quindi opportuno cor-
rispondere agli ufficiali in parola l'inden-
nità speciale stabilita per quelli delle clas-
si 1870-75 essendo il servizio che essi prestano 
un servizio volontario vero e proprio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lucci. — Al ministro della guerra. — «Per 
sapere le ragioni delle circolari 413-272 del 

16 dicembre 1918 e 932 del 1° dicembre 1918, 
per effetto delle quali i graduati delle classi 
anziane dal 1874 al 1878, già congedate, sono 
costret t i restare in servizio ancora per due 
mesi sotto nome di personale di Governo 
addetto agli stabilimenti di pena e depositi 
di disertori, potendosi tale servizio prestare 
o da veri e propri agenti di custodia o da 
militari di classi giovani non ancora con-
gedate ». 

R I S P O S T A . — « L' imprescindibile neces-
sitò di garantire la continuità dello speciale 
e delicato servizio di custodia dei detenuti 
impose il provvedimento di ritardare, per 
un breve periodo di tempo, il licenziamento 
dei graduati delle classi 1874-1878 che a quel 
servizio erano stati assegnati e ciò per dare 
anche modo, al personale subito destinato 
per sostituirli, di impratichirsi nel servizio 
stesso. 

« Può del resto affermarsi che oramai 
tut t i i graduati, di cui t r a t t a l ' interroga-
zione, siano stati licenziati, salvo che non 
abbiano spontaneamente rinunciato, e si 

soggiunge inoltre che a coloro i quali rag-
giunsero una maggiore permanenza sotto le' 
armi di due mesi almeno - in confronto 
della generalità dei militari della loro classe 
- fu corrisposto anche uno speciale com-
penso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lombardi. — Al ministro di grazia e giu-
stìzia e dei eulti. — « Per sapere se non sia 
urgente provvedere al normale funziona-
mento della giustizia nel distretto della 
Corte d'appello della Calabria, completando 
il numero dei giudici presso i tr ibunali cir-
condariali e nominando i pretori t i tolari , 
mancando in ben 53 preture su 99 del di-
stretto, e reintegrando altresì il ruolo dei 
funzionari di cancel ler ia» . 

R I S P O S T A . — « Le condizioni del ser-
vizio giudiziario nel distretto di Catanzaro, 
come in generale in tut t i i distretti del 
Regno, dipendono dalla nota deficienza del 
personale verificatasi durante la guerra, 
giacché p e r l a sospensione dei concorsi, che 
dura ormai da quattro anni, mancano nei 
ruoli circa mille magistrati . 

« A ciò si aggiunge il richiamo alle armi 
di numerosissimi magistrati , che non sono 
stat i ancora restituiti all 'Amministrazione 
civile, ma per i quali già sono state fa t te 
insistenti richieste al Ministero delia guerra. 

« A questa deficienza si è finora prov-
veduto, per quel che riguarda le preture, 
con l 'a l ternata supplenza di pretori e vice 
pretori viciniori, erogando non indifferenti 
somme per il pagamento delle relative inden-
ni tà ; né risulta a questo Ministero che si 
siano verificati notevoli inconvenienti nel 
disbrigo degli affari giudiziari. 

« Per il regolare assetto degli uffici giu-
diziari sarà necessario attendere che, in 
seguito a nuovi concorsi, venga assunto 
buona parte, se non tutto il personale ora 
mancante. 

« Devesi, peraltro, far notare, che le pre-
ture finora vacanti nel distretto di Catan-
zaro sono soltanto 45 e di altre otto i t i to-
lari si trovano sotto le armi. 

« A queste vacanze non è possibile prov-
vedere in via di t ramutamento, per asso-
luto difetto di aspiranti ; ma si cercherà, 
con la ripresa delle destinazioni di prima 
nomina, di assegnare i t i tolari almeno alle 
più importanti delle preture at tualmente 
vacanti . 

« Anche la mancanza di personale di 
cancelleria nel distretto di Catanzaro, altro 
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non è elie un f a t t o comune a t u t t i gli uf-
fici del Regno, determinato dalla sospen-
sione dei concorsi e dalla mobilitazione del-
l 'esercito. 

«Tut tavia , poiché il Ministero della guer-
ra, con recente « Esposizione, ha autorizzato i 
Comandi dei C>, rpi a restituii 3 al servizio 
civile gli impiegati dello Sta to militari, 
molti funzionari di cancelleria sono ritor-
nat i nei loro uffici e quindi la deficienza 
lamenta ta va man mano diminuendo nel-
l ' interesse degli uffici giudiziari. 

« Quanto alla definitiva sistemazione si 
provvederà , sia con la a t tuazione del re-
cente decreto-legge sulle cancellerie, sia 
quando saranno ripresi i concorsi per il 
personale mancante . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Macchi. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda equo ed opportuno, sorpas-
sando qualunque predisposto criterio di 
stooMlitaziohe, di inviare in congedo od in 
licenza i l l imitata gli ufficiali di complemento 

, della classe 1888 che da quasi dieci anni 
prestano servizio, i mili tari ed ufficiali 
delle classi 1889, 1890, 1891, tenuto presente 
il lungo, servizio prestato da tali classi e 
considerando che le. due guerre - libica e 
nazionale - hanno r idot to ormai i contin-
genti di tal i classi a ta l i proporzioni da non 
potere far sorgere preooeupazioni per la 
compagine dell 'esercito, nel l 'eventual i tà di 
un immediato licenziamento », 

B I P O S T A . — « Il criterio della smobilita-
zione per classi venne prescelto dal Governo 
dopo accurat i s tudi e con deliberazione del 
Consiglio dei ministri, essendo apparso tale 
sistema il meglio r ispondente allo scopo di 
sodisfare e conciliare in eguale misura i par-
t icolari e var i interessi, degni di considera-
zione, di numerose categorie di ci t tadini . 

« Derogare ora da tale criterio, quando 
il eorso della smobilitazione è già avanzato , 
e t u t t i i provvediment i sono s ta t i predisposti 
in relazione al l 'accennato sistema, significhe-
rebbe appor ta re un grave pe r tu rbamento 
nella compagine mil i tare senza la possibi-
lità di r imediarvi efficacemente. 

Dato, in ogni modo, che anche il licen-
ziamento delle classi di ufficiali procede ora 
con rap id i tà , gli ufficiali, cui si riferisce l'o-
norevole interrogante, non dovranno at ten-
dere t roppo lungamente ancora l 'epoca del 
loro congedamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Maffi. —• Ai ministri dell'interno e delle 
finanze. — « Per sapere se, soppressi per la 
adozione del monopolio sul elimino gli utili 
ne t t i devolut i in passato al fondo speciale 
per la lot ta anti-malarica, si sia costi tui to 
in al tro modo un fondo a ciò; e per sapere 
con quali criteri, in caso affermativo, venga 
f a t to uso di det to fondo, se cioè sia t enu to 
di mira la utilizzazione, la organizzazione 
a ciò preesistente, ispirata al concetto di 
sovvenire ed incoraggiare in modo partico-
lare i più modesti f ra i col laboratori nella 
lot ta anti-malarica in più diret to e continuo 
con ta t to con le v i t t ime della malaria ». 

R I S P O S T A . — « L'assunzione da pa r te 
dello Sta to del monopolio di estrazione della 
chinina e dei suoi prodot t i secondari dalla 
scorza di-china, secondo il decreto luogo-
tenenziale 18 novembre 1918, n. 1721, è in-
dipendente dalla gestione dell 'azienda del 
chinino di Stato. 

« Restano quindi immuta t i gli ordina-
menti vigenti per la fabbricazione e la ven-
dita dei p repara t i chinacei di Stato, e la 
devoluzione degli utili net t i dell 'azienda al 
fondo « sussidi e premi per diminuire le 
couse della ma a r ia» . 

« La concessione dei sussidi è f a t t a ai 
comuni, agli enti ed al personale che dimo-
s t rano di aver spiegato part icolare a t t iv i tà 
utile nella lot ta ant imalarica. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L I ». 

Maffi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se e quali precise istru-
zioni siano impar t i te , e da quando, ai si-
gnori provvedi tor i ed ispettori scolastici in 
m rito alla condizione creata agli insegnanti 
elementari t i tolar i ed agli insegnanti ed alle 
insegnanti supplenti , per effetto del conge-
damento dei primi dal servizio mil i tare; e 
per sapere se sia credibile ehe ad insegnanti 
supplenti sia s ta to f a t to invito di cedere il 
posto immediatamente senza preavviso nè 
assegno di sorta ». 

R I S P O S T A . — Con recentissimo decreto 
luogotenenziale si provvede a regolare sia 
la condizione dei maestri elementari, che 
tornano dalle armi, che quella dei loro sup-
plenti . Yi si stabilisce, infat t i , essere in fa-
coltà delle au tor i tà scolastiche provinciali 
o di riassumere senz'altro in servizio i t i to-
lari - ed in tal caso ai supplenti devono es-
sere corrisposte due mensilità della retr ibu-
zione loro assegnata - o di t r a t t enere in 
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¡servizio i supplent i , cons iderando in con-
gedo - con intero s t ipendio - i t i to la r i , fino 
al t e rmine del l ' anno scolastico in scorso. 
L'esercizio di t a le faco l tà è esc lus ivamente 
de t e rmina to da l l ' in teresse della , scuola, che 
po t rebbe sconsigliare il m u t a m e n t o d'inse-
gnan t e a me tà d ' anno . 

« I l Ministero non manche rà di racco-
m a n d a r e alle a u t o r i t à scolast iche locali' di 
i n t e rp re t a r e le disposizioni de l l ' accennato 
decreto nel modo più favorevole ai supplent i , 
anche in r iconoscimento della opera vera-
men te lodevole da essi p r e s t a t a ; comunque , 
però, è escluso che, da t e le r i fer i te disposi-
aioni, g l ' inconvenient i p r o s p e t t a t i dal l 'ono-
revole i n t e r rogan te possano verificarsi . 

«Il ministro 
« B E R E N I N I » . 

Mancini. — Al ministro del tesoro. — « P e r 
conoscere se non creda di urgenza il p rov-
ved imento , sulla cui leg i t t imi tà non può 
cader dubbio, della iscrizione agli I s t i t u t i 
di consumo degli impiegat i e sa lar ia t i ap-
p a r t e n e n t i alle Opere p ie» . 

R I S P O S T A . — « P r ima di es tendere l 'am-
missione agli I s t i t u t i di consumo per gli 
impiegat i e sa la r ia t i dello S t a to ad a l t re 
categorie di personale, si è r i t enu to oppor-
t u n o di a spe t t a r e che gli I s t i t u t i stessi aves-
sero comincia to a funz ionare . Ciò per non 
inceppare i pr imi passi della is t i tuzione, la 
quale, per q u a n t o r e t t a da norme speciali 
ed a m m i n i s t r a t a da funz ionar i volonterosi , 
per le non lievi diff icol tà del momento , non 
p o t e v a fin dall ' inizio avere quella larghezza 
di app rovv ig ionamen to necessaria a sodi-
sfare le r ichieste di un numero t r oppo rile-
v a n t e di soci. 

« Supe ra t e ora in gran pa r t e le pr ime 
diff icoltà, ed avendo quasi t u t t i gli I s t i t u t i 
iniziato il loro funz ionamen to , si è provve-
du to , con decreto del 10 corrente , perchè 
siano a ti messe agli I s t i t u t i a l t re categorie 
di personale, t r a le quali sono compresi gli 
impiegat i e sa lar ia t i , sia in a t t i v i t à di ser-
vizio sia in pensione, a p p a r t e n e n t i alle Ca-
pere pie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E N I C O L A ». 

Masini. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere qual i p rovved imen t i i n t e n d a pren-
dere perchè u n a buona vo l ta cessi il disor-
dine ammin i s t r a t i vo del comune di Monte-
lupo F io ren t ino ». 

« R I S P O S T A . — « P reoccupa to della irre-
golare gestione della ammin i s t r az ione co-
muna le di Monte lupo F io ren t ino , il pre-
f e t t o della provinc ia , m a n d ò già nel no-
vembre 1918 un suo commissario con lo 
incar ico di suppl i re alle deficienze degli 
ammin i s t r a to l i e del personale del comune, 
specia lmente r iguardo al servizio annona-
rio ed alla dis t r ibuzione dei sussidi mi l i tar i . 

« Non avendo gli ammin i s t r a to r i del co-
mune corr isposto alle sollecitazioni del l 'au-
t o r i t à p re fe t t i z ia r ichiedente una p iù dili-
gente a t t i v i t à , ed avendo anzi il s indaco 
p re sen ta to le p ropr ie dimissioni, il commis-
sario prefe t t iz io ha convoca to la Giun ta 
per r icos t i tu i re una nuova amminis t raz ione . 

« E se questo t e n t a t i v o non a v r à buon 
esito, il Governo p r o m u o v e r à i p rovvedi -
ment i necessari per ass icurare il f unz iona -
mento del l 'az ienda comunale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Materi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto di appli-
care gli impiegat i delle amminis t raz ion i di-
penden t i , i quali , d u r a n t e la mobil i tazione, 
raggiunsero il g rado di cap i tano , in ufficio 
pa r i al loro grado ora che a n d r a n n o in con-
gedo, per ev i t a re la incresciosa s i tuazione 
di essere c o m a n d a t i da funz iona r i che ri-
ves t ivano grado infer iore ». 

R I S P O S T A . — « I funz ionar i delle ammi-
nis t razioni mi l i ta r i d ipenden t i r i ch iamat i 
alle a rmi col grado di ufficiali , per deter-
minazione di mass ima a d o t t a t a da ques to 
Ministero non fu rono lasciat i a p re s t a r ser-
vizio presso lo stesso ufficio ai quale 
e rano effe t t iv i come impiegat i civili epperò 
non è possibile che nei loro r a p p o r t i si ve-
rifichi l ' inconveniente al quale accenna l'o-
norevole in te r rogan te . 

« Vanno ecce t tua t i i soli ufficiali d 'or-
dine dei magazzini mil i tar i per i quali nello 
interesse imprescindibi le del servizio è tas-
s a t i vamen te p resc r i t to che, in cicso di ri-
chiamo alle armi, debbano r imanere presso 
lo stesso corpo cui sono adde t t i , con t inuan-
do, come mil i tar i nel disimpegno delle loro 
mansioni da impiegat i civili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Materi. — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere se non creda doveroso is t i tu i re 
u n a speciale dist inzione di benemerenza per 
quei s indaci che, d u r a n t e il per iodo della 
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guerra,, si [sono segnalati non solo per le 
opere di propaganda quanto per le speciali 
cure spiegate per l 'approvvigionamento dei 
r ispett ivi comuni ». 

R I S P O S T A . « La benemerita a t t iv i tà con 
la quale i sindaci hanno provveduto alle 
gravi esigenze politiche e amminis trat ive ' 
delle aziende comunali, durante la guerra, 
può avere riconoscimento onorifico, da 
parte del Governo, mediante la concessione 
di decorazioni degli ordini cavallereschi na-
zionali. 

« Non si t r a t t a d'altra parte di beneme-
renze att inenti ad at t ivi tà separate e di-
verse da qu Ile che son proprie dell'ufficio 
sindacale; e non sembra perciò conveniente 
istituire una distinzione, diversa dalle de-
corazioni cavalleresche esistenti, che pre-
miano, nella nostra consretudine, l 'opera 
dei pubblici amministratori . 

«Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Materi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga equo, in riferimento 
alle disposizioni contenute dall 'articolo 8 
della circolare 46 del Giornale Militare 8 feb-
braio 1918, provvedere alla posizione degli 
ufficiali effettivi inabili per infermità noji 
dipendente da servizio, accordando la pro-
mozione sia pure l imitatamente a coloro 
che hanno ininterrottamente prestato, e 
prestano tut tavia , servizio sedentario ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni riguar-
danti la promovibilità a uno o due gradi, 
a seconda dei casi, degli ufficiali inidonei 
fisicamente per ferite o malatt ie e di cui 
agli articoli 7 e 8 del decreto luogotenen-
ziale, 17 gennaio 1918, n. 62, sono il risul-
tato delle più ampie concessioni che potè-, 
vano essere eccezionalmente disposte, ri-
spetto all' avanzamento, per gli ufficiali 
inidonei fisicamente. 

« Non si ravvisa pertanto la opportu-
nità di dare ulteriore estensione alle dispo-
sizioni in parola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Materi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga equo di com-
putare ai fini della carriera e dell 'avanza-
mento l 'aspettat iva a quegli ufficiali, i 
quali purè essendo stat i collocati in aspet-
ta t iva per infermità non dipendenti da 
causa di servizio, essendo stati r ichiamati 

a prestare servizio sedentario hanno ininter-
rottamente compiuto il proprio dovere tra-
scurando ogni cura e riguardo per la pro-
pria persona; e ciò principalmente nei rap-
porti di coloro che avendo in complesso 
compiuto tre anni di aspettat iva dovreb-
bero essese collocati in congedo ». 

R I S P O S T A . — « I l particolare t rat ta-
mento fa t t i nei riguardi della carriera agli 
ufficiali collocati in aspettat iva per infer-
mità dipendenti da causa di servizio, è 
ispirato ad ovvie ragioni di equità che nor 
potrebbero invece concorrere a favore degli 
ufficiali in aspettat iva per infermità non 
dipendenti da causa di servizio. 

« Nè vale addurre, in contrario, che 
detti ufficiali, siano stati t rat tenut i a pre-
stare un servizio sedentario, giacché nei 
casi in esame, t rat tas i di un impiego limi-
tato di ufficiali in servizio att ivo perma-
nente, per i quali, ove non esistano spe-
ciali motivi per una deroga come per gli 
inabili per infermità contrat ta in servizio, 
il normale svolgersi della carriera è subor-
dinato, secondo le fondamentali norme 
d'avanzamento, alla incondizionata ido-
neità fisica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mazzoni. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « P e r sapere perchè, 
malgrado le replicate sollecitudini delle 
organizzazioni interessate, non si è ancora 
convocata la riunione che dovrebbe prov-
vedere al funzionamento degli uffici di 
collocamento in risaia anche nella prossima 
stagione, ben sapendo che questo ritardo 
lascia libero campo all' ingaggio degli in-
cettatori privati , costringendo gli uffici di 
collocamento alla burocratica ed ironica 
funzione di legalizzatori della privata spe-
culazione. 

« Chiede pure di sapere se questo pro-
cedere nei confronti della più grande cor-
rente migratoria d ' I ta l ia sia consono agli 
interessi dell' agricoltura, dei lavoratori , 
della tranquil l i tà pubblica, ed allo spirito 
di modernità cui mostra di volersi in-
spirare lo Stato anche in materia di collo-
camento. 

« Infine desidera sapere se il ministro 
si è reso conto della interpretazione che 
potrà darsi al suo procedere, essendo no 
torio che i sordidi e meno illuminati col-
t ivatori di risaia costantemente avversi a 
tutte le leggi ed ai provvedimenti che hanno 



Atti Parlamentari — 18990 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA B E L 21 GIUGNO 1919 

mirato a sistemare secondo giustizia, uma-
nità e moralità l 'ambiente risicolo, hanno 
svolto un lavoro ostinato per sopprimere 
gli uffici di collocamento e restituire indi-
s turbata alle sue speculazioni la vergogna 
del caporalato ». 

R I S P O S T A . — « Il Convegno di Roma 
del 20 gennaio 1918, al quale furono dal 
Ministero invitate le rappresentanze delle 
organizzazioni agricole, padronali ed ope-
raie, e i provvedimenti che seguirono col 
decreto luogotenenziale 14 marzo 1918, n. 330, 
stanno a dimostrare come il Ministèro abbia 
giustamente valu ta ta t u t t a l ' importanza di 
una disciplina dell'ingente movimento mi-
gratorio che si verifica per le provincie 
risicole in occasione della monda e del ta-
glio del riso. Lo stato di guerra e la sua 
immediata ripercussione sul problema della 
produzione agricola nazionale, nonché su 
quello dei t rasport i e degli approvvigiona-
menti, il fa t to stesso che le provincie risi-
cole si t rovavano in territorio dichiarato 
zona di guerra e quindi la convenienza di 
evitare ogni perturbazione dell'ordine pub-
blico per controversie e conflitti in materia 
di salari o di condizioni di lavoro, giusti-
ficavano ampiamente l ' iniziat iva del Go-
verno, per tentare d'accordo con le rap-
presentanze delle part i interessate, di ri-
solvere la questione del collocamento dei 
lavoratori in risaia mediante l'istituzione 
.di organi di fiducia delle due classi, dele-
gati ad esercitare ad esclusione d'ogni al-
tro, la funzione di assumere e distribuire a 
seconda del fabbisogno, la mano d'opera di-
sponibile. 

« È noto che l'esperimento, ostacolato 
dalle inevitabili opposizioni e dalle diffi-
coltà inerenti ad una prima applicazione, 
se non fu privo d'inconvenienti anche nei 
riguardi del collocamento della mano d'o-
pera, dette tu t tav ia per questo risjjetto 
risultati abbastanza sodisfacenti; mentre 
per quanto riguarda il sistema di arbi-
t ra to istituito, col decreto in esecuzione 
degli accordi intervenuti, pel caso di con-
flitti collettivi per la determinazione delle 
mercedi e delle altre condizioni di lavoro, 
si ebbe a lamentare che, nella più impor-
tante plaga risicola, nel Vercellese, buona 
parte dei lavoratori locali si agitarono per. 
non uniformarsi al lodo arbitrale accam-
pando motivi di illegalità di dubbio fonda-
mento ; e in ogni modo anziché farli va-
lere per le vie legali preferirono ricorrere 
all 'astensione dal lavoro, tanto che, in di-
verse località, si dovette applicare la pre-

cettazione consentita dal decreto luogo-
tenenziale sulla mobilitazione agraria. 

« Sarebbe tu t tav ia desiderabile che, pro-
fittando dell' esperienza fa t t a nell' anno 
scorso per quei miglioramenti dimostrat i 
necessari per la maggiore efficacia dei pat t i 
convenuti, anche in quest 'anno le par t i si 
mettessero d'accordo sia per quanto concer-
ne l'assunzione della mano d'opera a mezzo 
degli Uffici di collocamento, sia riguardo 
alla definizione delle eventuali controversie 
e dei conflitti di lavoro. 

« Il Ministero ha veduto quindi con 
mólta simpatia l ' iniziat iva presa per pro-
muovere questo accordo dalla presidenza 
del Comitato permanente del lavoro, la 
quale ha all 'uopo convocato in Milano il 
5 febbraio 1919 le rappresentanze delle orga-
nizzazioni agricole, padronali ed operaie, 
interessate; ed è dolente che il tentat ivo non 
abbia avuto l'esito desiderato. 

« Ma d 'a l t ra parte, è a ritenersi che non 
avrebbe avuto migliore resultato se V ini-
ziativa ne fosse stata presa dal Governo; 
sta in fa t to che il Governo non può san-
zionare accordi dei quali non abbia modo 
di garantire l'esecuzione mediante efficaci 
disposizioni. Ora, provvedimenti intesi ad 
assicurare l'esecuzione di pat t i liberamente 
convenuti con sanzioni penali, quando pure 
l'esperienza non ne avesse dimostrata la 
scarsissima efficacia, non sarebbero più com-
patibili con le mutate circostanze che non 
permettono al Governo di usare in questo 
campo dei poteri eccezionali che gli furono 
conferiti soltanto per provvedere alle esi-
genze straordinarie create dallo stato di 
guerra, specialmente nelle provincie che 
erano e non si trovano più in zona di 
guerra. 

« Quanto agli Uffici misti di collocamento 
che funzionarono l 'anno scorso, essi po-
t ranno ottenere il contributo deilo Stato 
uniformandosi alle disposizioni del decreto 
luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1911, 
ed operare nelle stesse condizioni in cui ope-
rano tu t t i gli altri Uffici del Regno registrati 
in base al citato decreto. 

« Il sottosegretario di Stato• 
« R U I N I ». 

Medici del Vascello. — Ai ministri della 
guerra e dell'istruzione pubblica. — Per sa-
pere se non ritengano opportuno disporre 
l ' immediato congedamento degli ufficiali e 
militari iscritti nelle Regie Università e 
negli Is t i tu t i di cultura superiore del Re-
gno, ripristinando a loro riguardo le dispo-
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sizioni vigenti in tempo di pace. E ciò, sia 
per non danneggiare oltre, ora che è ve-
nuto a mancare il motivo impellente, la 
carriera già compromessa degli studenti che 
hanno dato così largo contributo di valore 
e di sacrifìcio alla Patria, sia per la neces-
saria tutela delle ragioni altissime della 
cultura nazionale. 

<< La presente interrogazione si riferisce 
con particolare riguardo agli studenti lau-
reandi, che corrono il rischio di perdere 
un ulteriore anno di utile esercizio profes-
sionale ». 

R I S P O S T A . —« La posizione degli studenti 
universitari che si trovano sotto le armi è 
stata oggetto di particolare considerazione 
e di attento studio da parte del Ministero, 
il quale sta ormai finendo di concretare gli 
opportuni provvedimenti che consentiranno 
ai detti studenti di affluire ai centri sedi 
di Università e di istituti di studi supe-
riori per frequentarvi i corsi e sostenervi 
i relativi esami. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mendaia. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per sapere se non credano -
nell'interesse della cultura nazionale, della 
salute pubblica e di tanti giovani - che 
convenga rinviare, senza ulteriore indugio, 
in congedo temporaneo gli ufficiali medici 
laureatisi in medicina e chirurgia durante 
la guerra, alio scopo di metterli in grado 
di completare nelle cliniche universitarie 
la loro preparazione professionale». 

R I S P O S T A . — «Quanto chiede l'onore-
vole interrogante è stato già oggetto di 
particolare studio da parte di questo Mi-
nistero e del Comando Supremo. 

« Era naturale però che il provvedimento 
invocato non potesse essere applicato a 
tutti gli ufficiali medici che si sono laureati 
durante l'attuale guerra, poiché diverse 
sono le condizioni d.i preparazione profes-
sionale degli ufficiali stessi a seconda del-
l'epoca in cui si sono laureati. Non si può 
infatti considerare identica la condizione 
dei militari che erano laureandi in medi-
cina e chirurgia nel 1915 e 1916 e che sono 
ora divenuti capitani e tenenti medici a-
vendo avuto la possibilità di acquistare una 
buona pratica professionale col diuturno 
servizio presso stabilimenti sanitari da 
campo, infermerie di corpo, ecc., da quella 

di alcuni aspiranti medici che si sono lau-
reati recentemente, perchè, pieni di buona 
volontà, compiendo immensi sacrifìci, si 
sono presentati alle sessioni ordinarie e 
straordinarie di esami senza aver avuto la 
possibilità di frequentare le cliniche fon-
damentali e nemmeno tutti i corsi accele-
rati che si sono tenuti per gli studenti in 
medicina-durante l 'attuale campagna. 

« Per quest'ultima categoria di laureati 
in medicina sono- state emanate disposi-
zioni per le quali essi vengono messi in 
grado di completare, nelle cliniche univer-
sitarie, la loro preparazione professionale. 

« Gli aspiranti medici neo-laureati, in-
fatti , hanno avuto già ordine di rientrare 

' alle rispettive Direzioni di sanità territo-
riali per essere successivamente inviati in 
licenza straordinaria di sei mesi, mentre 
analogo provvedimento per imprescindibili 
ragioni di servizio, e per le considerazioni 
suesposte, non è stato possibile adottare 
per tutti gli ufficiali medici che si sono lau-
reati durante l'attuale guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

« Mìari. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — «Per sa-
pere se non creda necessario ritornare al 
più presto alla loro normale funzione gli 
stabilimenti termali dei colli Euganei, in 
modo che, nell'interesse dell'igiene pubblio a 
possano essere riaperti per la prossima sta-
gione balneare». 

R I S P O S T A . — « Il Comando Supremo del-
l'esercito è necessario che rimanga in zona 
di guerra fino a pace conclusa, non solo, 
ma fino a sistemazione avviata della smo-
bilitazione e però, al momento attuale, non 
potrebbe cercare altra sede, che, d' altra 
parte non troverebbe senza ledere altri in-
teressi locali, senza grave danno per il suo 
funzionamento e senza andare incontro ad 
una spesa di non meno di 300,000 lire. 

« Allo stato presente delle cose, quindi, 
le terme di Abano non potranno essere t o 
talmente sgombrate. 

« I l Comando Supremo ha assicurato che 
sarà fatto tutto il possibile per lasciare al 
più presto liberi gli stabilimenti di Bat -
taglia e San Pietro in Montagnon, occupati 
da ospedali, e quello di Monte Ortona, oc-
cupato dall'aeronautica. 

. « TI sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 
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— Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « P e r sapere se dopo il provvedi-
mento preso a favore dei supplenti dei mae-
st r i r ichiamati in servizio mil i tare . di de-
roga alla disposizione contenuta nell 'ultimo 
capoverso dell 'art icolo 3 del decreto luogo-
tenenziale 8 set tembre 1917, n. 1549, (con-
f e rma ta con decreto luogotenenziale 14 lu-
glio 1918, n. 1080) non ravvisi anche più 
urgente la necessità-di assicurare comunque 
una occupazione re t r ibui ta conveniente-
mente, fino alla fine dei corrente anno sco-
lastico, a quei maestr i che, nominat i in via 
provvisoria, sotto qualunque titolo, du-
r an t e la guerra, o nel periodo immediata-
mente precedente, dovet tero las j ia re il po-
sto per il r ichiamo in servizio mili tare con 
un t r a t t a m e n t o economico, per di più, li-
mi ta to al l 'anno scolastico in corso, infe-
riore a quello assegnato agli altr i dipen-
dent i degli enti pubblici. Nell ' ipotesi che 
il Governo non in tenda aprire nuove scuole, 
sia per fanciulli che per adul t i - delle quali 
è pure indiscutibile la necessità - quei mae-
stri si t roverebbero, al loro congedo dal 
servizio militare, sprovvist i di occupazione 
•e di mezzi per vivere onestamente, in con-
dizioni quindi assai peggiori degli a l t r i com-
militoni congedati e dei colleghi supplent i 
dei maestr i r ichiamati ; condizione dolorosa 
ed umiliante che, anche nell ' interesse della 
scuola e del decoro della Nazione deve es-
sere loro assolutamente r i spa rmia ta» . 

R I S P O S T A . — « Le richieste, i voti ed i 
desideri contenut i nella interrogazione del-
l 'onorevole Micheli sono oggetto di studio 
da par te di questo Ministero che si r iserva 
di ado t t a re i provvediment i del caso. 

« Il ministro 
- / « B E R E N I N I » . 

Micheli. — A l ministro dei lavori pubblici. 
— « Se non creda urgentissimo far cono-
scere le norme di distribuzione dei sussidi 
e quelle di assegnazione dei mutu i alle pub-
b liche amministrazioni che intendono prov-
v edere alla necessità di lavoro per gli smo-
b i l i t a t i col dar mano ad opere pubbliche, 
per le quali è oramai, dopo t an t i annunci, 
urgente conoscere in quale modo preciso e 
conc re to in tenda concorrere lo S t a to» . 

R I S P O S T A . — « Per i sussidi a lavori di 
interesse comunale o provinciale, ferme re-
s t ando ie norme di concessione stabili te 
dalle varie leggi regolamenti all 'uopo 
emanate , il recente decreto 6 febbraio 1919, 
n. 107, sull'esecuzione delle opere pubbliche 

ha provveduto a facil i tare i lavori mede-
simi estendendo ad essi, in quan to appli-
cabile, la più spedit iva procedura di ap-
provazione ed a t tuazione dei proget t i fis-
sa ta per i lavori s ta tal i ed inoltre dispo-
nendo che quando gli enti locali, pur essendo 
in grado di provvedere alla spesa, non ab-
biano ancora disponibili le somme neces-
sarie, il Ministero competente possa accor-
dare anticipazioni sino' alla concorrenza dei 
nove decimi de l l ' ammontare dei sussidi 
concessi. 

« Riguardo poi ai mutu i di favore da ac-, 
cordarsi sul fondo di mezzo miliardo auto-
rizzato con decreto luogotenenziale 17 no-
vembre 1918, n. 1698, la concessione è s ta ta 
disciplinata dal decreto luogotenenziale 
6 febbraio 1919, n. 196, pubbl icato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 53 del 3 marzo 1919. * 

« Il sottosegretario di Stato. 
« D E V I T O » . 

Micheli. — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere se non creda conveniente nelle 
proposte di r i forma o ri tocchi da presen-
tars i indubbiamente alle leggi elettorali in 
vigore, consentire la facol tà di voto per 
procura a t u t t i i presidenti e vice presi-
denti dei seggi, i quali sono quasi sempre 
costret t i a r inunciare il d i r i t to al voto per-
chè inviat i a prestare l 'opera loro fuori del 
collegio elet torale cui sono 

R I S P O S T A . —-. « È principio estraneo alle 
nostre leggi quello del voto per procura : 
e l 'adozione di esso non potrebbe essere op- . 
p or t imamente fa t t a , per i presidenti e vice 
president i dei seggi, se non con una revi-
sione dei criteri informat iv i della legisla-
zione elettorale. 

« Sennonché le r iforme e i ri tocchi ur-
genti in questa mater ia già vennero intro-
dot t i col decreto luogotenenziale 1° dicem-
bre 1918, n. 1856 e con la legge 16 dicem-
bre 1918, n. 1985. 

Onde, a i r inf uori del proget to di iniziativa 
par lamenta re , non si vede prossima occa-
sione per il riesame di una proposta pari 
a quella, di cui t r a t t a la presente interro-
gazione, che già venne avanza ta e poi riti-
r a t a duran te la discussione della a t tua le 
legge elettorale politica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Micheli. — Al ministro degli approvvi-
gionamenti e dei consumi alimentari. — 
« Per sapere se non sia possibile fa r pagare 
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il frumento requisito, nelle località ove i 
detentori di esso risiedono, a mezzo anche 
degli uffici postali, esonerandoli così da 
lunghi viaggi alle sedi spesso lontane delle 
Sottocommissioni di requisizione ». 

RISPOSTA. — « Il pagamento dei cereali 
requisiti, anche per il tramite degli uffici 
postali del Regno, fu attuato da questo 
Ministero, d'accordo con quello del tesoro 
e delle poste e telegrafi, fino dal 1° luglio 
1918. 

« E cioè fu disposto che i pagamenti 
stessi venissero effettuati con ordinativi 
tratti da ogni Commissione provinciale di 
requisizione cereali, su uno speciale conto 
corrente apertole dalla Delegazione del te-
soro e pagabili sia presso la sezione di Re-
gia tesoreria provinciale, sia presso tutti gli 
uffici postali della provincia e non soltanto 
presso gli uffici postali nelle sedi delle Sot-
tocommissioni di requisizione. 

« Solo si dovè porre, a seconda della ca-
tegoria degli uffici postali, un limite nel-
l'ammontare degli ordinativi su di essi pa-
gabili, e ciò per l'impossibilità di poter te-
nere forti somme giacenti presso gli uffici 
postali, non consentite dai regolamenti po-
stali. 

Tuttavia, ad ovviare gli inconvenienti 
di tali limitazioni, con circolare 207 del 3 di-
cembre 1918, questo Ministero dispose per-
chè il pagamento degli ordinativi potesse 
avvenire, su richiesta degli interessati, an-
che con un vaglia bancario, che può venir 
loro consegnato da ogni ufficio postale, 
qualunque ne sia l'importo. 

«..Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Micheli. — A l ministro dei lavori 'pub-
blici. — « Per sapere se non intenda con-
cedere una maggiore e congrua proroga ai 
termini per le denuncie e domande di ri-
conoscimento degli antichi diritti di uso 
delle acque pubbliche, ed impartire dispo-
sizioni perchè gli uffici competenti accet-
tino con maggior larghézza la presentazione 
dei documenti richiesti, senza esagerate 
pretese le quali obbligano i cittadini a per-
dita di tempo ed a spese rilevanti ». 

RISPOSTA. — « Con decreto luogotenen-
ziale del 22 dicembre 1918, n. 2065, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio 
1919, n. 17, il termine per la presentazione 
di domande di riconoscimento di uso delle 
acque pubbliche è stato prorogato al 31 di- , 
cembre 1920 ove si tratti di un'acqua iscritta 

1427-

in un elenco di acque pubbliche la cui pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno sia avvenuta entro il 31 dicembre 1919. 

A Conio stesso decreto si è pure stabi-
lito che, in tutti gli altri casi, le domande 
possono essere presentate entro un anno 
dalla pubblicazione dell'elenco in cui l'ac-
qua è iscritta. 

« Si ritiene che tali disposizioni prov-
vedano adeguatamente agli interessi di co-
loro o perdio stato eccezionale creato dalla 
guerra <q per altri motivi non fossero stati 
in grado di presentare le domande, di rico-
noscimento nel termine precedentemente 
stabilito. 

« In quanto ai documenti che debbono 
corredare le domande stesse e all'efficienza 
probatoria di essi, il Ministero ha già dira-
mato agli uffici del Genio civile un'appo-
sita circolare tendente à rendere più spe-
dita e sollecita, compatibilmente con le di-
sposizioni date dalla legge, la procedura 
dei riconoscimenti di uso di acque pub-
bliche e non manca ad ogni opportuna oc-
casione di raccomandare che la circolare 
stessa sia esattamente interpretata per il 
raggiungimento dei fini cui mira. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Micheli. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se non creda, op-
portuno ed equo, nella distribuzione dei 
sussidi ai comuni e provincie che presente-
ranno progetti per nuovi lavori, usare uno 
speciale trattamento di favore per i pro-
getti di riattamento di strade comunali e 
provinciali rovinate per il trasporto della 
legna requisita per conto dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « La legislazione vigente 
non permette di dare sussidi alle provincie 
per riattamento di strade se non in seguito 
a danni prodotti da alluvioni e da frane. 

« Ai comuni, per lavori che non abbiano 
carattere manutentorio, si possono conce-
dere sussidi 'straordinari in base all'arti-
ticolo 321 della legge sui lavori pubblici. 
La misura di tali sussidi che finora non 
poteva raggiungere il quarto della spesa o 
al massimo il terzo in casi determinati, con 
decreto luogotenenziale in corso di pubbli-
cazione è stata aumentata ad un massimo 
del 40 per cento durante il presumibile pe-
riodo della disoccupazione, ossia fino al 31 
dicembre 1920. 

« Entro questi limiti, speciali criteri di 
larghezza potranno essere usati per sussidi 
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ai comuni che debbano eseguire straordi-
narie riparazioni stradali dipendenti prin-
cipalmente da trasporti di legname per 
conto delio Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Modigliani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se e come intendano di rendere 
sollecita la procedura di riabilitazione per 
i condannati militari la cui condanna fu 

s ospesa così che i condannati continuarono 
a servire ed acquistarono il diritto alla spe-
ciale riabilitazione derivante dal servizio 

mi l i tare e che si risolverebbe in una ironia, 
se i riabilitati, invece di andare in congedo 
con le loro classi, dovessero iniziare l'espia-
zione della pena». 

R I S P O S T A . — « In merito a quanto forma 
oggetto della presente interrogazione, que-
sto Ministero, in relazione anche ad ana-
loghe comunicazioni dell'avvocato militare, 
ritiene che la questione relativa all'abbre-
viazione della procedura di riabilitazione 
per i condannati a pena sospesa, non abbia 
più ragione di essere, dopo l'emanazione 
del Regio decreto di amnistia il quale ha 
risolto con grande liberalità, la questione 
cui si riferisce l'onorevole interrogante. 

« Infatti , mentre l'articolo 8 del citato 
decreto, commuta di diritto in condanne 
condizionali tutte le condanne a pena so-
spesa o dilazionata, l 'articolo 10 alla sua 
volta dispone che" ai militari condannati a 
pena di cui fu sospesa l'esecuzione, e che 
siano stati proposti dai Comandi delle gran-
di unità, per il condono totale, o parziale 
della pena, è senz'altro concesso il condono 
per il quale siano stati proposti. 

« In base quindi a tale disposizione, non 
vi sarebbe più motivo di provvedere al-
l'abbreviazione della procedura di riabili-
tazione, per i condannati a pena sospesa, 
perchè il citato decreto sopprime senz'altro 
ogni procedura, concedendo diritto a chiun-
qua abbia servito con fedeltà ed onore, 

• quel beneficio al quale, in precedenza, il 
militare poteva aspirare, soltanto ove fos-
sero esistite determinate circostanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Modigliani. — A l ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero e se non debba ces-
sare immediatamente il fatto che nel cen-
tro per la raccolta di prigionieri di Miranr 

dola si trattengono 150 ufficiali medici non 

per servizio di loro competenza, ma per 
servizi di tutt 'al tro genere, come scorte di 
camions, ricupero d'indumenti, ecc.; e que-
sto mentre l'infierire dell'influenza fa sen-
tire tanto vivamente la mancanza di medici 
borghesi nella vita civile». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali medici trat-
tenuti nel centro di raccolta di Mirandola 
non furono mai 150; nel periodo di forza 

. massima raggiunta dal centro si ebbero in 
servizio 84 medici (dei quali 34 erano stati 
scelti tra gli ex-prigionieri medesimi); tali 
ufficiali medici partirono man mano che si 
sciolsero i reparti cui vennero destinati, e 
rimasero solo quelli adibiti al servizio negli 
ospedali e reparti di ex-prigionieri affluiti 
dopo il 26 dicembre. I servizi ai quali fu-
rono addetti sono stati sempre di esclusiva 
competenza medica; non furono mai coman-
dati di scorta a camions o preposti a ser-
vizi di disinfezione di materiali ricuperati 
che procedettero con personale di truppa. 

« Dopo il 26 dicembre affluirono al cam-
po di Mirandola 118 ufficiali medici ex-pri-
gionieri già trattenuti in servizio nelle terre 
liberate o redente, ma essi non apparten-
nero mai al campo stesso in qualità di me-
dici, solo vi passarono come ex-prigionieri 
per subirvi il prescritto interrogatorio, e 
dopo ventiquattro ore dall'arrivo, furono 
messi in libertà trattenendovi uno solo di 
essi per chiarire talune circostanze sulla 
sua prigionia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Modigliani.— Al ministro della guerra.— 
« Per sapere se sia vero e come si spieghi 
che nel centro per raccolta di ex prigionieri 
di Mirandola non abbiano applicazione le 
disposizioni governative per le quali : 

1° dovrebbero esser congedati gli uf-
ficiali di complemento delle classi dal 1870 
al 1874; 

2° dovrebbero esser lasciati rientrare 
nelle terre redente gli ufficiali oriundi di 
quelle regioni ». 

R I S P O S T A . — « G-li ufficiali di comple-
mento delle classi dal 1870 al 1874 già pre-
posti al centro raccolta ex prigionieri di 
Mirandola furono inviati in licenza illimi-
tata giusta assicurazione pervenuta dal Co-
mando Supremo appena rese esecutive le 
disposizioni che li riguardavano, e se alcuni 
vi rimasero fu dietro loro domanda a norma 
della concessione che il Ministero ha f a t t a 
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per coloro i qual i r ichiedessero di essere 
t r a t t e n u t i in servizio sino a sei mesi dopo 
la d a t a del congedamento . 

« Circa poi la convenienza di lasciare 
r i en t r a re nelle t e r re reden te gli ufficiali 
o r iundi di ta l i regioni si osserva che l 'unica 
d o m a n d a p r e s e n t a t a da ufficiali di de t to 
cent ro è quella del t enen te t r i es t ino Kal -
teneisen signor Fer rucc io alla quale f u su-
bito da to corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Molina. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Pe r inv i ta r lo a p rovvedere con 
u n a t t o di Governo che d a t u t t e i nd i s t amen te 
le Amminis t raz ion i dello S ta to e r i spe t t iv i 
uffici d ipenden t i non sia mai più e per nes-
suna ragione t enu to conto delle le t tere ano-
nime e di quelle apocr i fe , lur ido mezzo di 
delazione degno solo di t empi vili ed ab-
biet t i , da proscr ivers i per sempre oggi che 
le Nazioni civili e democra t iche hanno com-
b a t t u t o e glor iosamente v ìn to non solo per 
la l iber tà ma s o p r a t t u t t o per l 'e levazione 
mora le dei popo l i» . 

R I S P O S T A . — « Le Amminis t raz ion i dello 
S ta to a t t ingono per massima le notizie alla 
t r a t t a z i o n e degli af far i da document i cert i 
e control la t i . E ciò esclude, in pe r f e t t a con-
fo rmi t à al vo to espresso dal l 'onorevole in-
t e r rogan te , che possano p res ta re fede a let-
te re anonime o comunque a espressioni del 
pensiero e di desideri, di origine scono-
sciuta. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I » . 

Molina. — Al ministro di grazia, giustizia 
e dei eulti. « Pe r segnalare lo s ta to di ab-
b a n d o n o in cui sono lasciat i il t r i buna le e 
la p r e t u r a di N o v a r a per m a n c a n z a nume-
rica di personale g iudicante e di cancelle-
ria, t a n t o che si sospende persino il corso 
normale delle udienze penal i , e per invi-
ta r lo a p rovvede re di urgenza perchè l 'Am-
minis t raz ione della giustizia nella circoscri-
zione di N o v a r a r iacquis t i t u t t o il suo no-
bile imperio ». 

R I S P O S T A . — « Al t r i buna le di Novara 
r i su l tano in servizio t u t t i i mag i s t ra t i asse-
gna t i in p ian ta , cioè, il p res idente e q u a t t r o 
giudici, il regio p r o c u r a t o r e ed un sos t i tu to , 
così che le condizioni di servizio debbono 
essere normali , meglio che in molt iss imi 

uffici giudiziari , ove si r i scont ra una note-
vole diminuzione di personale . 

« Anche la p r e t u r a di N o v a r a è in buone 
condizioni poiché vi p re s t ano servizio il 
t i t o l a re e due vice p re to r i onorar i . 

« Quan to $>lle a l t re se t te p r e t u r e del cir-
condar io , t r e (Borgomanero , Oleggio e Ro-
magnano Sesia) sono p rovv i s t e di t i to la re 
e di vice p re to re onorario, che vi p r e s t ano 
ef fe t t ivo servizio; due (Borgo Ticino ed Or ta 
Novarese) sono p rovv i s t e di t i t o l a re che 
t rovas i so t to le armi, e so lamente due (Bian-
d ra t e e Borgovercelli) sono vacan t i ; ma sia 
in queste ul t ime, sia in quelle i cui t i to la r i 
sono mi l i ta r i , t r ovans i in servizio i vice 
pre tor i onorar i , l a . cui opera è i n t eg ra t a 
dalle sa l tua r ie supplenze dei mag i s t r a t i vi-
ciniori, o r d i n a t e con decre to del P . P . 

« Per queste non grav i deficienze non ri-
sul ta che si siano ver if icat i notevol i incon-
venient i , in q u a n t o che ¿ ' a t t enz ione del 
Ministero non è s t a t a r i ch i ama ta dai capi 
delle Corti . 

« Conviene ad ogni modo aver p resen te 
che s t an te la sospensione dei concorsi , che 
dura ormai da q u a t t r o anni , si è f o r m a t o , 
nei ruoli della m a g i s t r a t u r a , un vuo to di 
circa mille post i ol tre le vacanze di f a t t o 
per la c h i a m a t a alle a rmi di numeros i ss imi 
magis t ra t i , che, nonos t an t e le più v ive in-
sistenze, non sono s t a t i ancora res t i tu i t i 
alle loro funzioni civili. Non è possibile per-
ciò ev i ta re che rest ino scoper t i dei pos t i in. 
t u t t i gli uffici giudiziari , e spec ia lmente 
nelle p re tu re , su cui, per necessità di cose, 
vengono a r ipercuoters i t u t t e le vacanze . 

« Tale s i tuazione, a cui si è r imed ia to 
finora con la supplenza di mag i s t r a t i e vi-
cepretor i onorar i di m a n d a m e n t i vicini, "mi-
gliorerà sensibi lmente quando la t o t a l e smo-
bi l i tazione dei m a g i s t r a t i mi l i ta r i abb ia 
da t a una cer ta d isponibi l i tà di personale , 
ma per un asse t to def ini t ivo di t u t t i gli uf-
fici giudiziari , sarà necessario a t t ende re che 
siano b a n d i t i i concorsi , appena sarà pos-
sibile, e sia così r ec lu ta to t u t t o od a lmeno 
buona p a r t e del personale m a n c a n t e . 

« Anche la mancanza numer ica di perso-
nale di cancelleria nel t r i buna le e nella pre-
t a r a di Nova ra , a l t ro non è che un f a t t o 
comune a t u t t i gli uffici giudiziari del re-
gno, de te rmina to dal la sospensione dei con-
corsi e dalla smobil i tazione del l 'eserci to. 

« I n ogni modo q u a n t o alle esigenze di 
servizio del t r i buna le di N o v a r a , si è ordi-
n a t o al nuovo vice cancelliere del t r i buna le 
stesso Macaluso P ie t ro , di assumervi imv-
m e d i a t a m e n t e le funz ion i , senza a t t e n d e r e 
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la regis t razione del re la t ivo decreto, salvo 
a vedere se e quali p rovved imen t i si po-
t r a n n o dare nell ' interesse della p r e t u r a di 
N o v a r a , nella quale mancano e f fe t t ivamente 
t r e aggiunt i , dei qual i non è s t a to e non 
sarà per ora possibile la sost i tuzione per i 
mot iv i r i l eva t i di sopra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« PA S Q U A L I N O -VA S S A L L O ». 

Mondello. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla o p p o r t u n i t à di inviare in congedo i 
figli unici di madre v e d o v a » . 

RISPOSTA. — « La condizione di figli 
unic i di m a d r e vedova avrebbe p o t u t o co-
s t i t u i r e t i tolo di preferenza nel licenzia-
mento dalle a rmi se fosse s ta to possibile 

re golare i l icenziament i seguendo il cri terio 
delle esigenze famigl iar i dei singoli mi-
l i tar i . 
r « È fuor i dubbio però che in t a l caso sa-
ebbe t a t o doveroso dare la p re fe renza ad 
ind iv idu i le cui famiglie, in d ipendenza 
della guerra , sono venu te a t rova r s i in con-
dizioni anche più gravi e pietose di quelle 
dei figli unici suddet t i , ma il cui accer ta-
mento avrebbe richiesto un compl icato la-
voro nè facile, nè sollecito. 

« Sicché l ' adozione del cri terio sudde t to 
f u r iconosciuto ina t tuab i l e nel l ' interesse 
stesso della celeri tà delle operazioni di smo-
bi l i tazione e perchè per le diff icoltà pra t i -
che de l l ' a t tuaz ione avrebbe s f r u s t r a t o lo 
scopo dal quale il cri terio stesso era ispi-
ra to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BA T T A G L I E R I ». 

Montemart ini ed altri. — Ai ministri dì 
agricoltura e della guerra. — « Per sapere se 
non r i tengano uti le e necessario alla p r o n t a 
r ipresa agricola del paese e conforme ai 
propos i t i di sollecita smobil i tazione t a n t e 
vol te mani fes ta t i , p rovvedere d 'urgenza alla 
concessione di nuove licenze agricole e di 
nuovi esoneri, estensibili anche alle classi 
più giovani, per i condu t to r i di piccole 
aziende a col tura in tens iva anche infer iore 
a t re e t ta r i , per i d i re t tó r i di aziende agra-
rie anche abili alle fa t i che di guerra , e per i 
sa la r ia t i specia l izzat i» . 

RISPOSTA. — « Mentre , per effet to delle 
Isuccessive disposizioni e m a n a t e in ma te r i a 
di concessioni agricole dopo la firma del-
l 'a rmis t iz io con l 'Aust r ia , ed in seguito al 

congedamento già a v v e n u t o di dodici classi, 
ed a quello di a l t re che si v a n m a n o dispo-
nendo, nel modo più rap ido che le condi-
zioni generali del merca to del lavoro e le 
complesse esigenze del servizio dei t r a s p o r t i 
consentono, un notevol iss imo e sempre cre-
scente cont ingente di m a n o d 'opera agri-
cola è s t a to e ver rà res t i tu i to all 'agricol-
t u r a , d ' a l t r a p a r t e l 'efficienza dell 'esercito 
è a n d a t a ed a n d r à sempre d iminuendo. 

« Diguisachè, il r iapr i re comunque le 
concessioni del genere (e specie poi se con. 
la larghezza di cr i ter i p ropos t a dagli ono-
revoli in ter rogant i ) renderebbe necessario, 
per man tene re l 'eff icienza numer ica del-
l 'esercito in quella misura che le a t t u a l i 
esigenze pol i t ico-mi l i ta r i r ichiedono, di 
t r a t t e n e r e più lungamen te sot to le a r m i 
a l t ra classe anziana , che p o t r à invece es-
sere i nv i a t a in licenza i l l imi ta ta ; invio che 
a p p o r t e r à non solo a l l ' agr ico l tura , ma a 
t u t t a la v i t a economica del paese, maggior 
g iovamento di quello che po t rebbe der ivare 
da speciali e pa r t i co la r i concessioni. 

« E ciò senza dire, che la p ropos t a degli 
onorevoli in te r rogan t i , impl icando l ' invio 
in congedo di t u t t a una classe di c i t tad in i , 
ver rebbe a derogare, se messa in a t to , al 
cr i ter io d i re t t ivo della smobil i tazione per 
classi di leva, il quale è s ta to r iconosciuto 
dalla Commissione pel dopo-guer ra , ed è 
e f f e t t ivamen te , il più equo, il più oppor-
t u n o e più r i sponden te t ecn icamente alle 
esigenze di una r ap ida ed o rd ina t a smobi-
li tazione. 

« Pe r ta l i mot iv i non posso consent i re 
nella p ropos t a in paro la . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« BA T T A G L I E R I ». 

Montemartiiii. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. —• « Per sapere se e come, 
dopo aver p r o v v e d u t o in qua lche modo ai 
professori supplen t i che sono a casa e che 
vengono a p rendere il posto per il r i to rno 
dei t i t o l a r i congedat i , i n t enda p rovvede re 
pu re ai supp len t i che dopo parecchi anni 
di lodevole servizio f u r o n o ch iama t i alle 
armi e ve r ranno pres to congedat i senza tro-
va re più i loro p o s t i » . 

RISPOSTA. — « I l Ministero in t u t t i quei 
casi nei qual i è s t a to possibile ha a f f ida to 
incar ichi ai supplent i in scuole medie con-
gedat i dal servizio mil i tare , che ne abb iano 
f a t t o r ichies ta ; ma non^avrebbe m o d o di 
a d o t t a r e un p rovved imen to di ordine gene-
rale, essendo ormai occupate , per l ' anno 
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scolastico corrente , t u t t e le ca t t ed re dispo-
nibili. 

« Nè si av rebbe modo di creare nn par-
t icolare t r a t t a m e n t o economico a f a v o r e 
degli stessi supplent i , ol t re al t r a t t a m e n t o 
f a t t o dal Ministero della guerra ai mil i tar i 
«ongedat i . 

« II ministro 
« B E R E N I N I » . 

Montemartini. — Al ministro degli approv-
vigionamenti e dei consumi alimentari. — 
« Per sapere le sue intenzioni circa la pros-
sima scadenza dei c o n t r a t t i per il l a t t e in 
Lombard i a , e per conoscere in quale modo 
imped i rà che i p rovved imen t i eli e even-
t u a l m e n t e sa ranno per prenders i vadano la 
benefìcio degli specu la to r i» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero si r iserva di 
T e n d e r e no to al più pres to le de te rmina-
zioni defini t ive circa la prossima campagna 
casearia . 

« Qualora , come si invoca da più par t i , 
venga p roc l ama ta la l iber tà del commercio 
del l a t t e e dei la t t ic ini , il Ministero non 
manche rà di a d o t t a r e quei p rovved imen t i 
cau te la r i che va lgano a in f renare gli eccessi 
della speculazione, sia med ian te l ' impor ta -
zione dal l 'es tero, sia med ian te la dis tr ibu-
zione al. consumo ai prezzi a t t u a l i delle con-
sistenze di formaggio a t t u a l m e n t e in pos-
sesso del Ministero. A questo propos i to si 
assicura l 'onorevole in t e r rogan te che il for-
maggio ora requisi to, e che sarà requis i to 
fino a quando • r ima r r anno in vigore gli 
a t t u a l i p rovved imen t i d ' impero , non sarà 
lasciato libero ai p r o d u t t o r i o s tag ionator i , 
ma r imar rà v incola to al Ministero che ne 
curerà la r ipar t iz ione f r a Consorzi ed ent i 
di consumo. 

- « Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Montemartini. — Ai ministri delVagricol-
tura e dell'industria, commercio e lavoro. — 
« Per sapere se, essendo finita la guerra , 
non in t endano di abolire lo s t a to di coa-
zione, che r icorda la servi tù della gleba, 
pel quale i contad in i sa lar ia t i delle cam-
gne del Pavese dovrebbero essere impedi t i 
di cambiare casa, cascina e pad rone fino a 
S. Mar t ino del 1920. 

R I S P O S T A . — « L 'a r t ico lo 1 del de'creto 
luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 871, po r t a 
che i c o n t r a t t i agrar i , verbal i o scri t t i , di 
sa la r ia to fìsso, comunque denominat i , sono 

p ro roga t i di d i r i t to fino a t u t t o l ' anno a-
grario consecut ivo a quello in cui sarà pub -
b l ica ta la pace. 

« Questa disposizione f u d e t t a t a da l le-
gislatore, non solo al fine di ass icurare , 
nelle c i rcostanze anormal i de r ivan t i dal lo 
s t a to di guerra , un asse t to r e l a t i vamen te 
stabile alla economia agrar ia , anche per il 
t empo i m m e d i a t a m e n t e successivo alla pro-
c lamazione della pace, ma anche e sopra 
dal fe rmo proposi to di ass icurare ai lavo-
ra to r i e alle loro famigl ie una cer ta t r an -
quil l i tà nei r iguardi della occupazione e del 
proficuo guadagno. F u r o n o a p p u n t o le or-
ganizzazioni operaie quelle che chiesero in-
i -s tentemente il p rovved imen to sudde t to . 
E il nos t ro d i r i t to pubbl ico di guerra , in 
omaggio alla equi tà della r ichiesta , non 
os tan te qualche resistenza m a n i f e s t a t a da 
alcuni della classe padrona le , sancì quel 
principio, che, t a n t i benefìci ha reso alle 
classi l avora t r ic i . 

« Se qualche cr i t ica la disposizione ha 
sollevato, questa cri t ica non è p a r t i t a dai 
lavora tor i , ma dagli esercenti le az iende 
agrarie. I quali h a n n o l a m e n t a t o che la di-
sposizione stessa, in sos tanza , si r iduceva 
in una coazione gravosa per la classe pa-
dronale , che comunque sarebbe s t a t a t e n u t a 
a r i spondere del l 'osservanza della proroga; 
la classe lavora t r ice , invece, ove avesse 
voluto , in de te rmina t i casi, r inunc ia re alla 
proroga stessa, lo avrebbe p o t u t o f a re -
come t a l v o l t a è a v v e n u t o - senza essere 
t e n u t a a r i spondere di t a le sua inadem-
pienza. Mancava,, in una paro la , ogni pos-
sibilità di sanzione in conf ron to dei sala-
r ia t i , men t r e la sanzione giuridica ed eco-
nomica cont ro gli esercenti le aziende po teva 
essere f a t t a valere con t u t t e le sue conse-
guenze. 

« Malgrado rio, il legislatore ha t e n u t o 
fe rmo il suo precet to , nella considerazione 
che gli interessi dei l avo ra to r i sa lar ia t i e 
delle loro famigl ie erano da tenere in pre-
minenza, sia per la t endenza ormai affer-
matas i dal la legislazione stessa, nei paesi 
civili, in t e m a di lavoro agricolo, sia per 
la impor t anza essenziale del lavoro nei ri-
guard i della p roduz ione a l imenta re e, quin-
di, della resis tenza economica del Paese 
alla guerra e alle crisi inevi tabi l i dell ' im-
media to dopo guerra . 

« P a r e all ' onorevole i n t e r rogan te che 
t u t t o ciò r icordi la servi tù della gleba. 

« Sta in f a t t o , però, che se vot i sono 
pe rvenu t i al Ministero di agr icol tura per 
o t tenere l 'abolizione della disposizione sud-
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detta, essi sono partiti, almeno finora, dai 
proprietari esercenti le aziende agrarie. Le 
organizzazioni delle classi lavoratrici, in-
vece, non hanno mai fatto al Ministero una 
tale richiesta. Piuttosto, come per i con-
tratt i di piccolo affìtto, alcune di esse 
hanno raccomandato vivamente che la pro-
roga di cui all'articolo 1 del decreto luogote-
nenziale 6 maggio 1917, sia estesa,oltre l'an-
no agrario consecutivo a quello della pace. 

« E ciò è naturale, poiché, in definitiva, 
il vantaggio sarebbe dei lavoratori. 

« Che se talune organizzazioni dei la-
voratori della terra avessero desiderata op-
posti, li espongano. I l Ministero di agri-
coltura, delle loro ragioni, come di quelle 
di qualsiasi altra organizzazione, operaia 
o padronale, non potrà non fare l'esame 
più sereno e più equo, affinchè la giustizia 
sociale e l'interesse generale della produ-
zione non abbiano ad essere minimamente 
pregiudicati o compromessi. 

« It sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« B I T T A » . ' 

Monti-Guarnieri. — Al ministro delle fi-
nanze. — « Per conoscere se intenda prov-
vedere con urgenza al miglioramento delle 
condizioni del Corpo della Regia guardia 
di finanza, e ciò in considerazione della 
gloriosa parte da esso avuta nella guerra 
e dell'enorme carico di attribuzioni che da 
esso deriverà sia dall'ingrandimento del ter-
ritorio dello-. Stato che dall'attuazione- dei 
nuovi provvedimenti ficcali nonché in re-
lazione alla notevolissima deficienza di per-
sonale che si manifesterà nelle sue file in 
conseguenza della smobilitazione». 

• R I S P O S T A . — « I l Ministero ha rivolto 
tutta la sua attenzione all'urgente problema 
del reclutamento nel Corpo della Regia 
guardia di finanza, sospeso per disposizione 
di carattere generale, da oltre due anni 
preoccupandosi non soltanto della ricosti-
tuzione del contingente organico prebel-
lico, ma altresì della necessità di aumen-
tare il personale reso indispensabile dalle 
molteplici nuove esigenze di servizio deri-
vante dall'occupazione dei territori redenti 
e dall'attuazione e dal consolidamento dei 
nuovi provvedimenti tributari. 

« All'uopo sono già stati avviati gli studi 
intesi a migliorare la condizione organica 
dei quadri, sulla base di un'equa parifica-
zione fra la Regia guardia di finanza e le 
altre Armi e Corpi armati dello Stato. 

« ti sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Monti-Guarnieri. — Ai ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti marittimi e ferro-
viari. — « Persapere se credano decoroso per 
il loro Dicasteri che ci possa essere in Italia 
una ferrovia - quale quella di Porto San 
Giorgio-Amandola - che per compiere una 
distanza di 56 chilometri in linea di pia-
nura impieghi la bellezza di oltre sei ore 
in orario e sette ed anche otto fuori o-
rario ». 

R I S P O S T A . — « Non si può non riconosce-
re con l'onorevole interrogante che l'attuale 
servizio dei treni sulla linea Porto San 
Giorgio-Amandola, si svolge in modo poco 
soddisfacente. Convienetuttavia tener conto 
delle eccezionali condizioni d'esercizio del 
momento attuale, poiché l'essere ancora 
costretti al servizio misto viaggiatori e 
merci costringe a prolungare le soste già 
gravi per il fatto d'aversi unica coppia di 
treni sull'intera linea. Non è invero da di-
menticare che per il treno n. 3, cui sembra 
particolarmente riferirsi l'onorevole inter-
rogante la sosta alla stazione di Fermo si 
prolunga per oltre due ore e mezzo dalle 
9.55 alle 12.30 esclusivamente allo scopo di 
dsre agli abitanti della vallata che giun-
£ io la mattina col treno delle 6.56, il 
tempo di sbrigare i loro affari prima di ri-
partire. 

« Tutto ciò aggrava le già difficili condi-
zioni costruttive avendosi pianeggiante un 
solo tratto di otto chilometri per Grottazzo-
lina e Monturano su 57 chilometri di percorso 
che per tutto il rimanente presenta con-
tinui e notevoli dislivelli sì da costringere 
ad una marcia assai lenta i due treni, n. 3 
e n. 4. 

« Le difficoltà dipendenti dall'acciden-
talità della linea non possono certo essere 
eliminate ; quanto alle altre che proven-
gono dalle modalità d'esercizio si potranno 
eliminare in gran parte appena sia possi-
bile istituire altra coppia di treni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Montresor ed altri. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri. — « Per sapere se si 
sia preoccupato degli internati civili, sui 
quali notoriamente non gravano accuse spe-
cifiche, e che, per l'assoluta indifferenza del 
Segretariato generale degli affari civili, at-
tendono da anni o un regolare processo, o 
la loro reintegrazione». 
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RISPOSTA. — «Mutata , con l 'armistizio, 
la situazione polit ico-militare, il Ministero 
dell ' interno dispose, fin dal dicembre pros-
simo passato che gli i taliani regnicoli, già 
internati , fossero prosciolti dagli obblighi 
del confino, e autorizzati a recarsi dovunque, 
t ranne che nel territorio compreso in zona 
di guerra, salva - per questo - l 'autorizza-
zione del Comando Supremo. 

« Contemporaneamente il Comando Su-
premo ordinò che fosse r innovato l 'esame 
di tutt i i provvedimenti di al lontanamento 
dal territorio delle retrovie, allo intento di 
mantenere solo nei casi in cui la revoca 
fosse da ritenere pregiudizievole all 'ordine 
pubblico o alla sicurezza dello Stato . 

« Successivamente, nel febbraio prossimo 
passato il Comando Supremo ha prosciolto 
dall ' internamento tut t i i regnicoli e gli ita-
liani redenti che già abitavano in provincie 
dichiarate in stato di guerra, autorizzandoli 
a recarsi ovunque, entro il vecchio confine 
italiano, previa autorizzazione dei prefetti 
e sottoprefetti del luogo. 

« Analoga autorizzazione è s tata data a 
tut t i i cittadini redenti, al lontanati dal ter-
ritorio di occupazione, prima del 3 novem-
bre 1918 ; e questi debbono richiedere l'au-
torizzazione preventiva dei Governatori o 
dei Commissari civili dei distretti politici. 

« Inoltre, il Ministero dell 'interno ha in-
caricato i prefetti delle provincie in cui 
at tualmente risiedono gli internati rimpa-
tr iando a prestare loro assistenza per lo 
svolgimento delle pratiche necessarie al 
rimpatrio, ed a fornire loro i mezzi di 
viaggio. 

« Con questo complesso di disposizioni, 
si ritiene che gli internati civili potranno 
ritornare gradualmente ma sollecitamente 

, alle loro sedi, eccezion fa t ta solamente per 
coloro al cui ritorno ostano inderogabili 
necessità d'ordine politico-militare. 

« II sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I », 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere a quali conclusiorii sia 
giunta la Commissione consultiva, istituita 
per il riesame degli ufficiali delle armi com-
battent i , esonerati dal Comando dell'eser-
cito operante anteriormente all '8 novem-
bre 1917, essendo legittimo in loro il desi-
derio di conoscere se le opportune circolari 
emanate in proposito e che suscitarono viva 
fiducia nella giustizia riparatrice, abbiano 
prodotto gli effetti sperati ». 

RISPOSTA. — « L a Commissione consul-
t iva per il riesame degli ufficiali esonerati 
dal Comando durante l 'a t tuale guerra ha 
ininterrottamente e intensamente adem-
piuto, dal giorno della propria istituzione 
ad oggi, al proprio mandato, che è quello 
di dare il proprio parere, agli effetti della 
riammissione in servizio att ivo permanente, 
sulla posizione singola di ogni ufficiale s tate 
esonerato dal Comando. ISTon è possibile 
dire a quali conclusioni, come si chiede 
nella interrogazione, sia giunta la Commis-
sione stessa, poiché la Commissione di cui 
t rat tas i non ha da addivenire a conclusioni 
di massima ; essa espleta il proprio com-
pito unicamente esprimendo pareri singoli 
su posizioni singole e riguardo a tale com-
pito può affermarsi che la Commissione è 
ormai quasi pervenuta alla fine dei suoi 
lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se creda equo computare il 
servizio prestato dagli ufficiali della riserva, 
per la liquidazione della pensione, tenuto 
conto del tempo prestato dal richiamo e 
dell 'aumento di stipendio ottenuto, e ciò 
in deroga dell 'articolo 62 testo unico sulle 
pensioni. 

RISPOSTA. — « La questione cui accenna 
l 'onorevole interrogante, presentemente è 
s tata risolta con decreto luogotenenziale in 
corso ammettendo una nuova liquidazione 
di pensione, in base ai gradi e agli stipendi 
raggiunti, a favore degli ufficiali di riserva 
richiamati , che abbiano avuto comandi di 
truppe combattent i o siano stat i addett i a 
servizi di prima linea. | 

« Circa l 'opportunità di estendere il be-
nefìcio a tut t i indistintamente gli ufficiali 
di riserva r ichiamati durante la guerra, si 
vedrà, previa intesa col competente Mini-
stero del tesoro, quale decisione possa es-
sere adottata , non appena sia noto il risul-
tato di nuovi studi ed accertamenti predi-
sposti al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

« Morelli-Gualtierotti ed altri.—A l ministro 
della guerra. — « Per sapere se non creda di 
giustizia procedere alla smobilitazione im-
mediata dei figli unici di madre vedova ». 

RISPOSTA. — « La condizione di figlio u-
nico di madre vedova avrebbe potuto co-
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s t i tu i re t i to lo di preferenza nel licenzia-
men to dalle a rmi se fosse s t a to possibile 
regolare i l icenziamenti seguendo il cr i ter io 
delle esigenze fami l ia r i dei singoli mil i tar i . 

« È fuor i dubbio però che in t a l caso sa-
rebbe s t a to doveroso dar la preferenza ad 
indiv idui le cui famiglie, in d ipendenza della 
guerra , sono venu t i a t r ova r s i in condi-
zioni ben più gravi e pietose di quelle dei 
figli unici sudde t t i , ma il cui a cce r t amen to 
avrebbe richiesto un compl ica to lavoro nè 
faci le , nè sollecito. 

« Sicché l 'adozione del cr i ter io sudde t to 
fu r iconosciuto ina t tuab i l e nell ' interesse 
stesso della celeri tà delle operazioni di smo-
bil i tazione e perchè per le difficoltà pra t i -
che de l l ' a t t uaz ioneav rebbe f r i i s t r a to lo scopo 
dal quale era inspira to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mosca Gaetano. — Ai ministri della guerra 
e delle colonie. — «Per sapere se non in ten-
dano r iapr i re il t u rno delle licenze ordinar ie 
per i mi l i tar i che s t anno in Libia di dove 
non pochi soldat i non sono più t o r n a t i in 
I t a l i a fin da l 1914». 

R I S P O S T A . — « Alla r ichiesta dell 'onore-
vole in t e r rogan te si r i sponde che per i mi-
l i tar i dei Eegi Corpi di t r u p p e coloniali, 
della Tr ipol i tania e della Cirenaica sono 
s ta te già r ip r i s t ina te le licenze ordinar ie 
coloniali. 

« Per i mil i tar i met ropo l i t an i che dalla 
Libia r i en t rano in p a t r i a e per quelli che 
p re s t ano servizio in Libia è in corso di t r a t -
taz ione col Ministero della guerra un prov-
ved imen to d ' indole generale per definire al 
più pres to la quest ione delle licenze che 
dovrà però sempre essere subord ina ta alla 
disponibi l i tà dei mezzi di t r a s p o r t o per 
mare . 

« Il sottosegretario di Stato per le colonie 
« FOSCART ». 

. Musatti . — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere quali p rovved imen t i in tenda 
p rendere per fa r cessare le cont inue pro-
vocazioni delle a u t o r i t à di pubbl ica sicu-
rezza ovunque , ed in ogni occasione di 
r iunioni operaie, oppure di accesso od 
usci ta da ta l i r iunioni e specia lmente sul-
l 'aggressione ai reduci della commemora-
zione Mammucar i in Albano, nella sera 
de l l ' 8 dicembre e sulle quo t id iane provo-
cazioni agli operai di Brescia, dopo riu-
nioni p r iva te , convoca te per t r a t t a r e que-
s t ioni esc lus ivamente economiche ». 

R I S P O S T A . — « Non- consta di p rovoca-
zioni de l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza, 
in occasione di r iunioni operaie. 

« I componen t i della comi t iva che ri-
t o r n a v a dal la commemoraz ione del profes-
sore Mammucar i , t e n u t a a Yelletr i il giorno 
8 d icembre 1918, dei qual i fa r icordo l 'ono-
revole in te r rogan te , sono s t a t i t u t t i r icono-
sciuti colpevoli di ol t raggio alla forza pub-
blica, con sentenza del t r i buna le penale di 
Roma , 

«Circa gli operai di Brescia, cons ta che 
in quella c i t tà l ' au to r i t à mil i tare , per mi-
sura disciplinare, fece r i t i r a re la sera del 
giorno 8 dicembre 1918 la tessera di rico-
noscimento ad alcuni opera i -so lda t i ; ma 
nessun a t t o di violenza o t a n t o meno di 
provocazione f u mai usa to ; nè vennero 
prese misure per impedire la t r a t t a z i o n e 
di quest ioni economiche nelle r iunioni ope-
raie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Musatti ed al ri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro deW interno. —-
« Per sapere le ragioni per le qual i il vice 
segretar io del p a r t i t o socialista i ta l iano, 
Ar tu ro Yella, in a t t e sa della discussione 
del suo ricorso al t r i buna l e supremo di 
guerra e mar ina , sia s t a to t r a s fe r i to dal 
carcere mi l i ta re al carcere giudiziario e sot-
topos to ad eccezionali-r igori ». 

R I S P O S T A . — « D a t a la insuffìcenza e la 
dis t r ibuzione dei locali del carcere mili-
ta re , erano s ta te pos te da t empo a dispo-
sizione de l l ' au tor i t à giudiziar ia mi l i tare al-
cune celle del carcere giudiziario, ed in una 
di queste il Yella f u t r a s fe r i to a r ichiesta 
de l l ' au to r i t à stessa. 

« Non consta che il Velia abbia dovu to 
subire eccezionali rigori, ma r isul ta invece 
che il t r a s fe r imen to fu r igorosamente com-
piu to nelle f o rme rego lamenta r i e che nel 
nuovo carcero o t t enne t u t t e quelle conces-
sioni che erano consent i te dai regolament i . 

« Il sottesegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . • 

Nava Ottorino. — Al ministro d'agricol-
tura. — «. Per sapere se, consapevole della 
grave minaccia de r ivan te alla fiorente in-
dus t r i a del bes t iame dall ' inf ìer ire de l l ' a f t a 
epizootica anche in provinc ia di Modena, 
non creda u rgen te di emet te re o di pro-
muovere i seguenti p rovved imen t i invoca t i 
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dalle più autorevoli rappresentanze degli 
interessi agricoli: 

1° ordinare il ritorno alle loro sedi dei 
veterinari già esercenti nella provincia ed 
attualmente in servizio militare, ovvero co-
mandare un adeguato numero di veterinari 
militari da distribuire nei comuni maggior-
mente infetti, secondo del bisogno; 

2° mettere a disposizione del prefetto 
un fondo sufficiente per un energico e ra-
pido lavoro di assistenza, sorveglianza e 
disinfezione; 

3° fare affluire nella provincia, che, ne 
è sprovvista, i disinfettanti necessari e so-
stanze purgative; 

4° evitare l 'accantonamento di truppe 
nelle vicinanze delle zone infette al fine di 
diminuire i contatti fra le stesse e le zone 
sane; 

5° sospendere le requisizioni militari 
del fieno, dell'orzo, delle biade, tenuto conto 
che non è possibile alimentare i bovini con-
valescenti dall'epidemia aftosa se non con 
cibi sceltissimi, abbandonando il consutto 
sistema delle mischie giacché è durante il 
periodo della convalescenza che è maggiore 
il pericolo di morte, che è accresciuto dalla 
cattiva alimentazione, sospendere anche le 
requisizioni della paglia, sia per il grave 
pericolo del contagio determinato dai tra-
sporti, sia perchè a] bestiame convalescente 
è indispensabile moltissima lettiera; 

6° eliminare dalla provincia i parchi 
buoi, focolari di infezioni; 

7° mettere a disposizione del veteri-
nario provinciale una vettura automobile 
per un servizio Continuo di vigilanza, es-
sendo insufficienti i locali mezzi di t r a -
sporto; 

8° mettere a disposizione delle Com-
missioni istituite in Modena e in Miran-
dola per l'approvvigionamento all'esercito 
con le carni provenienti da animali morti 
per afta alcuni camions per un sollecito 
trasporto delle carni medesime dai comuni 
ai centri di raccolta per evitare il deperi-
mento ». 

R I S P O S T A . — « Preoccupato della epide-
mia aftosa in provincia di Modena, il Mi-
nistero dell'interne) ha disposto la intensi-
ficazione del servizio di vigilanza e di 
profilassi, usufruendo di tutt t i i sanitari 
disponibili in provincia e richiedendo al 
Ministero della guerra ed al Comando Su-
premo un considerevole numero di ufficiali 
veterinari, che sono stati posti a disposi-
ione della Prefettura. 

« I l Ministero ha messo inoltre a dispo-
sizione del prefetto un fondo speciale, per-
chè solleciti le att ività locali, ed in ispecie 
aumenti la produzione della calce, che è il 
disinfettante meglio rispondente allo scopo. 

«Sono stati presi accordi col Ministero 
della guerra e dei consumi per la graduale 
abolizione dei parchi buoi, per rimuovere 
gli accantonamenti di truppe e per sospen-
dere le incette, nei comuni colpiti ; è stato 
infine ridotto ad un terzo il contributo di 
fieno della provincia. 

« Per la utilizzazione delle carni ricono-
sciute commestibili provenienti da animali 
aftosi e per il rapido trasporto di esse sono 
stati impiegati camions, ed il veterinario 
provinciale è stato provvisto di mezzo ra-
pido di trasporto perchè possa spiegare 
l'opera sua di vigilanza con la maggiore 
prontezza. 

« L'intervento di questa complessa azio-
ne ha già dato effetti sensibili, e si può 
confidare che l'epidemia sarà presto re-
pressa. 

« Il sottosegretario di Stato per T'interno 
« B o n i c e l l i » . 

Nava Ottorino. — Al ministro degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. — 
« Per sapere se sia vero che si consenta 
agli stagionatori del formaggio regiano-
parmxgiano di esportare le quantità ecce-
denti i bisogni dell'esercito, per i quali 
era stato requisito, e se non creda oppor-
tuno, per impedire ingiuste speculazioni, 
che nel caso che si verifichino disponibilità 
di detta merce, ogni vendita all'interno od 
all'estero debba essere fatta per conto e 
nell'interesse dello Stato-». 

E I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che il formaggio ora requi-
sito, e che sara requisito fino a quando ri-
marranno in vigore gii attuali provvedi-
menti d'imperio, non sarà lasciato libero 
ai produttori e stagionatori, ma resterà 
vincolato al Ministero che ne curerà la ri-
partizione fra Consorzio ed Ent i di con-
sumo. 

-, _ « Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Nuvoloni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, e ai ministri degli affari esteri 
e della guerra. — « Onde sapere se non Cre-
dano politicamente ed uina nitariamente ne-
cessario e doveroso prendere accordi solle-
citi col Governo francese affinchè i no-
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stri soldati, le cui famiglie sono residenti 
nella vicina Repubblica, appena vengano 
congedati o manda t i in licenza possano ol-
t repassare il confine e raggiungere all 'estero 
le loro famiglie, munendoli di lascia-passare 
con relativa annotazione sul foglio di con-
gedo o di licenza ; evi tando così agli stessi 
una inutile, dispendiosa e forza ta perma-
nenza al confine od in I ta l ia che genera 
danno e grave malcontento ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che t u t t i i mi-
l i tari licenziati dalle armi i quali si recano 
all 'estero debbono essere munit i di regolare 
passaporto, giacché tale documento, oltre 
ad essere indispensabile per le vigenti di-
sposizioni, a t u t t i coloro che intendono 
di varcare il confine, è anche richiesto da 
t u t t i gli Sta t i verso i quali i det t i mili tari 
si recano, si fa presente che, per le dispo-
sizioni ora in vigore, i nostri smobili tati 
sono senz'altro autor izzat i a far r i torno nei 
paesi di provenienza, e quindi anche in 
Francia , quando vi abbiano lasciato la ri-
spet t iva famiglia alla quale debbono ricon-
giungersi; di guisa che a ta l fine non si 
rende necessario di prendere alcun accordo 
speciale nel senso proposto dall 'onorevole 
interrogante. 

« Il Commissariato dell 'emigrazione del 
resto ha facil i tato in t u t t i i modi possibili-
il rilascio del passapor to ai mili tari conge 
dat i che chiedono di to rnare all 'estero, 
giacché, sebbene per le norme vigenti, sia 
richiesto il suo preventivo assenso, tu t t av ia , 
allo scopo di non far subire agli interessati 
perniciosi r i tardi , il Commissariato stesso 
ha r i tenuto utile di decentrare in pa r t e tale 
funzione delegandola ai prefet t i e sottopre-
fe t t i ed alle Questure del Regno, che sono 
incaricati di concedere d i re t tamente i pas-
saport i a t u t t i i militari i quali dichiarino 
di avere all 'estero la propria famiglia., 

« L 'unica difficoltà che si oppone al pronto 
riespatrio dei mili tari diret t i in Francia , 
deriva dalle pra t iche occorrenti per fa re 
apporre sui passapor t i concessi il « visto », 
delle autor i tà consolari francesi, ma occorre 
tener presente che tale formal i tà è richiesta 
dalle disposizioni emanate da uno Sta to 
straniero, alle quali non è possibile dero-
gare. Soltanto, allo scopo di rendere più 
spedite le operazioni relative, non si è man-
cato, sempre che se ne sia presenta ta l 'oppor-
tun i tà , di compiere in ta l senso, con utili 
r isultat i , prat iche amichevoli presso i rap-
presentant i della Franc ia in I ta l ia . 

« Del resto, gli inconvenienti der ivant i 

da tal i inevitabil i r i t a rd i è da sperare che 
resteranno in gran par te eliminate per ef-
fe t to delle nuove norme concretate d'ac-
cordo t ra il Commissariato dell 'emigrazione 
e il Ministero della guerra e che saranno 
prossimamente emanate . Con ta l i norme 
sarà stabili to che i mili tari licenziati dalle 
armi, siano nell ' imminenza del r iespatrio, 
avvia t i in determinat i posti di concentra-
mento, nei por t i d ' imbarco e in paesi pros-
simi al confine, a seconda che siano diret t i 
in paese d 'o l t re mare o continentali . In 
questi posti di concentramento saranno as-
sistiti dalle au tor i tà mili tari che provve-
deranno loro il v i t to e l'alloggio fino al 
momento della par tenza, per sot trarl i ad 
ogni superfluo disagio, mentre gli ispet tori 
dell 'emigrazione a t t enderanno alle opera-
zioni d ' imbarco o a quelle del t rans i to della 
f ront iera . 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

« B O R S A R E L L I » . 

Ollandiiii. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere: per quali motivi i comandi, 
da cui dipendono, non abbiano ancora di-
sposto per l ' invio in licenza temporanea 
degli ufficiali del corpo di complemento 
della giustizia mil i tare e di t u t t i gli a l t r i 
ufficiali di al t r i corpi, semplicemente co-
manda t i ai t r ibunal i militari, appar tenen t i 
ai gruppi A, B, C, del paragrafo 1° della 
circolare n. 2620, del 28 dicembre 1918, del 
Ministero della guerra; se~non creda che 
tale provvedimento , qualora emanato in 
conformità di quanto dispone il capitolo 2 
del paragrafo 7 di de t ta circolare, in quan-
to r iguarda l ' intero corpo degli ufficiali 
di complemento della giustizia mili tare e 
t u t t i i comandat i ai t r ibunal i militari, con-
t ras t i con la let tera e lo spirito delle di-
sposizioni contenute nella r ichiamata cir-
colare, nella quale si è f a t t a espressa men-
zione di quelle categorie di ufficiali che si 
sono volute escludere (medici, farmacist i , 
dentisti , cappellani militari ed appar tenen t i 
alle associazioni di soccorso) mentre per 
t u t t e le al tre si è f a t t o riserva di sospen-
dere de terminat i invìi in licenza per gruppi 
e per individui, ciò che pare escludere possa 
la facol tà r i servata , r iguardare la sospen-
sione dell ' invio in licenza di t u t t a una ca-
tegoria di ufficiali; se non creda comunque 
che tale provvedimento , così generalizzato, 
contrast i con ogni sentimento di giustizia, 
specialmente per quanto r iguarda gli uffi-
ciali semplicemente comandat i a t r ibunal i , 
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la quasi totalità dei quali appartiene alla 
«classe dei liberi professionisti, in modo par-
ticolare ed eccezionale, già fortemente dan-
neggiata per la lunga permanenza alle armi; 
i quali ufficiali possono essere facilmente 
sostituiti da altri di classi più giovani, co-
mandati in vece loro, nel modo come si è 
praticato allorquando si è t rat tato di di-
stogliere, dal lavoro assegnato ai tribunali, 
gli ufficiali comandati, appartenenti a classi 
per le quali era stato disposto l 'allontana-
mento dagli uffici, per raggiungere le parti 
mobilitate in zona di operazioni». 

RISPOSTA. — « Per quanto riguarda iHìcen-
ziamento degli ufficiali delle categorie in con-
gedo comandati ai tribunali militari, occorre 
distinguere tra quelli appartenenti al ruolo 
di complemento della giustizia militare, e 
quelli delle altre armi e dei corpi del Regio 
-esercito, in servizio con funzioni di giudici 
o di segretari. 

« Per questi ultimi nessuna deroga si ha 
alle norme generali di invio in congedo ; e 
quindi tutt i quelli appartenenti a classi già 
licenziate, sono stati postiin libertà; quando, 
in casi eccezionali, taluno di detti ufficiali 
venne trattenuto in servizio, il Ministero, 
appena ebbe conoscenzadel provvedimento, 
dispose sempre che fosse sollecitamente 
congedato. 

« Per quanto concerne invece gli ufficiali 
di complemento della giustizia militare, il 
Ministero ha dovuto derogare dalle norme 
ordinarie dei congedamenti, stabilendo dap-
prima con circolare a parte in data 25 gen-
naio u. s., che i congedi stessi fossero limi-
ta t i alle classi anteriori al 1874. 

« E questa misura d'eccezione fu imposta 
dalla necessità di assicurare la continua-
zione del regolare e sollecito, funzionamento 
della giustizia militare, che aveva ed ha 
tuttora un'ingente lavoro da assolvere. 

« D'altra parte, quando i detti ufficiali 
chiesero liberamente di entrare nel corpo 
di complemento della giustizia militare do-
vevano prevedere - e del resto ciò risul-
tava esplicitamente dal decreto luogotenen-
ziale col quale si bandiva il concorso - che, 
per la natura stessa della funzione giudi-
ziaria, essi sarebbero stati trattenuti qual-
che tempo sotto le armi oltre la data dei 
congedamenti normali per il disbrigo dei 
procedimenti pendenti. 

« Ora però con recentissimo provvedi-
mento si è disposto l'invio in congedo degli 
ufficiali di complemento della giustizia mi-
litare delle classi 1874-79; e si spera di poter 

fra breve licenziare anche altre classi, non 
appena sarà affluito ai tribunali militari un 
congruo numero di ufficiali del Regio eser-
cito (laureati in giurisprudenza ed inscritti 
negli albi), che possono essere comandati 
con funzioni giudiziarie presso i tribunali 
militari stessi, in base ad un decreto luo-
gotenenziale di recente data. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Padulli. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se non ritenga che 
di fronte al sempre crescente numero di 
disoccupati non sia ormai giunto il mo-
mento, anche per ragioni di tranquillità e 
di ordine sociale, di ridurre al minimo o 
meglio sopprimere tutte le formalità buro-
cratiche che intralciano ed impediscono 
l'effettivo inizio dei lavori pubblici già pro-
gettati fino dal tempo di pace e pronti tec-
nicamente per l'esecuzione ». 

RISPOSTA. — « Fin dal primo momento 
dopo la conclusione dell'armistizio il Go-
verno in genere e il Ministero dei lavori 
pubblici in particolare si resero conto della 
imperiosa necessità di dare il massimo im-
pulso alla ripresa dei lavori pubblici so-
prattutto perchè al più presto e nella più 
larga misura possibile vi trovassero im-
piego le masse operaie congedate dal ser-
vizio militare, e rivolsero ogni cura allo stu-
dio dei mezzi meglio adatti a tale scopo. 

« Gli studi in parola si sono già con-
cretati in vari provvedimenti e principal-
mente nel decreto luogotenenziale 6 feb-
braio scorso, n. 107, che, con sostanziali 
modificazioni alle norme vigenti, ha di 
molto semplificato e abbreviato la proce-
dura di approvazione dei progetti e di ese-
cuzione dei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

PalíastrellL — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — «Per conoscere se non intenda 
favorire i vice ispettori scolastici che par-
teciparono alla guerra sia come soldati che 
come ufficiali e perciò con una disposizio-
ne transitoria, stabilire nella riforma in 
corso, che essi saranno nominati ispettori 
senza distinzione di classe o d i categoria». 

RISPOSTA. — « Una disposizione quale 
richiede l'onorevole interrogante in favore 
dei vice ispettori scolastici che partecipa-
rono alla guerra, non mi sembra opportu-
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na, nè at tuabile. L'efficace esercizio della 
funzione d ' ispet tore scolastico esige garan-
zie di capaci tà , le quali non possono fon-
darsi se non sopra la cul tura dei candi-
dati , sopra la loro esperienza didat t ica , e 
in genere sopra elementi che siano a t t i a 
comprovare d i re t tamente la loro idoneità. 
I l f a t to che essi abbiano adempiuto ai loro 
doveri militari duran te la guerra li rende 
personalmente degni di grande riguardo; 
ma il Ministero deve preoccuparsi non solo 
delle loro condizioni personali, ma anche, 
e prevalentemente , dei bisogni dei servizi 
scolastici, ai quali servizi è necessario che 
siano preposti funzionari i di sicura prepa-
razione. 

« Ciò premesso, sono lieto di aggiungere 
che i vice ispet tori saranno, ad ogni effetto 
di legge, considerati alla pari , per la du-
ra ta del servizio prestato, con i loro colleghi 
che non hanno in ter ro t to per la guerra il 
loro servizio civile, di modo che il periodo 
da essi trascorso sotto le armi sarà rite-
nuto valido per ogni eventuale progresso 
della loro carriera. 

« II ministro 
« B E R E N I N I » . 

Pallastrelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere per quali motivi mol-
tissimi militari ai quali venne concesso 
l 'esonero agricolo per aziende a conduzione 
famigliare non sono rilasciati dai loro corpi, 
e per sapere se il ministro stesso non inten-
da provvedere di urgenza affinchè i pre-
det t i militari siano lasciati in esonero e 
possano così r i tornare alle loro aziende dove 
urge per l 'avvicinarsi della pr imavera, la 
loro presenza ». 

R I S P O S T A . — « Le concessioni delle eso-
nerazioni temporanee per l 'agricoltura le 
quali, com'è noto, furono chiuse al 31 gen-
naio ultimo scorso non erano da ritenersi 
definitive anche se deliberate dalle Commis-
sioni locali per le esonerazioni, perchè su-
bordina te sempre a ta lune esigenze militari 
o a condizioni disciplinari. 

« Consta ad ogni modo che i casi di 
esclusione per i suddet t i motivi furono li-
mitatissimi, mentre nella gran maggioranza 
dei casi gli esoneri - sempre quando rego-
larmente pronunciat i - furono effettiva-
mente concessi. 

« Devesi quindi ri tenere che i mancat i 
rinvii che l 'onorevole interrogante segnala, 
si riferiscano a militari che le competent i 
au to r i t à non abbiano potu to rilasciare per 

ineccepibili necessità material i o moral i ; 
comunque, i reclami contro i mancat i invi! 
in esonero, se provat i , vennero sempre presi, 
e lo saranno anche in avvenire, nella debita 
considerazione da par te di questo" Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Pallastrelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, per soddisfare alle urgenti 
esigenze agricole del paese non in tenda 
disporre che t u t t i i militari agricoltori che 
non hanno po tu to ot tenere l 'esonero agri-
colo siano, previa domanda, f a t t a dalle fa-
miglie per mezzo del sindaco, ai re la t iv i 
comandi di reggimento, inviati , per turno,, 
in licènza agricola ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto, per effetto 
delle successive disposizioni emanate da 
questo Ministero in mater ia di concessioni 
agricole dopo la firma dell 'armistizio con 
l 'Austr ia , ed in seguito al congedamento già 
avvenuto di tredici classi anziane ed a quel-
lo di al tre che si va man mano disponendo 
nel modo più rapido che le condizioni ge-
nerali del mercato del lavoro e le complesse 
esigenze del servizio dei t raspost i consenti-
ranno, un notevolissimo e sempre crescente 
contingente di mano d 'opera agricola è 
s ta to e verrà rest i tui to al l 'agricoltura, e 
quindi viene a mancare il principale moti-
vo che aveva determinato la concessione 
delle licenze agricole e cioè la grande defi-
cienza di mano d 'opera, che non poteva 
na tura lmente essere compensata dalle eso-
nerazioni. 

« Ora a pa r te il f a t t o che le classi alle 
quali dovrebbero appar tenere gli interessati 
per fruire di licenza agricola sono già s ta te 
inviate t u t t e in congedo illimitato, l 'aumen-
ta re comunque la concessione di licenze 
renderebbe forse necessario, per mantenere 
l'efficienza dell 'esercito in quella misura 
misura che le a t tua l i esigenze politico mi-
li tari richiedono, di t r a t t enere più lunga-
mente sotto le armi a l t ra classe anziana 
che pot rà invece essere invia ta in licenza 
i l l imi ta ta ; invio che appor te rà a t u t t a la 
vi ta economica del paese, ed anche all 'agri-
coltura, maggior giovamento di quello 
che potrebbe derivare da speciali e parti-
colari concessioni. 

« Per tal i motivi non mi è possibile ade-
rire alla propos ta in parola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 
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Papato. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se ritenga opportuno dare 
•disposizioni per accelerare l ' istruttoria dei 
processi penali pendenti presso i tribunali 
militari, i quali hanno trat tenuto in carcere, 
per lunghi mesi ed anche anni, cittadini 
che furono spesso riconosciuti innocenti in 
Camera di consiglio». 

R I S P O S T A . — « In merito a quanto forma 
oggetto dell ' interrogazione in parola risulta 
da informazioni fornite dall'ufficio dell'av-
vocato generale militare che i tr ibunali 
militari (territoriali e di guerra) nonostante 
l 'enorme aumento di competenza, che du-
rante la guerra ha quasi completamente 
assorbita quella dei tribunali ordinari -
hanno scrupolosamente assolto al loro gra-
noso compito. 

« E ciò pur di fronte a difficoltà di ogni 
genere, derivanti sia dalla necessità di: fron-
teggiare eccezionali e improvvise situazioni 
create dallo stato di guerra, sia dalla defi-
cienza numerica del personale addetto ai 
tribunali militari con funzioni giudiziarie. 

« Per sollecitare le procedure e renderle 
più rispondenti alle varie esigenze del mo-
mento, sono già stati prescritti termini 
ed emanate, in zona territoriale e di guer-
ra, apposite norme, che lo stato della legi-
slazione dei codici militari rendeva neces-
sarie. 

« E se in singoli casi qualche indugio 
potò verificarsi, è da ritenere che trat t is i 
di procedimenti, nei quali la gravità del 
reato richiedeva indagini nè brevi, nè agevoli. 
In caso diverso l'ufficio dell 'avvocato gene-
rale militare non ha omesso di intervenire 
prontamente ed energicamente ne 11' inte-
resse della giustizia e ciò continuerà certa-
mente a fare ogni qual volta verranno se-
gnalati casi particolari , in cui l 'anormale 
prolungamento dell'istruzione non appaia 
giustificato dalla specialità e complessità 
delle indagini. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Parla piano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda necessario ed ur-
gente emettere provvedimenti a favore di 
quei militari che presentatisi spontanea-
mente prima del 29 dicembre 1917 e quindi 
giuridicamente liberati di ogni gravame pel 
decreto di amnistia, furono dai distretti er-
roneamente assegnati nei reparti speciali 
dei disertori dove soffrono da quattordici 
mesi ». 

RISPOSTA. — « Non può questo Ministero 
emettere speciali provvedimenti a favore 
dei militari disertori presentatisi spontanea-
mente prima del 29 dicembre 1917, perchè 
questi, in forza del decreto luogotenenziale 
10 dicembre 1917, n. 1952, hanno già diritto 
all'esenzione di pena stabil ita dall 'articolo 1 
del decreto stesso e ad essere per conse-
guenza avviat i ai propri reparti o ai pro-
pri centri di mobilitazione. 

« I l caso segnalato dall 'onorevole inter-
rogante deve riguardare quei militari che 
furono assegnati ai reparti di custodia in 
attesa che l 'autori tà giudiziaria militare 
definisse la loro posizione giuridica, spesso 
incerta e complicata da più reati di diser-
zione o da più reati diversi pendenti a ca-
rico di una stessa persona. In fa t t i cosi i 
reparti di custodia presso i corpi di armata 
territoriali come il deposito speciale d'istru-
zione di Padula non sono luoghi di deten-
zione, ma luoghi in cui i militari che hanno 
pendenze giudiziarie sono temporaneamente 
concentrati in attesa della definizione della 
loro posizione giuridica e della successiva 
loro destinazione militare. Non resta, quindi, 
nel caso in esame, che accelerare la defini-
zione della detta posizione giuridica dei mi-
litari in parola, il che, se non sempre è 
stato agevole per i continui trasferimenti 
di questi ultimi e per le difficoltà inerenti 
al complesso organismo dei servizi militari 
durante la guerra, si sta ora alacremente 
effettuando, sia mediante ispezioni disposte 
dal Ministero,, sia mediante opportuni prov-
vedimenti presi dal l 'avvocato generale mi-
litare anche in ordine alla rapida applica-
zione del recente decreto di amnistia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Parodi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia esatta la notizia pub-
bl icata da qualche giornale, che, col 1° feb-
braio 1919, verrà r iaperta la Scuola di guer-
ra di Torino, per accordare vantaggio di 
carriera ad un gruppo di ufficiali superiori 
dei comandi militari, a scapito di quelli in 
servizio alle truppe combattent i ». 

B I S P O S T A . — « I l corso di perfeziona-
mento alla Scuola di guerra per gli ufficiali 
a disposizione di cui è cenno nella interro-
gazione, è stato sospeso fino a «nuovo av-
viso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E ' R I » . 
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Patrizi. — Ai ministri dell' intemo, della 
guerra e d'agricoltura. — « Per sapere se di 
fronte all' impressionante dilagare della 
epizoozia aftosa che distrugge la maggiore 
e migliore parte del patrimonio bovino de-
cimato in quattro anni di eccezionale con-
sumo, sieno adottat i energici provvedi-
menti di tutela per le zone immuni, svol-
gendo altresì intensa azione curativa in 
quelle colpite, onde invoca l ' immediato 
congedo di tutt i gli ufficiali veterinari 
aventi funzioni comunali la cui opera tor-
nerà preziosa in questa calamità dell'eco-
nomia nazionale, mentre dovrebbe essere 
ormai meno opportuna presso l'esercito 
mobilitato se si eliminassero più pronta-
mente - come una savia economia consi-
glierebbe - gli equini inguaribili ed inser-
vibili, e si consegnasse il maggior numero 
di quelli val idi agli agricoltori ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero dell'interno 
preoccupato dei danni prodotti dalla a f ta 
epizootica, resi più gravi dalle attuali con-
tingenze di crisi dell 'alimento carneo, ha, 
fin dal primo insorgere dell'infezione, spie-
gato opera sollecita ed energica per com-
batterla con efficacia. 

« Fu richiamata la particolare attenzio-
ne dei prefetti delle provincie interessate 
sulla urgente necessità di circoscrivere la 
malatt ia nei suoi attuali focolai d'infezione, 
onde prevenirne la diffusione nelle località 
immuni. Fu disposto che il servizio di vi-
gilanza zooiatrica, reso insufficiente dal ri-
chiamo alle armi di molti t itolari di con-
dotte, avesse sollecita r iatt ivazione, sia 
usufruendo di tutte le forze disponibili, 
sia richiedendo ed ottenendo dal Ministero 
della guerra e dal Comando Supremo, nei 
limiti del possibile, ufficiali veterinari, di 
cui non pochi sono stati posti a disposi-
zione delle Prefetture delle provincie mag-
giormente colpite. E per mettere le Pre-
fetture in condizioni di attuare il piano di 
lotta e di provvedere all 'esecuzione di tutto 
il complesso delle misure profilattiche pre-
scritte, il Ministero non ha mancato di 
mettere in tempo adeguati fondi a dispo-
sizione delle Prefetture stesse. 

D'accordo col Ministero della guerra e 
degli approvvigionamenti e consumi, sono 
state sospese le operazioni d' incetta dei 
bovini nelle zone colpite dalla infezione e 
stabilite norme per l 'util izzazione delle 
carni provenienti da animali aftosi, allo 
scopo di diminuire nei limiti del possibile 
i danni causati dalla malattia. 

« Per salvaguardare le provincie tuttora 
immuni dall ' infezione sono stati intensifi-
cati i servizi di vigilanza zooiatrica comu-
nale sia con la continua ed oculata vigi-
lanza sulle fiere, sui mercati e specialmente 
sugli scali ferroviari , sia con la severa os-
servanza delle misure di polizia sanitaria 
generali e speciali, di carattere repressivo, 
prescritte per combattere la malattia. 

« I l pronto ed energico intervento dello 
Stato dà motivo- di confidare che, malgra-
do le difficoltà del momento, si riesca ad 
arrestare l 'ulteriore diffusione della ma-
lattia. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L I ». 

Patrizi. — Ai minstri dell'interno, della 
guerra e d'agricoltura. — « Per sapere se, di 
fronte all ' impressionante dilagare della epi-
zoozia aftosa, che distrugge la maggiore e 
migliore parte del patrimonio bovino deci-
mato in quattro anni di eccezionale con-
sumo, sieno adottat i energici provvedi-
menti di tutela per le zone immuni, svol-
gendo altresì intensa azione curat iva in 
quelle colpite, onde invoca l ' immediato 
congedo, di tutt i gli ufficiali veterinari 
aventi funzioni comunali, la cui opera tor-
nerà preziosa in questa calamità dell'eco-
nomia nazionalé, mentre dovrebbe essere 
ormai meno opportuna presso l 'esercito 
mobilitato, se si eliminassero più pronta-
mente - come una savia economia consi-
glierebbe - gli equini inguaribili ed inser-
vibili, e si consegnasse il maggior numero 
di quelli val idi agli agricoltori». 

RISPOSTA. — « In ogni momento, e più 
ancora durante la recente infezione aftosa, 
che con inconsueta gravità e tenacia sta 
serpeggiando per tutto il territorio nazio-
nale, questo Ministero ha avuto per preci-
pua mira anche il buon funzionamento dei 
servizi veterinari civili, in quanto hanno 
legame sopratutto con quelli militari. E. 
ciò, sia perchè sui detti servizi si basa una 
parte essenziale dei rifornimenti alimenta-
ri per la popolazione civile e per le truppe 
mobilitate e territoriali dei Regio esercito,, 
e sia perchè, come afferma l 'onorevole in-
terrogante, è impellente la necessità di non 
impoverire oltre il capitale bestiame della 
Nazione. 

« Conscio, infatt i , delle condizioni in cui 
è venuto a trovarsi il servizio zooiatrico 
civile per lo stato di guerra, e convinto 
della opportunità di rinvigorirlo quanto 
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permettevano le forze veterinarie disponi-
bili in zona territoriale, questo Ministero, 
accogliendo all'uopo le vive premure fatte 
dal Ministero dell'interno, ha attuato una 
serie di provvedimenti, intesi a conciliare 
le esigenze del servizio veterinario civile 
con quelle non meno pressanti del servizio 
veterinario militare. 

« Fu così che si ebbe cura di disporre 
le cose in modo che gli ufficiali veterinari 
in zona territoriale venissero ad esplicare 
il loro servizio nei depositi o reparti qua-
drupedi più vicini alle rispettive condotte 
comunali o consorziali, per potere accede-
re a queste in via stabile due o tre giorni 
per settimana, ed ogni .altro momento in 
cui vi fosse urgenza del loro intervento. 

« In ogni giustificata circostanza venne-
ro anche concessi ufficiali veterinari ai co-
muni ed alle Prefetture richiedenti, per 
lunghi periodi di tempo. 

« Con tale ordinamento di servizio, que-
sto Ministero ha inteso di corrispondere 
convenientemente ad un mandato sanitario 
civile fra i più importanti, mentre alle esi-
genze dei servizi militari territoriali si è 
sempre supplito con la buona volontà e 
con lo spirito di sacrifìcio reclamato dal 
momento, per parte dei rimanenti ufficiali 
veterinari inabili alle fatiche di guerra, o 
di ritorno dalle zone d'operazione. 

« Certo che l'anzidetta organizzazione 
del servizio veterinario militare, in rap-
porto a quello civile, se ha permesso di 
fare fronte serenamente ai normali bisogni 
sanitari dei quadrupedi di ambo i campi, 
non poteva validamente resistere all'urto 
oltremodo grave della epizoozia aftosa, che 
ha testé chiamato a raccolta tutte le forze 
di difesa profilattica del paese. 

« Non appena pertanto furono segnalati 
a questo Ministero, da parte di quello del-
l'interno, delle Prefetture e dei comuni i 
primi focolai di afta maligna, vennero ap-
prestati urgenti soccorsi, accordando man 
mano alle autorità civili un numero sem-
pre maggiore di ufficiali veterinari, fìnò, a 
concedere quasi tutti quelli esistenti in 
zona territoriale*. 

« Anzi, per rendere l'aiuto profilattico 
vieppiù vigoroso, questo Ministero, in pie-
no accordo con quello dell'interno, ha fatto 
appello anche alle forze zooiatriche mobi-
litate, le quali giunsero dal Comando Su-
premo con la sollecitudine del caso e nei 
limiti consentiti dal servizio. 

« Per quanto riguarda ora la richiesta 
dell'onorevole interrogante, circa l'imme-

diato congedo di tutti gli ufficiali veteri-
nari in servizio presso i comuni o consorzi 
di comuni, il Ministero non ha che da ri-
ferirsi alla circolare del 17 febbraio u. s., 
con la quale veniva appunto provveduto 
all'invio in congedo di tutti gli ufficiali 
impiegati presso i comuni, fino alla classe 
1886 compresa. 

« D'altra parte, con il congedo già av-
venuto anche degli ufficiali veterinari li-
beri esercenti fino alla classe del 1884, ven-
gono restituiti alla vita civile oltre i due 
terzi dei veterinari richiamati sotto le ar-
mi, tenuto conto che le classi posteriori al 
1886 hanno fornito un contingente di uffi-
ciali veterinari assai modesto. 

« I criteri, infine, di eliminazione dal 
Eegio esercito degli equini inguaribili ed 
inservibili, e di consegna di quelli validi 
agli agricoltori, sono regolati da disposi-
zioni di massima, le quali mirano al rag-
giungimento del voluto scopo, conciliando 
le diverse difficoltà di attuazione delle di-
posizioni stesse con le esigenze civili, nei 
riguardi sanitari-profilattici, zootecnici ed 
economici. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B a t t a g l i e r i » . 

Peano. — Ai ministri dell'interno, del-
l'istruzione pubblica e del tesoro. — « Per sa-
pere se non credano, allo scopo d'impedire 
la disoccupazione, facilitando ai comuni la 
esecuzione di opere pubbliche che sono ri-
maste sospese e che non sarebbero più ef-
fettuabili a causa dei mutati prezzi : a) di 
modificare l'articolo 10 del regolamento 
6 ottobre 1912, n. 1306, in guisa da ammet-
tere che i mutui suppletivi, da far si a con-
dizione di favore col concorso dello Stato 
per la costruzione di acquedotti possano 
eccedere non solo il quinto in più, come 
ora è stabilito, ma raggiungere una somma 
come supplemento, pari al mutuo concesso 
originariamente ; b) di modificare l'arti-
colo 7 della legge 25 giugno 1911, in modo 
da acconsentire che i mutui per opere igie-
niche, da concedersi ai comuni aventi meno 
di 25,000 abitanti, si possano elevare da 50 
a 100,000 lire; e) di modificare il regola-
mento 1] gennaio 1912, n. 12, relativo agli 
edifìci scolastici in guisa da ammettere 
mutui suppletivi pari all'importo del mutuo 
principale per permettere la costruzione 
degli edifìci stessi ; d) di accordare mutui 
di favore ai comuni per opere di interesse 
pubblico : quali la costruzione di edifìci co-
munali, la sistemazione delle strade ecc., 
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ind i r izzando così l ' a t t i v i t à di de t t i ent i in 
opere nti l i per il benessere generale». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero del l ' in terno 
ha condo t to a t e rmine in quest i giorni lo 
s tudio di p rovved imen t i legislativi re la t iv i 
a maggiori agevolazioni da accordare ai 
comuni per la esecuzione di opere igieniche 
e per c o n d u t t u r e di acqua potabi le . 

« Pe r la cost ruzione di edifìci scolastici 
il regolamento- vigente non pone l imite alla 
concessione di m u t u i supple t iv i , ed il Mi-
nis tero della i s t ruzione i n f a t t i ha accorda to 
somme non solo par i , ma ancho superior i 
a l l ' a m m o n t a r e della concessione p r imi t iva . 
I no l t r e è in corso un p rovved imen to legi-
s la t ivo col quale è an t i c ipa t a l 'assegnazione 
alle provincie di una somma di dieci milioni 
in modo che i comuni sieno messi in grado 
di appa l t a r e , coi nuovi prezzi, i lavor i per 
l 'esecuzione dei proget t i già p ron t i di edi-
fìci scolastici. 

« I mezzi per l 'esecuzione di opere pub-
bliche di interesse generale sono già s tan-
ziati col decreto luogotenenziale 17 novem-
bre 1918, n. 1698, il quale au tor izza inol t re 
a ta le scopo m u t u i di f avore a comuni , alle 
Provincie e ai consorzi fino alla somma di 
500 milioni. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« B O N I C E L L I » . 

Pezzullo. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere se gli 
impiegat i di pubbl iche Amminis t raz ioni non 
facent i p a r t e delle Amminis t raz ioni dello 
S ta to ma so t topos te alla vigi lanza dello 
stesso (Cassa Nazionale in for tun i , Cassa Na-
zionale di previdenza , I s t i t u t o Nazionale 
delle assicurazioni , i s t i tu t i di emissione, 
casse di r isparmio) debba essere app l i ca to 
il decreto luogotenenziale (Nitti) 10 febbra io 
1918, modif ica to dal successivo decreto luo-
gotenenziale 14 se t tembre 1918, n. 1314, op-
pure quello (Ciuffelli) 2 se t t embre 1917, 
n. 1448, modif ica to dai successivi decret i 
luogotenenzial i 10 marzo n. 349, e 24 no-
vembre 1918. Poiché, men t re .r iuscirebbe 
s t r ano ed inesplicabile che la categoria nu-
merosa, e mer i tevole come gli a l t r i dei pre-
de t t i impiegat i , fosse t ag l i a t a fuo r i da un 
benefìcio r iconosciu to oppo r tuno e giusto 
dallo S ta to , r i su l ta a l l ' i n t e r rogan te che la 
Cassa Nazionale per gli in for tun i degli operai 
sul lavoro, so t to il p re tes to di non essere 
t e n u t a a f a re a lcuna concessione ai suoi 
impiegat i , ha s tabi l i to una odiosa e ingiu-
st if icata differenza f r a impiegat i in p i a n t a 

s tabi le ed impiegat i s t r aord inar i , qualifi-
cando quest i u l t imi impiegat i di az ienda 
p r i va t a ; differenza a rb i t r a r i a , in q u a n t o gli 
impiegat i s t r ao rd ina r i cost i tu iscono l 'effet-
t iva ed efficiente maggioranza del perso-
nale, ed i l legi t t ima in q u a n t o la legislazione 
sul l 'ogget to (decreto luogotenenziale 19 feb-
braio 1918) parif ica ogni sor ta di impiegat i , 
dipendenti,- sa la r ia t i ed assimilat i . 

« Si chiede, inoltre, allo stesso r iguardo, 
se sia giusta e logica una qua lunque inter-
pre taz ione r e s t r i t t i va delle enunc ia te di-
sposizioni legislative, r i su l tando al l ' in ter-
rogan te una decisione presa dal menzionato 
i s t i tu to , per la quale, anche s t ando al l 'ap-
pl icazione del l 'u l t imo decreto luogotenen-
ziale 24 novembre 1918, il benefìcio in f avore 
degli impiegat i si r isolverebbe p r a t i c a m e n t e 
nel nessun migl ioramento economico». 

R I S P O S T A . — « L 'app l icab i l i t à del decre-
to luogotenenziale 2 se t t embre 1917, n. 1448, 
e dei successivi r i g u a r d a n t i l ' indenni tà ca-
ro -v ive r i a f a v o r e degli impiegat i p r iva t i , 
agli i s t i tu t i di credito e di previdenza , e, 
t r a questi , in par t ico lare , a l l ' I s t i tu to Na-
zionale delle assicurazioni , a Ila Cassa Na-
zionale di previdenza , e alla Cassa Nazio-
nale per gli i n fo r tun i degli operai sul lavoro, 
non pare possa met ters i in dubbio. 

« I n f a t t i l 'eccezione p r e v e d u t a nel l 'ar t i -
colo 17 del c i ta to decreto 2 se t t embre 1917, 
considera so l tan to le is t i tuzioni soggette a 
tutela governativa, quegli enti , cioè, la cui 
capac i t à incomple ta deve essere i n t eg ra t a 
dalla au to r i t à p repos ta a dir igerne e con-
t ro l la rne il funz ionamento , e non già isti-
t u t i a capac i t à piena ed in te ra soggetti , 
come i suaccenat i , a semplice vigilanza go-
v e r n a t i v a in tesa a rendere cer ta l 'osser-
vanza di de te rmina te norme e cautele , im-
poste al loro funz ionamen to per l ' interesse 
pubbl ico ch 'è commisto alle loro opera-
zioni. Questa opinione è c o n f o r t a t a anche 
dalla g iur isprudenza delle competen t i Com-
missioni a rb i t ra l i , la quale è concorde ormai 
nel r i tenere che ai de t t i i s t i tu t i di credi to 
e di p rev idenza siano sempre appl icabi l i 
i de t t i decreti , salvo il caso che conlegge 
non siasi ed essi p r o v v e d u t o con speciali 
disposizioni in mate r ia . 

« I n base a ta le g iur i sprudenza e in con-
fo rmi tà al nuovo procedimento d 'ufficio 
i s t i tu i to dal decre to 24 novembre 1918, 
n. 1773, questo Ministero non ha m a n c a t o 
di f a re indagini presso gli i s t i tu t i accennat i 
ogni qua lvo l t a pe rvennero lament i di im-
piegati , ma dalle notizie fo rn i t e e dagli af~ 
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fi ¿ a m e n t i a v u t i ha m o t i v o di r i t e n e r e che 
quegl i i s t i t u t i e in p a r t i c o l a r e la Cassa Na-
zionale di p r ev idenza , l ' I s t i t u t o Naz iona le 
delle ass icuraz ioni e la Cassa Naz iona le per 
gli i n f o r t u n i degli opera i sul l avo ro , dei 
qual i si è f a t t o speciale menz ione e che fu-
r o n o perc iò ogget to di più a c c u r a t e inda-
gini , f acc i ano ai loro imp iega t i u n t r a t t a -
m e n t o non infer iore a quello p r e s c r i t t o da i 
c i t a t i decret i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

Pietrav.alle. — Al ministro della guerra. — 
« Su l la r e s t r i t t i v a ed ing ius ta i n t e r p r e t a -
zione ed esecuzione del decre to- legge del 
maggio 1918, col qua le si i s t i tu ì il g rado di 
t e n e n t e colonnel lo medico per gli uff icial i 
medici di c o m p l e m e n t o da confer i rs i per 
a n z i a n i t à ». 

R I S P O S T A . — « Si ass icura l ' onorevo le 
i n t e r r o g a n t e che il Minis tero - p resa in 
e same la posizione »degli uff icial i t u t t i delle 
ca tegor ie in congedo ai fini de l l ' avanza -
m e n t o - s ta p r o v v e d e n d o pe rchè siano ef-
f e t t u a t e le p romoz ion i anche in base a l l ' a r -
t icolo 2 del dec re to luogo tenenz ia le 20 no-
v e m b r e 1916, n. 1652. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Pietravalle. — Al ministro delle foste e dei 
telegrafi. — « Sul m a n c a t o a u m e n t o (a lire 
65 o 100 mensili) per il c a r o - v i v e r i ai rice-
v i to r i pos te legraf ic i concesso dal lo S t a t o a d 
ogni ca tegor ia dei suoi l a v o r a t o r i compres i 
gli s t r a o r d i n a r i e gli avven t i z i , m e n t r e la 
gest ione delle r icev i tor ie si è resa sempre 
p iù d i spendiosa e f a t i cosa , ed i loro t i to-
l a r i sono in g r a n d e magg io ranza nel la im-
possibi l i tà di g iovars i delle p romesse coope-
r a t i v e s t a t a l i di c o n s u m o » . 

R I S P O S T A . — « L ' i n d e n n i t à di caro-vi-
ve r i di lire 100 o 65 mensi l i a c c o r d a t a col 
dec re to luogo tenenz ia le n. 1314 del 14 set-
t e m b r e 1918, a r t i co lo 1°, r i g u a r d a esclus iva-
m e n t e il pe r sona le di ruolo , s t r a o r d i n a r i o , 
avven t i z i o od ass imi la to in servizio di cia-
scuna A m m i n i s t r a z i o n e dello S t a t o , civile 
o m i l i t a r e con r e t r i buz ione non super io re 
alle 10,000 lire. 

« P e r i r i cev i to r i invece p r o v v e d e la di-
sposizione del successivo a r t i co lo 10 del 
dec re to stesso, col qua le vengono conglo-
b i a t e le i n d e n n i t à già concesse a t a l e per-
sonale coi p r e c e d e n t i decre t i luogotenen-

ziali n. 1747 del 7 o t t o b r e 1917 (12 per cen to , 
10 per cen to e 3 per cen to sulla re t r ibu-
zione loro assegna ta ) e n, 833 del 9 giugno 
1918 (30 per cento, 15 per cen to e 10 per 
cento). 

« P e r e f fe t to di t a le disposizione i rice-
v i to r i vengono a pe rcep i re una i n d e n n i t à 
g radua le , che va r i a da l 42 per cento sulle 
p r i m e 2,000 lire di r e t r i buz ione lorda , com-
prese cioè anche le spese di esercizio (fi t to 
locale, supp len t i , ecc.) e non sul solo asse-
gno persona le , a d un min imo del 13 per 
cen to sulla p a r t e ecceden te le 10,000 lire. 

« Ai r i cev i to r i v e r r a n n o ino l t r e accor-
d a t i i n t e g r a l m e n t e i compens i special i p ro-
pos t i dal le r i spe t t i ve Commiss ioni p rov in -
ciali con un onere per l ' e ra r io di o l t re lire 
4,000,000, per il t r i enn io in corso. 

« N o n mi s e m b r a n o qu ind i g ius t i f ica te 
le l agnanze dei r icev i tor i , ai qua l i sono 
s t a t i già u s a t i i maggior i r igua rd i . 

» Il sottosegretario di Statar 
. « C E S A R E R O S S I » . 

Quaglino. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se, con l ' a g g r a v a r s i della disoc-
cupaz ione nel Biellese, non c reda di dove r 
r i t i r a r e i m m e d i a t a m e n t e t u t t i i pr igionier i 
di guer ra per f a r pos to agli opera i disoc-
c u p a t i » . 

R I S P O S T A . — « P r i m a de l l ' a rmis t iz io il 
Minis tero della guer ra concesse i pr ig ionier i 
per l avo r i agricoli per soj>perire al la eno rme 
deficienza di m a n p d ' o p e r a che m i n a c c i a v a 
t r avo lge re mol t e az i ende nella rov ina . 

« A t t u a l m e n t e però dove si r e n d a palese 
un p r inc ip io di d i soccupaz ione , d ie t ro espli-
c i ta d o m a n d a delle a u t o r i t à po l i t i che lo-
cali, v iene d a t o o rd ine di r i t i r a r l i nella 
t e m a che possano a g g r a v a r e la d i soccupa-
•zione. 

« Nella f a t t i spec ie nel la p rov inc ia di No-
v a r a , per r ich ies ta di quel p r e f e t t o f u già 
e m a n a t o l ' o rd ine per il r i t i ro dei prigio-
nieri , e a t t u a l m e n t e , con l ' a d o z i o n e d e l prov-
v e d i m e n t o , la più g r a n p a r t e delle conces-
sioni di m a n o d ' o p e r a sono s t a t e già re-
voca te . 

« Tali cr i ter i sono a n c h e seguit i nelle 
a l t r e Provinc ie del Regno, 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

v ' - - . -
Quaglino. — Al ministro della guerra.— 

« Per sapere se non r i t enga doveroso e ne-
cessario es tendere agli al l ievi delle scuole 
indus t r i a l i , commerc ia l i e profess ional i , che 

1428 
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tanta cultura ed elevazione tecnica diffon-
dono particolarmente tra i giovani volen-
terosi delle classi meno abbienti, il giusto 
provvedimento relativo alio invio, entro il 
prossimo marzo, alle sedi delle loro scuole, 
con disposizioni che loro consentano di 
frequentarne le lezioni e di studiare, degli 
studenti di università, di liceo e di istituto 
tecnico ». 

RISPOSTA . — « Il Ministero ha ora con-
cretato le disposizioni per sistemare la po-
sizione dei soli studenti universitari che per 
ovvie ragioni era necessario definire al più 
presto, ma non ha pel momento adottato 
alcun provvedimento per gli altri studenti 
delie scuole secondarie che sono in numero 
assai più rilevante dei primi. 

« Non è escluso tuttavia che anche la 
condizione di quest'ultima categoria di stu-
denti possa essere presa in esame, pur senza 
potersi dare per ora alcun sicuro affida-
mento ; ma in tale eventualità non si man-
cherebbe naturalmente di considerare anche 
la posizione degli studenti delle scuole in-
dustriali, commerciali e professionali, cui 
l'onorevole interrogante si riferisce. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Quaglino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga doveroso esten-
dere ai soldati studenti il giusto provvedi-
mento, relativo all'invio, entro il prossimo 
marzo, alle sedi delle loro scuole, con di-
sposizioni che loro consentano di frequen-
tarne le lezioni e di studiare, degli ufficiali 
studenti di università, di liceo e di istituto 
tecnico ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero ha inteso per 
ora di provvedere solo alla sorte degli stu-
denti universitari, e le relative disposizioni 
si applicheranno tanto agli ufficiali che ai 
militari di truppa. 

« La speciale condizione di tale categoria 
di studenti esigeva una particolare consi-
derazione e perciò il Ministero non ha esi-
tato a definirla con opportune disposizioni 
di prossima attuazione. 

« Non è stata invece ancora oggetto di 
concreto esame la sorte degli altri studenti 
di scuole secondarie che sono in numero 
anche più rilevante dei primi. 

« l i Ministero tuttavia non mancherà di 
studiare la questione, e vedrà, pur senza 
poter dare per ora alcun sicuro affidamento, 
quali eventuali provvedimenti sarà possi-

bile adottare nei riguardi di quest'ultima 
categoria di studenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Qtteiroio. — At ministro della guerra. —• 
« Per sapere se non ritenga necessario, per 
ragioni di equità e di legalità, di modificare 
la disposizione che nega agli ufficiali d'am-
ministrazione di milizia territoriale, pur 
aventi molti anni di mobilitazione e di 
grado, la promozione a grado superiore, 
fino dopo il congedo ». 

R I S P O S T A . — « L'onorevole interrogante 
vuol riferirsi evidentemente alla sospen-
sione dell'avanzamento degli ufficiali d'am-
ministrazione delle categorie in congedo, 
promovibili per l'articolo 2 della circolare 572 
Giornale v Militare 1916, e cioè per il titolo 
del servizio prestato in zona territoriale. 

« Tale sospensione però non riguarda i 
soli ufficiali d'amministrazione, ma tutti gli 
ufficiali delle categorie in congedo promo-
vibili per il titolo anzidetto, e costituisce 
un provvedimento che dovè essere adot-
tato, poiché, trattandosi di un personale 
che per l'età o per la categoria non poteva 
di regola essere mobilitato, si sarebbe ve-
rificata con le successive promozioni una 
sempre maggiore esuberanza di esso, in re-
lazione agli impieghi disponibili, adeguati 
ai nuovi gradi superiori. 

« La promozione, d'altra parte, non rap-
presenta un diritto dell'ufficiale in congedo 
pel fatto che egli si trovi nei limiti per ot-
tenere l'avanzamento, ma resta sempre ed 
anzitutto subordinata alle esigenze del ser-
vizio ed alla possibilità d'impiego. Ciò non-
dimeno è intendimento del Ministero di 
dare nuovamente corso tra breve alle pro-
mozioni per le accennate categorie di uffi-
ciali. 

«Il sottosegretario di Stato-
« B A T T A G L I E R I » . 

Queirolo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, analogamente agli usi vi-
genti in tutti i pubblici servizi sanitari ci-
vili, non ritenga giusto di rilasciare agli 
ufficiali medici delle categorie da congedare 
un documento redatto in base ai rapporti 
informativi che vengono compilati per ogni 
ufficiale; il quale documento comprovando 
il servizio prestato e le attitudini dimostrate, 
possa eventualmente essere utile all'inte-
ressato nei concorsi a cui potrà partecipare, 
affinchè gli anni di lavoro intenso e pro-
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fieno esplicato in guerra, non radano com-
pletamente perduti per la carriera. 

R I S P O S T A . — « Il Ministero non ha al-
cuna difficoltà di rilasciare agli ufficiali 
medici che ne fanno richiesta un documento 
integrativo sul servizio militare da essi pre-
stato, nell 'at tuale campagna, di guerra. 
Tali documenti, ai sensi delle disposizioni 
vigenti, non possono essere redat t i in base 
ai rapport i informativi che vengono com-
pilati per ogni ufficiale r almeno per quanto 
riguarda la valutazione delle qualità pro-
fessionali e personali dei singoli ufifciali 
essendo tali notizie di carattere riservato 
e di esclusivo uso delle autori tà militari. 

« II sotto segretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Rampoldi. — Al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere l 'avviso circa la conve-
nienza di ritirare i Buoni di Cassa da una 
e due lire, che, dopo pochi giorni di circo-
lazione, diventano cenci inservibili, sosti-
tuendoli con monete d 'argento». 

R I S P O S T A . — « Le monete divisionali di 
argento da una e da due lire sono state ri-
t i rate e sostituite con Buoni di Cassa, per 
ehè esse andavano sparendo dalla circola-
zione, per opera della pr ivata speculazione, 
a cui conveniva, dato l 'alto prezzo dell'ar-
gento, di farne incetta e di demonetarle a 
scopo industriale. 

« Per quanto il valore dell 'argento tenda 
at tualmente a diminuire, le condizioni del 
mercato di tale metallo non sono ancora 
tali da consigliare la rimessa in circola-
zione di dette monete. 

« Così facendo si correrebbe il rischio di 
vedere sparire una importantissima catego-
ria di mezzi di pagamento determinando 
una vera crisi di circolazione. 

« Posso però assicurare l'onorevole inter-
rogante che si pta studiando di rendere qua-
li tativamente migliori i buoni, intensificando 
ìa sostituzione di quelli che rientrano in 
s ta to jnen buono nelle pubbliche casse. Inol-
tre, per restringerne l'uso, si provvederà a 
una maggiore coniazione di nichelio predi-
sponendo anche una moneta di taglio spe-
ciale, che possa in par te sostituire il Buono 
éa lire una. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E N I C O L A ». 

Kampoidi..— Al ministro dell'interno. — 
« Per apprendere, quali provvedimenti ab-

bia preso di fronte al diffondersi dell 'afta 
epizootica, che già infierisce in parecchie 
regioni ed è causa di tan t i e così gravi 
danni al paese ». 

R I S P O S T A . — « Negli ultimi due mesi, 
l 'af ta epizootica, che serpeggiava in quasi 
tu t te le provincie dell 'Italia Settentrionale, 
ha subito una notevole diffusione assumendo 
carattere grave e causando rilevante danno 
al patrimonio zootecnico. 

* « Il Ministero dell'interno, preoccupato 
dei danni prodott i dalla malatt ia, ha senza 
indugio, fin dal primo insorgere dell'infe-
zione, spiegata opera sollecita ed energica 
per combatterla con efficacia. 

« Il servizio di vigilanza zooiatriea, reso 
insufficiente dal richiamo alle armi di molti 
titolari di condotte, è stato r iat t ivato, sia 
usufruendo di tu t te le forze disponibili, sia 
richiedendo 3d ottenendo dalle autori tà mi-
litari un congruo numero di ufficiali vete-
rinari che sono stati posti a disposizione 
delle prefetture delle provincie maggior-
mente colpite. 

« A disposizione delle prefetture stesse 
sono stati messi fondi adeguati, e per il coor-
dinamento e il controllo sulla esecuzione dei 
provvedimenti suddetti , il Ministero ha in-
viato sopraluogo i propri ispettori, con fa-
coltà di promuovere anche provvedimenti 
eccezionali, corrispondenti alla gravità delle 
contingenze locali. 

« Sono stati anche mobilitati i direttori 
tecnici della Stazione sperimentale contro 
le malatt ie infettive del bestiame in Mi-
lano e contemporaneamente, d'accordo col 
Ministero della guerra e con quello degli 
approvvigionamenti e consumi, sono state 
sospese le operazioni di incetta dei bovini 
nei comuni colpiti dall'infezione. 

« Agli effetti economici per diminuire nei 
limiti del possibile, i danni causati dalla 
malattia, sono state date norme per la uti-
lizzazione delle carni provenienti da animali 
colpiti da af ta e riconosciute commestibili. 
I l pronto ed energico intervento dello Stato 
dà motivo di confidare che, malgrado le 
difficoltà del momento, si riesca ad arre-
stare l 'ulteriore diffusione della malatt ia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Rampoldi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per avere notizie in-
torno ai lavori di ampliamento e restauro 
della stazione ferroviaria di Pavia ». 
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RISPOSTA. — .« L'Amministrazione delle 
ferrovie dello S ta to ha disposto perchè sia 
sollecitata la ripresa dei lavori per miglio-
rare gli impianti del servizio viaggiatori 
nella stazione di Pavia , lavori già compresi 
nel progetto approvato nel 1917, che però 
dovettero tenersi in sospeso in conseguenza 
dello stato di guerra. Si t r a t t a : della co-
struzione di due nuovi marciapiedi e di un 
sottopassaggio munito di pensiline provvi-
sorie in legname a protezione degli accessi, 
dèi lavori di adat tamento di alcuni locali 
del fabbricato viaggiatori e di modificazioni 
ai binari. 

« Sarà provveduto, in seguito, al com-
pletamento degli impianti dei marciapiedi, 
alle pensiline definitive e alla sistemazione 
dei binari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C i A P P I ». 

Rava. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non creda opportuno ed urgente 
agevolare la costruzione di case per gli 
operai dello S t a t o (lavoratori) ora esclusi 
dal l ' Is t i tuto per le case degli impiegati 
dello Stato e dai benefìci che la legge re-
lat iva concede ». 

RISPOSTA. — « Agli alloggi per gli operai , 
dello S ta to (lavoratori) provvede già a Ro-
ma l ' I s t i tuto per le case popolari. Se i detti 
lavoratori vogliono provvedere a parte dei 
loro bisogni di alloggi, occorre che costi-
tuiscano una apposita società cooperativa 
a norma di legge; e se la cooperat iva si li-
miterà a costruire case a proprietà indivisa 
ed inalienabile, godrà i maggiori vantaggi 
fiscali consentiti dal decreto luogotenenziale 
23 marzo 1919, n. 455, compreso il concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi 
sui mutui occorrenti per le costruzioni. 

Tali cooperative potranno essere costi-
tuite sia a Konia, sia in altri centri , ove se 
ne presenti il bisogno. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e il lavoro 

« R U I N I ». -

Renda. — Al ministro per Vassistenza milì- • 
tare e le pensioni di guerra. — « Per sapere se 
non creda opportuno prolungare la con-
cessione dei sussidi alle famiglie dei mili-
tar i in licenza i l l imitata, tenuto conto che 
il ritorno alla vita normale incontra ri-
tardi imprevisti e gravi difficoltà ». 

RISPOSTA. — << I l periodo di 90 giorni, sta-
bilito dall 'articolo 3 del decreto luogote-

nenziale n, 1954 del 12 dicembre 1918, quale 
durata della concessione pel pagamento del 
soccorso giornaliero alle famiglie dei mili-
tari l icenziati dalle armi fu ritenuto suffi-
ciente a far sì che la famiglia del militare 
potesse continuare a far fronte alle proprie 
esigenze fino a che il militare avesse potuto, 
col frutto del suo lavoro, provvedervi com-
pletamente. 

« E d i l Governo, nell 'emanare tale prov-
vedimento, non mancò di tener presente il 
ritardo che si sarebbe frapposto al ritorno 
della vi ta normale pel fat to della disoccu-
pazione, ed altre provvidenze prese pel be-
nessere del militare degno di ogni maggior 
riconoscenza della Patr ia . 

« Tali provvedimenti furono anzitutto la: 
concessione del sussidio di disoccupazione, 
del premio di smobilitazione e del pacco ve-
stiario e costituiscono un insieme di cose 
che possono ritenersi sufficienti ai primi 
bisogni di colui che torna a casa, tenuto 
conto che, con la esecuzione di ingenti opere 
pubbliche, vi sarà grande richiesta di mano 
d'opera. 

« Per tanto , tenuto conto del risorgere . 
delle.attività della nazione e considerate le 
condizioni della finanza non sembra il caso 
di prolungare ancora la durata della con-
cessione fa t ta , tenuto anche conto che la 
smobilitazione avvenendo gradualmente 
continuerà a dare al provvedimento una 
durata ralat ivamente non troppo breve. 

« Il sottosegretoA'io di Slato 
« S C A L O R I » . 

Restivo. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. —- « Per sapere se non ritengano 
giusto ed opportuno estendere il benefìcio 
della concessione della polizza di assicura-
zione anche a quei militari che, avendo 
tut t i i requisiti richiesti nelle disposizioni 
ministeriali , abbiano compiuto avant i il 
10 gennaio 1918 l 'anno di servizio in zona 
di operazioni, che è necessario per la con-
cessioné del benefìcio suddetto ». 

RISPOSTA. —- « La polizza per i combat-
tenti , nel momento in cui fu deliberata, 
cioè nel dicembre 1917, rappresentò un at-
testato di solidarietà nazionale che doveva 
aver valore non di premio per il passato, 
ma di incitamento per l 'avvenire. 

« A prescindere da ciò, l 'accertamento 
della condizione di c o m b a t t e r l e , se non fu 
scevro di inconvenienti quando ìa distri-
buzione delle polizze aveva luogo durante 
11 eorso delle operazioni guerresche, per-
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senterebbe ora - nel caso che il benefìcio 
si estendesse ai militari che prestarono ser-
vizio anteriormente ai 1° gennaio 1918 -
gravissime difficoltà e provocherebbe invo-
lontarie ingiustizie per inevitabili disparità 
di trattamenti , sia a causa del lungo tempo 
decorso, sia a causa dei continui sposta-
menti che si verificarono nella dislocazione 
delle truppe. 

« I n ogni modo, il Governo ha disposto, 
a cura del Ministero della guerra, le op-
portune indagini per avere tutti gli ele-
menti necessari prima di adottare un prov-
vedimento definitivo. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D E N I C O L A . » . 

Pispoli. — Ai ministri della guerra e della 
marina. — « Per conoscere se non credano 
di concedere amnistia per tutte le punizioni 
di carattere disciplinare inflitte ad operai 
dei Regi arsenali, e specialmente pev quelle 
consistenti in traslochi, che dissestano le 
modeste aziende domestiche dei colpiti, si 
ripercuotono con conseguenze dì vera mi-
seria, oltre che su di essi anche sulle fa-
miglie ». 

R I S P O S T A . — « Le punizioni inflitte agli 
operai degli stabilimenti militari sono, in 
massima, rivolte a reprimere gravi man-
canze le quali, per ovvie ragioni discipli-
navi, non possono andare esenti da sanzioni 
repressive. 

« I l regime, che oggi predomina presso 
gli stabilimenti, è improntato a grande be-
nevolenza verso gli operai e quindi i pu-
niti sono, per lo più, persone riottose e non 
meritevoli di particolari riguardi. 

« U n provvedimento, diretto ad elimi-
nare gli effetti delle punizioni, sarebbe in-
dubbiamente nocivo a quei principi di au-
torità, che - specie nei regimi più benevoli e 
devono sempre rimanere inalterati. 

« L e stesse ragioni non consigliano la 
revoca, in genere, dei trasferimenti, i quali, 
per lo più, vengono adottati come misura 
punitiva, quando la presenza degli operai 
si sia resa incompatibile, per la loro con-
dotta, in un determinato stabilimento. 

« Si accerta però l'onorevole interro-
gante che il Ministero, rendendosi conto 
del dissesto che il trasloco per sè stesso 
provoca, raccomanderà agli stabilimenti di 
farne uso discréto, e non sarà alieno dal-
l'esaminare con la maggiore benevolenza, 
quelle domande di operai i trasferimenti 

dei quali abbiano avuto luogo per motivi 
diversi da quelli sopraccennati. 

«Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

RISPOSTA. — « i rMinis tero della marina 
non crede che sia il caso di concedere spe-
ciale amnistia per le punizioni disciplinari 
inflitte agli operai dei Regi arsenali, puni-
zioni in generale di poca importanza, che 
vengono disposte per mancanze, che non 
conviene, nell'interesse della disciplina, la-
sciar passare inosservate. 

« Per quanto concerne in particolare i 
traslochi, si osserva che i trasferimenti non 
sono un provvedimento disciplinare. Essi 
vengono disposti per ragioni di servizio, o 
per far cessare dannose abitudini locali, 
che condurrebbero, con ogni probabilità, a 
provvedimenti di rigore, o nell'interesse 
stésso dell'operaio,làdove lasuapermanenza 
in un determinato ambiente si renda per 
qualsivoglia ragione incompatibile. 

« Per esempio: due operai furono allon-
tanati da un arse'nale perchè vi avevano 
istituito un sistema di piccoli prestiti, che 
rivestiva tutt i i caratteri dell'usura; altri 
operai, riammessi al lavoro dopo essere stati 
assolti da un'imputazione di furto, furono 
trasferiti dall'arsenale, dove lavoravano, 
perchè vi avevano perduta la fiducia dei 
compagni e dei superiori e il mantenerveli 
si sarebbe risolto in una vera e propria 
crudeltà. 

« Si ritiene quindi che non sia il caso di 
adottare i provvedimenti suggei iti dall'o-
norevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« T E S O » . 

Roberti. — Ai ministri dei lavori puli>-
| blici e della guerra. — « Per sapere se non 
[ credano necessario di unificare in una sola, 
! potente organizzazione, la direzione ed 
I esecuzione dei lavori di ricostruzione e di 

riatto delle zone distrutte o danneggiate 
dalla guerra, in modo che i lavori vengano 
immediatamente ed omogeneamente ese-
guiti senza ulteriori perdite di tempo, ini-
ziando sopratutto, specie nei paesi dan-
neggiati, la costruzione immediata di ba-
raccamenti di legno ». 

R I S P O S T A . — « I primi lavori di costru-
zione dei ricoveri per le popolazioni, di 
riattamento e sistemazione di strade rota-
bili e di poni ' , di sistemazione degli ar-
gini, di ripristino dei fabbricati destinati a 
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servizi pubblici e dei fabbricat i privat i , 
eccettuat i i lavori di restauro radicale ri-
chiedenti la parziale o to ta le ricostruzione 
dei fabbricat i , furono affidati di concerto 
con gli altri Ministeri competenti e con le 
supreme autori tà militari, alle direzioni di 
zona e agli uffici s taccat i di lavoro del 
genio militare. Ciò perchè le maggiori ri-
sorse di mezzi erano a disposizione dell'au-
tor i tà militare. Successivamente, senza ri-
nunciare al concorso dell 'autorità militare, 
si è affidata la direzione dei lavori al mag-
giore ufficio tecnico locale, il Magistrato 
alle Acque. Esso, oltre ai lavori di boni-
fica e di competenza propria, provvederà 
alla costruzione di baracche per ricovero 
della popolazione, al puntellamento dei 
fabbricat i pericolanti , alla demolizione di 
quelli minacciante rovina e pericolo per la 
pubblica incolumità, allo sgombro delle 
macerie, essendosi all 'uopo fat to un primo 
stanziamento di quaranta milioni. 

« Infine, allo scopo di agevolare nei luo-
ghi stessi la più sollecita esecuzione delle 
opere, con la collaborazione della periferia, 
un recente decreto istituisce in ciascuna 
delle provincie danneggiate Gomitati pro-
vinciali con mezzi e poteri coordinati a 
quelli del Ministero, per le terre liberate, 
nella sfera della sua competenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« P L E T R I B O N I ». 

Rodino. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « Per conoscere se non creda giusto 
concedere la indennità caro-viveri ai sup-
plenti postelegrafici delle Ricevitorie che tro-
vansi nelle istesse condizioni e che prestano 
lo stesso lavoro dei supplenti delle succur-
sali ai quali, con recente provvedimento, 
detta indennità è s tata concessa ». 

R I S P O S T A . — « I l recente decreto luogo-
tenenziale che accorda la nota indennità 
di lire 45 mensili ai supplenti riguarda esclu-
sivamente i supplenti delle Ricevitorie suc-
cursali. 

« Sono però in corso studi per vedere se 
le condizioni del bilancio consentano che 
sia esteso tale beneficio anche ai supplenti 
delle Ricevitorie non succursali l imitata-
mente per coloro che sono veri e propri 
professionisti, che prestano cioè un servizio 
giornaliero di almeno sette ore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E ROSSI » . 

Roi ed altri. — Al ministro dell'industria f 

commercio e lavoro. — « Per sapere perchè, 
davanti al fa t to verificatosi in questi giorni 
che il « Board of Trade » inglese, permette la 
libera esportazione dei manufatt i inglesi 
nei paesi sulla riva sinistra del R e n o ; per 
la esportazione invece dei manufat t i ita-
liani dell ' industria tessile in paesi neutrali 
come la Svizzera e la Norvegia siano an-
cora vigenti disposizioni restr i t t ive ed in-
gombranti , che inceppano il commercio ita-
liano e acuiscono le gravissime crisi della 
industria stessa così da far temere la ces-
sazione della r ispett iva produzione». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale pubblicato nella Gazzetta Ufficialed el 25 
ultimo scorso è s ta ta autorizzata la ripresa 
dei traffici fra il Regno e sue colonie ed i 
Paesi della riva sinistra del Reno occupati 
dalle truppe Alleate ; e con successivo co-
municato diramato'al la stampa si è resa di 
pubblica ragione la procedura da seguirsi 
per le esportazioni nei Paesi anzidetti . 
Quanto alle prescrizioni per l 'esportazione 
verso la Svizzera, la Svezia e la Norvegia 
dei manufatt i dell ' industria tessile, il no-
stro Governo non ha mancato di spiegare 
e continua at tualmente a spiegare una 
azione pronta ed energica verso gli Alleati, 
per eliminarne i controlli ancora esistenti, 
o, quanto meno, per ridurli alle sole ma-
terie di vera importanza bellica. E d è op-
portuno ri levare che quei controlli , se esi-
stono tut tora in parte per le nostre espor-
tazioni, esistono nello stesso modo per le 
esportazioni degli altri Paesi alleati . 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O N E » . 

Rossi Eugenio. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere le ragioni del ritardo a 
concedere la ricompensa vai valore, che 
spetta al sottotenente Di Lucia ragioniere 
Gaetano, caduto sul monte Udern il 29 ot-
tobre 1915 mentre dirigeva il fuoco della 
propria sezione. 

« È noto che il padre del sottotenente 
Di Lucia con ammirevole a t t iv i tà ha già 
completamente dimostrato con documenti 
il diritto della famiglia a questa ambita 
segnalazione e quindi si confida che la re-
lat iva disposizione possa essere emessa in 
conformità delle norme vigenti. 

R I S P O S T A . — « Non essendo stata avan-
zata proposta alcuna dalle competenti Au-
tor i tà mobil i tate perchè'alla memoria di D« 
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Lucia Gaetano, già aspirante ufficiale nel 
38° reggimento artiglieria da campagna fosse 
concessa una ricompensa al valor militare, 
il padre del compianto ufficiale credette 
opportuno di avanzare apposito reclamo 
per mancata ricompensa. 

«Questo Ministero, senza frapporre in-
dugio, trasmise il detto reclamo, in data 
8 febbraio del decorso anno 1918, al Co-
mando Supremo per la necessaria istrutto-
ria, e si proponeva di far luogo alla con-
cessione appena tale istruttoria fosse esau-
rita e su di essa si fosse pronunciata l'ap-
posita Commissione speciale. 

« I l reclamo non è sta'to però fino ad 
oggi restituito, il che può dipendere dalle 
difficoltà nella raccolta dei dati necessari, 
trattandosi di fatto d'arme relativamente 
remoto. 

« A ogni modo non si è mancato di sol-
lecitare la Suprema Autorità mobilitata 
perchè informi il Ministero dello stato della 
pratica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rossi Gaetano ed altri, — Al ministro 
dell' interno. — « Per conoscere quali siano 
le sue intenzioni sulla continuazione dei 
sussidi ai profughi rientrati, nei comuni 
sgombrati, che hanno trovato le loro case 
in gran parte svaligiate, e che sono privi 
di qualunque risorsa. Come intenda di risol-
vere per essi la questione delbestif mebovino, 
in parte perduto e in pprte forzatamente ce-
duto a prezzi dì requisizione, mentre ora i 
prezzi sono triplicati. Come intenda inten-
sificare i preparativi ancora affatto nomi-
nali dopo due mesi dall'armistizio, per il ri-
torno dei profughi nei paesi danneggiati e 
distrutti. Perchè non si provveda immedia-
tamente alla costruzione di un sufficiente 
nùmero di baracche, secondando così anche 
il desiderio ragionevole della popolazione 
valida di tornare, dopo oltre trenta mesi 
di esilio, essa stessa a lavorare sul posto, 
convinta che la sua opera sarà più efficace 
di quella avventizia. Se non intenda infine 
di concentrare in una sola autorità le fa-
coltà e la direzione per siffatti provvedi-
menti che ora dipendono da circa venti 
uffici diversi, ognuno dei quali si esime 
dalle responsabilità non èssendo in grado 
di prendere decisioni esaurienti». 

R I S P O S T A . — Sussidio e trattamento ai 
profughi rimpatriati. — « Con circolare te-
legrafica 27 gennaio 1919 diretta ai prefetti 

fu disposto che ai profughi sussidiati, i 
quali spontaneamente partono dall'attuale 
loro residenza per far ritorno ai propri 
paesi, sia concesso, oltre i mezzi gratuiti 
di viaggio, un sussidio straordinario pari 
a tre mesate anticipate del sussidio nor-
male loro assegnato. 

Bestiame. — « Per aiutare 1' iniziativa 
privata nell'avviamento a soluzione del 
problema zootecnico, oltre gli aiuti ed i 
concorsi accordati a mezzo del credito agra-
rio, si è venuti nella determinazione di ac-
quistare animali bovini e distribuirli ai 
singoli agricoltori in conto del risarcimento 
dei danni di guerra loro dovuto. Allo scopo, 
si confida di poter istituire fra breve con-
sorzi zootecnici provinciali e comunali. I 
primi avranno il compito di accertare la 
consistenza zootecnica anteriore all' inva-
sione e quella successiva, di stabilire il 
fabbisogno attuale e di provvedere agli 
acquisti, servendosi come organi di distri-
buzione dei consorzi zootecnici comunali, 
ai quali ultimi, inoltre, sarà attribuita la 
costituzione di mutue locali per l'assicura-
zione contro la mortalità del bestiame. Ai 
finanziamento degli acquisti si provvederà 
con prelevamenti sullo stanziamento per 
risarcimento dei danni di guerra. 

« Per gli equini sono in .corso di appli-
cazione le norme concordate con il Co-
mando Supremo e con l ' Intendenza gene-
rale del Regio Esercito, secondo le quali 
circa 27,000 cavalli provenienti dalla smo-
bilitazione dell'esercito e atti al servizio, 
vengono ceduti in fida ad uso di ìavoro 
agli agricoltori delle provincie liberate, 
mentre, in forza del decreto luogotenen-
ziale 24 novembre 1918, n. 1815, viene ef-
fettuata la cessione gratuita agli agricol-
tori stessi di un adeguato numero di cavalli 
di riforma, provenienti dal servizio dell'e-
sercito e dalla preda bellica. Sono altresì 
in corso trattative con i Comandi alleati 
per la cessione dei quadrupedi provenienti 
dalla smobilitazione in Italia degli eserciti 
britannico e francese e la distribuzione agli 
agricoltori anzidetti. 

Organizzazione ritorno profughi. — « Son® 
in corso di esecuzione le norme di servizio 
per meglio disciplinare l'afflusso dei pro-
fughi nelle terre liberate, eliminando gli 
inconvenienti e i disagi che la fretta di un 
ritorno spontaneo aveva causati. 

« Dette norme stabiliscono che il rim-
patrio sia preceduto dall' accertamento 
delle condizioni di abitabilità dei singoli 
centri e dalla cura di provvedervi almeno 
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u n minimo di suppel let t i l i e di ef fett i ne-
c e s s a r i ; ohe il t r a s p o r t o si e f fe t tu i sia ado-
p e r a n d o i t reni v i a g g i a t o r i ordinari , con 
l ' a c c o d a r v i delle carrozze , sia e f f e t t u a n d o 
apposi t i treni s t raordinar i f a c o l t a t i v i o 
supplementar i , q u a n d o l ' ent i tà del tra-
sporto lo r ichieda ; che da l t r a s p o r t o stesso 
sia escluso l ' u s o dei carr i non a r r e d a t i ; 
che a c iascun convogl io sia agg iunto un 
b a g a g l i a i o per il t r a s p o r t o degli e f fet t i di 
p r i m a necessi tà , che d o v r a n n o a c c o m p a -
gnare i p r o f u g h i nel v i a g g i o , ass icurando 
per l ' a r r i v o a destino dei b a g a g l i s imulta-
n e a m e n t e a quello dei v i a g g i a t o r i , e che 
questi possano a l l ' a r r i v o p r o v v e d e r e alle 
pr ime esigenze de l l ' impianto domestico. 

« A l l a direzione del serviz io di r impatr io , 
sono prepost i f u n z i o n a r i del Ministero per 
le terre l iberate c o a d i u v a t i da ispettor i 
f e r r o v i a r i . I medesimi curano che i rim-
p a t r i a n e siano m u n i t i dei d o c u m e n t i di 
v i a g g i o g r a t u i t o e p r o v v e d o n o alle neces-
sità dei p r o f u g h i d u r a n t e il v i a g g i o , co l 
v e t t o v a g l i a r l i , col far l i sostare in post i 
a d a t t i nei lunghi percorsi , e con fornire i 
mezzi di t r a s p o r t o sulle v ie ordinarie là 
d o v e cessino i serviz i ferrov iar i . 

Baracche - Riparazioni case - Lavori ur-
genti. — « Sono in corso i l a v o r i di costru-
zione dei r i c o v e r i per le popolaz ioni , di 
r i a t t a m e n t o e s is temazione di s t r a d e rota-
bili e .di ponti , di s is temazione degli argini, 
di r ipr ist ino dei f a b b r i c a t i p r i v a t i , eccet-
t u a t i i l a v o r i di res tauro r a d i c a l e richie-
denti la p a r z i a l e o t o t a l e r icostruzione dei 
f a b b r i c a t i . Quest i l a v o r i f u r o n o a f f idat i , di 
a c c o r d o con le supreme a u t o r i t à mil i tar i , 
alle direzioni di zona ed agli uf f ic i s t a c c a t i 
di l a v o r o del genio mil i tare. Già mol te 
s trade sono s ta te s istemate ; p a r e c c h i pont i , 
f a t t i sa l tare dal nemico, sono stat i r i a t t a t i 
ed è in corso la costruz ione di numerosi 
b a r a c c a m e n t i in loca l i tà idonee, che dai 
p r e f e t t i v e n g o n o assegnati agli a b i t a n t i , 
sentite le a u t o r i t à * locali . Oltre a ciò, a 
m e z z o della De legaz ione generale i t a l i a n a 
presso le t r u p p e a l leate (che f u n z i o n a an-
che da D e l e g a z i o n e di questo Ministero) si 
sono a c q u i s t a t i i b a r a c c a m e n t i lasc iat i li-
ber i dal l 'eserc i to amer icano, f rancese ed 
inglese. 

Organizzazione di direzione lavori - Unità. 
— « N e l disporre e f a r e eseguire p r o v v i -
denze t e c n i c h e per la r icost i tuz ione dei 
paesi , per la r imessa in v a l o r e dei terreni 
e per la r i p a r a z i o n e dei danni infert i al le 
opere p u b b l i c h e delle p r o v i n c i a liberate^ 
questo Ministero , di concer to con gli a l t r i 

c o m p e t e n t i e con il C o m a n d o S u p r e m o del 
Regio esercito, a f f idò in u n primo m o m e n t o 
la organizzaz ione dei l a v o r i indi laz ionabi l i 
a l l ' a u t o r i t à mil i tare , quale quella che pos-
sedeva la massima risorsa di mezzi. Suc-
cess ivamente , senza pr ivars i del concorso 
d e l l ' a u t o r i t à mil i tare , si è a f f i d a t a la dire-
zione dei l a v o r i al maggiore uff ic io tecnico 
locale, il M a g i s t r a t o alle A c q u e . Esso, oltre 
ai l a v o r i di bonif ica e di c o m p e t e n z a pro-
pria, p r o v v e d e r à al la costruz ione di barac-
che per r icovero del la popolaz ione , al pun-
t e l l a m e n t o dei f a b b r i c a t i per icolant i , a l la 
demoliz ione di quelli m i n a c c i a n t i r o v i n a e 
pericolo per la p u b b l i c a inco lumità , al lo 
sgombro delle macerie , essendosi a l l ' u o p o 
f a t t o un primo s t a n z i a m e n t o di q u a r a n t a 
milioni. 

« I n f i n e , allo scopo di a g e v o l a r e nei luo-
ghi stessi la più sol lecita esecuzione delle 
opere, con la co l laboraz ione di organi com-
p e t e n t i d^lla peri fer ia , un recente decréto 
is t i tu isce in c iascuna delle Prov inc ie dan-
neggiate C o m i t a t i p r o v i n c i a l i con mezzi e 
poteri c o o r d i n a t i a quelli del Ministero p e r 
le terre l iberate . 1 

« Il sottosegretario di Stato 
per le terre liberate 

« P I E T R I B O N I » . 

Rota. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se d a t a la condiz ione del serviz io 
posta le e te legraf ico ne le terre l iberate , 
non esistente a f f a t t o in cert i paesi , an~he 
c a p i - d i s t r e U o , deficientissimo ed intol lera-
bile in altr i , non créda di in tervenire presso 
le a u t o r i t à mi l i tar i local i , perche se è di 
loro c o m p e t e n z a p r o v v e d a n o r a p i d a m e n t e 
ai serviz i indispensabi l i per la v i t a di quelle 
regioni, od in caso diverso si accordino su-
bito con le a u t o r i t à c iv i l i od a queste ce-
dano c o m p l e t a m e n t e ta le c o m p i t o ». 

RISPOSTA. — « Sino da l per iodo prece-
dente a l l ' armist iz io , é prec isamente nel la 
r iunione t e n u t a s i ad i n i z i a t i v a del C o m a n d o 
S u p r e m o il 18 o t tobre u. s., per esaminare 
i p r o v v e d i m e n t i da a d o t t a r e nel c a m p o dei 
servizi c ivi l i , nella e v e n t u a l i t à ' della rioe-
c u p c z i o n e delle p r o v i n c i e v e n e t e invase dal 
nemico, f u deciso che, per p r o v v e d e r e al 
r iprist ino dei serviz i posta l i te legraf ic i , fosse 
interessato il Ministero delle poste e tele-
grafi . 

« I l d e t t o Ministero i n f a t t i inviò in zona 
di guerra propr i f u n z i o n a r i che, fino dai 
pr imi giorni della r ioccupazione dei terri-
tor i del R e g n o , iniz iarono l 'opera loro coa-
d i u v a t i dal le a u t o r i t à mil i tar i . 
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« Per facilitare fin dai , primi giorni il 
ristabilimento delle comunicazioni postali 
fu di valido aiuto la Posta militare, la 
quale, malgrado la gravità del proprio cóm-

'pito nel periodo dell'avanzata, e le diffi-
colta inerenti, si assunse e. disimpegnò per 
un certo tempo, ovunque dislocava i propri 
uffici, il compito della raccolta e della di-
stribuzione della corrispondenza civile, fino 
a quando non fosse sollevata da tale inca-
rico mediante la restituzione dei servizi 
normali. 

« Dalle autorità militari furono inoltre 
distribuiti ai funzionari incaricati del Mi-
nistero delle poste e telegrafi mezzi auto-
mobilistici, tuttora mantenuti a loro dispo-
sizione, per l'espletamento del loro compito, 
e un certo numero di autocarri con i quali 
fu provveduto al trasporto delle corrispon-
denze postali secondo una ventina di iti-
nerari, attraversanti tutte le regioni, dalla 
Valsugana al Cadore, alla Carnia, fino al 
basso Isonzo. 

« Furono inoltre adottate provvidenze 
dirette a migliorare le difficili condizioni di 
trasporto, di alloggio e di vettovagliamento 
dei funzionari che a mano a mano erano 
richiamati ai propri uffici. 

« Furono date disposizioni perchè gli uf-
fici civili fossero messi in condizioni di fun-
zionare prontamente, anche riguardo alle 
condizioni dei locali e al loro pronto riat-
tamento. 

« A tutto il 12 febbraio u. s, erano stati 
riattivati 186 uffici postali in provincia di 
Udine, 84 in quella di Belluno, 44 in quella 
di Treviso, 14 in quella di Venezia e 7 in 
quella di Vicenza. Rimangono ancora da 
attivare 41 ricevitorie nella provincia di 
Udine, 26 in quella di Belluno, 43 in quella 
di Treviso, 12 in quella di Venezia e 35 in 
quella di Vicenza. 

« Come si può rilevare, la proporzione 
delle ricevitorie non ancora riaperte è as-
sai superiore nelle Provincie di Treviso, Ve-
nezia e Vicenza, in corrispondenza al nu-
mero delle località delle suddette provincie 
che, essendo rimaste per un anno nella 
zona di combattimento, hanno dovuto sof-
frire i danni più ingenti, e sono tuttora, in 
parte, prive di popolazione. 

« Gli uffici riaperti sono att ivati per il 
servizio della posta lettere, ordinarie, rac-
comandate e assicurate, per le stampe, per 
i vaglia; eseguiscono già anche le opera-
zioni di pagamento per conto del Tesoro, e 
sono già stati ripristinati il servizio dei pac-
chi e quello dei risparmi. 

« I l servizio telegrafico per i privati è 
attivato dal giorno 13 febbraio u. s. e fun-
ziona nei capoluoghi delle provincie libe-
rate e in una cinquantina di uffici più im-
portanti; per altri trenta uffici sono in avan-
zato corso i lavori di allacciamento. 

«Indubbiamente si verificano tuttora 
notevoli difficoltà, ma la fatt iva operosità 
degli organi incaricati del ripristino' del 
servizio dà affidamento che fra non molto 
esso sarà in condizioni tali da -soddisfare 
le legittime aspirazioni di quelle popola-
zioni. 

« lì sottosegretario di Stato 
« ' B A T T A G L I E R I » . " 

Rota. — Al ministro dell'interno.- — « Per 
sapere se non creda necessario un maggiore 
accordo con le Autorità militari e col Mi-
nistero della guerra perchè venga immedia-
tamente rimediato allo scandalo che per-
mane ancora dopo sessanta giorni dall'av-
venuta liberazione della regione martire del 
Veneto, dove vi sono ancora centri impor-
tanti colpiti da gravi malattie senza assi-
stenza nè medica, nè farmaceutica, mentre 
negli ospedali militari, per fortuna semi-
vuoti abbondano i sanitari senza lavoro. 

B I S P O S T A . — « Appena le provincie già 
invase dal nemico ritornarono in cura del 
del Governo italiano, il ministro dell'in-
terno prese subito accordi con le autorità 
sanitarie militari, per ristabilire in quelle 
Provincie i servizi sanitari e farmaceutici. 

« L a situazione eccezionalissima esigeva 
una particolare collaborazione tra le auto-
rità civili e la sanità militare; ed in realtà 
lo spirito di collaborazione più.volenteroso 
e più pronto presiedette agli accordi ne-
cessari. 

« Nella grandissima maggioranza dei co-
muni si potè affidare il servizio ad un me-
dico stabilmente residente, o civile o mili-
tare; e nei pochissimi comuni in cui questo 
non fu possibile per la assoluta deficienza nu-
merica del personale, è stato assicurato un 
servizio cumulativo con altri comuni. 

« Per il servizio farmaceutico, alla riaper-
tura di tutte le farmacie, i cui titolari po-
terono accudirvi,, è stata aggiunta la isti-
tuzione di numerosi armadi farmaceutici; 
ed inoltre il Ministero dell'interno ha fatto 
direttamente l'invio di considerevoli prov-
viste di medicinali. 

. « Con questi provvedimenti, l'assistenza 
sanitaria è stata convenientemente assicu-
rata, ed i risultati ottenuti consentono di 
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r i tenere che non fn impari ai bisogni, pur 
nelle condizioni eccezionali in cui ebbe a 

svolgersi 
« Il sottosegretario di Stato 

« B O N I C E L L I » . 

Rota. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se non creda ne-
cessario dopo sessanta giorni dalla libera-
zione delle terre del Veneto martire, di in-
tervenire direttamente con tut to il peso 
della sua grandissima autorità, perchè ven-
gano migliorati ivi i servizi medico-farma-
ceutici, quello degli approvvigionamenti, 
dei trasporti e comunicazioni e quello delle j 
poste e telegrafi, servizi questi in certe lo-
calità ancora inesistenti, in altre defìcien-
tissimi, in pochissime tollerabili , accordando 
a tale fine competenze, Ministeri ed auto-
r i tà , troppo spesso divergenti e contra-
stanti ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero risponde 
come segue per la parte di sua competenza: 

Servizio medico-farmaceutico. — « Per la 
sollecita riorganizzazione dei servizi sani-
tar i nei territori liberati, di accordo con la 
Direzione generale di sanità pubblica e con 
le supreme autorità militari fu posto in ese-
cuzione un piano organico comprendente: 
la riattivazione dei servizi di vigilanza igie-
nica; l 'assistenza medico-chirurgica; il ser-
vizio farmaceutico ; 1' assistenza ospeda-
liera. 

« Allo scopo si ordinò l ' immediato ri-
torno in sede del personale addetto agli 
uffici provinciali di sanità, e si inviarono 
scorte di medicinali e di disinfettanti. Per 
la organizzazione si divise il territorio delle 
Provincie liberate in zone; a ciascuna fu 
preposto un ufficiale medico con l'occor-
rente personale per la pulizia degli abitat i 
e la loro disinfezione. Furono inoltre ri-
messe in funzione le stazioni e gli impianti 
di disinfezione, i laboratori , i bagni, le la-
vanderie, Per il personale sanitario civile 
profugo fu disposto il suo progressivo ri-
torno nelle terre liberate, mentre venne sol-
leci tata l 'assegnazione dei sanitari di detta 
provincia che erano sotto le armi, al ser-
vizio civile. Nel frattempo all 'assistenza 
sanitaria furono assegnati ufficiali medici, 
affidando loro armadi farmaceutici e cas-
sette di medicinali previamente predispo-
ste dalla Croce Eossa. Furono date altresì 
disposizioni perchè le farmacie degli ospe-
dali militari facessero servizio di assistenza 
farmaceutica civile. Furono inoltre istituiti 

depositi di medicinali e disinfettanti presso 
la Prefet tura per le esigenze delle Ammi-
nistrazioni locali. I provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria furono integrati , infine 
disponendo, che gli ammalat i delle popo-
lazioni civili venissero dovunque accolt i 
negli ospedali militari, ripristinando nella 
normale funzionalità gli ospedali civili pri-
ma esistenti, att ivando stabilimenti , quali 
local i di isolamento per vaiolosi, sezioni 
manicomiali , sale e dispensari celtici, labo-
ratori sanitari. 

Approvvigionamenti. — « Nei primi giorni 
susseguenti alla liberazione il servizio de-
gli approvvigionamenti non potè seguire 
con la desiderata e richiesta regolarità a 
causa delle difficoltà dei trasporti . Riat t i -
vatesi parecchie linee ferroviarie ed avuto 
a disposizione il materiale rotabile occor-
rente, fu effettuato il trasporto dai ma-
gazzini arretrat i ai posti avanzati dei ce-
reali , e contemporaneamente ne fu eseguita 
una abbondante distribuzione. 

« Dal dicembre decorso il servizio degli 
approvvigionamenti funziona regolarmente 
e per meglio disciplinarlo vi sovraintende 
una delegazione del Ministero degli approv-
vigionamenti con sede in Treviso. Si può 
pertanto assicurare che le provincie libe-
rate hanno già ricevuto le provviste per il 
fabbisogno di marzo, e che i magazzini di 
deposito colà esistenti possiedono scorte 
adeguate per non pregiudicare la regolarità 
delle distribuzioni successive. 

« Il sottosegretario di Stato 
«per le terre liberate 

« P L E T R I B O N I » . 

Rubilli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se, tenute presenti le 
condizioni generali sanitarie del decorso 
anno, non creda opportuno estendere il 
benefìcio della prossima sessione straordi-
naria di esami nelle scuole medie a coloro 
che, pur dovendo ripetere una sola mate-
ria, non poterono a causa di infermità di 
usufruire di alcuna delle sessioni autun-
nali ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha autoriz-
zato sino al 15 dicembre, di regola, e, in 
via eccezionale, quando concorressero spe-
ciali circostanze, sino ad epoca recentis-
sima, l 'ammissione a prove suppletive di 
giovani che per ragioni di salute non po-
terono fruire affatto della sessione autun-
nale e non ritiene di poter disporre altr« 
analoghe concessioni. 
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« Alla imminente sessione s t raordinar ia 
di esami non possono essere ammessi che 
gli appar tenen t i a determinate classi di 
leva; il provvedimento, per tanto , non può 
essere esteso ad al t re categorie di s tudent i . 

« Il ministro 
« B E R E N I N I » . 

Rubilli. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se non creda giusto 
ed oppor tuno estendere al l ' intera classe 
dei supplent i i benefìci per caro-viveri con-
cessi con recenti p rovvediment i ai supplenti 
delle succursali, considerato che si t r a t t a 
sempre di identico ufficio, con par i t à di 
condizioni e di doveri, e che la vita costa 
ormai egualmente dovunque» . 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale che accorda la no ta indenni tà di 
lire 45 mensili ai supplenti r iguarda esclu-
s ivamente quelli adde t t i alle Ricevitorie 
succursali. 

« Essendo però noto il desiderio di quelli 
che pres tano servizio nelle al tre Ricevito-
rie non succursali, che sia esteso anche ,ad 
essi ta le benefìcio, si s tanno facendo studi 
per vedere se le condizioni del bilancio con-
sentano di aderire, l imita tamente , s ' intende, 
per coloro che sono veri e propri professio-
nisti, che pres tano cioè servizio giornaliero 
di almeno sette ore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » 

Salomone. — Al presidente del Consiglio 
•dei ministri e al ministro della guerra. — 
« Per sapere in che modo credano di prov-
vedere al grave inconveniente che deriva 
dall ' impossibili tà, in cui si t rovano le Am-
ministrazioni comunali, di non poter iscri-
vere, nelle liste elettorali politiche, quasi 
t u t t i i mil i tari mobil i tat i delle classi 1898-
1899-900, perchè i Dis t re t t i militari non sono 
in grado di compilare i relativi elenchi, non 
avendo i depositi ed i centri di mobilita-
zione f a t t e le necessarie ed indispensabili 
comunicazioni ». 

R I S P O S T A , — « Il Ministero dell ' interno, 
anche pr ima che fosse app rova t a la legge 
16 dicembre 1918, n. 1985, che estende il suf-
fragio ai giovani che hanno pres ta to ser-
vizio nell 'esercito o nella marina mobil i tat i , 
prese i necessari accordi con i Ministeri 
della guerra e della marina, affinchè Di-
s t re t t i mili tari e Capitanerie di porto in-
viassero, non oltre il 31 dicembre decorso, 

gli elenchi di det t i mil i tari alle Commis-
sioni comunali elettorali . Poster iormente, 
avendo molti prefe t t i segnalato che det t i 
elenchi pervenivano ai comuni con r i tardo, 
o incompleti , il Ministero di volta in volta 
ha provocato provvediment i d 'urgenza. 

« Infine, per evitare che ulteriori r i tardi 
degli uffici mili tari privassero dell'iscrizione 
nelle liste gli avent i diri t to, con circolare 
ai prefet t i del 13 gennaio u. i., è s ta to di-
sposto che gli elenchi pervenut i alle Com-
missioni comunali dopo ul t imat i i loro la-
vori, fossero subito trasmessi alle Commis-
sioni provinciali per l 'inscrizione d'ufficio. 

« Il sottosegretario di Stato per V interno 
« B O N I C E L L I ». 

Saltarelli. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non sia giunto il 
momento di r ichiamare la Società Veneta, 
concessionaria della ferrovia Arezzo-Stia, 
al r ispet to dell 'articolo 15 del l 'At to 25 lu-
glio 1884 che fa obbligo alla de t ta Società 
di non applicare su ta le linea tariffe supe-
riori a quelle in vigore nelle al tre linee fer-
roviarie dèi Regno», 

R I S P O S T A . — « L 'ek vazione di tariffe, cui 
si riferisce l 'onorevole interrogante r iguardo 
alla ferrovia Arezzo-Stia, r ientra f ra gli 
aument i che il Governo fu costret to a con-
sentire in dipendenza della guerra nelle ta-
riffe dei t raspor t i , entro i limiti che caso 
per caso, risultassero necessari a compen-
sare le Società concessionarie dei maggiori 
oneri der ivant i così dal pagamento dell'in-
denni tà caro-viveri agli agenti r imasti in 
servizio e dei sussidi alle famiglie degli 
agent i r ichiamati sotto le armi come dal 
fo r te r incaro dei combustibili e del mate-
riale metallico di esercizio. 

« Premesso ciò, informo l 'onorevole in-
te r rogante che si è ora dato incarico allo 
stesso funzionario, già investi to dell 'esame 
d j l l e domande di compensi avanza te dalla 
Società Veneta in sede di applicazione del 
decreto luogotenenziale 6 ot tobre 1918, niìL 

mero 1587, di esaminare se ed in quale mi-
sura possano diminuirsi le a t tua l i tar i f fe 
della Arezzo-Stia. 

« Si a t t ende la relazione del det to fun-
zionario per decidere sui possibili provve-
dimenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
<S D E V I T O ». 

Saiidiilli. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non creda giusto concedere anche 
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agli agenti di pubblica sicurezza la facoltà 
di contrarre il prestito di guerra». 

R I S P O S T A . — « P e r l'articolo 1 del de-
creto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, nu-
mero 1614, il prestito straordinario di guerra 
può essere concesso agli impiegati ed ope-
rai dello Stato che si trovino nelle condi-
zioni volute dagli articoli 3 della legge 
30 giugno 1908. n. 335 e 8 della legge 16 di-
cembre 1914, n. 1362, per gli impiegati, e 
1° della legge 13 luglio 1910, n. 444, per gli 
operai. E poiché la citata legge 30 giugno 
1908 volle esplicitamente escludere dalla 
facoltà di cessione del quinto gli agenti 
semplici e graduati della pubblica sicurez-
za, in considerazione della tenuità dei loro 
assegni, agli agenti stessi non è stata nep-
pure consentita la facoltà di contrarre il 
prestito di guerra. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E N I C O L A » . 

Sanduiii. — Al ministro della guerra. — 
Per sapere quale provvedimento intenda 

adottare nei riguardi dei giovine Ernesto 
Giordano di Clemente Giuseppe da Verzi-
gno (Napoli), della classe 1896, il quale, 
essendo soldato automobilista del 13° arti-
glieria da campagna, nel luglio 1916, in se-
guito ad estenuanti fatiche, mentre era in 
servizio militare in Verona ed a causa di 
servizio, contrasse il tifo, degenerato, poi, 
in demenza precoce, e che, dopo essere 
stato ricoverato nei manicomi di Aversa e 
Napoli, è stato rimandato a casa senza 
pensione o sussidio di sorta ed al mante-
nimento di lui - completamente istupidito 
ed inabile a qualsiasi lavoro - è costretto 
a provvedere il padre,, già vecchio, che ha 
avuto altro figliuolo morto J n combatti-
mento e che, per la crisi commerciale pro-
dotta dalla guerra, ha subito danni rilevan-
tissimi ed ora è ridotto in penose e tristis 
sime condizioni finanziarie ». 

R I S P O S T A . — « I l Consiglio di Ammini-
strazione del 13a reggimento artiglieria, cui 
il militare Ernesto Giordano apparteneva, 
nel giugno ultimo scorso deliberava, in 
base all'articolo 34 del regolamento sulle 
pensioni, che l'infermità del militare (de-
menza precoce) non dovesse ritenersi dipen-
dente da causa di servizio. 

« Contro tale deliberazione il padre del 
Giordano inoltrò successivamente reclamo 
a questo Ministero il quale, onde dar luogo 
ad una definitiva determinazione per l'ar-

ticolo 37 dell'anzicitato regolamento, ha 
dovuto procedere necessariamente ad un 
congruo periodo di istruzione, al seguito 
del quale è stato deciso che l ' infermità 
debba considerarci occasionata dal servizio 
in zona di guerra e quindi - in applica-
zione dei criteri di cui al decreto luogote-
nenziale 2 settembre 1917, n. 1385 - debba 
ritenersi come dipendente da causa di ser-
vizio. 

« A seguito di tale determinazione mini-
steriale si è già disposto perchè il Gior-
dano sia sottoposto agli accertamenti sani-
tari, voluti dalla legge, onde stabilire la 
categoria di pensione spettantegli in rap-
porto alle di lui condizioni di salute. 

«Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi doveroso ed 
urgente provvedere ad accogliere i deside-
rati delia classe degli impiegati civili di-
pendenti dal Ministero della guerra, i quali 
- sempre, ma specialmente durante la guer-
ra - diedero prova di esemplare disciplina 
e di abnegazione, sia di fronte all 'elevato 
costo della vita, non compatibille con i mi-
seri stipendi finora percepiti, sia di fronte 
alle esigenze del servizio, durante la guerra 
enórmemente aumentato ». 

R I S P O S T A . — «Nello intento di avviare 
verso un completo ed organico assetto la 
condizione degli impiegati civili dell'Am-
ministrazione militare, questo Ministero non 
mancò di prospettare alla Commissione isti-
tuita a norma dell'articolo 13 del decreto 
luogotenenziale 20 febbraio 1918, n.107 per 
la riforma dell 'Amministrazione statale, 
quanto potesse tornare utile ad una esatta 
valutazione delle aspirazioni di delti im-
piegati, nei rapporti delle loro condizioni 
economiche e di carriera. 

« In vista, pertanto, della cennata ri-
forma non sarebbe possibile attuare per gli 
impiegati di cui trattasi alcun particolare 
provvedimento che avesse carattere orga-
nico. 

« Siccome, però, detto personale venne 
escluso, nel 1908, dalla perequazione di sti-
pendio concessa con la legge 30 giugno, nu-
mero 304 alle varie categorie di impiegati 
dipendenti dalle altre Amministrazioni dello 
Stato, avendo la Giunta generale del bi-
lancio ritenuto di non intralciare le even-
tuali proposte di riordinamento che avesse 
creduto di fare la Commissione parlamen-
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tare incaricata, in allora, di inquiriré su 
tut ta l'Amministrazione della, guerra, que-
sto Ministero, nello intento di eliminare 
almeno in parte la cennata sperequazione, 
ha già presa la iniziativa per la concessio-
ne, al personale stesso, di un migliora-
mento economico immediato, in attesa della 
riforma delle carriere. 

« E d attualmente corrono intese col Mi-
nistero del tesoro circa la progettata at-
tuazione del provvedimento in parola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

SautìitiG. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non ravvis i la opportunità 
di provvedere a che nei congedamenti per 
la smobilitazione, sia data la preferenza a 
quei militari che siano guardie comunali, 
e che siano richiesti dalle rispettive Ammi-
nistrazioni », 

RISPOSTA. — « Con p r o v v e d i m e n t i di ca-
rattere generale (circolari 3 e 11 dicembre 
1918 e 11 febbraio corrente) questo Mini-
stero ha disposto che, in seguito a richie-
sta dei capi d'ufficio da avanzarsi ai di-
stretti di leva, siano rinviati in tempora-
neo congedo i funzionari e agenti di pub-
bliche Amministrazioni nati negli anni sino 
al 1892 incluso, fatta solo eccezione per gli 
addetti ai servizi automobilistici pei quali 
la concessione è stata per ora limitata ai 
nati sino al 1888. 

« Poiché le guardie comunali, cui più 
propriamente si riferisce l ' interrogazione 
soprascritta, sono comprese tra gli agenti 
delle Amministrazioni pubbliche, per esse, 
alla pari di qualsiasi altro impiegato dei 
comuni, è possibile la restituzione alle loro 
mansioni civili entro limiti che si conside-
rano sufficientemente larghi per soddisfare 
alle necessità della polizia comunale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Saudino. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica, dell' interno e del tesoro. — « Per sa-
pere, se non ravvisano doveroso ed oppor-
tuno, estendere agli insegnanti dipendenti 
dai comuni che hanno l'autonomia scola-
stica i benefici economici che sono comuni 
agli insegnanti delle Amministrazioni sco-
lastiche provinciali, come è necessario per 
evitare il fatto, evidentemente ingiusto, che 
i disagi derivanti dalla guerra, restino a 
-carico esclusivo dei maestri dei comuni au-
tonomi. che con gli attuali stipendi sono 

ne 11' impossibilità di procurarsi, per l'au-
mento vertiginoso dei prezzi, gli alimenti 
necessari per vivere ». 

RISPOSTA..— « Sono in corso provvedi-
menti legislativi con cui vien resa obbliga-
toria per i comuni e per le provincie la 
spesa per l 'indennità di caro-viveri al di-
pendente personale nella misura stabilita 
per gli impiegati dello Stato dal decreto 
luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, 
ed in questa misura sono espressamente 
compresi anche i maestri dei comuni che 
conservano la diretta amministrazione .delle 
scuole elementari. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L I » . 

Ino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non riconosca l'urgenza di 
un provvedimento che conceda a tutt i i 
militari reduci dal fronte - ufficiali e sol-' 
dati - una congrua indennità che consenta 
loro di provvedere alle più immediate esi-
genze ». . 

RISPOSTA. — « Sin dal gennaio scorso è 
stato disposto che a tutt i i militari reduci 
dal fronte (ufficiali, sottufficiali e militari 
di truppa) sia corrisposta l ' indennità dì 
marcia per tre mesi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Sauditi©. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non intenda di provvedere 
d'urgenza, come è richiesto da ragioni di 
giustizia e di umanità, a che sia reso pos-
sibile il funzionamento del tribunale mili-
tare di Torino, per giudicare prontamente 
i numerosi detenuti che attendono da tempo 
di dimostrare la loro innocenza». 

RISPOSTA. —- « Alla nomina dei giudici del 
tribunale militare territoriale di Torino, co-
stituito in quattro sezioni, il Ministero prov-
vide, in base alle proposte inviate da quel 
Comando di corpo d'armata, fin dal 6 feb-
braio scorso; e con successiva determina-
zione dell ' l l corrente mese, procedette sem-
pre su proposta del Comando di corpo 
d'armata, come per legge, alla sostituzione 
degli ufficiali delle categorie in congedo in 
servizio come giudici con ufficiali del ser-
vizio attivo permanente. 

« Pertanto il tribunale militare territo-
riale di Torino, già in grado di funzionare 
fin dal 6 febbraio, è attualmente al com-
pleto. 
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«Quanto al tribunale militare speciale, 
eoi» provvedimento in data 26 marzo 1919, 
sono stati nominati i -giudici necessari al 
iuo funzionamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Saudino. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere, se non 
ravvisi giusto ed opportuno di promuovere 
la modificazione del decreto luogotenen-
ziale 22 dicembre 1918, n. 2092, in quanto 
esso conserva per i giornali non quotidiani 
l 'obbligo di pubblicare numeri di sole due 
pagine mentre, con manifesta ed inespli-
cabile ingiustizia, ha tolto tale obbligo per 
i giornali quotidiani ». 

RISPOSTA. — « La necessità di permet-
tere ai quotidiani di uscire tut t i i giorni a 
quattro facciate, s'impose appena fu possi-
bile, perchè per tali periodici a partire dal 
1° gennaio 1918 era stato imposto il rad-
doppiamento del prezzo di vendita al pub-
blico e perchè nei giorni di pagine ridotte, 
cessato l ' interesse per i bollettini di guerra, 
i gicrnali quasi non si vendevano. 

« Ora essendo migliorate le condizioni 
dell ' industria cartaria , con decreto già fir-
mato dal Luogotenente generale e in corso di 
pubblicazione, sono state abolite tut te le li-
mitazioni finora vigenti circa il consumo 
della carta mantenendo solo, a richiesta 
degli interessati , che i quotidiani non pos-
sano uscire più di due volte per set t imana, 
o di tre volte se di un certo formato, a sei 
pagine. 

« I l decreto entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale. 

r « Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O N E » . 

Savio. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere : 1" con quali criteri è s tata fa t ta 
la scelta dei componenti della Giunta ese-
cutiva del Comitato interministeriale per 
la sistemazione delle industrie di guerra ; 
2° se è stato a sufficienza difeso l 'interesse 
dell 'erario, co l . chiamare a comporre la 
Giunta stessa noti industriali i quali hanno 
avuto con l 'Amministrazione dello S ta to no-
tevolissimi rapporti contrattual i durante la 
guerra ; 3° se con tale scelta si è creduto di 
tutelare anche gli interessi delle maestranze 
la considerazione delle quali non è s tata 

estranea ai provvedimenti per la sistema-
zione delle industrie belliche ; 4S quali sono 
at tualmente le funzioni della predetta Giun-
ta, se è vero - come risulta al sottoscritto -
che essa da tempo non ha più indetto alcuna 
riunione dei suoi membri e se tut te le sue at-
tribuzioni sono state, con recente decreto 
luogotenenziale, devolute al presidente della 
Giunta e del Constato interministeriale ; 
5° se e per quali motivi si è ritenuto con-
veniente di chiamare a far parte degli uffici 
della Giunta predetta ufficiali provenienti 
in gran parte dall ' industria privata, i quali 
inevitabilmente nell'esame delle pratiche e 
delle liquidazioni loro affidate non possono 
prescindere dalle preoccupazioni della loro 
origine ; 6° se è vero che gli uffici della 
Giunta stessa sono stati organizzati sulla 
base di t rentatre capidivisione, ventotto 
impiegati di concetto e cinque impiegati 
d'ordine, attribuendo ai primi l ' indenni tà 
(oltre lo stipendio) di lire 300 mensili, ai 
secondi quella di lire 250, ai terzi uno sti-
pendio mensile da lire 350 a 400 ; se è vero 
inoltre che al personale di copisteria addetto 
agli uffici stessi è s ta ta concessa un'inden-
nità supplementare di lire 100. Nel caso 
affermativo si domanda se è equo tale t rat -
tamento, quando si consideri che esso non 
può essere giustificato da alcuna particolare 
esigenza di lavoro e che, accanto al perso-
nale così avvantaggiato, un altro compie il 
suo dovere senza alcuno speciale t r a t t a -
mento ». 

RISPOSTA. — 1° « I criteri che hanno 
presieduto alla scelta dei componenti la 
Giunta esecutiva del Comitato Intermini-
steriale per la sistemazione delle industrie 
di guerra sono unicamente quelli che lo 
scopo per il quale fu ist ituita la Giunta 
stessa poteva suggerire. 

« Per predisporre infatt i i lavori prepa-
ratori del Comitato Interministeriale e per 
dare esecuzione alle deliberazioni di esso, 
era necessario costituire un Collegio di per-
sone che, e per gli uffici coperti nelle varie 
Amministrazioni dello Stato e per la pro-
vata esperienza nelle materie da sottoporre 
al Comitato, fossero in grado di portare il 
contributo di cognizioni e d i ' d o t t r i n a in-
dispensabile ad una rapida attuazione dei 
compiti demandati al Comitato stesso, la 
cui competenza, come rilevasi dal decreto 
di sua istituzione, è, per materia, amplis-
sima. 

« Esaminando il decreto luogotenenziale 
5 dicembre scorso (Gazzetta Ufficiale del 
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7 dicembre 1918) col quale fu costituita la 
Giunta, l 'onorevole interrogante non potrà 
non convenire come la scelta dei compo-
nenti di essa risponda pienamente ai cri-
teri suesposti, in quanto le persone clie vi 
sono comprese rappresentano tut te le spe-
ciali competenze nelle attribuzioni dei vari 
Dicasteri , dei quali il Comitato Intermini-
steriale deve promuovere e coordinare l 'a-
zione per il passaggio dallo stato di guerra 
allo stato di pace. 

2° « $"on è esatto che a far parte della 
Giunta siano stati chiamati noti industriali 
i quali abbiano avuto con l 'Amministrazione 
dello Stato rapporti contrattual i durante 
la guerra. Trat tas i di militari, r ichiamati 
alle armi per mobilitazione e già coman-
dati presso i cessati Commissariati gene-
rali per le armi e munizioni e per l 'aero-
nautica, i quali vi furono destinati appunto 
per la loro speciale conoscenza della poten-
zialità industriale del nostro paese in rela-
zione alle produzioni belliche, e che, erano 
per questa stessa ragione in grado di dare 
al Còmitato dei ministri preziose indica-
zioni sui bisogni delle industrie nazionali 
nel momento per esse più critico e cioè 
quello del loro passaggio dallo stato di 
guerra a quello di pace. Ma passati al ser-
vizio dell 'Amministrazione essi cessarorio 
da qualsiasi rapporto con le aziende indu-
striali cui prima appartenevano o con quelle 
almeno che avevano in corso forniture at-
t inenti alla g ier ra , onde non solo posso 
affermare che nessun pregiudizio sia deri-
vato dalla loro opera all 'erario dello Stato , 
ma debbo invece rilevare con mia piena 
soddisfazione l 'uti l i tà della loro collabora-
zione disinteressata e veramente patriot-
t ica. 

3° « Speciale cura è stata posta nel tu-
telare anche gli interessi delle maestranze 
operaie, e fu precisamente la Giunta ese-
cutiva che propose al Comitato Intermini-
steriale l 'emanazione dei provvedimenti con 
i quali è stato disciplinato il l icenziamento 
graduale delle maestranze divenute esube-
ranti negli stabilimenti industriali in se-
guito alla cessazione delle lavorazioni .bel-
liche, verso corrisponsione, di un indennizzo 
di licenziamento, provvedimenti i quali ri-
portarono anche l 'approvazione di alcuni 
rappresentanti delle classi operaie che ne 
ebbero notizia. s 

« Inoltre, con decreto ministeriale, 4 di-
cembre 1918, fu ist ituita presso il Comitato 
Interministeriale, e sempre per iniziativa 
della Giunta esecutiva, una speciale Com-

! missione consultiva composta di funzionari, 
di industriali e di operai per dar parere 
sulle questioni relative alle maestranze ope-
raie per il passaggio delle industrie dallo 
stato di guerra allo stato di pace, ed infine 
particolarmente cura è stata posta, d 'ac-

j cordo con il Ministero dell'industria, nella 
' formazione di uffici regionali di colloca-

mento per far fronte alla inevitabile di-
soccupazione, destinando anche cospicue 
somme per l'erogazione di sussidi agli operai 
disoccupati. , 

4°) Nessuna modificazione virtuale o 
reale è stata portata alle attribuzioni e alle 
funzioni della Giunta esecutiva. Riunitasi 
collegialmente nei primi tempi della sua 
istituzione per determinare a grandi linee 
le direttive da seguire nell'esecuzione dei 
suoi lavori, la Giunta, divisa in sezioni, ai 
termini dello stesso decreto che la istituì, 
siede in permanenza ed il sottosegretario 
di S tato , che la presiede, essendo con essa 
in contatto continuo, può consultarla in 
tut te le questioni di sua competenza, le 
quali vengono così ad essere risolte col con-
corso dei membri delle Giunta più special-
mente competenti nelle materie da t ra t tare . 
Più frequenti riunioni plenarie della Giunta 
rappresenterebbero soltanto una dannosa 
perdita di tempo. 

,« Pertanto l'esercizio delle facoltà che 
per maggiore rapidità di esecuzione sono 
state demandate al presidente della Giur fca 
esecutiva è sempre confortato dal parere 
della competente sezione della Giunta stessa. 

5°) Dato lo speciale carattere dei la-
vori affidati al Comitato interministeriale ed 
alla Giunta esecutiva, era non solo oppor-
tuno, ma indispensabile destinare ai dipen-
denti uffici un personale che avesse speciale 
conoscenza tecnica delle complicate que-
stioni da risolvere in sede di liquidazione 
dei numerosissimi contratt i per forniture 

I belliche, e che hanno tut t i attinenza con le 
più svariate industrie italiane ed estere. 
Affidare tali funzioni a persone inesperte 
avrebbe significato paralizzare fin dal loro 
inizio i lavori di liquidazione, che era in-
vece necessario condurre con la maggiore 
celerità possibile, data l'urgenza di aiutare 
in ogni modo le industrie nazionali ad uscire 
dalla penosa òrisi che le minacciava per 
l ' improvvisa cessazione delle lavorazioni 
att inenti alla guerra. 

« Per tanto alla tecnicità delle funzioni 
doveva necessariamente corrispondere la 
tecnici tà dei funzionari, e gli è perciò che 
agli uffici della Giunta sono stat i chiamati 
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ufficiali di r iconosciuta a t t i t u d i n e per i la-
vori che dovevano ad essi a f f idars i e che 
in modo degno di ogni encomio s tanno ese-
guendo. 

6°) Per l 'o rganizzaz ione degli uffici 
della Giunta non è s ta to t enu to presente il 
classico cri ter io gerarchico che presiede alla 
formazione dei ruoli organici delle ammi-
nis t raz ioni s ta ta l i , nà sarebbe -stato d 'al-
t r o n d e possibile il far lo . Non esiste quindi 
il posto di capo divisione che l 'onorevole 
i n t e r rogan te r i t iene sia s ta to confer i to a 
ben 33 ufficiali ! Gli ufficiali della Giun ta 
sono s t a t i r ipa r t i t i in q u a t t r o servizi e f r a 
essi viene suddiviso il personale, ch i ama to 
m a n m a n o che ne sorge il bisogno, senza li-
mi taz ione di numero e con re t r ibuzioni men-
sili che in mass ima si aggirano, come mi-
sura, in to rno alle cifre ind ica te dal l 'ono-
revole in t e r rogan te e che va r i ano secondo 
le funz ioni e le responsabi l i tà del personale, 
secondo che t r a t t a s i di impiegat i civili e 
mi l i tar i o di es t ranei a l l 'Amminis t raz ione 
dello S ta to . 

« Tali re t r ibuzioni che sono effe t t iva-
men te superiori ai normal i compensi s t raor-
dinar i concessi agli impiegat i delle Ammi-
nis t raz ioni s ta ta l i , sono però adegua te al-
l 'opera p r e s t a t a dal personale della Giunta , 
opera che r ichiede sacrifizio personale e 
i n in t e r ro t t a a t t i v i t à , dovendo il compi to 
della Giunta essere condo t to a te rmine nel 
più breve t empo possibile, senza indugi e 
senza dilazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la liquidazione dei servizi delle armi 

e munizioni e dell'aeronautica 
« CONTI ». 

Schiavon. — Al presidente del Consiglio 
•dei ministri ed al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se non r i t engano giusto : a) che 
sia concesso agli impiegat i governa t iv i di 
P a d o v a e di Vicenza come delle a l t re c i t t à 
in zona di operazioni , che, d u r a n t e la guerra , 
r imase ro con cos tan te abnegazione nelle 
loro sedi, un compenso adegua to ed imme-
d i a t o per il t empo passa to in d isagia ta re-
s i denza ; b) che sia r iconosciuto con san-
z ione legislat iva il d i r i t to nei r iguard i del-
l ' anz i an i t à di servizio e car r ie ra di impiego; 
•e) che venga, ad ogni effet to, c o m p u t a t o 
doppio il t empo passa to in zona di guerra 
e spec ia lmente di operazioni , come viene 
concesso agli ufficiali ed ai funz ionar i ci-
vili dei var i Ministeri comanda t i alle di-
pendenze del Ministero della guerra ». 

RISPOSTA . — « Con circolare del 21 set-
t embre 1918, il Tesoro, ne l l ' in ten to di con-
cedere un ul ter iore a iu to agli impiegat i 
delle Amminis t raz ioni governa t ive già resi-
dent i nel te r r i tor io invaso dal nemico o in 
quello sgombra to per 'ordine de l l ' au to r i t à 
mil i tare , dispose che ai ifiedesimi fosse cor-
r i spos to un sussidio s t r ào rd ina r io in somma 
equ iva len te a due mensi l i tà di s t ipendio. 

« Non sembra, invece, sia il caso di f a re 
ai funz ionar i medesimi un t r a t t a m e n t o di 
carr iera differente da quello che compete 
ai loro colleghi e si r i t iene, perciò, che non 
possa concedersi il computo doppio, agli 
effet t i delle pensioni, dei servizi p re s t a t i in 
zona di guerra e di operazioni , t enu to conto 
che gli impiegat i governa t iv i a d d e t t i ai 
va r i uffici civili non hanno , come quelli 
c o m a n d a t i alle dipendenze della guerra , 
coopera to ad azioni belliche. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D E NICOLA ». 

Schiavon. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se creda conveniente di acco-
gliere i vo t i degli impiegat i degli ent i lo-
cali res ident i nella zona di operazioni , i 
quali chiedono che in compenso del pon-
deroso lavoro e dei grav i disagi soffert i 
negli ul t imi q u a t t r o anni , sia loro compu-
t a to , agli effet t i della l iquidazione della 
pensione, il Così de t to anne di guerra come 
al t re vol te è s ta to promesso ». 

RISPOSTA . — « N o n consta al Governo 
che nia s t a t a f a t t a da p a r t e sua agii impie-
gati degli ent i locali dei* comuni compresi 
in zona di operazioni , la promessa cui 
accenna l 'onorevole in te r rogante ; che anzi 
è da i n v e r t i r e che, nel nos t ro o rd inamento , 
il doppio computo del t e m p o di servizio 
agli effet t i della pensione è ammesso, anche 
per gli impiegat i governat iv i , solo se co-
m a n d a t i alle d ipendenze del Ministero della 
guerra so t topos t i a l l ' au to r i t à ed alla disci-
pl ina mil i tare , ed even tua lmen te cooperan t i 
ad operazioni belliche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Schiavon. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno ed al mi-
nistro di grazia e giustizia e dei culti. — 
« Per conoscere quali p rovved imen t i inten-
dano a d o t t a r e nel l 'annessione delle nuove 
te r re , specie per q u a n t o r iguarda i d i r i t t i 
del clero in cura d ' an ime ne l l ' amminis t ra -
zione delle Opere Pie ». 
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R I S P O S T A . — « I l Ministero dell ' interno, 
fin dal gennaio ult imo scorso, ha apposita-
mente incaricato un funzionario di accer-
ta re le condizioni dell 'assistenza e benefi-
cenza pubblica nei paesi redenti . In seguito 
ai r isul ta t i di tale ispezione saranno pro-
mossi i provvediment i del caso. In ta le 
occasione non si .mancherà di esaminare di 
accordo col Ministero di grazia e giustizia 
la questione a cui accenna l 'onorevole in-
ter rogante . 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L I ». 

Schiavon. — Ai ministri di grazia, giusti-
zia e dei culti e per la rico'stituzione delle terre 
liberate. — « Per conoscere se non r i tengano 
oppor tuno e doveroso sovvenire in propor-
zione ai danni subiti i parroci delle terre 
già invase, ed in modo par t icolare quelli 
della linea del Piave che, in at tesa della 
liquidazione dei danni di guerra, versano, 
a l presente, nelle più deplorevoli condizioni 
di abbandono e di miser ia». 

« R I S P O S T A . — « Per venire p ron tamente 
in soccorso del clero di quelle provincie 
ohe più d i re t tamente risentirono i danni 
della guerra, il Ministero a mezzo del di-
r e t to re generale del fondo per il culto, ha 
disposto di accertare a quanto , in via ap-
prossimat iva, possa ascendere la spesa oc-
-corrente per sovvenire i sacerdoti più bi-
sognosi in questo primo anno ed, in misura 
via via r idot ta , negli anni successivi fino a. 
-che non siano to rna te presso che normali 
le condizioni di vi ta di quelle regioni. 

« Sono s ta t i perciò interessat i gli ordi-
nar i delle diocesi e precisamente il pa-
t r i a r ca di Venezia, l 'arcivescovo di Udine 
-ed i vescovi di Treviso, Vicenza, Belluno, 
Verona, Padova , Vittorio, Adria e Porto-
gruaro a fornire, almeno con dati generici, 
gli oppor tuni elementi. 

« Taluni vescovi hanno già risposto: agli 
a l t r i sono s ta te r ivolte sollecitazioni tele-
grafiche e si può r i tenere che ben presto il 
Ministero sarà in grado di determinare 
quanto occorra per appres ta re un primo 
ed efficace soccorso al clero di quelle no-
bilissime regioni e di rivolgere le analoghe 
richieste al Ministero del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Scialoja. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi, — « Per sapere quando saranno 
•concessi giusti miglioramenti ai supplenti 
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postali, esclusi da t u t t i i recenti provvedi-
menti a favore degli impiegati dello S ta to» . 

R I S P O S T A . — « I supplent i postal i tele-
grafici dipendono d i re t tamente dai ricevi-
tori di cui sono aiuti fiduciari e dai quali 
sono re t r ibui t i ; quindi, a rigore, nulla essi 
possono pretendere dal l 'Amministrazione, 
la quale si l imita ad approvare la loro 
assunzione in servizio, dietro proposta dei 
ricevitori, dopo di essersi assicurata che 
essi posseggano i necessari requisit i di mo-
ral i tà e di capaci tà . 

« Tu t tav ia , per venir loro in aiuto, in 
questi moment i eccezionali, si è accordata 
un ' indenni tà di lire 45 al mese ai supplent i 
che pres tano servizio nelle succursali e si 
s tanno facendo studi per vedere se le con-
dizioni del bilancio consentano di esten-
dere tale beneficio anche ai supplent i delle 
altre Ricevitorie, l imita tamente , si intende, 
a coloro che sono veri e propri professio-
nisti, che prestano, cioè servizio per almeno 
sette ore del giorno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Ross i C E S A R E ». 

Scialoja. — Al ministro per Vassistenza mi-
militare e le pensioni di guerra. — Per sa-
pere se non creda equo ed urgente esten-
dere il benefìcio dell 'assicurazione gra tu i ta a 
favore degli ufficiali, i quali dopo aver pre-
s ta to un lungo servizio in zòna di operazioni, 
se ne t rovavano lontani il I o gennaio 1918, 
p-er l ' avvicendamento o per al tr i mot iv i» . 

R I S P O S T A . -— « La polizza per i combat-
tent i , nel momento in cui fu deliberata, 
cioè nel dicembre 1917, rappresentò un atte-
s ta to di solidarietà nazionale che doveva 
aver valore non di premio per il passato 
ma di inci tamento per l 'avvenire. 

« A prescindere da ciò, l ' accer tamento 
della condizione di combat tente , se non fu 
scevro di inconvenient i quando la distribu-
zione delle polizze aveva luogo duran te il 
corso delle operazioni guerresche, presen-
terebbe ora - nel caso che il beneficio si 
estendesse ai mili tari che prestarono servi-
zio anter iormente al I o gennaio 1918 - gra-
vissime difficoltà e provocherebbe involon-
tar ie ingiustizie per inevitabil i dispari tà di 
t r a t t a m e n t i , sia a causa del lungo tempo 
decorso, sia a causa dei continui sposta-
menti che si verificarono nella dislocazione 
delle t ruppe. 

« In ogni modo, il Governo ha disposto, 
a cura del Ministero della guerra, le oppor-
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t u n e indagini per avere t u t t i gli e lement i 
necessari p r ima di a d o t t a r e un p rovved i -
mento definit ivo. 

« II sottogretario di Stato per il tesoro 
« D E N I C O L A ». 

Scialoja. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non in t enda a f f r e t t a r e il 
congedamento dei figli r imas t i unici in se-
guito alla mor te dei f ra te l l i in guerra , onde 
dare un sollecito a iu to morale e mater ia le 
alle re la t ive famig l i e» . 

R I S P O S T A . — « L a condizione di figlio 
unico r imas to ta le in seguito alla mor t e di 
f ra te l l i in guer ra avrebbe p o t u t o cost i tu i re 
t i to lo di preferenza sul l icenziamento dalle 
a rmi se fosse s t a to possibile regolare i li-
cenziament i segilendo il cri terio delle esi-
genze famigl iar i dei singoli mil i tar i o di 
a l t re c i rcostanze eccezionali. 

«È fuor i dubbio però che in t a l caso sa-
rebbe s ta to doveroso es tendere il provve-
d imento a t u t t i coloro che, per svar ia t iss ime 
ragioni, sono venu t i a t r ova r s i in condizioni 
gravi e pietose simili a quella ind ica ta da l -
l 'onorevole Scialoja, ma il cui acce r t amen to 
avrebbe richiesto un compl ica to lavoro nè 
facile, nè sollecito. 

« Sicché l ' adozione del cri terio sudde t to 
f u r iconosciuta ina t tuab i l e nell ' interesse 
stesso della celerità delle operazioni di smo-
bil i tazione e perchè le difficoltà p ra t i che 
che si sarebbero incon t r a t e nella sua a t t u a -
zione, ne avrebbero frustrato" lo scopo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Sciaioja. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e quando sarà abol i to l 'uf-
ficio storiografico mil i tare , del quale è o rma i 
p r o v a t a l ' assoluta i n u t i l i t à » . 

R I S P O S T A . — « L ' u f f i c i o storiografico della 
mobi l i tazione sussiste t u t t ' o r a ma con sem-
plice funzione di stralcio intesa s o p r a t u t t o a 
s is temare il mate r ia le storico s ta t i s t i co rac-
colto d u r a n t e la guerra . 

« È innegabile la necessità di non man-
dare dispersa o confusa la documentaz ione 
storica o tecnica del t i t an ico sforzo supe-
ra to in gue r r a dal l 'eserci to e da l paese. 

« Compat ib i lmente con ta le necessità sa-
r anno appl ica t i anche all 'ufficio storiogra-
fico i cri teri a d o t t a t i dal Governo per la 
g radua le soppressione o r iduzione degli ent i 
sor t i per la guerra . 

« Sono già i n f a t t i in corso a c c e r t a m e n t i 
per s tabi l i re i t e rmin i en t ro i qual i po-
t r a n n o essere assolte le sue funz ioni e le 
moda l i t à con cui p o t r a n n o esserne s i s t emat i 
gli archivi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Sioli-Legnani ed altri. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro degli af-
fari esteri. — « Per sapere se non c r e d a n o 
oppor tuno , a l l ' in ten to di p romuove re fin 
d 'o ra la formazione di feconde co r ren t i 
commercial i , di es tendere ai polacchi i p rov-
ved imen t i con tenu t i nel Regio decreto23 feb-
bra io 1919 a f avo re dei czeco-slovacchi ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto, è s t a to re-
cen temente i s t i tu i to a Par ig i un Consiglio 
superiore del blocco al quale spe t t a di pro-
nunciars i di vo l ta in vol ta circa la r ipresa 
dei t raff ici con i paesi nemici, o già occu-
p a t i dai nemici, o con gli S t a t i sort i dal 
d isgregamento degli S t a t i nemici. Tale Con-
siglio essendosi già p ronunc ia to in senso 
favorevo le alla r ipresa dei commerci con 
la Siria, Pa les t ina , Mesopotamia e Cilicia, 
col t e r r i to r io de l l ' Impero O t t o m a n o e della 
Bulgar ia , con quello dello S t a to czeco-slo-
vacco, si è p rocedu to alla emanaz ione dei 
re la t iv i decret i . E d a l t r i ne sono in p repa-
razione sempre sul p recedente pa re re favo-
revole del sudde t to Consesso. 

« Poiché nessuna decisione in te ra l l ea ta 
si è invece sino ad oggi a v u t a per la Po-
lonia, non è, possibile, allo s t a to degli atti,, 
p rendere le misure invoca te dagli onorevol i 
in t e r rogan t i . 

« Si segnalerà pe ra l t ro la cosa alla De-
legazione i t a l i ana al Congresso per la Pace 
in Par igi , affinchè possa p rovocare al r i -
guardo , possibi lmente , una del iberazione 
del Consiglio super iore del blocco ; pu re 
osservando che, sebbene la r iprèsa per i t r a f -
fici i ta lo-polacchi venga da noi cons idera ta 
con ogni s impat ia , si dov ranno in propo-
sito r isolvere non lievi difficoltà, quali quelle 
de r ivan t i dal la incertezza dei confini del 
nuovo S ta to , dai t r a s p o r t i e dal bisogno 
di ga ran t i r e la des t inazione ef fe t t iva della 
merce. 
« Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 

« B O R S A R E L L I ». 

Sioli-Legnani ed altri . — Al ministro della 
guerra. — « P e r sapere se non creda possi-
bile a f f r e t t a r e l ' a n d a m e n t o dei lavor i di 
indagine sulla condo t t a dei mi l i ta r i f a t t i 
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pr ig ionier i dal nemico, affinchè coloro che 
devono la loro c a t t u r a alla scrupolosa ese-
cuzione degli ordini r icevut i e che non 
hanno in a lcuna guisa demer i t a to , s iano 
senza ul ter iore r i t a r d o re in tegra t i nella 
piena s t ima dei loro conc i t t ad in i e nel go-
d imento dei loro d i r i t t i ». 

R I S P O S T A . — « I mi l i tar i ex-prigionieri 
di guerra r impa t r i a t i , r iuni t i nei centr i di 
raccol ta , vennero so t topos t i a speciale in-
t e r roga to r io per s tabi l i re la loro posizione 
giuridica e mat r ico la re . Tale in te r roga tor io 
ha avu to , t r a l ' a l t ro , lo scopo di distin-
guere coloro che non demer i ta rono da quelli 
che non ebbero in tero il sen t imento del loro 
dovere. 

« Per coloro che r i su l ta rono v i t t ime di 
event i s fo r tuna t i , nessuna misura res t r i t -
t iva m e n o m a n t e la loro digni tà è s t a t a mai 
app l i ca ta . Gli ufficiali, agli effet t i della pro-
mozione, non vengono per la loro condi-
zione di ex-prigionieri a subire alcun ri-
t a r d o ; e in q u a n t o alle dist inzioni al va-
lore e al t r a t t a m e n t o economico può assi-
curars i che il cr i ter io che ha guida to que-
sto Ministero sia nelle disposizioni già ema-
n a t e che in quelle allo s tudio presso appo-
sita Commissione in terminis ter ia le , è s t a to 
di s tabi l i re condizioni di p a r i t à con gli a l t r i 
ufficiali del Eegio eserci to fin dove sia pos-
sibile. Quindi si può ass icurare che gli ex-
prigionieri r i m p a t r i a t i non fu rono mai pri-
va t i o menoma t i nel godimento dei loro 
di r i t t i , e se la p rocedura delle promozioni 
a p p a r e laboriosa, occorrendo, ol tre la re-
golare p ropos ta , il r a p p o r t o personale delle 
Commissioni in te r roga t r ic i sulle c i rcostanze 
della c a t t u r a cor reda to dal pa re re in me-
ri to del Comando te r r i to r ia le del Corpo di 
s t a to maggiore, è t u t t a v i a una p rocedura 
necessaria per e l iminare inconvenient i che 
po t rebbero sorgere da più a f f r e t t a t e deci-
sioni, da p a r t e delle Commissioni in ter ro-
gatr ici . 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Sipari. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere quali p rovved imen t i i n t enda ado t -
t a r e per rendere possibile il f unz ionamen to 
del Consorzio per i mu tu i ai "danneggiati 
da l t e r r emoto del 1915, giacché ha sospeso 
l ' acce t taz ione delle domande per i mu tu i , 
asserendo di avere esaur i t i i fondi , men t r e 
il t e rmine per de t t e domande , già proro-
gato, è d ' imminen te scadenza ». 

R I S P O S T A . — « È oggetto di t r a t t a t i v e 
in corso, f r a questo Ministero ed il Con-
sorzio per sovvenzioni ipotecar ie ai dan-
neggiat i dal l 'eruzione del Vesuvio, l ' an-
men to del capi ta le , med ian t e ul ter ior i ver-
sament i da p a r t e della Cassa di r i sparmio 
del Banco di Napol i ed, in misura corri-
spondente , da p a r t e degli a l t r i ent i consor-
ziati , per le operazioni di m u t u o a f avore 
dei danneggia t i dal t e r r emoto del 13 gen-
naio 1915. 

« Al r iguardo, il Governo si p ropone di 
a d o t t a r e quella soluzione che possa ras-
s icurare le popolazioni danneggia te , essendo 
sua f e rma in tenzione di r isolvere, con ogni 
cura, il p rob lema della r icost ruzione dei 
paesi colpit i dal t e r r e m o t o . » 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E N I C O L A ». 

Sipari. — Al ministrò dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se non creda oppor tuno 
abrogare il decreto luogotenenziale che dif-
ferisce a sei mesi dopo la pace le elezioni 
dei Consigli e delle Depu taz ion i nei con-
sorzi di bonifica, per rendere così possibile 
una più efficace r ipresa de l l ' a t t i v i t à con-
sorziale r a l l en t a t a d u r a n t e la guer ra ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 22 marzo 1917, n. 511 ha sospeso la 
r innovazione dei Consigli dei consorzi di 
bonifica non già fino a sei mesi, ma sol-
t a n t o fino a due mesi dopo la pubbl ica-
zione della pace. 

« D ' a l t r a p a r t e conviene considerare che 
la g radua le smobil i tazione dell 'esercito non 
è ancora compiu ta , sì che ancora r imane 
in p a r t e la ragione che consigliò la sospen-
sione delle elezioni, cioè, la impossibi l i tà per 
una p a r t e degli e le t tor i di eserci tare il loro 
d i r i t to di vo to . 

« Per di più a ques ta ragione d 'o rd ine 
generale si aggiunge propr io per la regione 
più ricca di consorzi di bonifica cioè per il 
Veneto e specia lmente per la zona f ra P iave 
e Livenza, il f a t t o che non si potesse in a l -
cun modo procedere subito alle elezioni, 
perchè i consorziat i sono ancora quasi t u t t i 
p ro fugh i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E ' V I T O ». 

Soderini. — Ai ministri di agricoltura, 
degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari, dell'interno e della guerra. — « Per sa-
pere per qual i mot iv i non siasi, fino ad oggi, 
c redu to doveroso, di f r o n t e alle gravi con-
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dizioni del patr imonio zootecnico i taliano 
- notevolmente depaupera to da nn tr iennio 
di requisizioni ed ora da una fort issima in-
fezione di a f t a - di modificare le vigenti 
disposizioni, che vietano la macellazione v 

dei vitelli di peso inferiore ai chilogrammi 
200 e 120, nel senso d ' impedire, in modo 
efficace e sicuro, nell ' interesse della rico-
struzione del suddet to patr imonio zootec-
nico, la macellazione delle giovani bovine, 
almeno sino al raggiungimento di due anni 
e mezzo di età, visto che queste vengono 
a t tua lmente macellate clandest inamente, 
con danno enorme dell' economia nazio-
nale ». 

R I S P O S T A . — « L 'argomento di cui alla 
presente interrogazione r ientra nella spe-
ciale competenza del Ministero di agricol-
tu ra , il quale pe r tan to r isponderà esaurien-
temente. 

« Questo Ministero soggiunge che è a 
sua conoscenza che, per iniziativa del pre-
fa to Dicastero per l 'agricoltura, è in corso 
un provvedimento legislativo inteso a me-
glio regolare la mat taz ione dei bovini e ad 
impedire più energicamente che vengano 
abba t tu t i i capi giovani. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Soderini. — Ai . ministri di agricoltura, 
degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari, dell' interno e della guerra. — « Per sa-
pere per quali motivi non siasi, fino ad 
oggi, creduto doveroso, di f ron te alle gravi 
condizioni del patr imonio zootecnico ita-
liano - notevolmente depaupera to da un 
triennio di requisizioni ed ora da una for-
tissima infezione di a f t a - di modificare le 
vigenti disposizioni che vietano la macel-
lazione dei vitelli di peso inferiore ai chi-
logrammi 200 e 120, nel senso d' impedire, 
in modo efficace e sicuro, nell' interesse 
della ricostituzione del suddet to patr imo-
nio zootecnico, la macellazione delle gio-
vani bovine, almeno sino al raggiungimento 
di due anni e mezzo di età, visto che que-
ste vengono a t tua lmente macellate clande-
st inamente con danno enorme dell'econo-
mia nazionale ». , 

R I S P O S T A . — « I l Ministero li agricol-
tu ra ebbe già a por tare la sua at tenzione 
sugli inconvenienti cui danno luogo le vi-
genti disposizioni circa il divieto di macel-
lazione dei vitelli e sulla necessita di ap-
por tarv i le modifiche richieste dalle a t tua l i 
condizioni del patr imonio zootecnico. 

« Ed in seguito ad accordi presi con i Mi-
nisteri dell ' interno, della guerra e degli ap-
provvigionamenti , fu predisposto un de-
creto-legge luogotenenziale, a t tua lmente in 
corso di pubblicazione, con il quale ap-
punto vengono appor t a t e modifiche alle 
norme anzidette, nelle finalità propugnate 
anche dall 'onorevole interrogante. 

• « Il sottosegretario di Stato 
« SLTTA » . 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere quali provvediment i 
in tenda ado t t a re per assicurare ai maestr i 
delle scuole a sgravio l ' aumento di stipen-
dio di cui fruiscono gli insegnanti dei ruoli 
provinciali e comunali, e se non creda che 
spett i allo Sta to integrare gli assegni at-
tua lmente corrisposti dagli enti da cui le 
scuole a sgravio d ipendono». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero è d 'av-
viso che i maestr i delle scuole tenute da 
Corpi morali a sgravio degli obblighi co-
munali (ed ora dell 'Amministrazione scola-
stica che si è sosti tui ta al comune), do-
vendo, per legge, essere re t r ibui t i come 
quelli inscrit t i nei ruoli provinciali, hanno 
dir i t to anche a l l 'aumento di s t ipendio di 
cui al decreto luogotenenziale 10 febbraio 
1918, n. 107, e che il maggior onere deri-
vante da tale decreto, s tante le conven-
zioni esistenti, non può essere posto che a 
carico delle Amministrazioni scolastiche, che 
beneficiano dello-sgravio, e, sotto forma di 
rimborso, del bilancio dello Stato. 

« In conseguenza ha chiesto al Tesoro di 
consentire il p rovvedimento che estenda ai 
maestr i delle scuole a sgravio il t r a t t a -
mento economico f a t to a quelli inscri t t i nei 
ruoli provinciali ; ed insisterà per ot tenere 
una soluzione favorevole. 

« Il ministro 
« B E R E N I N I » . 

Soglia. — Al ministro deW istruzione pub-
blica. — « Per sapere se pon ri tenga inde-
coroso per l 'Amministrazione statale r i tar-
dare ancora il pagamento dei compensi 
dovuti agli insegnanti delle scuole di t iro-
cinio per l 'opera da essi pres ta ta nel de-
corso anno scolastico ». 

R I S P O S T A . — « Il r i tardo nel pagamento 
dei compensi dovut i a molti maestri delle 
classi elementari di tirocinio annesse alle 
Regie scuole normali ed ai Regi corsi ma-
gistrali, per l 'opera da essi p res ta ta nel-
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l'anno scolastico scorso, è dipeso dalla de-
ficienza dei fondi inscritti nel bilancio del-
l'esercizio finanziario scorso. 

« Si dovette quindi attendere che il 
Ministero del tesoro concedesse i fondi oc-
correnti. 

« Tali fondi sono stati conceduti in que-
sti giorni ; perciò si sta effettuando il pa-
gamento dei compensi per i quali non si 
era potuto provvedere finora. 

« Il ritardo non si ripeterà nel corrente 
esercizio, avendo il Tesoro già conceduti i 
fondi necessari, in aggiunta a quelli in-
scritti in bilancio, e neppure si rinnoverà 
negli esercizi venturi, avendo il Tesoro con-
sentito a portare lo stanziamento di bilan-
cio alla somma ritenuta necessaria per poter 
provvedere in tempo debito al pagamento 
di tutti i compensi che saranno dovuti ai 
maestri delle classi elementari di tirocinio. 

«Il ministro 
« B E R E N I N I » . 

Soglia. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri della guerra, delle armi 
e munizioni e dei trasporti marittimi e fer-
roviari. — « Per sapere se non ritengano 
urgente sospendere il trasporto e l'agglo-
meramento in grandi depositi nelle città 
di Verona, Brescia, Padova, ecc., del ma-
teriale da costruzione (mattoni, calce, ce-
mento, ferro, legname), e degli utensili gia-
centi e custoditi in molti punti della zona 
di guerra, sospensione resa necessaria per 
evitare il deterioramento di parte dei ma-
teriali stessi, per non immobilizzare uffi-
ciali e soldati in lavori duplicati ed in so-
verchie operazioni di catalogazione e di 
controllo,' ma soprattutto per non sottrarre' 
locomotive, vagoni e personale ai trasporti 
indispensabili per l'approvvigionamento 
delle varie provincie, e se non credano do-
veroso evitare il sistema delle aste per 
combattere la speculazione sul materiale 
da costruzione e sugli utensili, e contribuire 
nel tempo stesso a risolvere i gravi pro-
blemi della crisi edilizia e della disoccupa-
zione muraria cedendo a prezzi convenienti, 
materiale e utensili alle Amministrazioni 
comunali e provinciali ed agli enti per la 
costruzione di case popolari ». 

B I S P O S T A . — «Il Ministero ed il Comando 
Supremo hanno sempre avuto presente la 
necessità di evitare agglomeramenti e tra-
sporti non indispensabili di materiali per 
impegnare il meno possibile locomotive e 
vagoni. 

« Le disposizioni date tendono a impe-
dire tali agglomeramenti ed a gradualménte 
smaltire, inviandoli nei luoghi di consumo, 
i materiali che esistevano prima dell'armi-
stizio ; ne segue che, per la soppressione poi 
di numerosi depositi del Genio sparsi nel 
territorio della Intendenza della l a Armata, 
perchè non viciniori a località di presumi-
bile e pronto impiego, si vanno gradata-
mente riunendo taluni materiali a Verona 
e Brescia per il loro eventuale impiego al-
trove. 

« Altri movimenti necessari ai quali forse 
accenna l'onorevole interrogante, si riferi-
scono ai materiali da costruzione che dal-
l'interno vanno alla fronte, come mattoni, 
calce, cemento, legnami ed attrezzi da la-
voro e che sono fatti inoltrare dalle Inten-
denze di armata per il ripristino dei ponti, 
dei fabbricati e delle ferrovie nella zona 
distrutta dal nemico, in aggiunta al mate-
riale trovato sul posto, ma in quantità in-
sufficiente. 

« Per quanto ha tratto, infine, alla ven-
dita di materiale da costruzione ed attrezzi, 
ne da questo Ministero, nè. dal Comando 
Supremo, nè dal competente Comitato In-
terministeriale per la sistemazione delle 
industrie di guerra venne mai autorizzata 
tale vendita col sistema delle aste, anzi 
furono date sempre direttive nel senso di 
procedere a vendita a trattativa privata 
tra le Amministrazioni detentrici dei mate-
riali e pubbliche Amministrazioni o privati 
che ne hanno fatto richiesta raccoman-
dando di dare la precedenza agli enti pub-
blici od aventi scopi di beneficenza o so-
ciali, e alle Cooperative, facendo loro prezzi 
convenienti. . 

« Il sottosegretario di Stato per-. la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Premesso che un maestro della 
classe 1877, dopo aver sostenuto gli esami 
di vice ispettore e vinto il concorso, venne 
chiamato alle armi senza avere avuta la 
destinazione nel nuovo ufficio; e che - es-
sendo ora ufficiale ed avendo chiesto di es-
sere richiamato in servizio civile e desti-
nato al circolo di Castelnuovo Monti - si è 
sentito rispondere che prima deve prestare 
quattro anni di servizio di vice ispettore 
fuori della provincia ; si desidera conoscere 
le ragioni per le quali gli anni di servizio mi-
litare non vengano ritenuti validi anche al-
l'effetto dell'assegnazione delle sedi, e si de-
sidera sapere se in questi casi non si creda 
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utile ed opportuno adottare sempre un cri-
terio di.larghezza verso coloro diesi sono 
lungamente sacrificati per il Paese». 

R I S P O S T A . — « Il maestro Chiesi Euclide 
del quale è oggetto la interrogazione del-
l'onorevole Soglia, fu nominato vice ispet-
tore nel 1915, ma non potè assumere il suo 
ufficio perchè richiamato in servizio mi-
litare» 

« All'atto della nomina fu, come per leg-
ge,'collocato in congedo coll'obbligo di as-
sumere servizio di vice ispettore entro un 
mese dal suo congedamento dalle armi. Re-
centemente, in previsione del suo prossimo 
congedamento dalle armi, detto funziona-
rio chiese di essere assegnato a Castelnuovo 
Monti, in provincia di Reggio Emilia, dove 
egli aveva insegnato fino alla sua nomina 
a vice ispettore, che, come si è detto, av-
venne nel 1915. I l Ministero, avuto presente 
che per il Regio decreto 21 ottobre 1913, 
n. 1294, i funzionari ispettivi per l'istru-
zione elementare non possono essere desti-
nati nelle provincie nelle quali abbiano in-
segnato nell'ultimo quadriennio, gli rispose 
ricordandogli tale divieto e dichiarando che 
perciò non poteva accogliere la domanda. 

« I l Ministero non ha dichiarato affatto 
al vice ispettore Chiesi che gli anni di ser-
vizio militare non saranno ritenuti validi 
agli effetti della sua assegnazione in pro-
vincia di Reggio Emilia, dov'egli insegnò 
fino dall'anno 1915. 

« Tali anni sono e saranno - com'è na-
turale - ritenuti validi agli effetti suddetti; 
sennonché i cinque anni (e non quattro) dall'e-
poca in cui il Chiesi cessò d'insegnare in pro-
vincia di Reggio Emilia non sono ancora 
interamente trascorsi: e quindi egli è sog-
getto al divieto del regio decreto del 1913, 
come a tale divieto sarebbe stato soggetto, 
se invece di prestar servizio militare avesse 
durante questi ultimi quattro anni eserci-
tato l'ufficio di vice ispettore. 

« II ministro 
« B E R E N I N I » . 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per quali nuovi criteri di giusti-
zia distributiva i maestri profughi del Ve-
neto non abbiano ancora ottenuto la inden-
nità straordinaria, pari a due mensilità di 
stipendio, già corrisposta per i bisogni del-
l'inverno ormai trascorso a tutti i funzio-
nari profughi delle Amministrazioni statali, 
che percepiscono stipendi di gran lunga su-
periori a quelli degli insegnanti elementari; 

quale azione intenda svolgere perchè la 
doppia mensilità venga immediatamente 
corrisposta a tutti i maestri profughi, ap-
partenenti ai ruoli provinciali ed ai comuni 
autonomi, ed estesa anche ai maestri rima-
sti nelle terre invase, che vennero spogliati 
di ogni loro avere; quali provvedimenti 
verranno adottati per venire in aiuto de-
gli insegnanti delle provincie venete libe-
rate, per i quali è impossibile la vita nelle 
attuali condizioni economiche». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero com-
prese tra i funzionari, cui dovevasi corri-
spondere la indennità commisurata a due 
mesi di stipendio, i maestri profughi delle 
scuole elementari amministrate dai Consigli 
provinciali scolastici. Ma la richiesta non 
ebbe seguito, malgrado le ripetute insistenze 
di questo Ministero. 

«A favore dei maestri dei comuni che 
conservano l'amministrazione delle proprie 
scuole elementari questo Ministero ha in-
teressato il Ministero dell'interno in consi-
derazione che tali maestri sono, a seguito 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, rimasti 
quali erano prima, e cioè impiegati co-
munali. 

« Il ministro 
« B E R E N I N I » . 

Soler!. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga che agli aspiranti uf-
ficiali, i quali vennero considerati agli ef-
fetti dell'epoca del congedamento quali uf-
ficiali, lo siano pure agli effetti della in-
dennità di congedo ». 

R I S P O S T A . —- « Anche agli aspiranti uf-
ficiali è dovuta l'indennità di congeda-
mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Solidati-Tiburzi. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere quali ragioni lo abbiano 
consigliato a non concedere ai militari stu-
denti delle scuole di applicazione degli in-
gegneri un trattamento eguale a quello ac-
cordato ai militari iscritti al 4°, 5° e 6° anno 
di medicina, i quali fruiscono di una li-
cenza di sei mesi per la prosecuzione degli 
studi ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha ora uni-
ficato le disposizioni che consentiranno agli 
studenti universitari di frequentare i corsi 
e sostenerne gli esami, e i detti provvedi-
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menti, di prossima pubblicazione, regole-
ranno allo stesso modo la posizione degli 
s tudent i di medicina e quella degli studenti 
di tu t t e le altre Facoltà. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Solidati-Tiburzi. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere quando ver-
ranno a t tua t i nelle varie Facoltà universi-
tarie i corsi accelerati, t an te volte annun-
ziati, per porre in grado gli studenti reduci 
dal f roùte di compiere con sollecitudine il 
corso degli studi ». 

B I S P O S T A . — « Con decreto in corso di 
registrazione e che sarà presto pubblicato, 
il Ministero dell ' istruzione ha già provve-
duto ad istituire presso le Università e gli 
ist i tuti d ' is truzione superiore corsi acce-
lerati, destinati a porre in grado gli stu-
denti militari di compiere, entro il più 
breve termine possibile, il corso degli studi 
universitari. 

« L'inizio di tali corsi è ancora da sta-
bilirsi; a ciò sarà provveduto non appena 
il Ministero della guerra avrà fa t to cono-
scere l'epoca precisa in cui gli s tudenti sa-
ranno inviati nelle rispettive sedi univer-
sitarie. Ad ogni modo si prevede che il 
provvedimento comincerà ad aver effetto 
non oltre la prima quindicina del pros-
simo aprile. 

« Il ministro 
« B E R E N I N I » . 

Somaini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga finalmente 
giunto il momento di togliere alla provincia 
di Como il gravoso regime di zona di re-
trovia, patr iot t icamente e pazientemente 
sopportato durante la guerra, per restau-
rarvi senza indugio quello normale, viva-
mente reclamato da ogni classe di ci t tadini 
per lo svolgimento della vita civile ». 

B I S P O S T A . — « Con le disposizioni del 
Begio decreto 1981 in data 29 dicembre 1918, 
la provincia di Como ha cessato di essere 
inclusa nella zona di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Stoppato. — Ai ministri della guerra e 
del tesoro. — « Per conoscere se non cre-
dano giusto ed equo : a) di togliere l'e-
sclusione dal benefìcio della indennità di 
smobilitazione per gli ufficiali (e ciò tenen 

do anche conto che ve ne sono che frui-
vano di stipendi minimi) che erano forniti 
di stipendio a carico dello Stato, mentre 
questi, contrariamente agli impiegati di 
ist i tuti pubblici non statali, dovettero cu-
mulare lo stipendio civile con quello mili-
tare e provvedere così durante la guerra 
per sè e per le loro famiglie; b) se in ogni 
caso non credano che si debba distinguere 
fra i veri impiegati con funzione stabile e 
gli st ipendiati con funzione temporanea 
come, ad esempio, g.li aiuti ed assistenti uni-
versitari, che sono nominati anno per anno 
e hanno stipendi r ispett ivamente di due 
mila e millecinquecento lire, e ciò perchè 
non siano tali stipendiati con funzione tem-
poranea esclusi dal beneficio della inden-
nità di smobilitazione ». 

B I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziole 20 febbraio 1919, n. 176, è stata con-
cessa un ' indenni tà di smobilitazione di 
lire 250 agli ufficiali che siano impiegati 
dello Stato in più dell ' indennità vestiario 
di eguale ammontare pure accordata loro 
con lo stesso decreto. 

« Gli impiegati avventizi dell'Ammini-
strazione dello Stato non vengono consi-
derati impiegati dello Stato, quindi godono 
delle indennità maggiori spet tant i ai non 
impiegati e agli impiegati appartenent i ad 
Amministrazioni statali . • 

« I l sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Tamborino. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere se, 
a norma dell'articolo 2 del penultimo com-
ma dell'articolo 25 del decreto luogotenen-
ziale 9 gennaio 1919, n. 6, gli operai liberi, 
giornalieri, non abbiano il diritto al sussi-
di di disoccupazione, visto che i moduli 
ufficiali, prescritti obbligatoriamente per 
le domande, prevedono il solo caso di ope-
rai occupati presso industriali e imprendi-
tori di lavori e da questi licenziati ; e se, 
nel caso affermativo, non sia opportuno 
dare sollecitamente le necessarie istruzioni 
agli organi competenti (come sindaci, Com-
missioni comunali di avviamento, Commis-
sioni provinciali di revisione, ecc.) e prov-
vedere a regolare le domande degli operai 
liberi, involontariamente disoccupati ». 

<I 
B I S P O S T A . — « A norma del decreto luo-

gotenenziale 5 gennaio 1919, n. 6, non sol-
tan to gli operai licenziati da stabilimenti 
industriali, ma anche gli operai cosidetti 
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liberi, hanno diri t to al sussidio di disoc-
cupazione, purché adempiano alle forma-
lità prescrit te dal decreto stesso. E ciò fu 
chiaramente spiegato con la circolare mi-
nisteriale n. 4 del 9 febbraio, diretta ai si-
gnori prefotti, ai signori sindaci, e a t u t t i 
gli organi chiamati all 'applicazione di 
quelle disposizioni. Cosi pure i giornalieri 
possono essere ammessi a godere del sus-
sidio, a condizione che non si t r a t t i di brac-
cianti dediti all 'agricoltura in lavorazioni 
soggette a quella normale disoccupazione 
stagionale, che non può essere considerata 
come una conseguenza del passaggio dalla 
guerra alla pace. Tale limitazione non si 
estende però ai giornalieri provenienti dalla 
smobilitazione ; essendosi voluto usare un 
giusto riguardo ai valorosi che hanno ser-
vito il loro paese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

Tamborino. — Ai ministri dei trasporti 
marittimi e ferroviari e dell'industria, commer-
cio e lavoro. — « Per sapere se, per la ripa-
razione del materiale rotabile ferroviario ab-
bandonato a progressivo deperimento nelle 
stazioni, non credano urgente di adibire le 
numerose maestranze di carpentieri e fale-
gnami ora disoccupate». 

RISPOSTA. — « L'elevato numero di vei-
coli abbisognevoli di riparazione è conse-
guenza del gravoso servizio cui il materiale 
fu assogettato durante la guerra senza che 
vi fosse la possibilità di regolarne la ma-
nutenzione; e se molti dei veicoli da ripa-
rare sono tu t to ra giacenti nelle stazioni, 
ciò dipende dalla mancanza di ada t t i par-
chi ove concentrarli in at tesa del loro in-
vio in officina. 

« Gol cessare delle ostilità l 'Amministra-
zione delle ferrovie si preoccupò subito di 
provvedere agli occorrenti lavori di ordi-
naria riparazione e oltre a servirsi delle 
proprie officine e squadre di rialzo stipulò 
contra t t i con parecchie di t te private. Le 
quali, peraltro, in un primo tempo, incon-
t rarono serie difficoltà a reclutare le occor-
renti e ada t te maestranze operaie con con-
seguente notevole r i tardo nell'esecuzione 
dei lavori. 

« Per le grandi riparazioni che in gene-
rale i veicoli richiedono non sarebbe però 
sufficiente l 'opera dei carpentieri e fale-
gnami locali, cui accenna l 'onorevole in-
terrogante; altre maestranze occorrono e 
l 'esistenza di impianti adeguati . D 'a l t ra 

par te le esigenze tecniche dell'esercizio non 
permetterebbero di dislocare i veicoli per 
farli r iparare nelle stazioni delle località 
dove può essere disponibile la mano d 'opera; 
nè si avrebbero dovunque a disposizione 
binari per il deposito del detto materiale 
durante le riparazioni e impianti e mezzi 
di officina per eseguire i lavori; inoltre 
l 'Amministrazione non avrebbe modo di 
disporre tempestivamente, nelle diverse lo-
calità, degli occorrenti pezzi di ricambio e 
del personale che in maggior numero si do-
vrebbe ivi trasferire per sorvegliare gli 
operai, non tu t t i pratici, che verrebbero adi-
biti alle riparazioni. 

È da rilevarsi in proposito, che gravi 
difficoltà nell'esecuzione di contra t t i recen-
temente stipulati incontrarono alcune nuove 
dit te le quali, pur essendo bene organizzate 
per altri lavori, non avevano maestranze 
pratiche per le riparazioni dei veicoli, onde 
presentarono domanda per la rescissione 
dei contra t t i stessi. 

« Ora, peraltro, le difficoltà dell'impiego 
della speciale mano d'opera, vanno dimi-
nuendo, e si confida che le riparazioni po-
t ranno avere quell 'intenso maggiore svi-
luppo che è nel desiderio e nell 'interesse 
dell 'Amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« C I A P P I ». 

Teodori. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè molti tenenti colonnelli 
muti lat i di guerra, che ottennero già rego-
lare promozione a tale grado, pur avendo 
dirit to ai termini del decreto luogotenen-
ziale n. 62, articolo 7, lettera a (del 17 gen-
naio 1918) alla promozione a colonnello, non 
hanno ancora conseguito l 'avanzamento 
stesso ad onta del parere favorevole di 
tu t t e le competenti autor i tà ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha dato sol-
lecito corso alle prpmozioni degli ufficiali 
che sono stat i regolarmente giudicati idonei 
dalle competenti autor i tà , e quindi ar che 
per quelle dei tenenti colonnelli ai quali 
l 'onorevole interrogante si riferisce. 

« Ma se qualcuno di essi non fosse an-
cora promosso, ciò dipende dal fa t to che 
non tu t t e le autor i tà hanno espresso parere 
favorevole in merito al l 'avanzamento, poi-
ché è -noto che la legge concede bensì pro-
mozioni ai muti lat i di guerra, ma tale con-
cessione è subordinata al riconoscimento 
nell'ufficiale di t u t t i i requisiti voluti per 
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eserc i tare le funz ioni del grado super iore , 
con eccezione della sola idonei tà fìsica. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Toscaneili ed altri. — Al commissario ge-
nerale per i combustibili nazionali. — « Per 
sapere se sia il caso di p ropor re che gli 
ef fe t t i del decreto 24 febbra io 1918, in rela-
zione a l l ' a r t icolo 7 del t es to unico 14 giu-
gno 1917, n. 971, siano estesi agli anni 1917 
e 1918 per quan to r iguarda i capi ta l i spesi 
ed inves t i t i negli impian t i e nelle t ras for -
mazioni delle miniere per intensif icare la 
p roduz ione a seguito degli inc i t ament i del 
Commissar iato dei combust ibi l i naz ional i» . 

R I S P O S T A . " — « La quest ione sol levata 
dagli onorevoli in t e r rogan t i è s t a t a già di-
scussa f r a il Ministero delle finanze e il 
commissario dei combust ibi l i nazional i e 
r isoluta in senso favorevole . 

« I l Ministero p rede t to ha i n f a t t i già da te 
disposizioni ai d ipendent i uffici delle im-
poste perchè, nell ' appl icazione del l 'ar t i -
colo 25, comma 2°, del decre to luogotenen-
ziale 24 febbra io 1918, n. 284, tenessero pre-
sente che, per effet to di ta l i disposizioni, 
agli imp ian t i ed alle t r a s fo rmaz ion i eseguite 
per l ' aumen to della produzione e per la uti-
lizzazione dei combust ibi l i nazionali , in oc-
casione degli acce r t ament i anche per i pe-
riodi anter ior i al 1918, purché non si fossero 
già resi definit ivi , fosse esteso l ' ammor t a -
mento eccezionale del sopraprezzo paga to 
a causa della guerra , sempre quando si t r a t -
tasse, come la legge espressamente stabi-
lisce, di impian t i o t r a s fo rmaz ion i eseguite 
nell 'esercizio al quale l ' acce r t amento si ri-
ferisce. 

« D a l l ' a m m o r t a m e n t o del r imanen te co-
sto dei nuovi impian t i o t ras formazion i , 
anche se eseguite an t e r io rmen te al 1918, fu 
poi consent i to il r i pa r to f r a i var i per iodi 
per i quali non fosse ancora s t a to f a t t o l 'ac-
ce r tamento . 

« Il commissario generale 
« D E V I T O ». 

Toscano. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere le ragioni per cui agli agent i 
della fo r za pubbl ica non vennero concesse 
le i ndenn i t à di caro viveri , come giusta-
mente fu rono estese a t u t t i gli a l t r i dipen-
den t i dello S ta to ; e se i n t enda p rovvede re 
a e l iminare le condizioni di infer ior i tà di 
t r a t t a m e n t o economico agli stessi agenti , 
cos t re t t i ad agi tars i o a dimet ters i , con 

grave pericolo della sicurezza dei ci t tadini^ 
per la impossibi l i tà in cui si t r o v a n o d i 
a l imenta re se stessi e le loro famiglie ». 

R I S P O S T A . — « Con recent i decret i luo-
gotenenzial i sono s t a t i concessi notevol i mi-
gl iorament i economici ai component i l ' A r m a 
dei reali carabinier i , agli agent i di cus todia 
delle carceri ed alle guard ie di c i t t à : i 
qual i assorbono la p recedente r ichiesta di 
a u m e n t o de l l ' indenni tà di caro-viveri . 

« Il sottosegretario di Staio 
« B O N I C E L L I » . 

Toscano. — Al ministro del tesoro. — « Pe r 
conoscere se t enu to conto del lungo per iodo 
della guerra che, con il r incaro dei mater ia l i 
e per la mancanza di mano d 'opera , rese 
impossibile la r icos t ruzione e la r ipa raz ione 
dei f abbr i ca t i danneggia t i o d i s t ru t t i da l 
t e r r emoto del 1908 nelle provincia di Mes-
sina e Reggio Calabr ia , non r i tenga oppor -
t u n o prorogare fino al 1923 le disposizioni 
con tenu te negli ar t icol i 331 e 338 del t e s to 
unico 19. agosto 1917, n. 1339, che vengono 
a scadere il 10 febbra io 1919 ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 6 febbra io ul t imo scorso n. 166, pub-
bl icato nella Gazzetta Ufficiale stesso mese, 
11 Governo, in considerazione delle eccezio-
nal i condizioni create dallo s t a to di guer ra 
e per ass icurare la r inasci ta delle c i t tà col-
p i te da l t e r r emoto del 28 dicèmbre 1908 ha 
p r o v v e d u t o ad una proroga dei t e rmin i di 
cui agli ar t icol i 331 e 338 del tes to unico, 
a p p r o v a t o con decreto luogotenenziale 19-a-
gosto 1917, n. 1339, en t ro i qual i i propr ie-
t a r i dovrebbero p rovvedere alla r iparaz ione 
o alla r icostruzione degli edifìci danneggia t i 
o d i s tu t t i . 

« Il sottosegretario di Staio 
« . D E N I C O L A ». 

Toscano. — Al ministro delVinterno. — 
« Per conoscere se siano s t a t i comple t a t i 
gli s tu t i del Consiglio super iore di s an i t à , ' 
ch iamato a decidere in meri to alla sistema-
zione della classe degli ass is tent i p ra t i c i 
delle fa rmacie , che hanno o t t e m p e r a t o 
alle disposizioni del l 'ar t icolo 71 della legge 
12 maggio 1913, onde rendere loro final-
men te quella giustizia che da t a n t o t e m p o 
invocano ». 

R I S P O S T A . — « I l Consiglio super iore di 
san i tà non ha ancora comple ta to gli s tud i 
re la t iv i alla r ichiesta dei p ra t i c i di f a r m a -
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eia, in tesa ad o t tenere l 'ammissione ad esami 
pra t ic i per il conseguimento di un cert i f icato 
che li autor izz i all 'esercizio della professione, 
ed alla faco l tà di sost i tuire il t i to la re della 
f a rmac i a d u r a n t e le t emporanee assenze. 

« I l Ministero non mancherà di racco-
m a n d a r e che la quest ione sia al più pres to 
def ini ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se in v is ta dei servizi resi 
dagli ufficiali di t u t t e le armi, della r iserva, 
di complemento , di milizia ter r i tor ia le , non 
r i tenga di dovere es tendere l ' i ndenn i t à -d i 
vest iar io , della quale alla circolare n. 31 del 
Giornale Militare corrente anno, nonché l ' in-
denn i t à di smobil i tazione anche ¡a quegli 
ufficiali impiegat i governa t iv i i quali, pu r 
avendo p re s t a to più di un anno di servizio 
dopo la mobi l i taz ione vennero congedat i 
p r ima del 1° luglio 1918 perchè r ich iamat i 
d ' a u t o r i t à a p res t a re servizio civile nell 'uf-
ficio al quale a p p a r t e n e v a n o ». 

B I S P O S T A . — « Con l 'ar t icolo 3 del de-
creto luogotenenziale 20 febbra io 1919, 
n. 171, è s t a t a 'concessa u n ' i n d e n n i t à di 
smobil i tazione, di lire 250, anche agli uffi-
ciali delle categorie in congedo che siano 
impiegat i dello s t a to , e per l 'a r t icolo 4 dello 
stesso decreto essi a v r a n n o d i r i t to al t resì 
ad un ' i ndenn i t à vestiario*" di uguale am-
monta re , per la quale è s t a t a t o l t a la re-
str izione che l 'ufficiale dovesse essere s t a to 
congeda to dal 1° luglio 1918 in poi. Sola 
condizione per ambedue le indenn i t à è che 
l 'ufficiale abbia p re s t a to sei mesi di ser-
vizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Toscano. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere quali provve-
d iment i abb ia preso per e l iminare lo scon-
cio, per la sua per iodic i tà ormai inconteni-
bile, per cui la c i t tà di Messina non può 
usuf ru i re del servizio telefonico col Conti-
nen te con gravissimo pregiudizio dei suoi 
vi ta l i in te ress i» . 

B I S P O S T A . — « I l servizio telefonico t r a 
Messina ed il Cont inente ha e f fe t t ivamente 
subito, in ques t ' u l t imo per iodo di t empo, 
f r equen t i in ter ruz ioni a causa di guast i di 
l inea, che t a l o r a p e r m a n e v a n o anche per 
l ' i n te ra g io rna ta ; guast i di c a r a t t e r e inter-
mi t t en te , dovu t i a dispersioni che non è 
facile localizzare. 

« Nondimeno nulla è s t a to omesso dal la 
Direzione generale dei telegrafi cui è affi-
d a t a la manu tenz ione delle linee in te rur -
bane per r i pa ra r e a s i f fa t t i inconvenient i , che 
si ha mot ivo di r i tenere siano ormai eli-
minat i . 

Si aggiunge che il servizio telefonico t r a 
la Sicilia ed il Cont inente sarà . notevol-
men te migl iora to quando p o t r a n n o a t t u a r s i 
i p rovved imen t i che si s t anno ora concre-
t a n d o per l ' amp l i amen to e la s is temazione 
della re te i n t e r u r b a n a nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I » . 

Toscano. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere se in 
considerazione del l 'enorme q u a n t i t a t i v o di 
conciato giacente nelle fabbr iche , non creda 
di u t i l i tà nazionale p rendere gli o p p o r t u n i 
accordi con la compe ten te Direzione del 
Ministero della guerra per dare un mag-
giore inc remento alla fabbr icaz ione delle 
ca lza ture in modo che il s is tema di forni-
t u r a s tabi l i to per i ragazzi sia esteso agli 
adul t i di ambo i sfssi ». 

B I S P O S T A . — « Si può ass icurare l 'ono-
revole i n t e r rogan te che già da qualche t e m p o 
questo Ministero, in considerazione della 
r i l evan te q u a n t i t à di concia to disponibi le 
ed anche allo in t en to di prevenire , per 
q u a n t o è possibile, le conseguenze della di-
soccupazione, ha p r o v v e d u t o ad intensifi-
care con le dovu te cautele , la fabbr icaz ione 
delle ca lza tu re di S ta to . 

« A questo fine, da qualche tempo, il 
compe ten te ufficio ha accol to ed accoglie 
p ropos te di lavoraz ione da p a r t e degli s ta-
b i l iment i che ne facciap.o d o m a n d a e si t ro-
vino conven ien temente a t t r ezza t i , ed ha già 
assunto impegni per ol t re un milione d i 
ca lza ture , di cui è già comincia ta la distri-
buzione. Essendosi t e s té cos t i tu i t i in con-
sorzio t a n t o i conciator i , q u a n t o i ca lzatu-
rifici, sono in corso t r a t t a t i v e per assicu-
rare un 'u l t e r io re produzione di ca lza ture a 
prezzi equi, impiegando a l l 'uopo i quant i -
t a t i v i di concia to es is tent i presso le fab-
briche. 

« Si aggiunge che il s is tema di vend i t a 
senza buoni , già a d o t t a t o per a lcuni t ip i da 
ragazzo, venne di recente esteso, in via 
p rovvisor ia e con buoni r isul ta t i , a t u t t i i 
t ip i di ca lza ture nazionali . 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E ». 
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Toscano. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se non creda di impartire or-
dini immediati alle Commissioni di requi-
sizione bovini perchè smettano di inviare 
al macello i vitelli non ancora ingrassati, 
con grave danno degli allevatori, dei beccai 
e dei consumatori, mentre sarebbe oppor-
tuno dare esplicite e pronte disposizioni per 
conservare e migliorare il materiale zoo-
tecnico che va assottigliandosi con una al-
larmante sensibilità ». 

RISPOSTA . — « L'incetta dei bovini oggi 
si effettua esclusivamente per provvedere 
ai bisogni della popolazione civile e si svolge 
fra le più gravi difficoltà sia perchè i bo-
vini propri da macello sono ridotti a nu-
mero esiguo, sia per la riluttanza dei de-
tentori a cederli stante la notevole diffe-
renza fra i prezzi d'imperio e quelli di mer-
cato. 

« È troppo evidente che tali difficoltà 
vengono aumentate da ogni nuova disposi-
zione che limita le categorie di animali in-
cettati. Si riconosce non pertanto che è nel-
l'interesse degli allevatori e dei consuma-
tori, come pure della conservazione del pa-
trimonio zootecnico, che i vitelli vengano 
macellati solo quando abbiano raggiunto lo 
stato di completo ingrassamento, e perciò 
si assicura l'onorevole interrogante che ver-
ranno date in tal senso disposizioni aile di-
pendenti Commissioni d'incetta. 

« Il sottosegretario eli Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Turati. — Al ministro della guerra. — « Per 
apprendere quali disposizioni siano state 
emanate circa i licenziamenti degli operai 
dalle fabbriche d'armi dello Stato, e par-
ticolarmente da quella di Gardone Yal 
Trompia ; 

se non stimi doveroso, e per riguardi 
di giustizia verso quei lavoratori e di esem-
plarità di fronte all'industria privata, e nel 
beninteso interesse della produzione di Stato 
e delle sue opportune trasformazioni, non-
ché agli effetti del più regolare collocamento 
e di una meno aspra e disordinata disoccu-
pazione, disporre che a tali licenziamenti, 
in quanto necessari, siano almeno applicati 
i criteri consuetudinari più razionali, in 
parte anche prescritti dal decreto luogote-
nenziale 5 dicembre 1918, n. 1814, per i quali 
dovrebbero essere preferibilmente conser-
vati al lavoro i più anziani nello stabili-
mento, gli operai più qualificati e specia-
lizzati, gli aventi carico di famiglie biso-

gnose, i lavoratori della località e delle 
vicinanze ; 

se gli consti, e, come si giustifichi, che, 
per contrario, nella fabbrica d'armi di Gar-
done - a malgrado gli affidamenti ufficial-
mente dati e delle raccomandazioni e rimo-
stranze delle organizzazioni - armaiuoli e 
meccanici veri e propri, operai assunti prirha 
della guerra o da molti anni appartenenti 
allo stabilimento, vengano licenziati, anche 
senza la^prescritta indennità, o messi nel 
dilemma (se militari) di chiedere la licenza 
provvisoria a scopo di ricerca di altra oc-
cupazione o di essere rimandati al corpo; 
mentre si conserverebbero indisturbati in 
posto vecchi pensionati stati richiamati in 
servizio, manovali, contadini, donne, ab-
bienti imboscati, ecc., improvvisatisi mec-
canici in occasione e ad opportunità della 
guerra, e lavoranti ultimi assunti prima e 
dopo dell'armistizio, apparendo tale materia 
dominata da criteri di favore e di selezione 
antieconomica, ad arbitrio degli uffici diri-
genti, il cui personale, viceversa, non ver-
rebbe proporzionalmente ridotto ». 

KISPOSTA. — « 1° I l licenziamento degli 
operai straordinari, effettuato inseguito al 
decreto luogotenenziale del 5 dicembre scor-
so, fu reso necessario dal cessato bisogno 
della produzione intensa, quale si ebbe nel 
periodo delle operazioni di guerra, non es-
sendo possibile e neppure consigliabile, sotto 
il punto di vista morale, il tenere, inope-
rosa, in servizio una così ingente massa 
operaia. 

« Né d'altra parte, è opportuno addive-
nire alla trasformazione delle officine sta-
tali, non potendosi fin d'ora prevedere quale 
potrà o dovrà essere l'assetto da darsi agli 
stabilimenti, nell' interesse dell' economia 
nazionale, dopo conclusa la pace. 

« 2° In massima nell' applicazione del 
decreto luogotenenziale gli stabilimenti si 
attennero alle norme da esso sancite per la 
tutela dei legittimi interessi degli operai 
e delle loro famiglie. 

« Consta infatti che i licenziamenti eb-
bero luogo tenendo conto della necessità 
di lavoro, mentre furono mantenuti in ser-
vizio gli operai, i lavoranti e le donne, che 
meglio rispondevano alle esigenze degli sta-
bilimenti e che, durante il servizio, avevano 
dato maggior rendimento. 

« Oltre a ciò, tutti gli operai straordinari 
licenziati ottennero, com'è noto, una spe-
ciale indennità mentre, per il loro contratto 
di lavoro, essi non solo non avevano acqui-
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stato alcun diritto di stabilità d'impiego, 
ma neppure titolo a compensi. y 

« 3° Nel caso specifico della fabbrica.d'ar-
mi di Brescia è risultato, da informazioni 
assunte, che quello stabilimento non si è 
discostato dalle disposizioni del decreto 
luogotenenziale, ma ha proceduto ai licen-
ziamenti con molte cautele ed anche con 
qualche ritardo, per salvaguardare appunto 
gli interessi degli operai. 

« 4° È affatto escluso che agli operai mi-
litari sia stato posto il dilemma di chiedere 
la licenza o di rientrare al corpo, dato che, 
se più non fosse occorsa l'opera loro, non 
vi sarebbe stato affatto bisogno di inter-
pellarli per dar loro un altro impiego qual-
siasi. 

« 5° Per la fabbrica d'armi di Brescia non 
sembra quindi vi sia arbitrio alcuno da parte 
degli uffici dirigenti, presso i quali non vi 
è stato eccesso di personale, dato che la 
fabbrica d'armi comprende tuttora due sta-
bilimenti (Brescia e Gardone Val Trompia). 

« 6° Questo in linea generale. Chè se fos-
sero segnalati casi specifici di irregolarità 
il Ministero non mancherebbe di provve-
dere. 

« Il sottosegretario di Stato 
/ « B A T T A G L I E R I » . 

Turati. — Al ministro dell'interno. — «Circa 
le condizioni sempre più edificanti della pub-
blica sicurezza in Milano, e particolarmente 
per sapere se creda possibile, in una città 
di settecentomila abitanti, la seria difesa 
della proprietà sacra ed inviolabile dei ric-
chi e di quella, anche più sacra e di fatto 
assai meno inviolabile della povera gente, 
con poche centinaia di agenti di pubblica 
sicurezza nominalmente assegnati al servizio, 
generalmente malcontenti della loro condi-
zione, e una metà circa dei quali o man-
canti o « indisponibili » perchè dovuti adi-
bire a funzioni diverse dal servizio attivo ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero dell'interno 
cura di provvedere con tutti i mezzi a sua 
disposizione a che i servizi di pubblica si-
curezza nella città di Milano sieno sodisfa-
centemente condotti. 

« Ma non può annullare gli effetti di due 
circostanze di fatto che hanno reso insuf-
ficiente ai bisogni il numero degli agenti, 
e cioè: la diminuzione degli arruolamenti 
nel corpo delle guardie di città conseguente 
alla permanenza in servizio militare di quasi 
tutte le classi di leva che avrebbero in via 
normale potuto offrire gli elementi per il com-

pletamento dei quadri; l'accresciuto numero 
di servizi dì vigilanza economica e l'acquisto 
di vaste e popolose regioni al territorio del 
Regno, nelle quali i servizi di pubblica sicu-
rezza dovevano essere prontamente estesi. 

« Procedendo la smobilitazione ed es-
sendo in corso di studio e di prossima at-
tuazione provvedimenti intesi ad un sen-
sibile miglioramento delle condizioni del 
personale, si confida di poter accrescere il 
numero degli agenti di pubblica sicurezza 
e dei carabinieri Reali nei ruoli rispettivi : 
in modo da rendere più congruo il servizio, 
così in provincia di Milano, come altrove. 

« Il •sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Turati. — Ai ministro delle 'poste e. tele-
grafi. — « Per sapere perchè non si sia ancora 
emanato il provvedimento da tanto tempo 
atteso e annunziato dallo stesso onorevole 
ministro delle poste che doveva riparare ai 
gravi ed ingiusti danni sofferti nello sti-
pendio e nella carriera dagli alunni postali 
e telegrafici del concorso del 1914 stati chia-
mati e trattenuti alle armi». 

R I S P O S T A . — « Ragioni indipendenti dalla 
volontà di questo Ministero hanno ritar-
dato il provvedimento secondo il quale gli 
alunni postali e telegrafici del concorso del 
1914, chiamati e trattenuti alle armi po-
tranno essere nominati ufficiali postali e 
telegrafici. 

«Particolari considerazioni nei riguardi 
specialmente nella carriera a ruoli aperti, 
vigente in questa Amministrazione, consi-
gliano di tenere in buon conto le cause che 
distolsero questi giovani dal perfeziona-
mento di un diritto acquisito, epperò il loro 
caso si sta esaminando con quella benevo-
lenza che è richiesta, per far luogo alla de-
siderata nomina di quegli alunni che, al-
meno parte del tirocinio, hanno di già fatto 
prima del servizio militare. 

« Il Sottosegretario di stato y 
« C E S A R E R O S S I » . 

Valvassori-Peroni ed altri.— Ai ministri 
del tesoro e dell'assistenza militare e pensioni 
di guerra. — « Sulla opportunità e sulla ur-
genza che, liquidandosi le pensioni alle fa-
miglie dei caduti, siano immediatamente 
ed integralmente pagati gli arretrati delle 
pensioni stesse s>. 

R I S P O S T A . — « Il Ministero del tesoro, per 
il passato, e poi quello dell'assistenza mi-
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l i ta re e le pensioni di guerra , il quale dal 
1° marzo 1918 ha assunto , f r a gli a l t r i , il 
servizio dei pagamen t i delle pensioni, si 
sono sempre s tud ia t i di f a r sì che alle fa-
miglie dei c a d u t i fosse corr isposto q u a n t o 
loro spe t t a con la maggiore possibile solle-
c i tudine . D a p p r i m a per d isporre il paga-
mento delle pensioni si a t t e n d e v a che i mu-
nicipi avessero d ich ia ra to se e qua l somma 
fosse s t a t a corr ispos ta al pens iona to e alle 
loro famiglie a t i to lo di soccorso giorna-
liero ma, r i levatosi che non sempre le ri-
sposte pe rven ivano con la sollecitudine de-
s idera ta , per ev i ta re i r i t a rd i g ius tamente 
l amen ta t i , si s tabi l ì che il p a g a m e n t o delle 
pensioni l iqu ida te dovesse iniziarsi subi to 
a d a t a corrente , salvo a d isporre il paga-
mento degli a r r e t r a t i q u a n d o i municipi 
avessero f a t t o conoscere l ' impor to delle 
somme da recuperare per soccorsi g iorna-
lieri paga t i da l giorno di decorrenza della 
pensione in poi; 

« Da q u a n t o sopra è faci le r i levare come 
il desiderio degli onorevoli i n t e r rogan t i non 
possa essere a p p a g a t o , poiché non può di-
sporsi il p agamen to in tegra le delle pensioni 
senza p r ima accer ta re se e quan to si debba 
r i cupera re sugli a r r e t r a t i stessi, a meno che 
non si voglia r inunz ia re senz 'a l t ro a r iva-
lersi su quest i u l t imi delle somme d o v u t e 
r i se rvandone il- recupero sulle r a t e ma tu -
rande , ciò che in molt i casi po t r ebbe con-
dur re anche alla pe rd i t a di quan to è do-
v u t o a l l ' e rar io . 

« A presc indere poi da l danno econo-
mico cui and rebbe incont ro lo S ta to , è pure 
da osservare che l ' adozione di un sistema 
diverso da l l ' a t t ua l e , men t r e a r recherebbe 
un g rave onere allo S ta to , f avor i rebbe gli 
abusi , giacché i pens iona t i av rebbe ro al lora 
t u t t o l ' in teress i di r i t a r d a r e la presenta-
zione della d o m a n d a ed il conseguimento 
della pensione per godere del doppio t r a t -
t a m e n t o per il maggior t empo possibile. 

« II sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« SCALORI ». 

Valvassori-Peroni ed altri. — Al ministro 
della guerra. — « Sulla o p p o r t u n i t à che 
siano concesse immedia te licenze ai mili ta-
ri che si t r o v a n o in Libia da parecchi an-
ni senza avere mai u su f ru i to di l icenza 
a l cuna ». 

RISPOSTA. — « D u r a n t e la guerra la con-
cessione delle licenze ai mi l i ta r i in Libia 
s i dove t t e r i du r r e al minimo indispensabi le 

a causa della l imi ta t i ss ima disponibi l i tà dei 
mezzi di t r a s p o r t ò per mare . 

« P resen temente , in relazione a l l ' aumen-
to di t a le disponibi l i tà , si s t anno intensifi-
cando gli invii in licenza dando la prece-
denza ai mi l i ta r i che da maggior t empo si 
t r o v a n o a p res ta re servizio in Libia. 

« La concessione delle licenze ed i rim-
pa t r i , però, sono sempre subord ina t i alla 
disponibi l i tà di tonnellaggio. 

« Il sottosegretario di Stato per le colonie 
« FOSCARI ». 

Valvassori-Peroni ed altri. — Al ministro 
della guerra. — « Perchè agli ex-pr ig ionier i 

•di guerra siano corr isposte quelle i ndenn i t à 
giornaliere, che loro competono secondo 
giustizia ed equi tà , per il t èmpo t rascorso 
in pr igionia ». , 

RISPOSTA. — « La mate r ia degli assegni 
e delle indenni tà che debbonsi corr ispon-
dere - per il per iodo della cap t iv i t à - ai mi-
l i tar i reduci dal la prigionia, è regola ta dalle 
norme con tenu te nel decreto luogotenen-
ziale n. 414, del I o marzo 1917. 

« I l Ministero, però, t enu to conto delle 
condizioni di de t t i mil i tar i , s ta s tud iando 
p rovved imen t i per vedere se si possano 
comple tare , migl iorandole, le disposizioni 
v igent i r i g u a r d a n t i a p p u n t o il t r a t t a m e n t o 
economico degli ex-pr igionier i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

- ' • < •. <• - : . - " a ' ~ ~ vi 
Valvassori-Peroni ed altri. — Al ministro 

dello guerra. — « Sulla urgenza che sia solle-
c i t amen te compilato" l 'elenco dei dispersi 
in guerra ed in prigionia, onde le loro fa-
miglie siano messe in grado di poter pre-
sentare d o m a n d a di pensione o di sus-
sidio ». 

« RISPOSTA. — « Per p resen ta re doman-
da di pensione o di sussidio non è necessa-
rio che gli in teressa t i p r o d u c a n o alcun do-
cumento che a t t e s t i la condizione di di-
sperso del pa ren te , perchè ta le acce r t amen to 
viene e f f e t tua to d 'uff icio. 

«Si fa, presente , inol t re , che, secondo 
q u a n t o r isul ta , per la concessione del sus-
sidio, l ' appos i t a Commissione del Ministero 
per l 'assis tenza mil i tare e le pensioni di 
guerra , a d o t t a cr i ter i larghissimi, deliberan-
do anche su semplice d ichiarazione del sin-
daco, a t t e s t a n t e che il p resun to disperso 
da qualche mese non dà notizia di sè. 
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« Ciò posto, la compilazione dell'elenco 
complessivo dei dispersi non è necessaria 
agli effetti sopra indicati, ma giova per al-
tro osservare che la nozione completa dei 
militari dispersi durante le varie azioni di 
guerra sostanzialmente esiste, inquantochè 
presso i singoli depositi e centri di mobili-
tazione è conosciuta la sorte dei militari 
che ad essi appartennero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Valvassori-Peroni . — Al ministro della guer-
ra. —• « Sulla necessità che si proceda alla 
più sollecita smobilitazione ed al congedo 
delle classi anziane, che si t rovano sotto le 
armi e che, f ra t t an to , si congedino i militari 
delle classi anziane che hanno già un posto 
di lavoro ». 

R I S P O S T A . — « Tutte le disposizioni che il 
Ministero della guerra ha già a t tua to ri-
guardo il congedamento dei militari alle 
armi, soddisfano pienamente a quanto so-
pra è richiesto essendo inspirate al concetto 
di restituire successivamente alla vita ci-
vile i militari in ordine di anzianità di 
classe. Secondo tale criterio infat t i è stato 
già effettuato il licenziamento delle classi 
dal 1874 al 1885 ed è in corso quello della 
classe 1886. 

« Per quanto si riferisce a sollecitare mag-
giormente le operazioni di smobilitazione, 
questo Ministero rappresenta che un tale 
provvedimento, oltre ad essere subordinato 
all 'at tuale situazione politico-militare, è 
s tret tamente collegato alla capacità dei tra-
sporti. Comunque, le operazioni di smobilita-
zione nel nostro paese hanno proceduto e 
procedono con maggior celerità che non in 
tu t t i gli altri Stati europei presso i quali 
sono tu t t ' o ra t ra t tenut i alle armi, militari 
appartenent i a classi di leva che da tempo 
l ' I tal ia ha congedate. 

« Il criterio di congedare in precedenza 
i militari che attestino di aver già un po-
stò di lavoro, non è praticamente esegui-
bile e la stessa Commissione per il dopo 
guerra ha riconosciuto come il più oppor-
tuno ed imparziale quello del congeda-
mento per classi. 

« Per concorrere, però, ad at tenuare le 
eventuali difficoltà di reimpiego civile da 
par te dei congedandi, questo Ministero ha 
disposto che, al l 'at to del licenziamento di 
ogni singola classe, sia data facoltà a quei 
militari ad essa appartenenti , che non aves-
sero modo di t rovare una immediata occu-

pazione, di rimanere per quindici giorni 
aggregati ai rispettivi distretti. 

« Inoltre è stato concesso ai militari li-
cenziandi di rimanere alle armi, a loro do-
manda, per un periodo prorogabile di t re 
mesi in tre mesi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vicini. — Al ministro della guerra. — « P e r -
chè riconoscano la giustizia e la urgenza 
di mettere i giovani studenti di medicina 
(3° e 4° corso) che, nel decorso anno sco-
lastico, vennero esclusi dalla concessione di 
potere fare presso le Università nelle quali 
erano iscritti i corsi speciali di medicina, 
in condizione di potere ora riparare al grave 
danno. 

« Ai detti corsi speciali vennero ammessi 
soltanto gli studenti in servizio nella sa-
ni tà ; furono esclusi invece tu t t i quelli che 
appartenevano ad altri corpi. 

« Così i giovani che, per alto sentimento, 
hanno voluto compiere il loro dovere nelle 
armi combattenti e nei corpi del genio, ve-
dono ora i loro compagni di corso avant i 
di un anno, o almeno liberi dallo studio e 
dagli esami nelle materie del corso rispet-
tivo. 

« Appare giusto e necessario, anche per 
ridonare la tranquilli tà alle loro famiglie, 
che tu t t i quegli studenti siano prontamente,, 
con la forma di speciali licenze, mandat i 
alle Università, ove potranno anche senza 
speciali corsi, prepararsi agli esami e mi-
gliorare la loro condizione». 

R I S P O S T A . — « Nel decorso anno scola-
stico (1917-18), vennero ammessi a frequen-
tare i corsi universitari tu t t i i militari di 
t ruppa regolarmente iscritti al 3° e 4° anno 
di medicina - senza alcuna limitazione di 

.arma o corpo, poiché gli studenti in medi-
cina furono tu t t i trasferit i in sanità, ad 
eccezione di quelli che chiesero di rimanere 
nell 'arma combattente. In questo caso fu-
rono inviati a • frequentare i corsi allièvi 
ufficiali obbligatori, in base ai titoli di 
studio dai medesimi posseduti. 

«"Per imprescindibili ragioni di servizio 
non fu .possibile inviare nel decorso anno 
scolastico ai corsi universitari gli aspiranti 
medici e gli ufficiali dell 'arma combattente, 
studenti in medicina. 

« Nel corrente anno invece tu t t i i mili-
tar i studenti in medicina, regolarmente 
iscritti al 3', 4P, 5° e 6° anno, sono stati in-
viati in licenza straordinaria dKsei mesi 
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per poter frequentare i rispettivi corsi di 
studio. Tale concessione è stata estesa an-
che agli ufficiali dell'arma combattente, di 
classi posteriori a quella del 1890 regolar-
mente iscritti agli ultimi due bienni di me-
dicina e non provenienti o laureati da altra 
Facoltà. 

« Quanto chiede pertanto l'onorevole in-
terrogante è stato già da tempo attuato 
da questo Ministero, nè ulteriori facilita-
zioni si rendono necessarie per tali cate-
gorie di studenti militari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

* Vigna. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere quale trattamento intenda adottare 
a favore dei militari di 3a categoria che 
sono il sostegno delle loro famiglie, e delle 
famiglie le quali hanno tutti i loro figli, 
anche in numero di tre o quattro, sotto le 
armi pur appartenenti a classi giovani, dal 
1896 in poi ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non omise 
di esaminare se il sistema di licenziamento 
dalle armi per classi potesse essere tempe-
rato con provvedimenti di preferenza per 
speciali situazioni di famiglia, ma dovette 
anzitutto riconoscere che tali provvedi-
menti avrebbero dovuto applicarsi ad una 
grande varietà di casi creati dalla guerra, 
e dei quali i due indicati dall'onorevole 
Vigna non sono generalmente l'esponente 
più grave e pietoso. 

« La molteplicità dei casi e la necessità 
di accertare le condizioni indispensabili, 
avrebbero poi reso i provvedimenti di dif-
ficile attuazione, diminuendone sensibil-

7 j 
mente l'effetto utile nei riguardi dei mili-
tari interessati, mentre, d'altra parte avreb-
bero nociuto alla celerità della smobilita-
zione per classi. 

« Considerato tutto ciò, il Ministero non 
ritiene opportuno di adottare speciali prov-
vedimenti al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato . 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. —- Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se - considerando che il prestito 
straordinario di guerra agli impiegati e sa-
lariati dello Stato e della Casa Reale, di 
cui al n. 1614 della raccolta, è stato con-
cesso come un vero aiuto a coloro che, dal 

caro della vita, nel periodo di guerra, più 
di tutti risentirono e risentono gravezze 
incomparabili e sono, forse, anche già obe-
rati da altre passività e non come affare 
di banca a favore dell'erario - non stimino 
indispensabile una riduzione del 2 per cento 
come è prescritto per le cessioni del quinto 
dello stipendio della trattenuta in antici-
pazione del 4 per cento, da accreditarsi al 
fondo di garanzia e ripartire il cumulo degli 
interessi scalare del 4.50 per cento in trat -
tenute mensili, da ritenersi insieme alle 
quote a sconto debito e non una sola volta 
anticipatamente ». 

• R I S P O S T A . — « La ritenuta del 4 per cento 
che si applica sul prestito straordinario di 
guerra, serve esclusivamente, per fronteg-
giare i rischi di morte, destituzione, licen-
ziamento, ecc. che gravano sulle conces-
sioni dei prestiti stessi. 

« Tale ritenuta non può ridursi al 2 per 
cento, come per le cessioni ordinarie per-
chè queste si estinguono in un quinquennio," 
mentre i prestiti straordinari di guerra si 
ammortizzano in un decennio ; ed è evi-
dente che, prolungandosi il periodo di am-
mortamento di un prestito, condizionato 
alla esistenza in vita ed alla permanenza 
in servizio dell'impiegato debitore, debba 
anche aumentare il rischio inerente al to-
tale ricupero della somma mutuata e cor-
relativamente la ritenuta che il rischio 
stesso deve coprire. 

« Per effetto anzi dell' aumento della 
media di mortalità, dovuto a cause epide-
miche non del tutto cessate, la suddetta 
ritenuta si dimostra insufficiente a bilan-
ciare i sinistri che si verificano. 

« ÍTon si reputa d'altra parte conve-
niente ripartire il cumulo degli interessi 
scalare, 4.50 per cento, nelle 120 rate di 
ammortamento, per non complicare l'ope-
razione, per non elevare maggiormente la 
detta ritenuta del 4 per cento che si vor-
rebbe diminuita, e per evitare altresì l'au-
mento degli stessi interessi globali che sa-
lirebbero a somma maggiore quando non 
fossero ritenuti, per intero, all 'atto del pa-
gamento del prestito. 

« Gli utili eventualmente derivanti dalla 
concessione dei'prestiti straordinari di guerra 
non andranno a benefìcio dell'erario dello 
Stato, ma affluiranno al fondo di garanzia, 
costituito in virtù della legge 30 giugno 1908 
n. 335, il quale, come già viene utilizzato 
per l 'accennata operazione straordinaria di 
credito, tanto più potrà in seguito servire 
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per agevolare le ordinar ie operazioni di 
mutuo in favore degli impiegati e operai 
dello Sta to . 

« II sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D E N I C O L A ». . 

Vinaj. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se, di f ron te alla crescente e giusta 
agi tazione degli impiegati e salar iat i dei 
comuni che finora dalle r ispet t ive Ammini-
s t razioni non si videro app l i ca ta la con-
cessione del 30 per cento di aumento di 
assegni avvenu ta per decreto luogotenen-
ziale, non creda, ad evi tare a t t i di indi-
sciplina, che paiono ormai i soli a d a t t i a 
f a r conseguire giustizia r ipara t r ice : 

a) obbligare i comuni come sopra ina-
dempien t i a provocarne le analoghe deli-
berazioni consigliari in un termine breve e 
perentor io ; 

b) fare invito alle Giunte provinciali 
ammin i s t r a t ive di esaminare, specie se ne-
gative, tal i deliberazioni anche in meri to , 
r i m a n d a n d o le medesime a nuovo esame, 
salvi sempre in ogni caso i p rovvediment i 
di ufficio per dar forza alla legge». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso provvedi-
ment i legislativi con cui viene resa obbli-
gatoria la spesa dei comuni e delle Pro-
vincie per l ' indenni tà caro-viver i al per-
sonale dipendente , nella misura s tabi l i ta 
da l decreto luogotenenziale 14 set tembre 
.1918 per gli impiegati dello Sta to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sape re se non creda dover proporre un 
emendamen to legislativo per da re .a i mae-
s t r i e lementari passat i , per le recenti di-
sposizioni, alla dipendenza delle provincie 
l 'eleggibili tà alle cariche comunal i» . 

R I S P O S T A . — « Pr ima della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, i maest r i elementari , es-
sendo indis t in tamente s t ipendiat i dai co-
muni , erano tu t t i , come tali , ineleggibili. 
Per effetto di quella legge, ment re pa r t e 
dei maest r i cont inuarono ad essere retri-
bu i t i dai comuni (quelli che conservarono 
l ' au tonomia scolastica), a l t r i si t rova rono 
invece ad essere s t ipendia t i sui bilanci dei 
Consigli provincial i scolastici.^ Nel disegno 
di legge presenta to nel 1913 dal Governo 
per la modificazione del testo unico della 
legge comunale e provinciale 21 maggio 1908 
n. 269, la norma della ineleggibilità dei 

maestr i fu i n t rodo t t a su p ropos ta del l 'Uf-
fucio centrale del Senato, il quale, r i levando 
come, dopo la legge 4 giugno 1911, in di-
fe t to di una esplicita disposizione, potesse 
sorgere il dubbio se dovessero r i tenersi ine-
leggibili anche i maestr i che non erano più 
re t r ibui t i dai comuni, credet te sancire per 
t u t t i ind is t in tamente l ' ineleggibilità, nella 
Considerazione che l 'obbligo dell ' insegna-
mento giornaliero male avrebbe po tu to con-
ciliarsi con l 'assistenza alle adunanze ed ai 
lavori consigliari e con la più d i re t ta par-
tecipazione alle lo t te locali. 

« Oltre a ciò conviene tenere presente 
la dispar i tà di t r a t t a m e n t o che, col prov-
vedimento richiesto dal l 'onorevole inter-
rogante , verrebbe a -crearsi ai maest r i delle 
scuole so t t r a t t e all ' ingerenza dei comuni, 
in confronto a quelli delle scuole ammini-
s t ra te d i re t t amente dai comuni, e per i quali, 
per ovvie ragioni, l 'ineleggibilità dovrebbe 
essere man tenu ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro dell' interno. — « Per 
conoscere se non creda giunto il momento 
di ado t t a r e un largo provvedimento di giu-
stizia r ipara t r ice per la classe dei segretari 
comunal i resasi così benemeri ta della vit-
tor ia i ta l iana mercè l 'opera d iu turna , mo-
desta, vigile, infat icabile , resa alla civile e 
mili tare mobil i tazione duran te la guerra ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto può riferirsi 
a p rovved iment i di ca ra t t e re economico, è 
in corso di approvaz ione un decreto col 
quale vien resa obbligatoria pei comuni la 
spesa per la concessione ai d ipendent i im-
piegati , f r a i quali anche i segretari , della 
indenni tà di caro-viver i nella misura sta-
bili ta pel personale dello S ta to con decreto 
luogotenenziale 14 se t tembre 1918, n. 1314. 

« P e r quan to può riferirsi a provvedi-
menti di ca ra t te re morale, il Ministero del-
l ' in terno si r iserva di esaminare i provve-
dimenti del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Vinaj. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. — « Per sa-
pere quali ragioni possano ancora giustifi-
care la persis tente imposta chiusura degli 
esercizi pubblici alle ore 22,30, sacrificando 
pubblico ed esercenti con un regime di re-
strizione che è in s t r idente contras to con 
la generale esultanza per la conseguita vit-
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toria; e quando consta che anche il Mini-
stero dei consumi ha espresso parere favo-
revole al r iprist ino dell 'orario normale ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 
25febbraio prossimo passato^pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 28 successivo ha abro-
gato le part icolar i limitazioni di orario già 
vigenti circa gli esercizi pubblici, i locali di 
pubblico spettacolo ed i circoli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere i mot ivi di indole generale ed 
economica che si oppongono ud una equi-
parazione morale dei capi tani di cavalleria 
che si t rovano in a r re t ra to nelle promo-
zioni di ben nove corsi coi loro più giovani 
colleghi delle armi combat tent i ». 

R I S P O S T A . — « La questione dell 'avan-
zamento dei capi tani di cavalleria la cui 
carriera, in ragione delle esigenze di guerra, 
è r imasta a r r e t r a t a in confronto di quella 
di al t re armi, è una questione che meri ta 
di essere par t icolarmente presa in esame. 

«Ad ogni modo, t enu to presente che tale 
questione è in t imamente collegata con al-
t re la cui soluzione ha da essere s tudia ta 
sia in relazione al dopo guerra, sia all'as-
setto definitivo che dovrà avere l 'esercito, 
non è possibile dare nel momento a t tua le 
assicurazioni tassa t ive in merito. 

« 11 Ministero non mancherà però di te-
ner presente a suo tempo la cosa onde ad-
divenire, se del caso, a quei provvediment i 
che-sieno per appar i re indispensabili. 

« Il sottosegretario di Staio 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro dell' interno. — « Per 
sapere se non creda giusto e^ oppor tuno 
equiparare in r iguardo al benefìcio del ca-
ro-viveri concesso agl ' impiegati civili e mi-
li tari la condizione degli agenti di pubblica 
sicurezza ammogl ia t i» . , 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 16 corrente sono s ta t i concessi note-
volissimi benefìci economici alle guardie di 
ci t tà , i quali assorbono la precedente ri-
chiesta di aumento del l ' indennità di caro-
viveri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . * 

Vmaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere quali siano le ragioni che inducono 
le Autor i tà sanitarie mili tari ad impedire 
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ai malarici recidivi di fare la propria cura 
in famiglia, anziché di obbligarli a fare la 
via crucis a l te rna ta t r a corpi ed ospedali 
t ra t tenendol i così nella quasi impossibilità 
della completa guarigione». 

R I S P O S T A . — « Duran te gli anni antece-
denti al 1918 ai mili tari malarici, primit ivi 
o recidivi, dopo le prime cure ospedaliere 
erano con larghezza concesse licenze di 
convalescenza da fruirsi in famiglia. 

«La non breve esperienza ha però dimo-
s t ra to che det t i mili tari solo in scarsissimonu-
mero, r i to rnavano guari t i ai loro corpi; o per 
incuria, o per la impossibilità di sottoporsi 
ad adeguato t r a t t amen to , o per mancanza 
di cont inuata vigile sorveglianza da par te 
del sanitario locale, essi, di proroga in pro-
roga, perpe tuavano le temporanee licenze, 
oppure r ien t ravano in un ospedale mli tare 
per esserne quindi nuovamente dimessi e 
inviat i in una ulteriore l icenza; di modo 
che, fra periodi di degenza in ospedale e 
periodi di soggiorno in famiglia, trascorre-
vano i mesi e gli anni, senza raggiungere 
la guarigione della con t ra t t a infezione ma-
larica. 

« A tale s ta to di cose si è cercato di 
porre un riparo con le disposizioni ema-
nate sul principio del 1918. Secondo le norme 
allora impart i te , i mili tari malarici, nell'in-
teresse loro non meno che nell ' interesse 
dell 'esercito (e di più con l ' in tento di im-
pedire che mercè la disseminazione dei ma-
lati si avesse una maggiore disseminazione 
della malaria nel paese), sono obbligati, 
dopo avere avuto le prime cure ospedaliere 
del caso, a soggiornare per qualche mese 
presso alcuni depositi reggimentali, ove 
sono ist i tui t i i così det t i « Repar t i mala-
rici ». Quivi i convalescenti di malaria , pri-
mit iva o recidiva, t rovano buone condizioni 
di clima e di alimentazione ; non sono te-
nut i in ozio, ma compiono servizi compa-
tibili con il loro s ta to ; e sopra tu t to ven-
gono bonificati, mercè intenso t r a t t amen to 
chininico, sotto la cont inua osservazione 
del medico. 

« La percentuale dei malarici r icuperat i 
dimostra la bontà del metodo, e in ogni 
modo la sua superiori tà al procedimento 
antecedentemente seguito ; e se un certo 
numero di individui, malgrado le cure e la 
bonifica, va incontro a ostinate recidive, 
ciò si deve alla na tu ra della mala t t ia , più 
che all'essere inadeguate le disposizioni. 

« Quando in qualche « Repar to mala?* 
rici » si dimostrò insufficiente la sorve* 
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gl ianza medica e r isultò compiers i poco at-
t i v a m e n t e la bonif ica chininica, il Ministero 
non m a n c ò , caso per caso, di r i c h i a m a r e le 
a u t o r i t à responsabi l i di ta le serviz io; come 
non ha m a n c a t o , anche recentemente , di 
i n v i t a r e t u t t e le Direz ioni di sanità a in-
v ig i lare con ogni rigore sul buono anda-
mento delle Sezioni ospedal iere e dei « Re-
p a r t i » , dest inat i al la cura e al la bonif ica 
dei malaric i . 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri della guerra e della. 
marina. — . « P e r conoscere come di f r o n t e 
alle t a s s a t i v e disposizioni de l l 'ar t ico lo 15 
della legge e let tora le pol i t ica che impedisce 
l 'esercizio del v o t o ai c o m p o n e n t i i Corpi 
a r m a t i i n t e n d a n o fare p a r t e c i p a r e alle vo-
taz ioni nei v e n t u r i comizi i g i o v a n i delle 
classi 1898, 1899, 1900 e quelli superiori agli 
anni v e n t u n o in ossequio allo spirito delle 
recenti disposizioni leg is lat ive t e n d e n t i ad 
a m m e t t e r e al v o t o spec ia lmente coloro che 
hanno serv i to la patr ia sotto le armi nella 
recente guerra di redenzione ». 

RISPOSTA. — « LA legge 18 d icembre 1918, 
n. 1958, che estende il d ir i t to e let tora le a 
t u t t i i c i t t a d i n i che a b b i a n o pres ta to ser-
v iz io mi l i tare nel l 'eserc i to e nella m a r i n a 
m o b i l i t a t i , non ha modi f i cato l ' ar t ico lo 15 
del testo unico della legge e let torale poli-
t i c a 26 g iugno 1913, n. 821, ma t r o v e r à ma-
teria di a p p l i c a z i o n e per t u t t e quelle classi 
che si t r o v e r a n n o al m o m e n t o delle elezioni 
in c o n g e d o : misura questa che si v a gra-
d a t a m e n t e svolgendo. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L Ì » . 

Vinaj . — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscere se non creda giusto disporre che 
agl i uf f ic ia l i pensionat i r i c h i a m a t i alle armi 
per e d u r a n t e la guerra e r ico l locat i in con-
gedo v e n g a c o m p u t a t o agli e f fet t i della 
pensione il maggior serv iz io ora con lode-
v o l e a b n e g a z i o n e p r e s t a t o ed i maggior i 
gradi ragg iunt i ». 

RISPOSTA. — « L a quest ione cui accenna 
l ' o n o r e v o l e interrogante , presentemente , è 
s t a t a r isolta c o n decreto luogotenenzia le in 
corso a m m e t t e n d o una n u o v a l iquidazione 
di pensione, in base ai gradi e agl i sti-
p e n d i raggiunt i , a f a v o r e degli uf f ic ia l i di 
r i s e r v a r i ch iamat i , che a b b i a n o a v u t o co-

m a n d i di t r u p p e c o m b a t t e n t i o siano s tat i 
a d d e t t i a servizi di pr ima linea. 

« Circa l ' o p p o r t u n i t à di estendere il be-
neficio a tutti, i n d i s t i n t a m e n t e gli u f f ic ia l i 
pensionat i r i c h i a m a t i d u r a n t e la guerra, si 
v e d r à , p r e v i a intesa col c o m p e t e n t e Mini-
stero del tesoro, quale decisione possa esse-
re a d o t t a t a , non a p p e n a sia noto il r i su l ta to 
di n u o v i s tudi ed a c c e r t a m e n t i predispost i 
al r iguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj ed altri. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non r i tenga c o n v e n i e n t e ri-
chiedere ai C o m a n d i degli esercit i degli 
S t a t i a l leat i che pres tarono serviz io nel 
R e g n o un a d e g u a t o numero di decoraz ioni 
da assegnarsi a quegl i uf f ic ia l i del Regio 
esercito i qual i hanno o t t e n u t o tre o più 
medagl ie al v a l o r e mi l i tare ; e ciò al fine 
di ass icurare a quei v a l o r o s i nostri uf f ic ia l i 
p a r i t à di t r a t t a m e n t o con i col leghi ai qual i 
fino a t u t t o lo scorso 1917 f u r o n o per iden-
t iche ragioni confer i te onorif icenze estere ». 

RISPOSTA. « D u r a n t e la guerra, sono 
a v v e n u t i , per a t t o di cortesia rec iproca f r a 
i G o v e r n i a l leat i , s c a m b i dì onorif icenze 
e decoraz ioni per i r i s p e t t i v i esercit i , col 
cr i terio della e q u i v a l e n z a f r a le decoraz ioni 
r i c e v u t e e quelle offerte. 

« È.stato n a t u r a l e , che nella assegnazione 
i n d i v i d u a l e delle onorif icenze estere ai no-
stri uf f ic ia l i e mi l i tar i di t r u p p a , assegna-
zione che f u sempre r e g o l a t a dalle d i r e t t i v e 
i m p a r t i t e dal C o m a n d o S u p r e m o , si sia da!a 
la preferenza, a coloro che, per le p r o v e 
forni te in guerra, avessero già m e r i t a t o ri-
compense nazional i a l v a l o r e od a c q u i s t a t o 
p a r t i c o l a r i t i t o l i di benemerenza mil i tare. 

« L o stesso cr i terio, a p p u n t o , perchè ri-
spondente ad un o v v i o pr incipio e q u i t a t i v o 
pres iederà al la distr ibuzione delle a l tre de-
corazioni che fossero per essere poste an-
cora a disposiz ione del nostro esercito da 
p a r t e dei G o v e r n i a l leat i . 

« Conviene , però, lasciare, come in pas-
sato , assoluta l ibertà a quei G o v e r n i perchè 
la s p o n t a n e i t à in simili a t t i di cortes ia in-
t e r n a z i o n a l e g i o v a sia a c o n s e r v a r e alle 
onorif icenze estere integro il s ignif icato ed 
il v a l o r e , sia a renderle più p r e g e v o l i e p iù 
gradi te ai decorandi ; ai qual i c e r t a m e n t e 
deve t o r n a r e lusinghiero sapere che la di-
st inzione non f u c o m u n q u e per loro solle- . 
c i t a t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 
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Vitiaj ed altri. — Alministro della guerra. — 
4 Per sapere se non creda giusto ed opportuno 
disporre perchè siano proposti per la pro-
mozione a scelta quegli ufficiali subalterni 
di cavalleria che, durante la guerra, hanno 
prestato servizio in altra arma, furono de-
corati con medaglie al valore e vennero dai 
rispettivi Comandi proposti per la promo-
zione al grado superiore per merito di guer-
ra, promozione che il'Comando generale di 
cavalleria non credette effettuare perchè i 
detti ufficiali erano fuori arma ». 

RISPOSTA. — « L'esame e la deliberazione 
definitiva sulle proposte di promozione per 
merito di guerra sono devolute alla compe-
tenza dell'apposita Commissione prevista 
dal decreto luogotenenziale 9 agosto 1917, 
n. 1267, modificato dal successivo decreto 
luogotenenziale 6 ottobre 1918, n. 1608. Non 
è pertanto esatto ohe a proposte di pro-
mozioni per merito di guerra, riflettenti su-
balterni di cavalleria, in servizio fuori del-
l'arma, non sia stato dato corso dal Co-
mando generale di cavalleria, il quale, per 
quanto si è detto, non ha veste di delibe-
rare, ma solo può essere stato chiamato a 
dare un suo parere. 

« D'altra parte non devesi nascondere 
che le promozioni speciali, se hanno altresì 
un carattere di ricompensa ai meriti degli 
ufficiali, sono essenzialmente accordate nel-
l'interesse dall'Amministrazione la quale, 

dalla loro promozione accelerata si ripro-
mette quel beneficio indiretto scaturiente 
dal miglioramento dei quadri nei gradi su-
periori, benefìcio irrealizzabile ove tale 
promozione accelerata fosse dovuta a fatti 
che nulla hanno a che vedere con le nor-

. mali attribuzioni che gli ufficiali sono chia-
mati a disimpegnare nella propria arma. 

« Ciò premesso, sia. per le ragioni di me-
rito ora dette, sia per ragioni ovvie di 
competenza, il Ministero non crede nè pos-
sibile, ne opportuno disporre perchè gli 
ufficiali già proposti per la promozione per 
merito di guerra, siano invece proposti 
per la promozione a scelta, non solo per-
chè tale promozione è subordinata a deter-
minati requisiti di anzianità, dei quali non 
tutti gli ufficiali di cui trattasi potrebbero 
essere in possesso, ma anche perchè la ini-
ziativa di tali proposte deve essere lasciata 
ai superiori diretti degli ufficiali stessi, i 
quali superiori soltanto possono avere gli 
elementi necessari. . 

« It sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

PROF. T . TRINCHERI 

Revisore Anziano. 

Roma, 1919 — Tip. dalla Camera dei Deputati. 




